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Occhetto: 
«Spezziamo 
la tregua 
sociale» 
Bisogna rompere il disegno del governo Andreotti di 
addormentare il conditto sociale e consolidare il siste
ma di potere in una situazione politica chiusa e sta
gnante. Achille Occhetto ha indicato, all'assemblea 
dei segretari di federazione, l'obiettivo di una vasta 
iniziativa unitaria del Pei sui problemi della società. 
•Una grande forza popolare come la nostra deve assi
curare ai lavoratori capacità di lotta e solidarietà». 

$ • • ' • ' . ' ' - • • ' • • : 

•* OIORQIO FRASCA POLARA 

IMROWÀ. Traendo le con-
cj0«ionl dcll'ttsscmblca nazio
nale del segretari regionali e 
federali sul temi dell'iniziativa 
socjalc del partito, Occhetto 
ha anzitutto notalo che il di
battilo ha dimostralo come 
non ci sia contraddizione tra 
un libero dibattilo su scelte di 
fondo e l'impegno in una ini-

• ziativa uniluria. Ciò * reso ne
cessario dalla condizione del 
paese segnata da un clima 
paralizzante di regime. E cosi 
occorre scendere in campo 
per rompere gli elementi di 
tregua sociale e di stasi politi
ca. Non ci si può più limitare 
a denunciare lo scandalo del

lo scambio dimoiare, bisogna 
che una grande forza popola
re come il Pei offra alla genie 
lo scambio della capacità di 
lotta e della solidarietà. Emer
gono i grandi temi dell'iniziati
va in cui si Intrecciano il con
flitto sociale e le contraddizio
ni trasversali: il Mezzogiorno, 
la questione urbana, il reddito 
minimo, il fisco, i diritti di cit
tadinanza. Sbloccare il siste
ma politico vuol dire rimettere 
in movimento la società. In 
quanto al partilo, esso, indi
pendentemente dalla forma 
che assumerà, resterà radica
to nel movimento dei lavora
tori, capace di fare i conti con 
le novità della società. 

ANNO GIUDIZIARIO Il pg di Roma lo accusa di attività antigiuridiche 
La procura indaga su tre ipotesi di reato 

Sica sotto inchiesta 
Distrusse l'impronta del «corvo»? 
Bufera giudiziaria sull'alto commissario. Per il modo 
in cui Domenico Sica ha condotto la storia del «cor
vo» di Palermo, la Procura di Roma ha avviato un'in
chiesta su tre ipotesi di reato: usurpazione di pubblici 
poteri, distruzione di corpo di reato e calunnia. Ieri, 
invece, durante l'inaugurazione dell'anno giudiziario 
della capitale, il pg Mancuso ha attaccato con violen
za le «attività antigiuridiche» di Sica che ha replicato. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • ROMA. I 'superpoleri* di 
Domenico Sica sotto inchie
sta. Proprio nel giorno in cui 
l'alio commissario veniva at
taccato con violenza dal pro
curatore generale presso la 
Corte d'appello, Filippo Man
cuso, il Procuratore capo Giù-
diceandrca ha aperto un fa
scicolo per capire se ci furo
no illeciti penali, da parte di . 
Sica, per II modo in cui il suo 
ufficio ha condotto la vicenda 
del <orvo» di Palermo, L'in
chiesta verte sul rilevamento 
delle impronte del giudice 
palermitano Alberto Di Pisa, 
e a sollecitarne l'apertura è 
stato proprio Mancuso. L'alto 

commissario è accusato di 
aver operato al di là dei pro
pri poteri, di aver rovinato de
finitivamente le impronte del 
•corvo» e di aver calunniato 
Di Pisa, rivelando il suo no
me, come autore delle lettere 
anonime, al presidente della 
Repubblica Cosslga. E ieri 
mattina il pg Mancuso, da
vanti al presidente del Consi
glio Andreotti, ha stigmatizza
to duramente l'uso Indiscri
minato delle «intercettazioni 
telefoniche preventive» ope
rate da Sica. L'alto commis
sario ha replicato con durez
za affermando di aver opera
to in base alla legge. 

A PAGINA S A PAGINA 3 Domenico Sica 

H giudice accusa: 
«Interferenze 
sul processo Fiat» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Ci sono stale in
debite interferenze per devia
re dal corretto svolgimento il 
processo sugli infortuni occul
tati alla Rat? Il procuratore ge
nerale di Torino, dott. Silvio 
Pieri, ha risposto ieri di «si» 
nell'occasione più solenne: l'i
naugurazione dell'anno giudi
ziario, presente tra le autorità 
proprio il principale imputato 
di quel processo, l'ammini
stratore delegato della Rat Ce
sare Romiti. 

Nel testo della relazione di
stribuito all'inizio della ceri
monia si parlava però soltanto 
di una «pesantissima interfe
renza». Potevano rientrarvi 
quindi le telefonate che il dott. 

Pieri ricevette dal capo della 
polizia, da un generale dei ca
rabinieri e da un avvocato del
la Rat, che lo indussero a 
chiedere il trasferimento del 
processo in altra città per mo
tivi di ordine pubblico. 

Leggendo la relazione inve
ce il dott. Pieri ha aggiunto a 
braccio due paroline: «interfe
renza politico-sindacale». Ha 
cosi ribadito la tesi della sua 
istanza che la Cassazione ha 
respinto, dichiarando che 
quelle pretese interferenze 
erano inconsistenti. E poco 
dopo l'ufficio stampa di corso 
Marconi ha telefonato a vari 
giornali, segnalando l'aggiun
ta del magistrato e strumenta
lizzando la sua sortita. 

A PAGINA 3 

Situazione sempre più incandescente in Albania. Scatta lo stato di emergenza 

Romania, al bando il partito comunista 
Gorbaciov non convince la Lituania 
Un Gorbaciov conciliante, ma anche risoluto nel 
difendere l'unità dell'Urss ha offerto alla Lituania 
ribelle garanzie di massima autonomia. Le offerte 
non bastano però ai nazionalisti lituani. E mentre 
la Lettonia decide di cambiare nome e bandiera la 
situazione torna esplosiva in Azerbaigian. In Ro
mania il governo ha messo al bando il partito co
munista. In Albania stato d'emergenza. 

M MOSCA. -Vogliamo il dia
logo...». Gorbaciov in Lituania 
cerca di appianare i contrasti 
ma ha avvertito, dalla città di -

: Simulici, a nord-ovest della 
capitale della repubblica balti
ca, che l'amicizia che nutre 
per quel popolo potrà trasfor
marsi in una campagna di op
posizione nei confronti di una 
linea politica che «sta condu-
ccndo in un vicolo cieco». Le
lia detto agli intellettuali di 

. Vilnius. il cui discorso e stato 
diffuso integralmente dalla te
levisione ieri sera, e lo ha ripe-

: luto negli incontri che ha con
tinuato a tenere nel suo viag-
glo. accompagnato dai ment

ri del Politburo Medvedev e 
Masliukov e dal direttore della 

Piavda. Ivan Frolov. La propo
sta del segretario generale del 
Pcus di una legge, o meglio di 

• un «meccanismo» che consen
ta t'uscita dall'Urss di una delle 
15 repubbliche, non è siala ac
colta con favore dai nazionali
sti del -Sajudis» il cui capo, 
Landsberghis, ha dichiaralo: 
•Si traila di una bugia a buon 
mercato, per ingannare l'Occi
dente». Stamane Gorbaciov 
parlerà al plenum dei comuni
sti lituani. Ma. intanto, si fa dif
ficile la situazione nell'Azer
baigian. Addirittura ò clamoro
sa la «presa del potere» nella 
città di Lcnkoran, porto del 
Mar Caspio, da parte del -fron
te popolare» che ha il possesso 
della radio e ha costituito un 

•consiglio di difesa». L'obictti
vo £ il ritorno del controllo sul
la tormentata regione del Na-
gorno-Karabakh dove ieri un 
ufficiale delle truppe speciali e 
stato assassinato. E dalla Letto
nia, il cui soviet supremo ha 
già abolito il -ruolo guida» del 
Pcus, e giunta la notizia che 
verranno modificati anche i 
simboli dello Stato, le bandie
re, l'innoe lo stemma. 

In Romania, sotto la pressio
ne della piazza, il Consiglio del 
Fronte di salvezza nazionale 
ha messo fuorilegge il Parlilo 
comunista. Lo ha annuncialo 
ieri sera in televisione il presi
dente lon lliescu precisando 
che il decreto è già in vigore. A 
quell'ora i manifestanti ancora 
affollavano lo spiazzo davanti 
alla sede del governo dove du
rante tutta la giornata avevano 
inscenato una clamorosa con
testazione verso le autorità, ac
cusate di volere mantenere in 
Romania un regime comuni
sta, seppure sotto diverse spo
glie, anche dopo il rovescia
mento di Ceausescu. lliescu ha 
informato anche che i cittadini 

saranno chiamati a pronun
ciarsi attraverso un referen
dum il 28 gennaio prossimo 
sull'eventuale ripristino della 
pena di morte, che II Consiglio 
del Fronte di salvezza naziona
le aveva abolito solo 13 giorni 
la. Oltre alla cacciata dei co
munisti da tutti I posti di co
mando, ed at definitivo seppel
limento del Pc, i giovani dimo
stranti avevano chiesto infatti 
anche la pena capitale per I 
complici di Ceausescu. 

Durante la manifestazione 
sia lliescu the il primo ministro 
Petre Roman erano stati fi
schiati mentre tentavano di 
dialogare con la folla. Applau
si solo al vicepresidente Mazi-
lu. che nel suo discorso si dice
va d'accordo con tutte le ri
chieste dei giovani, compreso 
il controllo internazionale sulle 
prossime elezioni. La contesta
zione antigovernativa ha fatto 
passare in secondo piano le 
celebrazioni e le messe in me
moria delle vittime della rivolu

zione svoltesi ieri in tutto il 
paese. 

Intanto si accavallano le vo
ci su uno stato di caos e di re
pressione in Albania, l'ultimo 
stalo europeo che sembrava 
resistere al vento dell'Est. L'a
genzia iugoslava Taniug, citan
do «fonti straniere» non meglio 
precisate parla di stato d'emer
genza deciso dalle autorità per 
l'intero paese. La decisione sa
rebbe stata presa per far fronte 
a una crescente protesta della 
popolazione, sull'onda degli 
avvenimenti In altri paesi del
l'Est. Le fonti ufficiali di Tirana, 
tuttavia, smentiscono. L'amba
sciata albanese a Parigi ha de
finito infondata Ieri sera la no
tizia dello stato d'emergenza 
affermando -che si tratta di 
una calunnia che e peraltro 
una abitudine da parte di Bel
grado». Un diplomatico ha ag
giunto che nel paese tutto è 
calmo e che I coflegamenti ae-. 
rei con Tirana «funzionano 
normalmente». 
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Mondadori, 
è guerra 
a colpi 
di ricorsi 

È bagarre nella vicenda Mondadori-Berlusconi (nella foto). 
Sempre più tutto ò nelle mani dei giudici. La Cir di Carlo De 
Benedetti ha infatti presentato ricorso perché il tribunale de
cida sul diritto del custode delle azioni (sequestrate) dei 
Formenton di votare n : riunioni del patto di sindacato. La 
sentenza e prevista per dopodomani. Sempre lunedi pome
riggio, a Milano, si riunirà l'assemblea della finanziaria 
Amef: una riunione non più rinviabile a termini di legge. 

A PAGINA 7 

Porto Azzurro 
Digiuno 
di due detenuti 
contro Forlani 

Da quattro giorni due erga
stolani del penitenziario di 
Porto Azzurro stanno attuan
do lo sciopero della fame 
per protestare contro l'attac
co di Forlani alla legge Goz-
zini sui permessi carcerari. I 

l l > > l > > > > , ^ l > > > _ > _ > _ _ _ detenuti hanno scritto una 
lettera al segretario de: «Un 

carcere senza speranza? - scrivono i reclusi - allora meglio 
la morte. Signor Forlani, ci faccia fucilare. Per noi che cre
diamo all'utopia del nostro recupero, sarà meno doloroso di 
una lenta distruzione dietro le sbarre». A PAGINA 8 

Pavia, il 27% 
degli studenti 
non ama 
i «terroni» 

Secondo una ricerca fatta 
dall'Università di Pavia, cittft ' 
dei Casella, il 27% degli sW- .j 
denti medi dichiara cht.4L* 
meridionali sono antlpatiótf I 
Il 17% dice addirittura .èlle-' 
proverebbe disagio a dormi
re in albergo nello slesso tet
to dove si e coricato un «ter

rone». «Show» televisivo, nel corso del corso della trasmissio
ne di Rai 3 «Samarcanda», di un consigliere comunale pave
se della Lega lombarda che ha tentato di azzittire un collega 
di origine calabrese. PAGINA 8 

Esattorie 
nel caos: 
iTar contestano 
Formica 

È partita male la riforma del 
sistema di riscossione varata 
agli inizi di gennaio. La defi
nizione degli ambili territo
riali e la concessione delle 
esattorie al centro di conte
stazioni. I Tar della Campa-

•>»»»»»»»»»»»>>>»>>>•»>•• nia e della Lombardia han
no già accolto una serie di ri

corsi delle società le cui domande non sono state accolte. 
Pesanti problemi, intanto, per la riscossione delle tasse che i 
datori di lavoro dovranno pagare entro il 15-20 gennaio: 
mancano addirittura gli stampati per i versamenti. 
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La Borsa di Tokio 
va a picco 
Paura nei mercati 
La Borsa di Tokio ribassa dell'I,70% e propaga alle 
«corbeilles» di mezzo mondo l'onda negativa. A 
New York, Wall Street cede anche per i dati nega
tivi sull'andamento dell'economia americana. Lon
dra e Parigi si allineano al ribasso. Intanto, la Ban
ca d'Italia interviene acquistando dollari e marchi 
per tenere bassa la lira. Tutta l'attenzione rivolta 
all'apertura dei mercati di lunedi. • 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA. È stato sufficiente 
un ribasso inconsueto per una 
piazza come Tokio: l'I,70% 
dell'indice Nikkei. Londra e 
Parigi hanno capito che le co
se si possono mettere male e 
che è meglio liquidare ciò che 
è liquidabile. New York lo 
stesso ma II e stato anche la 
paura smossa dall'indice dei 
prezzi alla produzione salito 
in dicembre dello 0,TX, e dalla 
riduzione delle vendite al det
taglio. Una volta bastava che il 
dollaro starnutisse perché tut

te le altre monete prendessero 
il ralfreddore. Ora il ciclo pud 
essere messo in moto dallo 
yen. Segno della line del dol
laro quale moneta chiave. Ne
gli Usa si continuano a vende
re meno automobili e i prezzi 
salgono. Inoltre l'indebita
mento elevato di imprese e 
persino di istituzioni mette in 
forse i rimborsi e comunque 
rallenta il credito. Giornata un 
po' in tensione per Bankitalia, 
é intervenuta per acquistare 
dollari e marchi. ,. 
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Botte da orbi 
tra camerati 
al congresso Msi 

Un momento degli incidenti tra i congressisti 
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Milano soffoca. Queste città sono camere a gas 
tm La lettera che il dirigente 
sanitario del Comune di Mila
no ha scritto al sindaco, pro
ponendo drastiche misure 
per il tralfico. le scuole, le at
tività produttive, comincia 
con queste strane parole: -Le 
previsioni del tempo non ci 
fanno sperare niente di buo
no, relativamente all'inquina-
memo atmoslerico per i pros
simi giorni». Il paradosso sta 
in questo: che le previsioni 
meteo Indicano «un campo 
di alte pressioni sull'Italia set
tentrionale», cioè bel tempo; 
e che soltanto pioggia, venti e 
possibilmente neve riuscireb
bero a depurare l'aria di Mila
no (spostando altrove, va 
detto, i materiali inquinanti). 

Il tema -pregi e vantaggi 
del maltempo» era già stato 
posto nelle antiche cronache, 
come nel caso della pioggia 
risanalrice con cui volse al 
termine la peste di Milano, 
descritta da Manzoni. Ma è 
un capitolo nuovo, oggi, dei 
rapporti fra industria e natu
ra, Ira progresso tecnico e so

cietà urbana. Se siamo ridotti 
ad aprire le finestre al matti
no, e a bestemmiare «acci
denti, c'è il sole!», vuol dire 
che ce qualcosa di storlo non 
nel clima, ma nel nostro mo
dello di vita. Bisogna aggiun
gere, per completezza, che a 
Milano è scattato l'allarme 
non solo perché è particolar
mente inquinala, ma anche 
perché ha una rete di accer
tamento diffusa ed efficiente. 
In molte altre città la febbre 
da ossido di carbonio, anidri
de solforosa e ossidi di azoto 
è altrettanto alla, ma non ci 
sono termometri per misurar-

i la: sono i polmoni della gen
te, gli edifici, le opere d'arte a 
valutarla, non gli strumenti: 
sono le persone e le cose a 
sentire l'allarme. Sarebbe ora 
che i ministri della Sanità e 
dell'Ambiente, e le istituzioni 

GIOVANNI BERLINGUER 

regionali e locali, dotassero 
tutte le città delle stazioni di 
rilevazione e del personale 
necessario. Non lo si fa per 
inerzia, o perché sì vogliono 
nascondere I latti e le colpe? 

C'è pero da riflettere più 
ampiamente sulla condizione 
urbana in Italia. Se a Milano 
si invita la gente a uscire, il 
meno possibile di casa per 
l'allarme inquinamento, nella . 
periferia-di Roma e in molte 
città del Centro-Sud già da 
tempo, la. sera, la gente non 
osa uscire: per l'insicurezza, 
per l'isolamento, per l'allar
me delinquenza e l'allarme 
droga. Le singole abitazioni 
sono divenute più conforte
voli e più attrezzate, ma i 
quartieri sono ammassi 
scomposti di case. Non c'è vi
ta collettiva, servizi, piazze, 
centri culturali. 

La moneta italiana, in que
sti giorni, è divenuta più eu
ropea. Ma le città italiane, 
che hanno avuto tanta parte 
nella storia e nella cultura di 
questo continente, perdono 
slancio, ordine, vivibilità, bel
lezza. Non possono essere ri
sanate finché si vendono 
ogni anno due milioni di au
tomobili nuove (quattro per 
ogni neonato), finché per 
ogni taglio di bilancio il go
verno pensa prima di lutto al
le ferrovie, alle metropolita
ne, alle spese di investimento 
dei Comuni, 

C'è una sfida, su questi ter
reni, da lanciare al governo 
(e alle singole amministra
zioni, a partire dalla prossima 
tornata elettorale). Ma c'è un 
impegno anche per noi, per 
tutte le sinistre. L'ha detto 
(Sassolino, all'assemblea di 
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giovedì: «È da riscoprire e da 
reinventare tutto il capitolo 
delle lotte urbane, di una lot
ta che assuma pienamente la 
produttività sociale, l'ambien 
te, il territorio, intesi come va
lori collettivi. Le stesse forme, 
oltre che i contenuti delle lot
te urbane, sono da ripensare. 
Perché non pensare a sciope
ri politico-civili, democratici, 
per il funzionamento di una 
città, di un quartiere, di un 
ospedale...?». 

I sindaci e le giunte faccia
no il loro dovere, che non è 
solo quello di amministrare 
meglio le risorse date, ma an
che di accrescere la pressio
ne (che da tempo si è allen
tata, per non disturbare il ma
novratore) verso le scelte go
vernative. Ma noi rendiamoci 
interpreti adesso, non alla vi
gilia de! voto, di un diffuso 
malcontento e dell'ampia vo
lontà di reagire, che esiste 
ovunque le città rischiano di 
degradare. La gente non si 
accontenta di dire «c'è il sole, 
governo ladro!». 
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La crescita intellettuale 
UMBERTO CKRRONi 

L a società del benessere si pre
senta sempre più come un 
grande circo in cui le cose se
condarie luccicano e splcndo-

« • • • • no mentre quelle principali de
clinano e si spengono. Tutte le 

cose materialmente essenziali sono diven
tate - fortunatamente, ceno - accessibili a 
tutti o a quasi tutti. Ma il guaio è che pro
prio le cose più essenziali - quelle spirituali 
- stanno diventando irraggiungibili. -Una 
pagina stampata - scrive il linguista R. De 
Simone dell'Università la Sapienza di Ro
ma - rappresenta (per la maggioranza de
gli uomini) un labirinto cognitivo presso
ché inestricabile». Colpa della scuola? O di 
quella Immensa, potentissima Antiscuola 
che vive nelle tante ligure del Mercato, del
la Tv. della Moda, del Successo, del Dena
ro, cui il libro «non serve»? D'altra parte la 
scuola è solo una piccola zona dell'educa-
xione contemporanea che si va costante
mente dilatando. Si leggeva gii nel Rap
porto Faure dell'Unesco (1972): -Non c'è 
oggi un solo essere umano che non possa 
tendere l'orecchio a un transistor, emettere 
dei suoni in un microfono o far scattare, 
premendo un bottone, una serie indefinita 
di meccanismi... La rivoluzione tecnico-
scientinca pone dunque i problemi della 
conoscenza e della formazione in un'ottica 
Interamente nuova, veramente universale, 
l'ottica di un uomo rinnovato quanto a pos
sibilità Intellettuali e pratiche». Ma quale 
cultura mettiamo dentro i nuovi meccani
smi tornitici dalla scienza e dalla tecnica? 

il guaio e che la diffusione quantitativa 
dei mezzi di comunicazione attiva e passi
va sembra mettere Ira parentesi la qualità 
della comunicazione. Lo hidden curricu-
him, il programma nascosto dell'onda co-
municazionale - come dice Luhmann -
solleva il problema di come selezionare e 
scegliere, cioè il problema di capire. Ma per 
scegliere occorre conoscere, sapere e sa
per giudicare. 

La nuova Paideia dovrebbe diventare, 
per usare una felice espressione giornalisti
ca, un Mimi Building, una costruzione con
tinua della mente, che la metta in grado di 
orientarsi e di crescere. In questa Paideia 
tre diventano i grandi problemi pedagogi
ci: 1) Insegnare a pensare, 2) Sapere co
me e non soltanto che, 3) Imparare a im
parare. Tutto il resto conta, ma soltanto se 
si subordina a queste tre finalità. La scuola 
non ha torse bisogno di più contenuti - no
tava G. M. Berlin - ma di più capacità di 
giudicarli La scuola, cioè, dovrebbe alle
nare al giudizio e quindi dovrebbe essere 
essa stessa allenata al giudizio, quindi a 
scegliere ciò che è Intelligente e a lottare 
controcnche non k>è. 

Ma questa nuova Paideia non è affatto 
un puro bisogno scolastico, ormai, e non 
concerne soltanto maestri e professori. Og
gi più di ieri e vero, come diceva il Rappor
to Paure, che «le dimensioni del problema 
educativo hanno assunto I caratteri storici 
di una frontiera della civiltà». Sia perchè 
aumentano I soggetti che si svegliano dal 
sonno della passività, sia perché da ogni 
poro della società arrivano segnali di dise
ducazione o comunque segnali da decifra
re, selezionare, giudicare, sia perchè l'in
quietudine crescente della società ricca è 
l'indice di una coscienza teorica inadegua
ta. 

Ormai la crescita intellettuale non è più 
soltanto una impellente necessità privata 
di ciascuno, ma diventa una condizione 
pubblica del benessere spirituale di tutti. 
Proprio l'intensificarsi del rapporto sociale 
e della comunicazione che esso comporta 
solleva il problema di una acculturazione 
adeguata delle innumerevoli Emittenti 
umane che si moltiplicano e si incrociano. 
La più grande minaccia nella società di 
massa sta diventando la -mezza cultura», 
quella che è ormai sufficiente a comunica
re ma anche a disturbare con cattive comu-

• nicazioni. Lo storico Huizinga aveva notalo 
già nel 1935. quando la società di massa 
stava appena nascendo, che la istruzione 
di massa rende sottolstrultl. Da ciò l'esteta 
ricava un rinnovato disprezzo per la diffu
sione della cultura e il demagogo, invece. 
ricava motivo per esaltare il sottoprodotto 

intellettuale della -cultura per le masse» 
(cultura folk, «cultura operaia», cultura al
ternativa). In realtà l'unico rimedio è pro
prio quello di accrescere la diffusione e al
zare Il livello generale dell'istruzione. Que
sta che poteva sembrare una utopia diven
ta il problema pratico (politico) centrale 
dell'odierna società di massa perché una 
cultura critica diffusa è il vero e forse il solo 
antidoto per un massificazione universale, 
per evitare una catastrofe culturale. Resta 
vera l'Intimazione che Pasquale Villari met
teva nel 1878 sulle labbra dei nuovi arrivati 
alla civiltà: «O voi riuscirete a rendere noi 
civili o noi riusciremo a rendere barbari 
voi». In questione è dunque tanto l'identità 
altrui quanto la nostra. 
- Per questo non ci sono più alibi: non ci 

salverà nessuna fuga salvifica tra i vari mil
lenarismi religiosi, non ci salverà la fuga 
ecologica tra le foglie, la partecipazione 
ininterrotta al Grande Festival dell'Immagi
nario spettacolare, lo sperpero gaudente e 
lussurioso del corpo e del sesso e neppure 
la fuga estetizzante nella interiorizzazione 
segregazionista. Finisce proprio la società 
a reparti stagni, la società a doppio binario, 
la società a due livelli (alto e basso, sopra e 
sotto) cara agli esteti, ai demagoghi e ai 
professori dissennati dalla erudizione. L'u
nico alto/basso l'unico sopra/sotto sarà 
sempre più stabilito da cultura e Ignoranza. 
Persino il ricco sarà misurato assai più che 
dai conti in banca dai libri che avrà letto. E 
sarà misurato in ciò non solo dagli altri e 
dal loro giudizio, ma da se stesso e dalla 
propria inquietudine via via che crescerà. E 
crescerà certamente. Sarà - se volete - la 
piccola rivalsa, l'Innocente vendetta degli 
uomini colti che una vocazione o un desti
no non immolò al Denaro. 

S econdo Alexander King la so
cietà potrà dividersi in avvenire 
in due gruppi: uno che è a co
noscenza di ciò che c'è nella 

. ^ B B «scatola nera», l'altro che si limi
ta a schiacciare i bottoni. Ma la 

divisione sarà stabilita sempre meno dal 
denaro e sempre più dalla conoscenza. La 
ricchezza non riuscirà pio a decidere da 
sola e quindi non sarà più il vertice della 
scala sociale e il vertice del successo. D'al
tra parte la crescita della cultura diffusa do
vrebbe accrescere la capacità di giudicare 
e quindi anche l'identificazione del valori 
spirituali Inclusi nella conoscenza. Il vero e 
unico peccato, per cosi dire, di cui potre
mo macchiarci sarà - c o m e per Mariowe -
l'ignoranza. E la virtù che misurerà la no-" 
stra persona e la nostra, comunità agli oc
chi di una umanità interessata ai progressi ' 
della civiltà sarà la cultura. Almeno nel 
senso che lo stare Insieme come uomini ci
vilizzati e colti sarà percepito come il modo 
pratico per scongiurare la conversione del
ia società di massa In una dorata giungla, 
cosparsa non solo di grandi vetrine e lustri
ni, ma anche di trappole mortali e di peri
colosi predatori. 

La storia, diceva Welles, è sempre più 
una rincorsa fra cultura e catastrofe. E tan
to più cresce la dimensione della catastrofe 
che incombe, tanto pio urge - per tutti -
che la cultura vinca la gara. La catastrofe 
possibile è oggi senza limiti: si chiama 
guerra nucleare, distruzione del pianeta e 
del genere umano, divisione verticale tra 
Nord e Sud del mondo, violenza organizza
ta fisica e morale, droga. Aids, tirannide to
talitaria, rimbambimento da mass-media, 
caos metropolitano, traffico assordante e 
paralizzante. Babele Informatica, impazzi
mento dei valori e nichilismo. C'è un solo 
mezzo per riportare l'ordine ed è la cultura. 
Diventa ora essenziale mezzo di vita, cui 
siamo vitalmente Interessati tutti, proprio la 
cultura che pensavamo kantianamente co
me un puro line disinteressato fuori del 
tempo. Vuol dire che davvero il tempo è 
profondamente cambiato. Questo non si
gnifica allatto che I rapporti materiali non 
contano più. ma - al contrario - significa 
che essi contano per tutti cosi tanto da ren
dere necessaria una loro umanizzazione. 
La cultura è appunto questa umanizzazio
ne. 

«Protetta» dalla tesi dell'assedio 
la dirigenza del Pcf resiste al rinnovamento 
Ma anche da Bucarest l'accusano di stalinismo 

La malinconica trincea 
di George Marchais 
Wt PARIGI. Il colpo di grazia 
gllel'ha dato, con II suo sorri
so accattivante, Petre Roman, 
il pnmo ministro della rivolu
zione romena. Alla giornalista 
televisiva che l'interrogava 
nell'ora di massimo ascolto 
ha risposto: «Senta, se sono 
indlllerente alle sorti del Pc 
romeno si figuri un po' quanto 
lo sia a quelle del Pel... co
munque mi scuso con i comu
nisti francesi, ma ho l'impres
sione - è un'opinione perso
nale - che II Pcf non abbia fat
to un'analisi completa, a fon
do, del suo stalinismo». Petre 
Roman è ben piazzato per dir
lo. Non e soltanto II simbolo 
della Romania liberata, è an
che lo studente che, dal '68 al 
'73, frequento l'Università di 
Tolosa fino alla laurea in mec
canica dei fluidi. Ed è il figlio 
di Walter Roman, vecchio 
combattente internazionalista 
che fece per lungo tempo il 
giornalista In Francia prima di 
raggiungere, nel '36, le brigate 
intemazionali in Spagna. Co
me dire: Roman è un po' fran
cese, conosce bene il Pcf, e i 
francesi lo sanno. Il suo giudi
zio, esposto con la timida 
franchezza che di solito non si 
ritrova in un primo ministro, 
ha irritato non poco I vertici di 
quello che fu il partito di Louis 
Aragon e di Paolo Picasso. Ma 
la replica, sulle pagine del-
VHumanitè, è consistila in un 
burocratico elenco di date: il 
XXII congresso che sancì la ri
nuncia alla nozione di «ditta
tura del proletariato», prima 
ancora la condanna dell'inva
sione sovietica in Cecoslovac
chia, la «sfida democratica» in 
pieno eurocomunismo, nel 
75, e la condanna senza ap
pello» dello stalinismo. Nes
sun cenno, ovviamente, alla 
Più recente approvazione dei-

Intervento sovietico In Afgha
nistan, o al fatto'che per ven-
l'anni, dopo il,'56, J Pcf .rifiuto 

- di riconoscer» utftefatrnente 
l'esistenza delrapporto Kru
sciov af yafaSSmmm 

Pois, limitandosi a c t t à w u n 
documento «attribuito a Kru
sciov». 

Appena nel 1977 il rappor-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

to venne reso noto ai comuni
sti francesi dalle colonne, non 
proprio destinate alla massi
ma divulgazione, dei Cahiers 
du Communisme. la stessa se
de dal titolo solenne ma dalla 
scarsa popolarità nella quale 
aveva trovato posto il Memo
riale di Yalta di Palmiro To
gliatti. Petre Roman sapeva 
dunque bene quel che diceva, 
e le sue parole sono state co
me un secchio di benzina sul 
focolaio che da settimane ap
passiona le cronache politi
che transalpine: Il Pcf sarà l'ul
timo dei moicani? La finirà 
George Marchais di essere il 
segretario di tutte le stagioni, 
soprattutto di quell'inverno 
elettorale che non cessa da 
oltre un decennio? Ammetterà 
il Pcf la necessità di una muta
zione genetica? Mai, replica il 
Pcf. I geni primordiali non si 
toccano. E George Marchais, 
assieme al partito, è vittima di 
un complotto orchestrato dal 
potere socialista che ha colo
nizzato tutti i media di Fran
cia. Quel che il nemico di 
classe vuole - Mitterrand in te
sta - è la sottomissione del Pcf 
alla ristrutturazione capitalisti
ca guidata dai socialisti. Dice 
Roland Leroy, direttore del 
quotidiano del partito: «Come 
al tempi peggiori dell'intolle
ranza anticomunista, il tono 
generale è quello dell'odio e 
dellaviolenza». E spiega dalle 
colonne del suo giornale che 
si tratta di «una campagna 
dalle radici profonde». Si ac
corda alla volontà già espres
sa da Mitterrand nel 1972 di 
indebolire il Pcf al fine di libe
rare la strada a una possente 
forza socialdemocratica. Ma 
oggi il Pcf è ancora troppo for
te 

È la tesi del complotto, del
la fortezza assediata. Claude 
Poperen, capofila del retori-
slructeuns, ne sa qualcosa, do
po 17 anni passati in direzio
ne e gli ultimi cinque da sem
plice iscritto dissidente: «Ac
cadde già nel '56 dopo I fatti 
d'Ungheria, nel '78 con la pre
sa diposizlone di Althusser, 

nell'84 dopo le europee e l'u
scita dal governo. Il nemico è 
alle porte e trama contro il 
partito». Solo che stavolta II 
complotto sa di surreale: per
ché, come dice lo storico Ale
xander Adler, «ci vorrebbe un 
osservatore di una meticolosi
tà vicina all'ossessione per 
trarre dalla crisi attuale (del 
Pcf, ndr) delle conclusioni 
che Interessino l'avvenire del
la politica francese o quello 
del movimento comunista in
temazionale». In sostanza: se 
il dibattito Interno al Pel con
diziona presente e futuro della 
politica italiana, i singhiozzi 
che scuotono il Pcf attengono 
ormai più alla fenomenologia 
psicologica che a quella poli
tica. Giudizio senza appello, 
con II quale ad esemplo non 
concorda Michel Rocard: 
«Colpisce molto - dice - il 
dramma che vivono coloro 
che hanno creduto sincera
mente all'ideale comunista e 
nessuno ha il diritto di rider
ne. Non sono tra coloro che si 
rassegnano a contabilizzare 
tra le perdite della sinistra 
questi uomini e donne di 
Francia che ancora oggi vota
no comunista. E non posso 
nemmeno rassegnarmi a ve
derli isolarsi nell'astensione, o 
peggio ancora votare per II 
Fronte nazionale, In una estre
mi ripulsa del loro vecchio 
ideale. E dico che il nostro 
compito è di prestar loro 

ascolto e attenzione 
Un atteggiamento che pare 

condiviso dal partito sociali
sta, impegnato - a dire II vero 
- più a far quadrare il cerchio 
infernale delle sue correnti al
la vigilia del congresso di mar
zo a Rennes che a interrogarsi 
seriamente sul (uturodelta 
gauche. Dico «pare condiviso» 
perché il Ps non si è certo sot
tratto alla riscossione del cre
dito aperto a Toursnel 1920,. 

, la, Livorno. 'laqf c^.^vevamq. 
, ragione ne*: «davanti al crollo 

del comunismo partorito dal 
'17 i socialisti francesi, l'han
no detto e ripetuto, rivendi
cando l'ispirazione' umanista 

•U.BKAPPA 

che oppose Leon Blum a Le
nin e. oggi, Mitterrand a Mar
chais. Il Pel ha reagito con la 
tesi del complotto. Qualcun 
altro, come lo scrittore Gilles • 
Perrault, ha rinfaccialo ai so
cialisti la loro storica compro
missione con le pagine più 
nere del colonialismo. Eravate 
al potere quando la repressio
ne nel Madagascar fece Burni
ta morti, quando la guerra di 
Indocina ne fece due milioni 
e quella d'Algeria un milione, 
quando per otto volte, dal '47 
al '55,la polizia sparò sulla 
classe operaia francese, il di
battito, come si vede, non ver
te ancora sul futuro. 

E singolare come la vicenda 
del Pcf, riflesso nazionale dei-
terremoti d'Oriente, sia quella 
che sembra più appassionare-
commentatori e opinione 
pubblica. Più delle contrappo
sizioni Interne al Ps, più del 
dibattito apertosi, con sul piat
to la testa di Jacques Chirac, 
nel movimento gollista. Eppu
re il Pcf, rispetto a queste due 
forze, è ormai poca cosa. An
cora una volta, per capire, bi
sogna chiamare in soccorso 
lastoria. Le speranze aperte 
negli anni 30 dal Fronte popò-
lare.la Resistenza, le speranze 
ancora negli anni 50, in una-
Francia vincitrice che si rico
struiva ma che contempora
neamente perdeva la guerra 
con il marco tedesco. E in an
ni più recenti l'effimera fiam
mata dell'eurocomunismo, 
prima della nuova stagnazio
ne e di quella che Adler chia
mala «de-destalinizzazione». Il 
Pcf è un pezzo di Francia che-
si spegne In una serie di me
ste citazioni congressuali, co-
mese lo stalinismo si cancel
lasse per decreto. George 
Marchaisrlvendica di essere 
•l'uomo politico francese più 
vicino a Gorbaciov», ma sono 
passati pochi mesi da quando 
parlava di «bilancio global
mente positivo- dei paesi del-

'l'Esfe"! poche sett*ane*'.da ' 
quando vedeva nelle rivolu
zioni di Praga o Berlino non 
una rottura ma uno sviluppo 
positivo dei sistemi preceden
ti. Ed è come se in una Fran
cia cloroformizzata da un po
tere socialista più attento alla 
gestione che agllideall repub
blicani se ne andasse, per 
mancanza di ricambio politi
co e culturale, la speranza di 
un'alterità. Che non è l'-oriz-
zonte comunista», ma è un 
elemento costitutivo, organi
co, di questa che é una delle 
poche democrazie di origine 
rivoluzionaria. 

Troverà il Pcf la forza di rin
novarsi? Per George Marchais 
tutto va per il meglio, questa è 
la migliore delle direzioni pos
sibili e la lineapolitica è quella 
giusta. Secondo ì reconslruc-
leurs che negli ultimi mesi 
hanno acquistato peso e pre
stigio, larealtà è opposta. Il 
corpo del partito da parte sua 
é difficile da sondare, ma si 
presume piuttosto sconcerta
to. Del resto non vi è accordo 
neanche sulle cifre: secondo 
la direzione gli Iscritti sono 
600mila, secondo I reconslruc-
leurs non più della metà. Ma 
questi ultimi, secondo Mar
chais, -non rappresentano 
nulla e nessuno- e sono com
plici dei -furiosi attacchi- anti
comunisti. 

Intervento 

Mussi, il «nuovismo» 
è solo l'illusione 
del movimento 

ADALBERTO MINUCCI 

R innovamento o 
rifondazione? 
Fabio Mussi sor
prende alcuni 

^ ^ ^ ^ affezionati al 
mmmmmm pnmo termine 
intenti a strizzare l'occhio al 
secondo. Anch'io devo fare 
ammenda. Intervenendo al 
Ce di novembre, prima che 
si decidesse un congresso 
per mozioni (e prima dun
que della mia scelta per la 
mozione intitolata al •rinno
vamento») avevo messo in
sieme le due esigenze: rin
novare il partito anche attra
verso cambiamenti radicali, 
sino a rifondare elementi 
corposi del suo modo d'es- ' 
sere, aspetti essenziali della 
sua struttura organizzativa, 
del suo rapporto politico-
materiale con la società 
odierna. Una rifondazione 
del tipo di quella cui Togliat
ti aveva dato luogo con il 
•partito nuovo», e cioè con 
uno straordinario sviluppo e 
arricchimento del nostro 
modo di far politica senza 
mettere In discussione I ca
ratteri fondamentali del par
tito stesso. 

Nel nostro caso il limite di 
parole come rinnovamento 
e rlfondazlone non sta in ciò 
che esprimono, ma nella lo
ro genericità, nella inade
guatezza a sciogliere il gru
mo di equivoci che si annida 
nei fatti. Il limite, cioè, è nel
la proposta con cui e stato 
aperto il dibattito, nella sua 
indeterminatezza, nel susse
guirsi confuso di precisazio
ni, aggiustamenti, correzioni 
e smentite che servono solo 
ad accentuare il carattere di 
precarietà dell'intera opera
zione. 

Non si pud, tanto per co
minciare, sostenere che c'è 
un impellente necessità di 
costituire una «nuova forma
zione politica», cosi diversa 
dal Pel da doverne cambiare 
anche il nome, e presentarsi 
nello stesso tempo come 
strenui difensori del Pei (o 
del -meglio della sua tradi
zione», come se qualcuno 
aspirasse al «peggio»). Non 
si può dire o far pensare che 
la parola «comunismo- rap
presenta ormai un fardello 
Ingombrante anche in Italia 
e poi spiegare proprio a noi 
i n e Gramsci ( e perché no, 
anche Togliatti) . avevano 
già provveduto a sottrarre il 
comunismo italiano alla lo
gica degenerativa dello stali
nismo. Non si può proporre 
un nuovo partito fondato 
sulla -confluenza di diverse 
componenti» (o correnti 
che dir si voglia) o poi accu
sare di spirito correntizio 
proprio coloro che si op
pongono a quella proposta 
anche perché sono contrari 
alla formazione e inevitabile 
cristallizzazione delle cor
renti. E si potrebbe conti
nuare. 

Alla chiarezza del dibatti
to non contribuisce neppure 
l'atteggiamento di chi mo
stra di adontarsi quando noi 
constatiamo che una nuova 
formazione politica non po
trebbe che segnare lo "scio
glimento- o •annullamento» 
del Pel (Mussi aggiunge di 
suo che nella nostra mozio
ne sarebbe contenuta l'ac
cusa di •liquldazionlstl». Ma 
cosa altro potrebbe accade
re, obiettivamente, se oltre 
al Pel attuale, che nessuno 
pretende di conservare cosi 
com'è, si rifiuta anche un Pei 
radicalmente cambiato? 

A questi interrogativi alcu
ni fra i più autorevoli firma
tari della mozione di Cic
chetto hanno Ria dato una 
risposta dei tutto priva, essa 
si. di ambiguità. Giorgio Na
politano ha affermato che 

da tempo «il Pei é un partito 
diverso dal nome che por-
ta»; Claudio Petruccioli ha 
sostenuto che »da molti anni 
non slamo più comunisti». 
L'annullamento, dunque, 
sarebbe addirittura un latto 
compiuto. Chiedo a Mussi: 
perché non si è risposto su
bito, e con l'autorevolezza 
necessaria, ad affermazioni 
cosi gravi? 

Ma la necessità di chia
rezza riguarda anche gli sco
pi dell'operazione. L'obictti
vo di chi vuole dar vita a una 
nuova formazione politica é 
•quello di costruire una (or
za capace di rimettere in 
moto un processo di aggra-
gazione delle correnti ritor-
matrici della società italia
na». È senza dubbio una 
buona intenzione, condivisi
bile dal sostenitori di tutte e 
tre le mozioni. Ma l'espe
rienza concreta del nostro 
paese sta a dimostrare che 
l'aggregazione di forze reali, 
in grado di realizzare una 
svolta politica . non è mai il 
prodotto di un cambio di 
nomi e di operazioni a tavo
lino. Ma come stanno le co
se oggi, sotto questo profilo? 
Mussi sostiene che iniziative, 
lotte, movimenti reali, non • 
sono mancati neppure negli 
ultimi anni. £ una osserva
zione a mio avviso giusta, 
anche se in singolare con- • 
trasto con la tesi, che spvsso 
viene avanzata in appoggio 
alla mozione Occhetto, se
condo la quale da dieci anni 
a questa parte non ci sareb
be più alcun movimento 
nella società italiana e tutto 
si sarebbe ridotto a una 
morta gora. 

S I tratta tuttavia di 
comprendere 
perché i movi-
mariti e le lotto 

^ ^ ^ ^ di questi anni 
non sono stati in 

grado di «sbloccare» gli equi
libri politici. Le ragioni, a 
mio parere, sono essenzial
mente due. La prima sta nel
la Incostanza, o se si vuole 
nella -discontinuità», concui 
abbiamo lavorato (con la ri
cerca, con l'elaborazione, 
con l'impegno organizzato) 
per dare sviluppi e sblocchi " 
conerei* ^questioni comcjjl 
fisco, la'riduztone della leva, 
e ad altre che pure avevano 
mostrato notevoli capacità 
di mobilitazione. Troppo 
spesso alla continuità del
l'impegno si é sostituita una 
sorta di ideologia del «nuovi
smo» (nuovo corso, nuovo 
Pei, nuova formazione poli
tica...) che ha Imito pei 
creare l'illusione del movi
mento. 

La seconda sta in un ec
cessivo spostamento di ac
cento su una questione pe
raltro essenziale, quella dei 
•diritti individuali-, e che tut
tavia non può far perdere di 
vista i processi reali in atto 
nel rapporti fra le classi e 
nell'insieme della società. Il 
nuovo e un po' inopinato 
fervore per Dahrendorf non 
può far dimenticare, ad 
esempio, che la maggiore 
conquista sul tcn-eno dei di
ritti del lavoratori é stata rea
lizzata, con lo Statuto, grazie 
a una straordinaria mobilita
zione del movimento demo
cratico di classe. 

Se invece d'inventare 
nuovi nomi impegnassimo 
tutte le forze del partito nello 
sviluppo di una -nuova ana
lisi» della società italiana e 
nell'elaborazione di una 
moderna teoria politica, for
se contribuiremmo nel mo
do più efficace a un appro
do unitario del nostro dibat
tilo congressuale. 
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CetJfìut» 

• i -Non si affronta conve
nientemente la questione del
la moralità nella vita pubblica 
se si trascura l'esigenza impe
riosa di una riforma della poli
tica e dei partili», Cosi scrive 
Fabio Fabbri in un saggio sul
l'ultimo numero di Mondo 
operalo dove sostiene che per 
il Psl «è venuto il momento di 
avviare In concreto quell'ope
ra di riforma e di ammoderna
mento che da tempo abbia
mo enunciato». Il presidente 
del senatori socialisti parte dal 
presupposto che si tratta di 
colmare II divario tra -l'alto re
spiro della politica nazionale 
ispirata da Craxl» e il «medio
cre profilo» che caratterizza il 
partito in periferia. La trasfor
mazione dovrebbe pertanto 
essere avviala in quelle realtà 
dove II Psi -soffre di anchilosi 
burocratica, è refrattario alla 
collegialità, rinserralo nelle 
sue sedimentazioni oligarchi
che, talora controllato da uno 
o più boss» e »fa premio, su 
lutto, il piccolo cabotaggio In
testino che mira a rinsaldare il 
potere già conquistato». 

Fabbri colloca questi feno

meni degenerativi nel conte
sto del sistema politico italia
no. Si richiama a un saggio 
scritto da Craxi alla vigilia dei 
congresso socialista dell'87 
per osservare che «In poche 
altre nazioni i partiti dispon-

§ono di un superpoterc come 
a noi e che è necessario farli 

rientrare nel loro alveo - che 
è quello dell'elaborazione de
gli indirizzi e della direzione 
politica - ponendo fine a uno 
straripamento che rischia di 
delegittimarli a tutto vantaggio 
di centri di potere extrapohti-
co». Infatti, secondo l'espo
nente socialista, è proprio II 
•burocratismo e II neofeudalc-
simo partitocratico» che crea il 
terreno favorevole al -neolcu-
daleslmo economico- e alla 
•eclisse della politica». La con
clusione è questa: -Bisogna 
migliorare i parliti, restituir lo
ro la funzione di fucina per
manente di vita democratica, 
di luogo di riflessione politica, 
di partecipazione alla forma
zione delle decisioni e di pa
lestra in cui si preparano le 
guide pubbliche del paese». 

Nel clima dominante di au
tocompiacimento, il solo fatto 

CONTROMANO 
FAUSTOIBBA 

A senatore Fabbri 
è profeta in patria? 

di riproporre oggi il -problema 
della moralità» ù un titolo di 
merito. Tanto più che Fabbri 
parte da una cruda descrizio
ne di fenomeni degenerativi 
diffusi nel suo partito. Ma. do
po più di un decennio dai pri
mi annunci della -autorifor-
ma>. sorprende che non ci si 
chieda se sia giusta o no la 
stessa chiave di lettura di 
quelle degenerazioni. Il presi
dente dei senatori socialisti 
continua a sostenere che il 
problema consiste nel colma
re il divario tra una politica 
nazionale di vasto respiro e te 
sue proiezioni locali. >Se non 
avessi paura della retorica -
soggiunge - dirci che la rifor
ma della politica e la rivaluta

zione del ruolo dei partiti co
minciano dal basso». Forse 
più che retorico è superfluo 
stabilire se si debba Incomin
ciare dal -basso- o dall'»alto». 
A meno che non si voglia ne
gare una verità elementare: 
che cioè l'esempio della oc
cupazione e della spartizione 
di istituzioni e di enti pubblici 
viene dall'alto ed è concepita 
(e suggellata da patti) in fun
zione di interessi di partito e 
di corrente. Como dice Fabbri, 
processando però la periferia, 
•le esigenze delle Istituzioni... 
vengono dopo, interessano 
meno o niente». D'altronde, 
dove -si trascura l'esigenza 
imperiosa di una riforma della 
politica-? Dove si osteggia 

ogni cambiamento Istituziona
le o delle leggi elettorali che 
favorisca chiare scelte alterna
tive sui programmi e sui can
didati? In perifena o al centro? 
Il senatore Fabbri, noncurante 
dell'esempio che viene dai 
comportamenti politici del 
centro, invoca al contrario 
l'intervento del centro per la 
selezione del personale politi
co, pur precisando di non vo
ler -imporre dall'alto il nuovo 
ordine con il pugno di ferro 
della disciplina cenlralistica». 
Osserva in proposilo che «i 
criteri rtl selezione per un par
tilo che non voglia essere un 
coacervo di feudi, apparten
gono alla linea politica gene
rale». E aggiunge che per ren

derli operanti «l'impulso dei 
dirigenti nazionali e la loro 
coerenza quando agiscono in 
casa propria possono inne
starsi a pieno titolo nel pro
cesso decisionale-. In parole 
più povere, i dirigenti nazio
nali sono i più qualificati vei
coli della -riforma della politi
ca» nelle organizzazioni peri
feriche da cui provengono e 
in cui continuano autorevol
mente ad operare. 

Forse c'è del giusto in que
sti propositi. Ma chissà se in 
quel di Parma, dove Fabbri 
viene eletto senatore, questa 
ricetta sarà apprezzata ora 
che si tiene il congresso della 
federazione socialista. Fabio 
Fabbri e Giulio Ferrarmi sono i 
due massimi esponenti del 
Psi. entrambi «craxlanl». Le 
cronache locali raccontano 
che Fabbri alcuni anni fa, avu
ta notizia di una sospetta ope
razione, non esitò a denuncia
re il presidente socialista della 
Banca del Monte, Roberto 
Cupplni, amico di Ferrarini. Sì 
apri un'inchiesta giudiziaria. 
Intanto alla presidenza della 
Banca andò un altro sociali
sta. Ciotti, considerato più «vi

cino» a Fabbri. Al congresso si 
arriva adesso con due mozio
ni. Una maggioritaria guidata 
da Ferrarmi alleato con la sini
stra. La seconda guidata dal 
nuovo presidente della Banca 
Ciotti e dal presidente della 
Camera di commercio, anche 
loro •craxlanl». Fabbri sembrò 
sulle prime optare per que
st'ultima. Ma poi si é schierato 
con la prima. Ciò non gli ha 
risparmiato pochi giorni fa un 
corsivo sul periodico della Fe
derazione del Psi, che ha resti
tuito la tessera all'ex presiden
te della Banca, nel frattempo 
assolto dalla magistratura. 
•Giulio Ferrarini - si annota -
ha ricordato : fatti e ha sottoli
neato come la vita intema del 
partito, pur nella asprezza del
io scontro, debba rimanere 
entro i confini della dignità e 
della correttezza. Cuppmi in
tatti fu denunciato da un amo
revole dirigente socialista... I 
commenti sono superflui. A 
qualcuno rimorderà la co
scienza». Come faranno a Pal
ma a cogliere le distinzioni di 
•linea» e a capire chi è il por-
latore della -riforma della po
litica-' 
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L'anno 
giudiziario 

Filippo Mancuso inaugura a Roma l'anno giudiziario 
con una clamorosa requisitoria contro l'ex magistrato 
L'alto commissario: «Ho agito in base alla legge » 
Aperta un'indagine su come gestì la vicenda del «corvo» 

«Sica ha violato tutte le norme» 
E il pg di Roma accusa l'alto commissario 
Usurpazione di pubblici poteri, distruzione di cor
po di reato, calunnia. Su queste tre ipotesi di reato 
la Procura di Roma ha avviato un'inchiesta sulle 
attività dell'alto commissario. Domenico Sica, per 
la vicenda del «corvo» di Palermo. E ieri mattina, 
durante l'inaugurazione dell'anno giudiziario nella 
capitale, il pg Mancuso ha attaccato ancora Sica: 
le sue attività - ha detto - sono antigiuridiche. 

ANTONIO CIPRIANI 

1B ROMA L'alto commissa
rio Domenico Sica nella bufe
ra. Attaccalo duramente dal 
procuratore generale presso 
la Corte d'appello, Filippo 
Mancuso. durante l'inaugura
zione dell'anno giudiziario, 
per l'uso spregiudicalo dei 
suoi •superpotcri*. 6 finito sot
to inchiesta per il modo in cui 
il suo ulficio ha gestito la vi
cenda del «Torvo- di Palermo. 
Il fascicolo e stato aperto nei 
giorni scorsi e, vista la dclica-

. tozza del caso, il procuratore 
ca|» della Repubblica. Ugo 
Ciudiccandrca, ha deciso di 
autoasscgnarsolo. 

I.c due vicende sono stretta-
menlc collegato. Il pg Mancu
so ha dedicalo venti delle ses
santa pagine della sua relazio
ne all'antigiuridicita del com-
iwrtamcnlo di Sica rispetto al
le intercettazioni telefoniche 
preventive che fa l'alto com
missariato Sica ha replicato 
seccamente accusando Man
cuso di avere •singolarmente 
omesso di fare cenno alla cir
costanza che quel potere e 
esercitalo in base alla legge 
del I8!)2>. L'inchiesta giudizia
ria, che verte su presunte ine-
solanti commesse nella -vi
cenda Di Pisa-, e stata solleci
tala dallo stesso Mancuso. pa
lermitano di Mi anni, da quat
tro anni pga Kom.i. 

È successo cosi che Mancu
so, che già non vedeva di 
buon occhio il Sica-magistra
to, ha raccolto le dieci bobine 
registrate sul dibattito nel 
Consiglio supcriore della ma-
gislratura sul caso del -cono, 
di Palermo e le ha mandate al 
procuratore capo Ugo Giudi-
ccandrca. Nelle registrazioni 
erano contenute tutte le con
traddizioni della vicenda lega
la al giudice Alberto Di Pisa, 
accusato di aver scritto le let
tere anonime contro il giudice 
Falcone. Che cosa fece Sica In 
quella vicenda? Prelevò di na
scosto, con uno stratagemma, 
le impronte digitali del giudice 
Di Pisa, le lece esaminare dal 
Sismi e mise a confronto le 
stesse impronte con quelle 
trovate sulle buste contenenti 
le lettere anonime. Infine il 13 
luglio. Sica andò personal
mente dal presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi-
ga, a riferire gli esili delle in
dagini fatte dall'alto commis
sarialo e Indicando il nome 
del -corvo»: Alberto Dì Pisa. 

Ebbene, in quell'attività di 
ricerca del -corvo-, secondo i 
magistrati romani, Sica po
trebbe aver commesso tre rea
li: usurpazione di pubblici po
teri, distruzione di corpo di 
reato e calunnia. Perché'' L'al

to commissario non avrebbe i 
poteri di polizia giudiziaria ma 
di coordinamento tra le diver
se forze di polizia; non avreb
be potuto, cioè, prelevare le 
impronte. Ma non solo: i chi
mici del Sismi, durante le 
comparazioni avrebbero rovi
nato Irrimediabilmente l'im
pronta del -corvo-, della quale 
rimase soltanto una foto. Dun
que l'ipotesi della calunnia: 
Sica avrebbe commesso que
sto reato, tacendo il nome di 
Di Pisa senza che ci losse al
cuna risultanza giudiziaria 
certa 

Insomma i -veleni- del pa
lazzo delle Aquile si spostano 
nel palazzo dì giustizia di 
piazzale Clodio, dove ora si 
attendono gli esiti delle inda
gini preliminari sull'alto com
missarialo, coordinate dal 
procuratore Ugo. Giudiccan-
drea. 

Ma sui -superpotcri- di Sica, 
ieri mattina, ha sparato a zero 
il pg Mancuso. In sintesi la 
nuova polemica verte sulle in
tercettazioni telefoniche pre
ventive che l'alto commissa
riato può chiedere alle procu
re grazie alla delega del mini
stro dell'Interno. A Roma, do
po che erano siale concesse a 
Sica oltre 500 autorizzazioni, 
la Procura ha deciso di so
spenderle. E ieri il pg Mancu
so le ha definite, nella sua re
lazione, -gravemente antigiuri
diche-. 

Quella delle intercettazioni 
telefoniche ante delictum è 
una prerogativa concessa per 
legge, nel 1982, all'alto com
missariato. Il problema e però 
sulla delega. Secondo Sica ne 
basta una generale, ottenuta 
dal ministro Cava, per control
lare ogni telefono che vuole. 
Secondo II pg (che ha rifiuta

to l'autorizzazione per il suo 
distretto) ne avrebbe bisogno, 
singolarmente, ogni volta che 
vuole attivare un controllo te
lefonico preventivo. Altrimenti 
il suo potere sarebbe davvero 
sconfinato e senza nessun ti
po di controllo. -Ci troviamo 
davanti a due gravi fatti di pa
lese antigiuridicità - ha detto 
Mancuso -: il primo 6 quello 
di una ingerenza generalizza
ta, da parte dell'alto commis
sario, nella sfera giudiziaria, 
comprovato dall'inconcepibi
le richiesta rivolta, nella veste 
di autorità nazionale di pub
blica sicurezza, a tulli gli orga
ni del pubblico ministero, pur 
non sussistendo una qualsiasi 
base giuridica a questa richie
sta. Secondo, perche questo 
alto commissariato si trova 
nella radicale carenza di pote
re-. Una dura requisitoria, 
dunque. Che il pg lega anche 
al diritto dei cittadini di non 
essere esposti alla violazione 
del loro diritto costituzionale 
alla riservatezza-, 

Sica Ieri era a Reggio Cala
bria, dove ha incontrato l'arci
vescovo Aurelio Sorrentino. In 
sua vece ha replicato alle du
re accuse di Mancuso uno del 
suoi più slrctti collaboratori, 
Loris D'Ambrosio. -Dopo la 
violenta ed incredibile denun
cia di Mancuso - ha detto -
l'esecutivo dovrà dare una ri
sposta adeguata. Noi con la 
circolare inviata alle procure 
non volevamo imporre niente 
ad alcuno, se Filippo Mancu
so aveva qualcosa da dire po
teva farlo senza scagliarsi con
tro l'alto commissarialo in 
un'occasione cosi importante 
e solenne-. Sulla vicenda i de
putati del gruppo federalista 
europeo hanno chiesto l'aper
tura di una inchiesta. 

Il ministro Vassalli 
all'inaugurazione 

dell'anno giudiziario 
a Genova e, a fianco, 

il procuratore generale 
di Torino Silvio Pieri 

Torino, il giudice Pieri denuncia: 
«Sulla Fiat ho ricevuto pressioni» 

L'inaugurazione dell'anno giudiziario a Torino è 
stata turbata da una grave strumentalizzazione. Il 
procuratore generale Pieri ha denunciato «interfe
renze politico-sindacali» sul processo per gli infor
tuni alla Fiat. Ma nel testo scritto della relazione si 
parlava solo di «interferenze». E l'ufficio stampa 
della Fiat ha subito telefonato a vari giornali per 
•segnalare» l'arbitraria aggiunta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• i TORINO, Il procuratore 
generale l'ha presa alla larga 
Dapprima ha denunciato i 
tentativi, sempre pili numerosi 
e preoccupanti, di condizio
nare i giudici ed interferire nel 
loro operato. Poi ha citato il 
caso dei giudici minorili che 
hanno tolto la piccola Serena 
Cruz a genitori adottivi irrego
lari e sono slati fatti segno per 
questo di una campagna dif
famatoria, persino di gravi mi
nacce personali, tanto che si 
dovette assegnare loro una 

scorta. Infine II do». Silvio Pie
ri e arrivato al caso su cui tutti 
lo attendevano al varco: 
•Quello relativo al processo 
contro i vertici amministrativi 
della Fiat sulla gestione degli 
infortuni sul lavoro-. 

•Dato che in questo caso 
sono slato coinvolto personal
mente - ha esordito l'alio ma
gistrato - sarebbe di cattivo 
gusto che mi ci soffermassi-. 
Poi invece si è soffermato. -Mi 
limiterò a rilevare - ha detto 
testualmente il doli. Pieri -

che la pesantissima interfe
renza politico-sindacale in una 
procedura in corso, espressa 
anche mediante violenti attac
chi personali, è avvenuta pro
prio in relazione ad una ini
ziativa della Procura generale 
che mirava a salvaguardare il 
bene primario dcll'indipcn-
denza e della serenila di giu
dizio dei magistrati-. 

Nell'aula gremita di toghe 
ed ermellini per l'inaugurazio
ne dell'anno giudizario, molti 
sono sobbalzati. Nel testo a 
stampa della relazione, distri
buito all'inizio della cerimo
nia, dopo la parola -interfe
renza- non c'era quell'aggetti
vo: -Politico-sindacale-. Il dott. 
Pieri lo ha aggiunto a braccio. 

Ma l'episodio più sconcer
tante e avvenuto poco dopo. 
Probabilmente su invilo del
l'imputato Cesare Romiti, che 
sedeva ostentatamente in se
conda fila Ira le autorità pre
senti all'Inaugurazione del

l'anno • giudiziario, l'ufficio 
slampa Fiat di corso Marconi 
ha tempestato di telefonate le 
redazioni di vari giornali (non 
del nostro, ovviamente) per 
•segnalare che il procuratore 
generale aveva fallo quella ag
giunta ccj aveva quindi voluto 
dire che non è la Fiat a cerca
re di rinviare II processo sugli 
infortuni occultati nelle fabbri
che, ma certi partiti e sindaca
ti. 

Come si ricorderà, il dott. 
Pieri aveva presentato un'i
stanza alla vigilia del processo 
contro Romiti e soci, chieden
do che venisse trasferito in al
tra città per -indubbi pericoli 
di turbamenti dell'ordine pub
blico-. Si trattava di un docu
mento prolisso, nel quale il 
procuratore generale citava 
persino, Ira i possibili motivi 
di incidenti, -l'insufficiente ca
pienza dell'aula- nella quale 
si doveva celebrare il proces
so. Particolarmente gravi era

no le insinuazioni che il dott. 
Pieri rivolgeva contro il Pei, 
per aver indetto una riunione 
del comitato federale con la 
partecipazione dell'on. Basso-
lino -in concomitanza col pro
cesso- (la riunione era dedi
cata a tutl'altro: la preparazio
ne di una conferenza nazio
nale del Pei sulla Fiat), e con
tro la Flom, per aver invitato ì 
militanti ad assistere al dibatti
mento. Alle critiche che piov
vero contro la sua iniziativa 
(in particolare da parte di chi 
gli ricordava come la -legitti
ma suspicione» per molivi di 
ordine pubblico fosse già sta
ta usata in passato per trasferi
re a Napoli un altro processo 
«scomodo» per la Fiat, quello 
sulla schedatura di centinaia 
di migliaia di attivisti sindacali 
e lavoratori), il dott. Pieri reagì 
minacciando querele contro il 
nostro giornale, contro Repub
blica e contro i dirigenti di 
•Magistratura democratica». 

L'istanza è - stala respinta 
dalla prima sezione penale 
della Corte di cassazione, che 
in selle pagine di motivazioni 
ha dcmolilo gli argomenti del
l'alto magistrato torinese, os
servando come i pericoli se
gnalati fossero inconsistenti. 
Su un punto la Cassazione è 
stata lapidaria: -La richiesta 
non chiarisce cosa farebbe te
mere che la Fiom-Cgil ed il Pei 
possano, in modo irresponsa
bile e non consono alle due 
organizzazioni, assumere ini
ziative che non sarebbero poi 
in grado di controllare». 

La denuncia del doti. Pieri 
contro le pressioni esercitale 
sui magistrali 6 giusta e sacro
santa. Ma avrebbe potuto do
cumentarla con le telefonate 
che egli stesso disse di aver ri
cevuto, alla vigilia del proces
so contro Romiti, dal capo 
della polizia, da un generale 
dei carabinieri e dal legale 
della Rat aw. Chiusano, che 

gli segnalarono pericoli tali da 
indurlo a chiedere il trasferi
mento del processo, mentre 
poi non avvenne il minimo in
cidente. Con quell'indicazione 
a senso chiuso su -interferen
ze politico-sindacali-, ha inve
ce ottenuto il bel risultato di 
prestarsi ad una strumentaliz
zazione della Fiat, che pensa 
di poter usare le parole dei 
magistrali come usa certi gior
nali. 

•Spero - ha dichiarato ieri 
sera il segretario della federa-
zionc torinese del Pei, Giorgio 
Ardito - che i cittadini, politici 
e no, possano ancora com
mentare l'operato e le dichia
razioni dei giudici. Le intcr-
fernze invece vanno denun
ciate e perseguite: lo si faccia 
ogni volta che ci sono. Chiun
que, in una socielà libera e 
democratica, quindi critica, 
deve saper conservare la pro
pria indipendenza, anche di 
fronte a pesanti interventi-. 

Vassalli: «Sarà il governo 
a decidere sul carcere» 
• a GENOVA. Signor ministro 
cosa ne pensa della polemi
ca sulla legge Cozzini consi
derata da qualcuno uno 
strumento troppo permissivo 
per la delinquenza? Giuliano 
Va .salii, minislro della Giu
stizia, spiega che sulla male-
ria si deve esprimere il go
verno nella sua collegialità. 
Aggiunge però che è in cor
so un esame analitico delle 
decisioni prese dai vari giu
dici di sorveglianza. «Tenen
do conto della filosofia una
nime del Parlamento espres
sa in quel provvedimento -
dice il ministro - non credo 
possa essere messo in di
scussione lo spirilo. Ci sono 
perù numerose applicazioni 
sicuramente improprie». Mi
surata anche la polemica 

nei confronti del procuratore 
generale Vittorio Sgroi che 
aveva sostenuto una inter
pretazione riduttiva della 
•presunzione di innocenza-
affermando che basterebbe 
la condanna in primo grado 
per -ofluscarla-. Vassalli si li
mila ad osservare che la Co
stituzione indica l'esistenza 
di una presunzione di inno
cenza sino al momento in 
cui si arrivi alla pronuncia di 
una condanna definitiva. Al
tre lesi sono -accademiche» 
e comunque, secondo il mi
nistro, la questione pratica, 
della carcerazione preventi
va, è stata già risolta col re
cente decreto. Queste osser
vazioni il professor Giuliano 
Vassalli le ha fatte scam
biando qualche parola con i 
giornalisti al termine della 

cerimonia di inaugurazione 
dell'anno giudiziario di Ge
nova e nella quale il mini
slro ha ripetuto quanto già 
anticipalo ieri. 

La cerimonia a palazzo di 
Giustizia è stata aperta dal 
procuratore generale presso 
la Corte d'appello. France
sco Paolo Castellano, il qua
le ha sostenuto che la Ligu
ria sarebbe una sorta di -iso
la felice- di accettabile am
ministrazione giudiziaria. Da 
dove Castellano abbia tratto 
questa convinzione difficile 
dirlo visto che le statistiche 
allegale alla sua relazione 
sui ritardi nel fare giustizia 
segnalano un costante peg
gioramento. Per non parlare 
poi della autentica -rivolta» 
di Savona di fronte alla pa
ralisi di quegli uffici. E par

lando delle cause civili lo 
stesso procuratore osserva 
che -la situazione, già allar
mante, sta evolvendo verso 
più cupi destini». 

Francesco Paolo Castella
no, fra lo stupore di molti, 
ha poi asserito che la Liguria 
non è interessata da feno
meni maliosi. Per quanto ri
guarda l'applicazione delle 
norme sui permessi-premio 
concessi ai dctenuti.il procu
ratore ha dello che i magi
strati di sorveglianza hanno 
emesso provvedimenti -equi, 
prudenti, fermi, umanamen
te giustificati e graduati con 
equilibrio-. La prova miglio
re? Quasi tutti i 1380 detenu
ti che hanno beneficiato dei 
permessi premio sono rien
trali regolarmente in carce
re. 

A Palermo aumentati 
delitti e lupara bianca 
W* PALERMO. L'anno del 
•corvo- si è concluso. Quello 
nuovo e sialo aperto dal pro
curatore generale Vincenzo 
Paino, che ha tracciato il con
sueto bilancio. Nell'aula ma
gna del -palazzo dei veleni» 
ieri c'erano tulli. O quasi. As
sente, ad esempio, Alberto Di 
Pisa, il magistrato che e stato 
al centro della tormentala 
esiatc palermitana. Accusato 
di essere il «corvo- e trasferito 
dal Csm dopo una tclcnovcla 
di udienze. Presente invece 
l'altro protagonista della vi
cenda: Giuseppe Atala, bersa
glio delle accuse del giudice 
Di Pisa e anche lui trasferito 
dall'organo di governo della 
magistratura. 

Ma Paino del -palazzo dei 
veleni- non vuol sentire parla
re. In apertura del discorso 
inaugurale dell'anno giudizia
rio, ieri mattina, ha detto: 
-Non costituisce una fabbrica 

di veleni ma spesso ha cono
sciuto fenomeni di intossica
zione-. Subito dopo però ha 
aggiunto: -Si dimentica soven
te che i cosiddetti "veleni" 
vengono dall'esterno e sono 
dall'interno, anche a causa di 
difetti di magistrali, recepiti, 
ingenti, talvolta metabolizzati, 
talvolta respinti». 

È questo il solo appunto 
che muove ai suoi magistrati. 
In prima fila lo sia ad ascolta
re attento Giovanni Falcone. E 
intorno tutte le più alte cari
che giudiziarie del tribunale. • 

Sul secondo caso-Palermo, 
sulla vicenda del -corvo-, un 
breve riassunto senza com
menti: -La decisione adottata 
dall'organismo di autogover
no e la conclusione di un gra
ve travaglio che ha, ancora 
una volta, squassato la magi
stratura-. Poi un monito a tutti 
i giudici: -Nessuno a comin
ciare da chi vi parla e portato

re di un verbo: ciascuno d i il 
proprio contributo che ha 
sempre valore determinante 
per l'accertamento della veri-
tà». 

Pajno ha dello che manca
no uomini e mezzi ed 6 per 
questo che mettere in pratica 
il nuovo codice di procedura 
penale non e fucile. Serial
mente se il Parlamento non 
emanerà in tempi brevissimi 
l'amnistia. Dopo le parole le 
cifre. Quelle della violenza 
mafiosa. Sono aumentati gli 
omicidi e le -lupare bianche-: 
139 I delitti commessi nelle 
province di Palermo. Trapani 
e Agrigento; 77 i tentati omici
di: 15 le persone scomparse e 
sicuramente uccise. Ce pure 
un accenno alla strage dei fa
miliari del pentito Francesco 
Marino Mannoia. Paino ha 
dello: -Ogni parola appare su
perflua per sottolineare il ca
rattere di sfida alle istituzioni-. 

CR.F. 

Berìa D'Argentine a Milano 
Una spietata lotta 
tra gruppi economici 
trasforma la città 
wm -Non tutti a Milano han
no grande fedeltà al rapporto 
tra etica e attività economica, 
tra etica e affari». £ il grido 
d'allarme lanciato ieri dal pro
curatore generale della Re
pubblica Adolfo Berla d'Ar
gentine, durante la cerimonia 
di inaugurazione dell'anno 
giudiziario milanese: gli alfari 
quando diventano competi
zione e lotte di potere Ira 
gruppi finanziari o dinastie ri
schiano di divenire incontrol
lati. -La società dei due terzi», 
l'ha chiamata Boria, alluden
do al fatto che oltre questo li
mite sembra impossibile 
estendere le condizioni di 
equità sociale. 

Lo spettro del modello sta
tunitense, evocato da queste 
parole, si è fatto più corposo 
con la descrizione della lotta 
spietata tra i gruppi economi
ci, che secondo Beria d'Ar
gentine e uno dei fenomeni 

più preoccupanti e che si ac
compagna ad altri mali tipici 
di una società avanzata e al 
tempo stesso disordinata (au
mento degli omicidi colposi, 
delle malattie professionali, 
dei reati in materia di inquina
mento). -Il disagio - ha detto 
il procuratore - deriva dal fat
to che il processo di terziariz
zazione non e regolalo da 
norme. In pochi anni la città è 
diventata capitale italiana del
la finanza, della pubblicità, 
dell'informatica: la maggior 
pane che dei problemi che 
ciò crea sul piano giuridico fi
nisce per manifestarsi qui». I 
problemi nascono dalla Borsa 
e dagli scambi azionari che 
generano con frequenza sem
pre crescente contenziosi sul
la legiitimità di alcuni atti (ve
di vicenda Mondadori...), dal
la finanza illecita e dal rici
claggio di denaro proveniente 
dai traffici di droga. OM.M. 

Al macero lOOmila processi? 
«La camorra a Napoli 
ha fatto danni 
più gravi del terrorismo» 
ffffj NAPOLI. I 12 sostituti pro
curatori di Salerno non hanno 
assistilo alla lettura della rela
zione del procuratore genera
le Mario Ranieri per protestare 
contro l'inadeguatezza delle 
strutture giudiziarie. 

Le critiche all'inadeguatez
za delle strutture giudiziarie, 
travolle dall'entrata in vigore 
del nuovo codice, e stato il te
ma conduttore anche del di
scorso di Carlo Pisani Massa 
Mormilc, awocato generale 
dello Stato, in sostiluzione del 
pg Aldo Vessia che ha chiesto 
ed ottenuto il trasferimento. 
Ogni giorno presso la pretura 
partenopea devono essere re
gistrati 2.000 atti, mentre sui 
17 procuratori generali il 24 
febbraio si rovesceranno 
100.000 processi che non so
no stali avviati. In trenta gior
ni, continuando ad assolvere 
ai normali compiti, i giudici 

Venezia r 

Pg contro 
nuovo codice 
e divorzio 
!•*• Una relazione decisa
mente polemica, quella del 
procuratore generale della 
Corte d'appello di Venezia 
Antonio Buccarclli, che nel 
suo discorso ha definito -Falsi 
filantropi torse non coscienti 
d'essere divenuti strumenti di 
interessi infami- coloro che 
s'oppongono alla nuova nor
mativa antidroga proposta dal 
governo. Del nuovo codice 
Buccarclli pensa che abbia un 
•valore discutibile: l'intero 
nuovo codice e asso utamente 
privo di ogni funzionalità, a 
prescindere dalla sua globale 
illegittimità costituzionale-. 
Critiche sono piovute anche 
alla legislazione sul divorzio 
che ha determinalo secondo 
il procuratore «una assoluta 
dercsponsabilizzazìone dei 
nubendi». Sarebbe necessario 
almeno, ha aggiunto Bucca
rclli, che ci fossero più mezzi 
di coercizione per il coniuge 
che si sottrae ai suoi obblighi. 

dovrebbero avviare e conclu
dere le indagini. Facendo I 
conti ad ogni processo do-
vrebberro dedicare in media 
due minuti, lavorando anche 
di'domenica per otto ore al 
giorno. 

È uno dei problemi "intro
dotti» dal nuovo codice di pro
cedura che si sommano a 
quelli posti dalla criminalità 
(231 omicidi a Napoli. 13.000 
rapine, decine di migliaia di 
scippi) e dall'estendersi in 
maniera preoccupante dello 
spaccio di droga e del racket 
della prostituzione. Una crimi
nalità sempre prù connessa al 
tessuto sociale il che provoca 
anche consensi e che fa rende 
quindi molto più pericolosa 
del terrorismo, ha sostenuto 
Massa Mormile. Mario Ranieri 
a Salerno è andato più in là 
parlando di un intreccio con i 
ceti medio alti della società. 

Catania ^ 
«Cosasi^-
per prendere 
Santapaola?» 
• • CATANIA. Il procuratore 

generale della Repubblica 
iustino lezzi aveva annuncia

to una denuncia serrata sulla 
criminalità catancsc. Ma 
quando ha finito di leggere le 
trenta cartelle del suo rappor
to la delusione e stata grande. 
Solo qualche affermazione 
generale sulle connessioni tra 
mafia, politica ed economia. 
Neppure un accenno ai pro
cedimenti contro pubblici am
ministratori. Una relazione 
inadeguata ai 108 morti am
mazzati dell'89, a un sistema 
di complicità e di connivenze 
senza il quale non sarebbe 
possibile parlare di •penetra
zione mafiosa». Lo ha ricorda
to ieri a Catania Massimo 
Brutti, che ha parlato in rap
presentanza del Consiglio su
periore della magistratura. 
•Non dobbiamo dimenticare -
ha detto tra l'altro il rappre
sentante del Csm. rivolto ai 
magistrati catanesi - che un 
criminale come Nitlo Santa
paola trascorre i giorni della 
sua latitanza pressoché indi
sturbato». 

A Firenze allarme sequestri 
In Toscana ha funzionato 
la legge Gozzini 

M FIRENZE. A chi attacca la 
legge carceraria, la cosiddetta 
legge Gozzini, a chi sostiene 
che c'è troppo garantismo, il 
procuratore generale Luciano 
Tonni che ieri manina ha 
aperto l'anno giudiziario del 
distretto di Firenze ha risposto 
con un giudizio positivo. Le 
cifre parlano chiaro. Su 3.5G8 
permessi premio concessi oi 
detenuti solo 34 non sono 
rientrali, meno cioè dell'uno 
per cento. -La legge Gozzini -
ha detto l'alto magistrato • 
sembra pertanto dare risultati 
positivi perché oltre ad un in
centivo alla buona condotta 
consente ai detenuti, durante 
la fruizione dei benefici, di 
realizzare la possibilità di la
voro e di altre attività». Una ri
sposta indiretta alle afferma
zioni del procuratore generale 
della Cassazione Vittorio Sgroi 
secondo cui -feroci delin
quenti, godendo incredibil
mente dei benefici della legge 
Gozzini, possono tornare a 

gestire altri sequestri». Il pro
curatore generale Tonni ha ri
cordato le -vittorie- conseguite 
sul fronte dei sequestri di per
sona: la liberazione di Cristia
na Bossi e l'arresto dei suoi ra
pitori e le conclusioni positive 
dei rapimenti di Estcranne 
Ricca e di Dante Bclardinclli. 
Due episodi che però, secon
do il procuratore generale, 
fanno rillcttcrc sul latto che, 
nonostante i successi conse
guiti negli anni Settanta e Ot
tanta, è ancora attiva e ope
rante -una banda di spietati 
delinquenti di origine sarda, 
che dà prova di grande vitalità 
e capacità operative». Su que
sto fronte, l'alto magistrato ha 
reso noto di aver imparato a 
polizia e carabinieri delle spe
cifiche direttive di controllo e 
prevenzione. 

Il procuratore generale si è 
dichiarato, invece, deluso per 
quanto riguarda l'inchiesta sul 
mostro di Firenze. D C Sgh. 
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POLITICA INTERNA 

Sulla «crisi del comunismo» •••>*'• De Mita: «Non si può cancellare 
a convegno il vertice dell'area Zac una forza radicata nel paese 
Parlano Bodrato e Martinazzoli Ma la proposta non è ancora chiara» 
Applaudito intervento di Veltroni Critiche a De Michelis e Andreotti 

Sinistra de sull'Est e sul Pei 
«La svolta Occhietto può sbloccare il sistema» Ciriaco Oe Mita 

L'ultima parola è per De Mita: «La mia opinione è 
che quello di Occhietto sia un gesto giusto. Ha intro- • 
dotto per la prima volta un metodo democratico...». 
E finisce così, allora, il convegno nel quale la sinistra 
de fa i conti con la svolta comunista. L'attenzione è 
grande. E spesso si intreccia alla valutazione della 

. necessità di una riforma istituzionale ed elettorale. 
Unico ospite esterno Walter Veltroni... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 

• i FIRENZE. LI, al tavolo del
la presidenza e nell'affollatis
simo salone, tutto lo stalo 
maggiore della sinistra demo
cristiana. Un po' più In là. di
sciplinatamente seduto in se
conda fila, ecco l'unico ospite 
esterno. Che ascolta con at
tenzione. E scambia battute. 
Che e chiamato alla tribuna 
ed è applaudito prima ancora 
di cominciare. Che inizia e di
ce: -Vi ringrazio per quello 
che ho sentito dir qui...». Wal
ter Veltroni, membro della se
greteria comunista, parla po
co più di un quarto d'ora: per 
la precisione, prima di Scolti e 
dopo Martinazzoli. 

Il titolo e: -Crisi del comuni-
' smo. Riflessione dalla Tosca

na rossa». Ed e una riflessione, 
stavolta, seria. Che non indul
ge nel lacilc schema di un 
ducilo storico con «vincitori e 
vinti» e che finisce presto per 
avere al suo centro il Pel: il 
suo dibattito, il suo travaglio, il 

suo possibile percorso, la sua 
svolta. Alla discussione comu
nista la sinistra De guarda con 
attenzione: con simpatia per
sino, si potrebbe dire. La di
sponibilità 6 grande. Certo più 
grande di quanto non avrebbe 
potuto esserlo diclamo, un 
anno fa. con l'arca Zac sugli 
scudi. 

Alla tribuna si alternano 
Elia e Mancino, Galloni e Mar
tinazzoli, e poi Bodrato, An
dreatta, Scotti, Cargani e tutti 
gli altri leader della sinistra 
De. L'analisi dei fatti dell'Est e 
del travaglio del Pei e attenta. 
Prudente, a volte. Come in Bo
drato: -L'evoluzione pacifica 
delle crisi dell'Est è legata al 
successo della politica di Cor-
baciov. Questo successo è tut-
t'altro che scontato, occorre 
prudenza - allora - nel pro
nunciar giudizi definitivi. Cer
to, il Pei puO legittimamente 
distinguersi dai partiti comuni
sti dell'Est e dire di aver elabo

rato analisi e proposte politi
che diverse: ma questo - an
che se la controprova non e 
possibile - nella misura in cui 
è rimasto forza di opposizio
ne». 

Più spregiudicata, a volte. 
Come in Martinazzoli: «Non 
siamo né dottori né professori 
al capezzale del Pei. Però io 
vedo un rischio nel progetto 
di Cicchetto: quello di essere 
straordinariamente vecchio. Il 
problema dei partiti, oggi in 
Italia, non è quello di annega
re nei movimenti ma di riusci
re a guidarli e orientali davve
ro. Un'altra cosa, poi, mi col
pisce: in questa fase di pas
saggio, Berlinguer viene citato 
solo come riferimento roman
tico. Sembra esser rimosso, 
per la sua stagione della soli
darietà nazionale. Questo è 
un errore, denuncia giù una 
fragilità lutura. Ed é sbagliato 
considerare la fase della soli
darietà solo come un dera
gliamento della storia, perché 
allora il Pei esercitò una sua 
funzione storico-politica. Ec
co, un altro rischio tra I tanti 
che il Pel corre (e che cor
remmo noi durante la fase del 
rinnovamento della De) è 
questo: impegnarsi dogmati
camente ad affermare un'i
dentità, quando l'identità 6 
data invece dalla funzione 
storico- politica alla quale si 
assolve». 

Due crisi allo specchio? A 
volte si ha la sensazione che 
sia questo lo spirito che ani
ma l'approccio dei leader del
la sinistra De al travaglio co
munista. Un punto di contatto 
è la riforma delle istituzioni e 
della legge elettorale, sulla 
quale si può. giungere sino al 
referendum . pur di ottenere 
che il Parlamento legiferi in 
materia. Sul referendum, ap
punto, tornano Martinazzoli, 
Elia ed altri ancora. De Mita, 
invece, glissa: già ha annun
ciato, però, che ne parlerà do
mani a Milano. 

E l'ospite esterno? Che ha 
da dire Veltroni? Come ri
sponde alle analisi che arriva
no da questo importante pez
zo di De? Ricapitola i caratteri 
del fallimento delle esperien
ze di costruzione del comuni
smo ad Est. Denuncia, con
temporaneamente, le degene
razioni del sistema italiano: 
dalla rinascita della P2 al vero 
e proprio assalto all'informa
zione. Cita Berlinguer e la 
questione morale. Ripete che 
la nuova forza politica alla 
quale il Pei pensa, non avrà i 
caratteri di un partito radicale 
di massa, laicista e frontista. 
•Noi - dice - abbiamo ritenu
to di dover corrispondere alla 
radicalità dei mutamenti in at
to. Abbiamo già ora. In avvio 
di discussione, prodotto una 
forma-partito diversa. Adesso 

l'obicttivo è esplicito: rompere 
la stagnazione, che riguarda il 
sistema politico e tutte le terze . 
politiche. Al centro della no
stra discussione non ci sono 
questione di schieramento: il 
pendolo della politica, per 
noi, torna sul programmi. È 
qui che ci si unisce e ci si divi
derà. Martinazzoli dice cose 
giuste sulla solidarietà nazio
nale, ma sarebbe sbagliato in
gessare Intorno a quell'espe
rienza il dialogo tra cattolici e 
comunisti. Noi crediamo che 
il problema sia passare da 
una democrazia consociativa 
a una democrazia dell'alter
nanza: un'alternanza pro
grammatica, che per noi non 
può esser considerata né in 
forma laicista né in forma 
frontista». 

De Mita prende appunti. Lo 
(a per tutta la giornata. Poi, 
nel tardo pomeriggio, va alla 
tribuna. Parla dei mutamenti 
all'Est e comincia raccontan
do la storia delle clamorose 
dimissioni di Sergio Romano, 
ambasciatore a Mosca quan
do lui era presidente del Con
siglio: «Ora posso dirlo, non 
credo di infrangere qualche 
regolamento. Il fatto è che, 
mentre tutto si muoveva, i rap
porti di questo signore ci spie
gavano che a Mosca non suc
cedeva niente». Attacca An
dreotti: -È incomprensibile la 
posizione espressa dal gover

no in riferimento all'unilica-
zione tedesca: si é usato lo 
specchietto retrovisore, guar
dando alle paure del passato 
invece di cogliere le occasioni 
per il futuro». Spara contro De 
Michelis, denunciando - in 
materia di cooperazionc -
•tentativi di gestione persona
le e disinvolta, anche nella 
nostra politica estera». 

Poi viene al Pel. De Mita di
ce: »La decisione del segreta
rio comunista è una di quelle 
sulle quali si può discutere al
l'infinito: come farla, quando 
farla... lo dico che ha introdot
to per la prima volta un meto
do democratico, che ha matu
rato una opinione e l'ha por
tata alla discussione del parti
to, dimostrando - poi - il do-
roteismo del gruppo dirigente 
comunista, che si teneva as
sieme con I veti contrapposti. 
La novità - continua De Mita 
- sta nel fatto che Cicchetto 
ora riconosco che l'ideologia 
sulla quale'era nato e si era 
rafforzato ir Pei e fallita. Dico 
rafforzato, perché tutto si può 
mettere in discussione meno 
che il Pei sia una forza radica
ta nel paese: ora il problema 
che i comunisti si pongono è 
quello di conservare questa 
lorza e di metterla al servizio 
della democrazia. La mia opi
nione e che quello di Cicchet
to sia un gesto giusto. Fatto in 
ritardo, forse: ma su questo il 

—"^^^^^— Il fondatore di Ordine nuovo esibisce il suo passato repubblichino 
La seduta pomeridiana del congresso missino diventa un «saloon» 

Rauti «delude», in sala poi è rissa 

giudizio lasciamolo agli stori
ci. Lui che (Ino all'altro Ieri ci 
voleva spiegare tutto, ora ci 
dice che non è In grado di far
lo. Altro che Bad Godcsberg. 
Qui é la fine dell'arroganza 
dell'Intelligenza umana, che 
pretendeva di spiegare tutto 
dentro un discorso ben defini
to. Noi valutiamo questa novi
tà non con attenzione cortese, 
ma con l'attenzione dovuta». 

Sugli approdi De Mita si fa 
un tantino più prudente. Però, 
dice: «È ancora lutto molto 
confuso, ma nel documento 
di Occhetto c'è un'affermazio
ne importante: l'assunzione 
della democrazia come pro
cesso. Un'altra cosa importan
te ce l'ha detta Veltroni qui: 
quando ha spiegato che II Pei 
punta non alla liberazione 
dalla De ma a quella del siste
ma e della sue difficoltà. È im
portante, anche se - natural
mente - considero quanto 
detto da Veltroni una confi
denza, diciamo cosi, e non 
una posizione ufficiale del 
Pel». Che conclusione trarre, 
allora? De Mita non ne trae, 
«perché non siamo qui ad 
emetter sentenze». Finisce co
si: -lo dico che al di là di ogni 
astrazione, il Pei e un fatto. 
Ora il Pel è in crisi: ma che ab
bia dato voce a bisogni e spe
ranze popolari e legittime è 
un dato storico, sul quale il 
giudizio non può non essere 
comune». 
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Infli,missini prudono le mani, e il congresso degenera 
in rissa. Una rissa alla grande, con botte da orbi tra 
•rautiani» e «finiani», con un vano intervento della 
polizia e con le immancabili aggressioni alla stam
pa. L'intervento-clou della giornata è quello di Rau
ti: il fondatore di Ordine nuovo sorprende tutti vo
lando basso e rifugiandosi in sfrontate rievocazioni 
del suo passato repubblichino. Giochi aperti. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SERGIO CRISCUOLI 

• I RIMIMI. Mancano solo I 
guantoni. Si picchiano, se le 
danno di santa ragione, tra
sformano lu sala congressuale 
in un ringo, meglio, in un sa
loon da western all'italiana. 
Accade nel tardo pomeriggio, 
quando una parte della platea 
mi.wnu non sa trovare altri 
melodi per contesture il -tradi
mento» di quei cuplcorrente 

. che alla vigilia dell'appunta
mento di Rimini hanno voltato 
le spalle a Fini per allearsi con 
Rauti. L'imputato numero uno 
é Scrvcllo (soprunnominato 
•Badoglio») e quando va al 
microfono la "Camerata» Poli 
Bortone, della sua corrente, 
scoppia il finimondo. Un dele

gato la interrompe insultando
la. L'eurodeputata Cristiana 
Muscardini, che gli siede ac
canto, tenta di zittirlo con pari 
volgarità, ma quello insiste. 
Allora l'onorevole missina gli 
strappa dal bavero della giac
ca il tesserino da delegalo ur
landogli in faccia: «Non sci 
degno di essere un camerata». 
La polveriera esplode: botte 
da orbi Ira una fila e l'altra, la 
mischia si allarga, é una rissa 
ormai indomabile. 

La cronaca del ducilo Fini-
Rauti. nella seconda giornata 
del congresso, si apre con l'in
gresso in scena del fondatore 
di Ordine nuovo. Riassumibile 
con un termine fumettistico: 

pluff. Il vecchio lupo repubbli
chino non riesce a dare la sua 
zampata. Smentisce le attese, 
appanna i pronostici, arriva a 
un passo dalla meta col fiato 
corto. Attraversa II campo del
la politica con pochi slogan 
frettolosi e lo abbandona per 
rifugiarsi negli anfratti più cupi 
della nostalgia. Sorprende il 
suo periodare confuso, la bre
vità del suo intervento, l'avari
zia di argomenti. O é troppo 
sicuro di vincere, o sia bollen
do in ritirala. Oppure sta tra
scurando il duello col segreta
rio uscente per rituffarsi nelle 
manovre corrcntizie. Chissà. Il 
•cartello» che sostiene la sua 
corsa alla guida del Msi sem
bra meno compatto di qual
che giorno fa: si fa strada l'i
potesi di una segreteria colle
giale eletta dal congresso, una 
soluzione molto rassicurante 
per quei capicorrente che 
avevano preferito Rauti a Fini 
temendo di essere emarginati 
da una riconferma del giova
ne scgrclario uscente. I giochi 
sono riaperti. 

Pino Rauti comincia a par
lare tra gli -osanna» dei suoi 
fedelissimi, che spegne con 

uo gesto. djéJIc.rnanl.un. P°' 
Curiale. Sa.che non procede 
sul velluto, perché il terreno é 
già slato arato a fondo: la re
lazione di Fini è stata ampia, 
quasi enciclopedica, e impre
gnata di quel movimentismo 
che finora era servito al fon
datore di Ordine nuovo per di
stinguersi, accreditandosi co
me l'uomo del rinnovamento. 
Le questioni sociali, l'ecolo
gia, il rifiuto dichiarato del 
razzismo, gli aiuti al Terzo 
mondo, la critica al consumi
smo, la promessa di una •poli
tica a 360 gladi» con un uso 
massiccio dello strumento re
ferendario, Il presidenziali
smo, il sogno di un Msl che 
esce dall'Isolamento politico 
senza abiurare i cosiddetti 
•valori del fascismo»: tutto é 
stato assorbito e anticipato da 
Fini. Il quale ha tracciato solo 
un paio di solchi davanti al 
suo antagonista, criticando la 
sua presa di posizione contro 
la pena di morte e rifiutando 
la teona («È una suggestione 
pericolosa e illusoria») dello 
•sfondamento a sinistra-, A 
Rauti, perciò, non restano 
molti margini di manovra. E 

. poi non gli è facile scrollarsi '. 
di dosso l'etichetta di uomo 
che divide il partito: non solo 
perché il suo nome viene rite
nuto impresentabile persino 
da una parte degli stessi missi
ni, ma anche perché proprio 
col suo intervento si verificano 
i primi tumulti nella sala con-

' gressuale, mentre lui procede 
come se niente fosse, parlan
do confusamente del proble
ma dei Tir al conlinc con l'Au
stria, degli infermieri che 
mancano negli ospedali, del
l'invecchiamento della popo
lazione italiana, dei cattolici 
che -per conquistare il potere 
hanno perso l'anima», e di 
quant'altro. Poi l'aspirante se
gretario libera finalmente il 
suo vecchio cavallo di batta
glia: -Non piace il termine 

• "sfondare"? Allora diciamo 
che bisogna irrompere, acqui
sire, conquistare alcuni milio
ni di elettori che hanno votato 
Pei. Il comunismo non si rici
cla nella socialdemocrazia, si 
arrende al capitalismo, la
sciando un vuoto immenso 
che noi dobbiamo occupare». 
Di più non dice, né argomen
ta. Preferisce cercare consensi 

Pino Rauti durante il suo intervento del congresso del Msi 

con una blandizia, esaltando 
curiosamente la figura del suo 
avversario storico, Giorgio Ai-
mirante, che 1ia «magistral
mente guidato II partito - dice 
- negli anni della grande pro
testa». 

Infine Rauti approda a quel
lo che è il vero asse del suo 
intervento: la sfrontata rievo
cazione del-suol trascorsi re
pubblichini. -Vengo da tema
no», ripete compiaciuto, e si 
sdraia nella culla dei ricordi: 
la nebbia del Polesine dove 
comandava -un piccolo repar
to della Repubblica sociale 
italiana», il suo essere -sciovi
nista-, la prigionia, le 'unifor
mi impolverate e lacere»... Un 

passato lontano, dice, «che 
rappresenta la bussola dell'a
nima». Perché la sfida del Msi, 
conclude, é quella di -dare un 
avvenire al nostro passalo». Fi
ni ha buon gioco a replicare: 
•Non ha fatto un discorso da 
segretario di partito, ma da in
cantatore di animi». 

Tra i vari messaggi giunti al 
congresso, va intanto segnala
lo quello del presidente della 
Repubblica. Molto gradilo dai 
missini, poiché Cossiga ha tra 
l'altro espresso >il convinci
mento che anche codesta as
sise oflrirà un contributo di 
proposte che concorrano a 
guidare I processi di trasfor
mazione della società italia
na». 

Resta il mistero sulla malattia 

Grati convalescente 
ha lasciato l'ospedale 
Et* MILANO È durata olio 
giorni la degenza di Bottino 
Craxi all'ospedale San Raffae
le di Segratc. Il segretario del 
Psi é stalo dimesso Ieri pome
riggio verso le due dopo che 
in mattinata erano stati ulti-

- mali gli esami clinici cui era 
stato sottoposto una volta su
perata la fase acuta della ma
lattia. Era accompagnato dal
la moglie Anna. Scarno il boi-

• lettino medico. Parla sempli
cemente di -ripresa delle con
dizioni fisiche» dopo l'attacco 
che l'aveva colpito la scorsa 
settimana mentre si trovava 
con la moglie, ospite di amici. 

- in una villa in Brianza. Top se
cret, ovviamente, sui risultali 
delle analisi. 

Ora Craxi si trova nella sua 
casa di Milano. Qui trascorre
rà un breve periodo di conva
lescenza, poi, la prossima set
timana, dovrebbe tornare a 

Roma dove riprenderà gra
dualmente l'attività politica. 
•Dovrà comunque riposarsi 
-ha affermato il figlio Bobo -
e seguire qualche cura come 
tutti i convalescenti-. L'umore 
del leader socialista é buono 
nu le giornale trascorse in 
ospedale - sono ancora paro
le del figlio - hanno lasciato il 
segno. -Sia mollo meglio ed è 
in netta ripresa - dice al tele
fono la signora Enza, segreta
ria personale milanese di Cra
xi -, tanto che ora sarà diffici
le convincerlo a riposarsi an
cora un po'». 

Bettino Craxi era stato rico
verato nel reparlo di -Medici
na l», camera 216. dell'istituto 
scientifico San Raffaele di Se-
grate, alle porte di Milano, nel 
lardo pomeriggio del 4 gen
naio. Qui dopo poche ore era 
stato raggiunto dal suo medi
co di fiducia, il professor Gui
do Pozza, che lo ha preso in 

cura durante la degenza. Il 
primo bollettino medico, 
emesso dalla presidenza del
l'ospedale, parlava di -sindro
me influenzale febbrile con 
importante componente bron-
chilica- ma molte voci • che 
non hanno trovato conferma • 
sono circolale sulle sue pre
sume condizioni di salute. In 
particolare si é parlato, come 
vera causa del ricovero, di un 
presumo coma diabetico. L'i
potesi era stala però secca
mente smentita dal professor 
Pozza che si era limitato a 
confermare la presenza nel 
paziente di una lieve torma di 
diabete. Già nel 72 Craxi era 
stato colpito da un precoma 
diabetico, il fatto non si è però 
più ripetuto. Durante la de
genza a nessun estraneo é 
slato permesso di avvicinarsi 
al paziente e col passare dei 
giorni i controlli si sono fatti 
sempre più severi. _ A.F. 

Sondaggio di «Epoca» tra i parlamentari 

Criminalità e brogli a Napoli 
Brutta pagella al ministro Gava 
• • ROMA. Criminalità a tutto 
campo, richieste della pena di 
morte, relazione-allarme del 
pg della Cassazione. Ma cosa 
la il ministro dell'Interno, re
sponsabile dell'ordine pubbli
co? Antonio Gava siede al Vi
minale dal 13 aprile '88. Il set
timanale Epoco ha chiesto un 
giudizio sul suo operato a par
lamentari dei diversi gruppi. 

Le valutazioni sono gene
ralmente critiche, in molti casi 
assai sesere, anche quelle di 
esponenti della maggioranza 
di governo. Il liberale Allrcdo 
Biondi accusa il ministro di 
aver assunto In quest'ultimo 
periodo -posizioni a mio avvi
so sbagliate, ispirate a una li
nea di ritorno all'emergenza: 
leggi speciali per casi specia
li-. Biondi la rtfc rimcnto a un 
diritto -che si tir: da una parte 
o dall'altra per farne uscire i 
suoni più gradevoli in chiave 

preelettorale-. 
Massimo Scalia, deputato 

verde, ricorda che -sul mini
stro Gava pesa l'ombra dello 
scandalo dei brogli elettorali 
napoletani, che coinvolgono 
direttamente il suo partito e la 
sua stessa elezione». E il radi
cale Massimo Teodon. dopo 
aver definito il caso Cirillo -il 
peccato mortale più nero del
la De» sottolinea che propno 
Gava «è stalo l'artefice princi
pale della sua rimozione, pri
ma da boss della De campa
na, quindi a ministro dell'In
terno-. , , 

Alla criminalità organizzata 
si richiama il comunista Lu
ciano Violante: -Nel 1989, due 
assassini su tre e nove rapina
tori su dieci hanno potuto 
contare sull'impunità. La ma
fia é divenula un'autentica 
"forza di governo" in molte 
aree del Sud. Ormai è giunta 
ad ammazzare bambini e mi

nacciare gravemente i sacer
doti. È difficile non dare un 
giudizio pesantemente negati
vo del ministro Cava-. 

Il socialista Giacomo Man
cini nota che la politica del 
ministero dell'Interno, da 
sempre saldamente nelle ma
ni della De, -non ha mal ob
bedito ai principi di legalità, 
ma alla convenienza politica 
o elettorale del partito di mag
gioranza relativa. Ne é confer
ma - prosegue Mancini - la 
grottesca sortita di Forlani che 
propone la pena di morte per 
un reato certo odioso, ma che 
non fa registrare più di cinque 
o sci casi all'anno-. 

Felice Borgoglio, della Dire
zione del Psi, nota che -Il mi
nistro dell'Interno ha il suo 
collegio elettorale In una delle 
zone più calde dal punto di 
vista dell'ordine pubblico e 
della criminalità». E Giulio Ma

ceratine del Msi, dice che «più 
aumenta la criminalità e più 
cresce il potere contrattuale 
del ministro nei confronti del 
governo e del suo partito». 

Per Stefano Rodotà, mini
stro del governo ombra, -il 
giudizio più severo e obiettivo 
è venuto dalla relazione del 
pg della Cassazione». Ma «il 
(atto più grave 6 che si cerca 
di occultare le responsabilità 
del ministro spostando l'atten
zione su temi pretestuosi, pro
ponendo nuove limitazioni 
delle garanzie del cittadino o 
addirittura la pena di morte». 

Ma c'è qualcuno, tra gli in
tervistati da Epoca', che difen
de l'operato di Gava? Uno so
lo, la de Ombrella Fumagalli 
Carulll, assidua a sostenere le 
posizioni più arretrate nell'au
la dì Montecitorio come sulle 
colonne del Giornale. Per Ga
va, in effetti, è un po' poco. 

Le acrobazie del «Popolo» 
«Chi vuole il referendum 
va al regime plebiscitario 
Come progettava Gelli» 
M ROMA. Al Popolo non è 
piaciuta l'intervista che Tina 
Anselmi ha rilasc alo l'altro ie
ri alla Repubblica a proposito 
del riemergere di un pencolo 
P2, dopo che anche II Pei ha 
risollevalo in varie sedi la que
stione. E il direttore dell'orga
no della De, sotto lo pseudo
nimo di "Bertoldo», ne appro
fitta per attaccare rudemente 
sia il giornale di Scalfari, e di
rettamente l'intervistatrice 
Sandra Bonsai-li, definita 
•esperta di dietrologia», sia le 
forze che si stanno pronun
ciando favorevolmente sul re
ferendum per riformare le leg
gi elettorali. «Bertoldo» si ag
grappa all'osservazione che 
nel -programma» di Gelli. tor
nato di attualità, é prevista 
una revisione in senso plebi
scitario del sistema Italiano. 
•Sia di fatto - alferma - che 
tutti gli oppositori di questa 
strategia autoritaria dello stre
gone (Gelli, ndr), da Occhiel
lo a Scoppola, da Pannello a 
Scalfari, hanno imboccato 
una strada, quella referenda
ria, che porta dritta proprio ad 
un regime plebiscitano, dove 
Gelli li attende belfardo e pre
veggente». Sarebbe breve il 
passo tra "Chiamare il popolo 
a legiferare In sostituzione del 
Parlamento* e autorizzarlo ad 
esprimere direttamente II ca
po dello Stato. Addirittura la 
posizione referendaria viene 
paragonata agli -interventisti 
democratici» che tra le due 
guerre divennero «mosche 
cocchiere del militarismo e 
del fascismo». Un messaggio 
rivolto evidentemente in più 
direzioni, a cominciare dalla 
sinistra de e De Mita. Referen
dum e P2 sono stati al centro 
ieri anche di altre prese di po
sizione politiche. L'ipotesi re
ferendaria viene respinto dal 
vicesegretario del Psdi Cam
pagna e dal ministro Maccani-

Pei e Rai 
«L'Iri deve 
rispondere 
alle Camere» 
M ROMA. Il presidente. dell'I-
ri. Franco Nobili, deve essere 
ascoltato dalla commissione 
parlamentare di vigilanza per
ché illustri -i criteri in base ai 
quali si procederà alla nomi
na del direttore generale della 
Rai, e se, in particolare , ri
spondano ai requisiti di indi
scussa capacità professionale, 
competenza imprenditoriale, 
nonché sicura libertà dai con
dizionamenti esterni». Questa 
é la richiesta avanzata al pre
sidente della commissione di 
vigilanza sulla Rai. on. Bom, 
dal capogruppo pei, on. Qucr-
cloli. Il rischio - alferma Quer-
cioli - è che prevalga un ac
cordo di potere tra De e Psi 
che nulla ha a che fare con gli 
interessi dell'azienda. Mentre 
il liberale Morelli polemizza 
con il Pei per le preoccupazio
ni espresse sulle sorti della 
Rai, sui rigurgiti piduistici, Ca
ria (Psdi) chiede un cambia
mento radicale nella gestione 
della Rai e Piccoli (De) critica 
chi ipotizza forme di privatiz
zazione della tv pubblica. Lu
nedi si terrà un vertice In casa 
de su Rai e antitrust; mercole
dì, invece, vertice di maggio
ranza. 

co. Bassanini della Sinistra in
dipendente contesta le obie
zioni d'inammissibililà della 
consultazione popolare e sfi
da De e Psi: se preferiscono la 
via legislativa per le nforme 
istituzionali e elettorali, per
ché non la praticano? Per 
quanto riguarda la P2 c'è da 
registrare un Intervento di Fa
bio Fabbri, presidente dei se
natori socialisti, che definisce 
•operazione strumentale e 
propagandistica» il tentativo di 
•nlanciare a freddo la questio
ne». 

Ieri un direttivo del Psi non 
ha affrontato la questione re
ferendum (anche se Claudio 
Signonlc ha ribadito il suo fa
vore) ma ha indirizzato un ri
chiamo agli alleali di governo. 
Bisogna fare subito - ha riten
to Martelli - la legge sulla dro
ga, cosi come è uscita dal Se
nato (-può benissimo essere 
approvata entro febbraio»), e 
la riforma degli enti locali, 
senza introdurre le questioni 
elettorali. Si tratta, per Martelli, 
di »un banco di prova per la 
maggioranza». Il vicepresiden
te del Consiglio parla anche di 
un «approfondimento» sulla 
legge antitrust. L'organismo 
socialista - che si è collegato 
telefonicamente con Craxi -
ha preso invece posizione sul 
tema giustizia: sono «indi
spensabili» alcune modifiche 
alla legge Gozzini che elimini
no benefici per gravi reati di 
mafia, droga e sequestri di 
persona. 

La riformo del Parlamento -
infine - è stata rilanciata dal 
presidente della Camera Nilde 
lotti, che ha parlato a Firenze 
ad un'iniziativa con gli stu
denti delle scuole superiori 
«La nforma - ha detto riferen
dosi alle diverse posizioni dei 
partili - ha un cammino lento, 
e finora non è stato fatto l'es
senziale». 

Giornaliste 
«"Epoca" 
scorretta con 
Del Bufalo» 
• • R O M A Un gruppo di gior
naliste di diverse tesiate ha 
protestato nei confronti del di
rettore di «Epoca», Alberto Sta
terà, per un articolo dol setti
manale («Giuliana l'apostata". 
a firma di Maria Giulia Minct-
ti) dedicato a Giuliana Del 
Bufalo, segretaria della Fnsi. 
•Slamo giornaliste - è scritto 
nella lettera - con differenti 
posizioni politiche. Non tutte 
ci riconosciamo nella linea 
sindacale e politica di Giulia
na Del Bulalo, ma conoscia
mo Giuliana, la sua onestà 
professionale e personale e 
troviamo intollerabile che la 
battaglia politica, quando ri
guarda una donna, assuma 
una connotazione e utilizzi 
spunti tanto strettamente per
sonali. Argomenti che se rife
riti ad un uomo sono "norma
li", diventano insinuanti o "so
spetti" se riferiti ad una don
na. Ancora oggi quindi dob
biamo constatare quanto la 
donna sia violata come perso
na». La lettera conclude solle
citando un codice deontologi
co che tuteli la donna come 
soggetto e oggetto dell'infor
mazione. 

«Lista Nathan per Palermo» 
Pannelk «Una costituente 
laica e ambientalista 
Poi insieme coi comunisti» 
• • ROMA. Sarà, quello radi
cale di fine mese, un con
gresso «ossigeno e sangue». 
Lo afferma Marco Pannella 
In un'intervista all'agenzia 
Italia, riferendosi in partico
lare a quella che definisce 
una «sorta di 'primavera' del 
Pei, drammatica, ma quanto 
esemplare» e ai consensi di 
parte cattolica e dello stesso 
Pel ad un referendum che 
porti a scelte elettorali an
glosassoni. Il leader radicale 
auspica iscrizioni e mezzi 
che mettano II suo partito in 
condizioni di operare nella 
nuova dimensione transna
zionale. E aggiunge: «Se in 
Italia si passasse un poco 
dalla partitocrazia alla de
mocrazia, . avremmo una 
grande costituente laica e 
ambientalista, per poi anda
re Insieme al Pei alla costi
tuente democratica». 

A proposito della forma

zione di «liste Nathan» con
tro la IJC alle prossime ele
zioni amministrative, dopo 
quella proposta da Emilio 
Vesce per Venezia. Pannella 
ne auspica una a Palermo, 
purché il Pei sia disponibile 
ad andare «sulla linea Scia
scia, l'unica antimafiosa e 
antipartite»: ratica». 

Pannella ha annunciato 
che il 26 gennaio si terrà a 
Roma il congresso del Coor
dinamento radicale antlproi-
bizionista («Queste tesi si 
stanno affermando nel mon
do dopo averci visti a lungo 
assolutamente soli») e subi
to dopo, dal 27 al 29, il con
gresso radicale «tutto italia
no». Un'assemblea prepara
toria è in programma oggi 
nella capitale, con l'inter
vento di Sergio Stanzani, 
Emma Bonino e Paolo Vige
vano. 
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POLITICA INTERNA 

Il discorso all'assemblea dei segretari Siamo e rimarremo un partito radicato 
che ha rilanciato l'iniziativa unitaria nel movimento dei lavoratori e capace 
del Pei sui grandi temi della società d'offrire una sintesi tra lotte di classe 
Legare protesta e solidarietà democratica e nuove contraddizioni trasversali 

Occhetto: un riformismo combattente 
«Scuotiamo la tregua sociale e la stasi politica» 

«Non siamo un partito pigliatutto né un partito eletto
rale all'americana: vogliamo un nuovo, forte radica-
mento sociale sostenuto da un progetto coerente». 
Cos! Achille Occhetto ha concluso l'assemblea dei 
segretari regionali e di federazione sul rilancio delle 
lotte nel paese. «Rompere il disegno del governo An-
dreotti di addormentare l'Italia, spezzare la cappa di 
una tregua sociale soffocante». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. È il segretario del 
Pei a trarre le fila di un serra
to, impegnativo dibattito che 
si è snodato a Botteghe Oscu
re per tutta la giornata di gio
vedì, dopo la relazione di An
tonio [Sassolino. E dice subito, 
Occhetto, che la riunione è 
stata molto importante: per 
l'impostazione della relazione 
(-che ha segnato un appro
fondimento e anche un ag
giornamento preziosi per mi
surarsi con la complessità dei 
conflitti di oggi») ma anche e 
soprattutto -per il tono e lo 
spirito della discussione». »É la 
dimostrazione delle grandi 
possibilità di maturazione e di 
crescita del nostro dibattito in
temo e della nostra ricerca. É 
la dimostrazione che è possi
bile distinguere tra discussio
ne congressuale e altri temi 
impegnativi». Non serve, ripete 
Occhetto, ampliare lo spettro 
del disaccordo: ed è possibile 
al contrario facilitare l'iniziati
va unitaria del partito. 

Nasce qui una questione di 
principio: -Non serve a nessu
no dimostrare che c'è con
traddizione tra una libera di
scussione e la capacita d'ini
ziativa. Ricordiamoci che il 
centralismo democratico nac
que nel passalo per risponde
re al rischi di laceranti discus
sioni, ma questo portò poi a 
forme di centralismo burocra-
tko. La sfida di oggi, ùjaella 

. capacita di tenere insieme i 
due momenti della discussio
ne e dell'iniziativa nell'interes
se più generale dei lavoratori 
e della parte più combattiva 
della società... Dobbiamo es
sere portatori di una più alta 
civiltà della politica. Dobbia
mo farlo - insiste Occhetto -
nell'interesse dei lavoratori e 
dei cittadini, e per lanciare 
una sfida agli altri, in una si
tuazione politica che si fa 
sempre più stagnante e soffo
cante». 

Occhetto dichiara perciò 
anche il suo particolare accor
do con un'osservazione di 
Fausto Bertinotti, e cioè che la 
riunione sia stata importante 
non tanto e non solo per favo
rire un dibattito congressuale 
civile ma anche perche i temi 
sollevati -hanno un grande va

lore per suscitare l'azione e la 
lotta, e per aprire brecce in un 
sistema bloccato non solo sul 
piano politico ma anche su 
quello sociale». Ciò che richie
de un forte impegno unitario 
per rompere gli •elementi di 
tregua sociale», «per uscire 
dall'attuale fase di stasi e di 
paralisi, una fase che e slata 
favorita da un disegno preciso 
del governo Andreotti», da Oc
chetto rilevato già all'indoma
ni della formazione del mini
stero con la denuncia del ri
sorgere di forme di consociati-
vismo sociale. 
. «La linea del governo è 
quella di puntare all'addor-
mentamento del paese in at
tesa delle elezioni e Insieme 
per consolidare tutto un siste
ma di potere: Andreotti è stato 
molto attento a non fornire fa
cili motivi di lotta, a non com
piere scelte scatenanti come 
fu quella dei ticket». Ma c'è 
dell'altro, nella strategia di 
Andreotti, -che richiede un ri
pensamento complessivo del
le caratteristiche di una con
flittualità moderna, ed anche 
una nuova teoria del conflitto 
sociale anche attraverso la ca
pacità di costruire una conflit
tualità minore, articolata, che 
arrivi in tutte le realtà del pae
se, e questo - perché molto 
probabilmente, se andiamo a ' 
ben vedere nelle nostre dilli- ' 

' colta,' anche In uria fascia di : 
elettorato popolare, si pone 
non solo il problema della 
protesta ma anche quello del
la solidarietà». «Noi non pos
siamo continuare a svolgere 
una funzione sia pure impor
tante di denuncia del cosid
detto volo di scambio: il pro
blema vero è che dobbiamo 
fare capire che cosa scambia
mo noi. E una grande forza 
popolare come la nostra deve 
scambiare solidarietà demo
cratica e capacità di lotta». 

Per questo Occhetto è del 
parere che siano di grande ri
lievo, e da privilegiare torte-
mente, due temi: Mezzogiorno 
e questione urbana, entrambi 
simbolo del fallimento delle 
classi dirìgenti. In particolare, 
in molte parti del Mezzogior
no regnano violenza e Illegali-

.L*\l.:. 
Un'immagine da un Incontro popolare di Achille Occhetto 

tà, in un intreccio perverso tra 
politica e affari, «una mercifi
cazione della vita, della digni
tà degli uomini, del voto». E 
nella questione urbana (che 
nel Sud accentua 1 guasti) «si 
coglie un venir meno di fon- " 
damcntali diritti di clttadinan-'' 
za». Qui il ritomo al tèma della*.* 
microconfllttualità, che deve 
partire dalle esigenze dei cit
tadini e che «si può esprimere 
in varie forme, le più minute 
ed esemplari, sino agli sciope
ri civici per gestire i servizi, per 
sostenere gli anziani, per co
struire nuove forme di volon
tariato di sinistra». 

•È in gioco, sul fronte delle 
lotte, il nuovo orizzonte cultu
rale del XVIII Congresso: il 
rapporto cioè tra pubblico e 
privato, e privato sociale, una 
discontinuità con la cultura 
statalista, una socialità che si 
esprime in forme nuove e di
verse. Un grande campo di ri
cerca e di impegno pratico», 
lo definisce Achille Occhetto, 
E indica inoltre, come •fonda
mentale», un altro obicttivo: la 
battaglia per il reddito mini

mo. Certo, esiste già un reddi
to garantito, ma garantito dal
le clientele e dalla De: «Noi lo 
vogliamo garantito dalla so
cietà, e per tutti i giovani, con 
regole certe di diritto», non af
fidato ad bna macchina di 
massa potentissima e di parte. 
. Wk 4t3lsW*.nècess«rfo:rorn-
pere con le condizioni' di tre
gua sodale».- per questo «è ne
cessario far crescere il movi
mento scegliendo alcuni temi-
forza», e tra questi il segretario 
del Pei indica, oltre al salario 
minimo, la tutela dei licenzia-
mentPindlviduali e la questio
ne dei tempi posta dalle don
ne comuniste. Su tale questio
ne posta dalle donne insiste: 
•È la scelta meno omologante, 
è un'alternativa vera, non di 
ceto politico ma di riorganiz
zazione sociale». 

Occhetto sottolinea con 
nettezza che l'assunzione cosi 
chiara da parte del Pei dei di
ritti di cittadinanza -non ha 
nulla a che vedere con il radi
calismo di massa». Le batta
glie per i diritti di cittadinanza 
consentono di - superare in 

avanti la vecchia scissione tra 
democrazia formale e demo
crazia sostanziale, in quanto 
esprimono una esigenza rege-
lativa formale e una di ugua
glianza sostanziale». 

Ma ancora una questione 
preme ad Occhetto estrapola
re dal pacchetto dei temi In 
discussione nel corso dell'as
semblea: la necessità di aprire 
un grande scontro sul tema fi
scale, «un tema che consente 
un'offensiva politica e che 
mette in difficoltà il governo». 
Ma a quali condizioni? Anzi
tutto la continuità della lotta 
(•senza fare campagne per 
poi farle cadere: sono d'ac
cordo con l'osservazione di 
Nella Marcellino») ; ma poi an
che la riscoperta di una forma 
diversa, aggiornata di militan
za «da veri eredi del riformi
smo combattente: il terreno 
delle riforme è un terreno di 
scontro e di lotte, su cui è 
possibile trovare una unità 
reale nel partito, in tulio il par
tito». 

Naturalmente c'è un intrec
cio tra lotte sociali e lotta poli
tica: «Non c'è svolta politica 

senza un movimento che agi
sca nel profondo della socie
tà, ma al tempo stesso I movi
menti della società perdono 
di forza se non trovano uno 
sbocco sul terreno politico». 
Osserva Occhetto: «Se il siste
ma politico è bloccato, si pos
sono certo strappare piccoli 
risultati parziali ma c'è sem
pre il pericolo del ripiegamen
to, dell'emarginazione. C'è 
tanta gente che cede al voto 
di scambio, ma ce n'è altret
tanta che resta nella gabbia 
del sistema di potere perché 
non incontra una credibile 
speranza di mutamento. 
Sbloccare il sistema politico 
vuol dire rimettere in movi
mento la società. Qui sta il 
senso delle lotte di cui ha di
scusso l'assemblea: il movi
mento su pensioni e ticket, di
ritti alla Fiat e fisco, salario mi
nimo garantito e leva militare, 
è il senso di una battaglia più 
generale per l'affermazione 
dei diritti di cittadinanza. L'af
fermazione integrale della de
mocrazia ha quindi un forte 
contenuto sociale: è il contra
rio della mediazione corpora
tiva, della logica del "partito 
pigliatutto"». 

E allora Occhetto toma sui 
caratteri e le dimensioni nuo
ve della questione sociale. «Al 
confronto-scontro tra salario e 
profitto si affianca un nuovo 
campo di conflitti che nasce 
dalle caratteristiche nuove as
sunte dal mercato (intreccio 
tra politica e affari); dal costi
tuirsi di imprese globali sot
tratte ad ogni controllo demo
cratico e che influenzano bi
sogni, valori, condizioni di vi
ta: dall'inglobamento di fun
zioni pubbliche essenziali nel 
nuovi sistemi di comando: ti
pico il caso dell'informazio
ne». E allora, «la disuguaglian-

' za sociale non si misura più 
soltanto in termini di reddito, 
ma anche di servizi, di scuole, 
di opportunità e possibilità di 
autodeterminazione della pro
pria vita». E qui si afferma un 
nuovo ruolo della classe ope
raia, come è rilevato anche 
nella mozione di cui lo stesso 
Occhetto è primo firmatario: 
•Un ruolo decisivo, in quanto 
nelle sue lotte si esprime sem
pre più il conflitto tra crescila 
intellettuale e culturale del 
mondo del lavoro e logica 
non solo dello sfruttamento 
ma del dominio. Non c'è solo 
un'intollerabile sotto-retribu
zione, ma anche il senso di 
un'ingiustizia nuova, acutissi
ma, che è l'incertezza, le pre
carietà, il non riconoscimento 
della professionalità, il dinie
go del diritto a sapere, con-

«Svolta perfino in ritardo» 
Zangheri: «Non possiamo 
permetterci di tenere 
la nostra forza congelata» 
M BOLOGNA >l nostri critici 
hanno parlalo di "avventurosa 
improvvisazione": mano a 
mano che si alferma un ragio
nare più pacato, diventa sem
pre più chiaro, invece, che l'i
niziativa della svolta e della ri-
fondazione del partito è il frut
to, persino ritardato, di molte 
lotte, pensieri, tentativi, che 
hanno percorso la storia del 
nostro partito, e della sinistra 
socialista e democratica, in 
Italia e in Europa». Parlando 
ieri a Bologna, l'on. Renalo 
Zangheri ha illustrato con 
questa argomentazione la 
mozione del «si». «Non partia
mo da una visione pessimisti
ca - ha poi proseguito - e 
tanto meno disperata delle 
prospettive di libertà e di pro
gresso nel mondo, ma dalla fi
ducia che la battaglia per il 
socialismo possa riprendere 
slancio su basi nuove, a con
dizione di un radicale rinno
vamento di concezioni, di po
litiche, di metodi organizzati
vi». 

•Si dice - ha osservato Zan
gheri - che con la rifondazio
ne del partito vogliamo avvici
narci al governo. Di più, vo
gliamo partecipare diretta
mente al governo: beninteso, 

non ad un qualunque gover
no, non a compromessi mise
revoli, ma ad un governo di 
alternativa e di riforme. Non 
sarà domani ma la sinistra de
ve governare, dopo 40 anni, 
anche in Italia, e noi abbiamo 
il dovere di prepararne le con
dizioni. Frattanto, non possia
mo permetterci di tenere la 
nostra forza in un frigorifero di 
buone intenzioni. Si è parlato 
di pericoli di moderatismo -
ha ancora detto il dirigente 
comunista -. Ma non si nschia 
un clfcttivo moderatismo cer
cando di risolvere i nuovi pro
blemi alla vecchia maniera? 
Non abbiamo compiuto negli 
ultimi congressi tentativi an
che coraggiosi di rinnovamen
to, senza risultati soddisfacen
ti? Non è da mettere in discus
sione, a questo punto, la for
ma stessa del partito, per ren
derla meglio corrispondente 
ai nuovi obiettivi del sociali
smo, alle nuove realtà, a parti
re dalla realtà femminile, a 
partire da un nuovo modo di 
pensare i rapporti Ira i diversi 
soggetti del cambiamento? Mi 
auguro di ricevere una rispo
sta a queste domande, che ci 
consenta di fare avanzare an
che di poco la nostra discus
sione». 

Assemblea a Genova con Natta e la Castellina 

«Ingiusto un complesso 
di colpa storica» 
Natta e Luciana Castellina hanno presentato la 
mozione del «no» al cinema Universale affollatissi
mo (presenti anche numerosi esponenti del «st»)-
«Gorbaciov fa bene a dire che in Urss bisogna rifa
re tutto da capo - dice Natta -, ma' noi no, non • 
possiamo certo andare indietro, dobbiamo andare 
avanti». Luciana Castellina: «Occhetto pensa ai 
movimenti, ma questi non vogliono portiti». 

Wm GCNOVA. Dopo Oneglia il 
capoluogo regionale, dove ieri 
sera Alessandro Natta ha pre
sentato le ragioni del «no» 
contenute nella seconda mo
zione congressuale. Prima del 
comizio, e è stato un affollato 
incontro stampa al quale han
no partecipato, accanto a Nat
ta, un gruppo di esponenti li
guri del-no- fra i quali il presi
dente della commissione fe
derale di garanzia Renato 
Drovandi. il senatore Lovrano 
Bisso, i segretari di sezione di 
Genova Emma Onibonl e 
Giordano Bruschi, Mauro To
relli di Imperia, e Giorgio Az-
7an. 

Natta ha ribadito che giudi
ca che la questione fonda
mentale in gioco è l'esistenza 
del partito. Il problema è se 
vogliamo andare avanti sulla 
strada del rinnovamento man
tenendo la nostra identità cul

turale e ideale o dar vita, co- • 
me vorrebbe il segretario del 
Pei, ad una nuova formazione 
politica. Per Natta non vi sono 
dubbi: la seconda strada è 
sbagliala. •Gorbaciov fa bene 
a dire che in Urss bisogna rila
re tutto da capo - dice Natta -
ma noi, in Italia, no, non pos
siamo certo andare indietro, 
dobbiamo anzi andare avan
ti». Natia fa continui riferimen
ti alle vicende e alla storia del 
Pei, alla sua diversità e origi
nalità rispetto al movimento 
comunista. -Qualcosa è morto 
nell'Est europeo? Dico bene! È 
un modello economico e poli
tico che non era più nostro da 
tanto tempo, ma le idee, le 
utopie, le aspirazioni sono 
un'altra cosa». 

Luciana Castellina ha soste
nuto che nei suoi più recenti 
incontri con socialisti e pro
gressisti europei ha ricavato 

una grande preoccupazione 
per la revisione che il Pei ha 
annunciato di voler compiere. 
•I prml a non capire cosa stia 
facendo il Pei - secondo la 
Castellina - sono proprio I no
stri interlocutori della sinistra 
europea che anzi stanno per
seguendo una più lorte carat-
lenzzazione ideale. Non è un 
caso che i socialdemocratici 
tedeschi abbiano deciso di ri
mettersi un bel distintivo rosso 
all'occhiello». 

Per Natta è positivo discute
re nel partito, ma considera 
pericolosamente esagerato 
avere quello che da definito 
•un complesso di colpa stori
ca». Alle ultime elezioni euro
pee il Pei si é pur sempre con
fermato secondo partito italia
no, E sorridendo ricorda che il 
segretario dei socialisti france
si gli ha chiesto quando il Pei 
avesse smesso di chiedere na
zionalizzazioni. «Gli spiegai 
che non potevamo smettere, 
dato che mai l'avevamo chie
sto. Nel '45 il generale De 
Gaulle naziolizzò la Renault 
con la buona ragione che i 
padroni avevano collaborato 
col tedesco. Ma noi, pur aven
do avuto un caso analogo con 
una azienda automobilistica 
di Torino, non lo chiedem
mo». CP.S. 

trollare. e a partecipazione al
le decisioni». 

Bisogna trovare, osserva 
Occhetto riprendendo uno 
spunto di Bruno Trentin, le se
di e le occasioni in cui. anche 
durante il dibattito congres
suale, sia possibile discutere 
le scelte contenute nella rela
zione di Bassolino: -E non so
lo per arricchire questo dibat
tito intemo ma per rendere 
più robusta l'azione esterna 
del Pei e per radicarlo di più 
nella realtà, per fame una mo
derna forza critica». 

Ora, «noi possiamo anche 
discutere le diverse soluzioni 
poste di fronte al congresso: 
rifondazione, nuova formazio
ne politica, nuova forma-parti
to. Tuttavia su un punto siamo 
tutti d'accordo: nessuno di noi 
pensa ad una sorta di partito 
elettorale all'americana, tanto 
meno ad un partito pigliatut
to. Al contrario, la classe ope
raia, i lavoratori, il paese han
no bisogno di una forza radi
cata nel movimento dei lavo
ratori. Il vero problema è dun
que quello di ridefinire la loro 
nuova funzione nel determi
nare, attraverso un progetto 
coerente (il contrario della 
mera sommatoria degli obiet
tivi), un rapporto nuovo tra 
lotta sociale, contrasti di clas
se e contraddizioni trasversali. 
Questa è la grande sintesi che 
dobbiamo essere capaci di 
compiere. E la questione dei 
tempi è in questo senso una 
bandiera di questa coerenza, 
di questa nuova criticità, di 
una autentica capacità di go
verno reale del paese e non di 
mera governabilità». 

E siccome su l'Unità di gio
vedì era stata chiesta (da Al
berto Asor Rosa) una funzio
ne chiarificatrice del segreta
rio del partito, Occhetto vuol 

, «dire con nettezza che, co
munque, noi siamo e dovre
mo continuare ad essere, indi
pendentemente dalle diverse 
ipotesi di rinnovamento che 
sono in campo, una forza del
la sinistra, radicata nel movi
mento del lavoratori, che sa 
fare in modo rinnovato i conti 
con le novità della società. 
Con questa consapevolezza 
unitaria discutiamo ma man
teniamo la fiducia e la forza 
senza attendere le soluzioni 
congressuali per promuovere 
le lotte che sono necessarie 
per rompere la cappa di un si
stema di potere e di una tre
gua sociale sempre più soffo
canti. I compagni portatori di 
diverse posizioni che sono qui 
intervenuti - conclude Oc
chetto - hanno dato prova di 
una vitalità che è un segnale 
di incoraggiamento». 

Garavini a Bologna sul «no» 
«Non omologare il partito 
•all'esperienza emiliana 
ma rinnovarci .anche qui» 
M BOLOGNA. «Essere nel 
mercato senza omologarci ad 
esso»; e «anziché omologare 
tutto il partito all'esperienza 
emiliana (quella del riformi
smo padano • ndr), operare 
un vero rinnovamento del Pei 
che porti più avanti quella 
stessa esperienza». Sono affer
mazioni di Sergio Garavini. 
ministro del governo ombra 
del Pei e della Sinistra indi
pendente. Le ha pronunciate, 
ieri mattina, a Bologna, nel 
corso di una conferenza stam
pa promossa dal Coordina
mento regionale a sostegno 
della mozione -Per un vero 
rinnovamento del Pei e della 
sinistra» (che ha Ira i suoi fir
matari, oltre allo stesso Gara-
vini, Pietro lngrao, Alessandro 
Natta, Aldo Tortorella e altri 
dirigenti). 

Per Sergio Garavini, in Emi
lia-Romagna, i congressi di se
zione «non devono essere di 
appiattimento, ma un'occa
sione di riflessione attenta sul
l'esperienza emiliano-roma
gnola». 

L'incontro con la stampa è 
stato l'occasione per l'illustra
zione di un ampio program

ma d'iniziative (Ira le quali 
una a Bologna, il 18, con ln
grao) e un elenco di adesioni 
alla mozione di dirigenti locali 
- tra i quali i deputati Giorgio 
Ghezzi di Bologna, Massimo 
Serafini di Ravenna e Felice 
Trabacchi di Piacenza -, pre
cisando che è possibile che 
altri nomi possano aggiunger
si. 

Garavini ha dichiarato di 
non voler rispondere all'affer
mazione fatta l'altro giorno 
dal segretario comunista bolo
gnese, Mauro Zani, relativa
mente al possibile ritardo nel 
rinnovo della tessera del parti
lo da parte di dirigenti schie
rati contro la proposta della 
costituente lanciata da Oc
chetto. «È una caduta di stile 
che non può essere accettata» 
ha sostenuto Sergio Garavini, 
e ha aggiunto: -Noi siamo 
contrari a scontri di carattere 
personale». Il ministro ombra 
ha rilevato invece che il re
cente dibattito in Direzione e 
quello dell'assemblea dei se
gretari regionali e di federa
zione e della Consulta sulle 
lotte sociali paiono aver rista
bilito un clima positivo di con
fronto. CC./?. 

Dacia Valent 
scrive a lngrao: 
«Aderisco 
alla tua mozione» 

Con una lettera aperta a Pietro lngrao. Dacia Valent (nella 
foto) ha aderito alla mozione n. 2. «Penso inlatti - scrive 
l'curoparlamentare eletto come indipendente nelle liste del 
Pei - che il Pei non ha esaurito i compiti che è chiamato ad 
assolvere», a cominciare dalla rappresentanza della «sinistra 
sociale». Per la Valent ha un «grande significato» parlare di 
«onzzonte del comunismo», perché »il comunismo che ho 
conosc iuto grazie al Pei è quello che ha lottato a fianco degli 
emarginati, per la pace e l'ambiente». "Sciogliere il Pel -
conclude - in un'altra imprecisata "cosa" rischia di renderci 
inollensivi nelle mani di quanti vogliono punire i più deboli». 

Le donne 
del«no» 
sottoscrivono 
un appello 

L'n gruppo di donne che si 
nconoscc nella mozione n. 
2 ha sottoscritto l'appello 
•Perchè non possiamo esse
re soggetto fondante», pub
blicato l'altro giorno dal ma-
mfesto (ai nomi delle firma-

" ^ ^ ™ ^ ™ " ™ ™ " " * " tane vanno aggiunti quelli di 
Gianna Bcllavia, Loredana Rotondo, Franca Ferrelli, Giovan
na Capelli). «Il modo maschile di produrre idee e fatti-scri
vono le otto donne - non ci prevede, anzi dà per implicito 
che gli uomini parlino anche per noi. Abbiamo voluto co
munque non eludere il problema del nostro essere ed ope
rare fra uomini». Le firmatarie hanno dunque aderito alla 
mozione Natta-lngrao, precisando però che «la relazione tra 
donne ci permette di scegliere un percorso che rispetti e sal
vaguardi la nostra autonomia». Il documento è firmato da 
Boccia, Bova, De Simone, Nicchi, Pileggi, Riviello. Salvato e 
Zuffa. 

Conferenza Fgcì 
a Parma 
Gruppo pd 
sulle elezioni 

Dal 19 al 21 gennaio 400 gio
vani della Fgci si riuniranno 
a Parma nella prima Confe
renza di organizzazione del
l'Unione dei circoli territo
riali federata alla Fgci, un'as-
seriazione che conta circa 

mmm~^^^^mm~mmmmm 30.000 iscritti e che «è impe
gnata a promuovere un rinnovalo impegno giovanile sui te
mi legati al territorio». Intanto la Direzione del Pei ha incari
cato un gruppo di lavoro di «coordinare e sviluppare l'insie
me del lavoro e delle iniziative politiche in vista delle prossi
me elezioni amministrative». Ne fanno parte Angius, Gallina-
ro, Morando, Mussi, Salvagni, Salvi, Livia Turco, VeltronL 

Occhetto 
scrive 
al segretario 
del Pc cileno 

Un «cordiale e amichevole 
saluto» è stato inviato da 
Achille Occhetto a Voiodia 
Teitelboim, segretario del Pc 
cileno, in occasione dei 68? 
anniversario della fondazio-
ne del partito. «La transizJo-

•"»«»•»»••«•«•••• • • • • • • • • • • • • • • • •»•»•»» n e verso la democrazia e la 
vittoria del candidato delle opposizioni - scrive Occhetto -
porta anche il segno delta lotta e dell'influenza vostra e di 
tutta la sinistra». Occhetto auspica la 'totale legalizzazione* 
del Pcc, poiché «la rinascita della società cilena ha bisogno 
della attiva e democratica presenza dei comunisti cileni». 

Pajetta/1: 
«Mi stupisce 
la polemica 
sul tesseramento» 

Gian Carlo Paletta apprezza 
«il clima di realistico interes
se della riunione sui proble
mi sociali, ed anche le con
vergenze di compagni che 
hanno assunto posizioni 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ congressuali diverse». Pro-
^ ^ ^ M ™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ~ ™ prio per questo, aggiunge, 
•provo stupore per la dichiarazione del compagno Zani», se
condo cui «bisógna censire i compagni che in Direzione 
hanno detto "no", per controllarne il tesseramento». «Non 
vedo perché - conclude Pajctta - prima che si discuta e si 
voti ci siano già Iniziative di tipo referendarioo sollecitazioni 
a plebisciti per l'una o l'altra mozione». 

Pajetta/2: 
«Castro 
none 
un dittatore» 

•La stampa insinua di re
pressioni di Castro: perché 
non parlate invece delle vitti
me del bombardamento 
americano a Panama?». Per 
Gian Carlo Paletta, intervi-
stato da Epoca, Fide) Castro 

^^^"™™""""""™"""^^"" non è né »un dittatore» né 
•un sopravvissuto». «Ci sono dissenzienti a Cuba? C'è stata 
qualche forma di repressione? Ma questo - dice Paletta - av
viene in ogni paese. Quel che conta è che Castro ha liberato 
il suo popolo e tiene testa agli americani». Diverso il giudizio 
su Ceausescu. Pajctta racconta di averlo incontrato l'ultima 
volta due anni (a: «Mi ero reso conto di avere a che fare con 
un folle, ho deciso di non vederlo più». Poi, secondo quanto 
scrive Epoco, aggiunge: «Vedo che Napolitano sostiene che 
ci sono stati ritardi nel capire ciò che stava succedendo, ma 
in ritardo sarà stato lui». 

GREGORIO PANE 

Cremaschi 
Il segretario 
della Fiom 
con il «no» 
• i ROMA «Ritengo più giu
sto un rinnovamento del Pei 
in cui la trasformazione di noi 
stessi sia la base per un con
fronto con altre culture È 
un passaggio della lettera con 
cui il segretario nazionale del
la Fiom, Giorgio Cremaschi. 
ha annunciato la sua adesio
ne alla mozione firmata da 
Natta, lngrao e Tortorella. Nel 
documento il dingente sinda
cale si dichiara non convinto 
da una «incerta costruzione di 
una nuova forza politica, che 
più si presta al conformismo 
degli apparati tanto più pro
pone una sorta di politica dei 
due tempi, ove la discussione 
sulla forma precede quella sui 
contenuti». Secondo Crema
schi non è giusto considerare 
•la velocità prioritaria rispetto 
alla direzione di marcia», per
ché quest'ultima «a me sem
bra ancora più importante». 
La lettera di adesione si soffer
ma sulle esperienze di gover
no del Pei, richiama le lotte di 
opposizione e invita a un di
battito non aspro né teso. «!1 
confronto cornine i sin d'ora -
conclude -. Può essere la vera 
innovazione se sapremo reci
procamente ascoltarci...». 

Torino 
Lavoratori 
Viberti: «Sì 
a Occhetto» 
B i TORINO. Centodieci lavo
ratori della Viberti di Torino 
hanno sottoscntto un appello 
nel quale «manifestano la pro
pria adesione alla mozione di 
Achille Occhetto». i dipenden
ti dell'azienda torinese ricono
scono nella posizione del se
gretario del Pei «un segnale 
importante di rinnovamento e 
di svolta, rivolto a tutte le forze 
di sinistra e di progresso». 

Tra i firmatari, dodici dele-. 
gati del consiglio di fabbrica, 
alcuni dei quali appartenenti 
ai direttivi della Fiom e della 
Firn. Con l'appello a favore 
della mozione del segretario 
del Pei, dichiarano di voler 
•esprimere la loro volontà di 
partecipare a vario titolo al
l'attuale fase di dibattito, co
me iscritti, simpatizzanti e fu
turi appartenenti». Il dibattito 
in corso, affermano ancora i 
lavoratori della Viberti, coin
volge non solo «la più grande 
forza di sinistra» in Italia, ma 
•le attese democratiche del
l'intero paese e può riaprire 
nuove prospettive per l'unità 
sindacale e per i lavoratori tut
ti». 

l'Unità 
Sabato 

13 gennaio 1990 5 
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POLITICA INTERNA 

La guerra 
di Segrate 

L'unico patto? 
«Andare ad una 
inutile riunione» 
• i Si terrà solo lunedi alle 
17 l'assemblea della finanzia
ria Amel già convocata per ve
nerdì scorso (ieri in seconda 
convocazione). Lo ha chiesto 
la maggioranza dei grandi 
azionisti, tenendo lede a 
un'intesa raggiunta tra Oc Be
nedetti e Berlusconi nei giorni 
scorsi. Quella di ieri all'hotel 
Milton è stata solo la recita di 
un copione già scritto, con 
qualche punta di grottesco. 
Solita parata di auto blu con 
radiotelefono, ieri mattina, da
vanti all'Hotel Milton, per l'as
semblea della finanziaria 
Amcf. Autisti in livrea attendo
no leggendo il giornale. Al pri
mo piano grandi sorrisi e ca
lorose strette di mano: gli av
vocati, protagonisti del caso 
che riempie le cronache di 
tulli gli organi di informazio
ne, si impegnano nello scon
tro senza accalorarsi e mante-
nedo intatti odimi rapporti 
personali. -Ciao Vittorio dice 
Fedele Confalonieri a Vittorio 
Ripa di Mcana, tendendo la 
mano. E quello pronto rispon
de, non meno caloroso. Sem
brano vecchi amici, e chissà, 
forse lo sono anche. Ma sono 
anche i portabandiera dei due 
opposti schieramenti. 

Fedele Confalonieri ncll'A-
mef e vicepresidente e ammi
nistratore delegato: e lui il ve
ro uomo Ione, avendo spo
gliato il presidente Ripa di 
Mcana di qualsiasi potere che 
non sia quello - appunto - di 
presiedere l'assemblea dei so
ci. La quale assemblea e riuni
ta in seconda convocazione 
per discutere - come ricorda 
in apertura il presidente con 
tono neutro - della ipolesi di 
revocare il mandato a tutti i 
consiglieri amici di Oc Bene
detti (e quindi anche a Ripa 
di Mcana) e quindi di nomi
nare un nuovo consiglio di 
amministrazione e un nuovo 
presidente. 

La riunione comincia con 
qualche minuto di mordo, do
po clic 28 azionisti hanno 
preso posto nella sala insieme 
a un gruppetto di giornalisti e 
a quasi lutto il consiglio di 
amministrazione uscente 
(manca Corrado Passera, di
rettore generale della Cir e 
mancano i Formcnton). Si 
leggono le frasi di rito, i richia
mi alla legge. Il presidente ri

corda l'ordine del giorno e fi
nalmente dichiara -aperta la 
discussione'. 

•Ma come, interviene l'azio
nista Caradonna, professioni
sta di mille assemblee come 
la quasi totalità dei presenti. 
Ci convocate qui con un simi
le ordine del giorno, e non c'è 
neppure una relazione del 
consiglio. Qualcuno ha pro
posto la destituzione di una 
parte dei consiglieri. Diteci al
meno perché!'. Non senza un 
qualche imbarazzo, invece. 
Vittorio Ripa di Meana confer
ma che non c'è nessuna rela
zione. 

Chiede la parola un altro 
azionista, Edo Mazzi, rappre
sentante della Sircf. la fiducia
ria che custodisce le azioni 
del patto di sindacalo tra i 
maggiori azionisti. Si appella 
al Codice Civile e in particola
re all'articolo che consente a 
ehi rappresenti almeno il 30% 
del voli di chiedere l'aggiorna
mento dell'assemblea fino a 
un massimo di tre giorni, nel 
caso -ritenga di non essere 
sulf'icientcmcnlc informato-
sull'ordine del giorno, e pro
pone quindi lo slittamento a 
lunedi prossimo, alle 17. 

•Quante azioni ha detto di 
rappresentare in questa as
semblea?», chiede Ripa di 
Mcana, che pure queste cifre 
le sa a memoria. -29.723.125. 
pari al 56,995%- risponde 
quello. 

•In questo caso, venendo la 
richiesta da un azionista che 
ha più del 30%, a norma di 
legge dichiaro chiusa l'assem
blea che è rinviala a lunedi al
le ore 17 In questa stessa sa
la», e la conclusione del presi-
dcnlc. deciso a prendere sul 
serio la favola di un azionista 
di maggioranza assoluta che 
non è -sufficientemente infor
mato- sui termini di un ordine 
del giorno proposto da quella 
stessa maggioranza. 

Tanl'6. In una quarantina di 
minuti la riunione si scioglie, 
perche cosi avevano concor
dato qualche giorno fa. quan
do sembrava che si stesse per 
aprire una trattativa conclusi
va tra i due fronti, la Cir e la 
Fininvest. -È forse l'unico pat
to che regge in tutta questa 
storia-, si sente dire abbando
nando la sala, 

Si allunga l'elenco delle cause aperte 
De Benedetti ha chiesto al tribunale di pronunciarsi 
sul diritto del custode delle azioni Formenton di votare 
Lunedì assemblea della finanziaria Amef 

È bagarre sulla Mondadori 
Al giudice l'ultima parola 
L'intricata vicenda delta lotta per il controllo della 
Mondadori si arricchisce ogni giorno di nuovi col
pi di scena. Ieri è stata rinviata a lunedi l'assem
blea della finanziaria Amef, mentre a Roma solo i 
rappresentanti della Cir si sono presentati formal
mente alla riunione del patto di sindacato convo
cata l'altra sera dal presidente Manzella. Per lune
di è atteso un nuovo intervento del tribunale. 

DARIO VKNEQONI 

• I MILANO. «Perché, qui c'è 
una riunione?». Ai giornalisti 
che gli chiedevano che cosa 
ci facesse lui a Roma in sera
ta, presso la sede della Mon
dadori, l'avvocalo di Berlusco
ni Vittorio Dotti ha risposto 
cosi, con l'immancabile sorri
so sulle labbra a illuminare 
l'austero doppiopetto d'ordi

nanza. La riunione In questio
ne era in effetti quella convo
cata l'altra sera alle 20 dal 
presidente del patto di sinda
cato dell'Amef. il prof. Andrea 
Manzella, prima di togliere la 
seduta e di dare le dimissioni. 
Ma il fronte del padrone di 
Canale 5, con decisione che 
Oc Benedetti definisce «gravis

sima e inqualificabile-, aveva 
preteso di andare avanti 
ugualmente, dichiarando an
cora aperta la riunione e no
minando addirittura Leonardo 
Mondadori nuovo presidente. 

In mattinala, a Milano, a chi 
gli chiedeva se sarebbe anda
to a Roma all'appuntamento 
del pomeriggio, l'avvocato 
Dotti ha risposto negando di 
sapere che (osse convocata 
una qualsiasi riunione. E poi, 
in serata, eccoli tulli II: con 
Dotti, Gianni Letta, Alberto 
Predieri, Luca Formenton e 
Leonardo Mondadori, tutti di 
passaggio «per caso» proprio 
per le stanze della Mondadori. 
E tutti «assenti» al momento 
dell'apertura formale della riu
nione, alla quale ha confer

malo la presenza il solo rap
presentante della Cir. 

Condotta in questo modo la 
battaglia per il controllo della 
maggiore casa editrice del 
paese sembra sempre più as
sumere i contomi di una farsa 
(come farseschi erano i parti
colari dell'assemblea dell'A
mef poi rinviata a lunedi, co
me riferiamo a parte). Il ri
schio di perdere di vista la so
stanza si fa concreto. Conver
rà dunque fare rapidamente il 
punto della situazione, visto 
che i due fronti in lotta hanno 
radicalizzato molto le rispetti-
re posizioni, restringendo sen
sibilmente i margini di una 
potenziale intesa. 

La battaglia si gioca sui due 
plani della finanziaria Amcf e 

della società editrice vera e 
propria. La finanziaria con
trolla il 50.3% della Mondado
ri: avere la maggioranza in se
no all'Amcf è quindi decisivo 
per controllare la casa editri
ce. Ma la maggioranza è vin
colata a un patto che tega fino 
alla fine di quest'anno i mag
giori azionisti. 

Dalla fine di dicembre 
dell'88 De Benedetti conta su 
un contratto in base al quale i 
Formenton gli hanno promes
so le loro azioni (per circa 
160 miliardi) alla scadenza 
del patto. Con le azioni di For
menton De Benedetti avrebbe 
la maggioranza assoluta del
l'Amef e quindi della Monda
dori. 

Ma i Formcnton, irritati dal 

La sede 
della 
Mondadori 
aSegrate, 
Milana 
In alto, 
a sinistra, 
Silvio 
Berlusconi: 
a destra 
Carlo 
De Benedetti 

L'Europa si difende dai trust 
In Italia è ancora giungla 

ROBERTO BARZANTI < 

• • La lettera con la quale la 
Direzione generale della Com
missione esecutiva della Cce 
chiede informazioni sulla vi
cenda Fininvcst-Mondadori e 
sintomatica. Manifesta - se 
non altro - un interesse che 
nasce da preoccupazioni fon
date, avvertite da tempo: fino 
a che punto l'assunzione di 
una posizione dominante In 
un gruppo editoriale quale 
quello di Scgratc può ledere 
le norme di una concorrenza 
•leale» ed «efficace» in presen
za di una scalata che ha per 
protagonista un soggetto atti
vo in vari Stati della Comuni-
la? Esistono comportamenti o 
atti che danno luogo a inten
zionali situazioni di dumping 
o a manovre che ledono l 
principi stabiliti dal diritto co

munitario nell'ottica dell'unifi
cazione del mercato? 

Il settore della comunica
zione non e- semplicemente ri
chiamalo nelle norme costi
tuite dalla Cce, ma, se si è vo
luto varare - dopo un lungo e 
teso dibattito - la direttiva «Te
levisione senza frontiere» per 
armonizzare taluni aspetti del
le legislazioni degli Stali mem
bri in materia e quindi gover
nare (almeno un po') la libe
ralizzazione, lo si è fatto nella 
consapevolezza che esistono 
aspetti anche di natura econo
mico-produttiva che obbliga
no ad un intervento comunita
rio e più largamente europeo. 

Il Parlamento europeo ha 
richiamato più volte la neces
sitò che si dia vita ad una poli
tica incisiva e chiara che ab

bia per scopo intanto la lotta 
contro l'abuso di posizioni 
dominanti e si prefigga a bre
ve termine una riforma dei 
Trattati che includa a pieno ti
tolo e per gli aspetti che atten
gono ad un livello sovranazio-
nalc le questioni dell'Informa
zione e del pluralismo nella 
produzine culturale. La sini
stra europea deve considerare 
in misura crescente questi 
obiettivi temi strategici per la 
costruzione di una democra
zia che chiede nell'intero con
tinente un tessuto di relazioni, 
di scambi, di cooperazioni vi
goroso, continuo, fecondo. 

Ed oggi che fare? Dopo un 
travaglio che e- durato sedici 
anni a dicembre il Consiglio 
dei ministri della Comunità ha 
approvato il regolamento sul 
controllo delle concentrazioni 
tra le imprese. Il regolamento 

approvato - e quindi vigente -
prevede all'articolo 20 che per 
•legiltimi interessi» gli Stati 
membri possono prendere 
misure diverse da quelle pre
viste. E tra i «legittimi interessi» 
si enumerano la pubblica si
curezza ed il pluralismo dei 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

Da ciò nascono due prime 
considerazioni. L'Italia si trova 
In una situazione di spavento
sa arretratezza. La Francia e la 
Germania hanno in vigore da 
tempo leggi assai sofisticate e 
penetranti che controllano 
con risultati alterni, ma co
munque significativi, l'intrec
cio di proprietà e presenze nei 
media. Perfino nel regno della 
signora Thatcher è in discus
sione al proposito un -Broad
casting Bill- severo e puntuale. 
Solo in Italia continua ad im-

I giornalisti romani: sciopero generale subito 
I giornalisti romani vogliono uno sciopero generale 
contro Berlusconi. Lo hanno detto in faccia alla Fede
razione della stampa ieri, con un documento a con
clusione della riunione dei comitati di redazione «ca
pitolini». E il sindacato, quello che «sta solo a guarda
re»? Ne ha preso atto. Se ne riparlerà al consiglio na
zionale del 24 gennaio. Di norme antitrust si parla in
vece stamani all'assemblea della -Lega dei giornalisti». 

ROBERTA CHITI 

I B ROMA Sciopero generale 
dei giornali, subito, contro 
Berlusconi. E a ruota, una ca
tena di azioni di lotta «imme
diate, incisive, contro questo 
processo di concentrazione 
editoriale-. Peccato che il tutto 
succeda solo in un documen
to. Ma succede comunque, 
anche se per ora soltanto nel

le intenzioni di un gruppo -
piuttosto agguerrito - di gior
nalisti. Il documento è stato 
presentato, letto e firmato alla 
fine della mattinata di ieri dal
la quasi totalità dei comitali di 
redazione romani riuniti in 
un'assemblea di preparazione 
al consiglio nazionale della 
Federazione della stampa 

convocato - si d sapulo ieri -
per il 24 gennaio. Mentre si 
svolgeva la riunione dei cdr, il 
garante per l'editoria Giusep
pe Santanicllo riceveva una 
delegazione della -Convenzio
ne per il diritto a comunicare» 
(raccoglie 40 associazioni, 
dall'Arci alle Adi). Non basta: 
sul versante delle iniziative 
per la normativa antitrust, sta
mattina, sempre a Roma, si 
tiene la prima assemblea na
zionale della -Lega dei giorna
listi-, l'associazione nata nel 
novembre scorso. 

Ed ecco la -dichiarazione di 
guerra- dei giornalisti romani: 
•L'assemblea dei cdr romani, 
ascollata la relazione del se
gretario nazionale della Fnsi, 
ne condivide l'analisi e ribadi
sce la preoccupazione deter
minala da una situazione che 

nel nostro paese consente sel
vagge manovre di appropria
zione e di redistribuzione di 
domini e poteri nell'ambito 
dell'editoria», dice il docu
mento, che continua: -I gior
nalisti romani ritengono che 
per diffondere I diritti del pub
blico alla partecipazione de
mocratica sia necessario e ur
gente impedire, con ogni 
mezzo, il processo di concen
trazione in atto-. Infine l'ap
pello -al governo perché ven
gano definite subilo regole 
chiare nel sistema dell'infor
mazione» e la sollecitazione 
•all'Fnsi ad immediate e inci
sive azioni di lotta e alla con
vocazione nei lempi più rapi
di possibili dell'assemblea na
zionale dei cdr-. 

Il documento ha fatto da 
epilogo a una riunione all'ar

rabbiata. L'atmosfera era pe
sante. Da una parte le ultime 
notizie di un'operazione Ber
lusconi con tutta Tana di esse
re arrivata in porto. Dall'altra 
gli attriti intemi allo stesso sin
dacato, tra la giunta che go
verna la Federazione della 
stampa e una minoranza che 
l'accusa di -immobilismo». É 
solo di due giorni fa l'ultimo 
duello a colpi di comunicati 
tra Autonomia e solidarietà 
(un coordinamento che si ri
conosce nelle posizioni della 
minoranza) che accusava la 
maggioranza Fnsi di subalter
nità alle lobby di potere, e la 
stessa maggioranza che defi
niva il comportamento degli 
•avversari- indebolente per 
l'unità sindacale. 

Quel duello ò proseguito, in 

toni più o meno moderati, an
che alla riunione di ieri. Per 
Maurizio Valenlini dell'Espres
so -la categoria dei giornalisti 
finora non ha espresso nessun 
giudizio chiaro sull'assetto 
ideale del sistema dell'infor
mazione in Italia-, condizione 
necessaria, al contrario, «per 
qualunque iniziativa sindaca
le-. Un giudizio negativo sulla 
Fnsi anche dalla Repubblica 
con le parole di Paolo Gavo
ni: -Questo sindacato passerà 
alla storia per essere rimasto a 
guardare. C'è bisogno invece 
di un'operazione in cui siano i 
giornalisti a fare da protagoni
sti-. Secondo il cdr dell'Unita 
le resistenze del sindacalo a 
sostenere azioni di lotta sono 
•suicide»; -ora per ricostruirsi 
un'immagine forte non servi
rebbe forse neanche uno scio-

socio e allcttati dalle fantasti
che ollcrte di Berlusconi, han
no deciso di cambiare caval
lo. Passando con Berlusconi, i 
Formenton darebbero a questi 
il controllo dell'Amef, con tut
to quel che ne segue. 

Su richiesta della Cir il tribu
nale ha sequestrato le azioni 
dei Formcnton in attesa di un 
giudizio di merito sulla loro ti
tolarità legale. L'intero pac
chetto è stato affidato a un cu
stode giudiziario, il quale vo
terà nelle assemblee sulla ba
se delle indicazioni dello stes
so tribunale. Ciò complica ul
teriormente le cose tra I 
principali soci: chi vota in se
no al patto, i Formenton o il 
custode giudiziario? 

È per dirimere questa que
stione che la Cir si è rivolta 
l'altra sera al tribunale, il qua
le ha fallo sapere che si pro
nuncerà lunedi mattina. In at
tesa di questa decisione il pre
sidente del patto, il prof. An
drea Manzella, ha dichiarato 
chiusa la riunione e riconvo
cato tutti per ieri sera. Dopo di 

perversare la legge della giun
gla. Dunque normative anti
trust specifiche a livello nazio
nale sono necessane per tute
lare il diritto all'informazione e 
alla cultura, diritto speciale, 
non sacrilicabile sull'altare di 
una logica di pura competitivi
tà di mercato. 

Per fondare compiutamente 
un irrinunciabile ruolo della 
Comunità in un settore che 
non può essere affrontato solo 
con una meccanica applica
zione, magari in eh' ive ultrali-
bcrista, degli articoli sulla con
correnza (85 e 86) del Tratta
to di Roma occorre probabil
mente un regolamento ad hoc 
che riempia il vuoto evidenzia
to dal lesto approvato a dicem
bre. 

• Presidente della Commissione 
cultura, educazione e media 

del Parlamento europeo 

che. essendo chiaro che era 
venuta meno la fiducia dei 
presenti, il professore ha dato 
le dimissioni. 

ì rappresentanti del fronte 
di Berlusconi hanno preteso 
di andare avanti ugualmente, 
nominando presidente Leo
nardo Mondadori e dando ad
dirittura disposizioni di volo 
alla fiduciaria che custodisce 
le azioni del patto. 

Ieri sera i rappresentati del
la Cir, che non riconoscono 
quella successiva riunione, 
hanno definito •illegali- tutte 
le dclibere assunte dagli av
versari, annunciando un nuo
vo ricorso alla magistratura. 
Slesse parole, più o meno, 
nella risposta di Formenton 
che definisce il comunicato 
della Cir «ricco di falsità». 

•Tutte le schermaglie di 
questi giorni — ha commen
talo la Cir - tendono ad allon
tanare il giorno in cui il con
tratto tra la Cir e i Formcnton 
diventerà definitivamente ese
cutivo». Ma per questa causa 
di merito, purtroppo, ci vor
ranno almeno sei mesi 

pero». 
Scarso successo della giun

ta Fnsi anche sulla proposta, 
lanciata dal segretario nazio
nale Giuliana Del Bufalo, di 
una -denuncia anticipata del
la parte normativa del contrat
to giornalisti- a difesa delle 
garanzie dei diritti delle reda
zioni. Che signilica -l'antitrust 
facciamolo con i contratti-. 
Nel corso della riunione e tor
nata fuori la proposta - pre
sentata da Valcntinl - di un 
"coinvolgimcnto concreto del
la redazione alle mosse dell'a
zienda-. Cioè: ingresso dei 
giornalisti nelle quote di par
tecipazione dell'azienda. Se
condo Valentin! potrebbe ser
vire, a questo scopo, una pro
posta di legge giacente in Par
lamento sui tondi delle liqui
dazioni. 

ICOS 
ISTITUTO PER LA C O M U N I C A Z I O N E 
SCIENTIFICA 

L'ingegnere italiano: 
la formazione, la professione, 

i rapporti con il potere 
SABATO 20 G E N N A I O 1990 

O R E 9.30-13.30 

VIA SIRTORI, 33 - TEL. 02/2049744-222979 
20129 MILANO 

LA FORM AZIONE 
Prof. Aurelio Misiti 
Preside della Facoltà di ingegneria dell'Universi là «La Sa
pienza" di Roma 
LA PROFESSIONE 
Ing. Aldo Tcrraciano 
Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
Ing. Guido Vannucchi 
Amministratore Delegato della Telettra 
I RAPPORTI CON IL POTERE 
Prof. C D . Zorzoli 
Consigliere dì Amministrazione dell'Enel 
INTERVENGONO: 
On. Antonio Rubcrti Ministro dell'Università e della Ri
cerca Scientifica; Prof. Luigi Berlinguer Rettore dell'U
niversità di Siena; Prof. Emilio Massa Rettore del Politec
nico di Milano; Roberto Ficgna del Consiglio di Ammini
strazione del Politecnico di 1 orino; Prof. Rodolfo Zick 
Rettore del Politecnico di Torino; Prof. Francesco Maf-
fioli Ordinario del Politecnico di Milano; Dott.ssa Marile
na Adamo Assessore della Pubblica Istruzione del Comune 
di Milano; On. Guido Alborghctti Parlamentare Pei; 
Scn. Edoardo Vcscntini Ministro ombra dell'Università 
e della Ricerca Scientifica; Scn. Massimo Riva Capogrup
po della Sinistra Indipendente del Senato. 
CONCLUSIONI: 
Scn. Andrea Marghcri 
Presidente Icos - Resp. delle sezioni di lavoro «quadri tecnici t 
nuove professioni» della Direzione del Pei. 
PRESI I-DE: 
Ing. Giulio Aguiari 
Direttore del Centro ipotesi. 

CULLA 

È nota ESTERI l compa
gni dell'Unità augurano 
tanta felicità al genitori 
Stefania e Antonio e al
la piccola Nicole. 
Torri del Benaco (VR) 
Milano. 13-1-1990 

ECONOMICI 
STOP! Lavoratore dipen
dente vuoi denaro? Red-Firt 
te lo presta Immediatamen
te! Mini-formalità con ve
loci erogazioni a domici
lio! In tutta Italia! 
Teleinformati allo (049) 
8750177. A ogni cliente un 
regalo In regalo! (49) 

v i d e o l 
CANALE 59 

LE INTERVISTE DI VIDEOUNO 
PARLIAMO DEL PCI 

«Le ragioni 
del mio sì» 

Intervista a G O F F R E D O B E T O N I 
Sabato 13 gennaio, alle ore 14,20 

wammmmaÈmommam l'Unità 
Sabato 

13 gennaio 1990 7 



Truffa da cento miliardi 
Quattro industriali 
di Prato a giudizio 
Raggirato l'ufficio Iva 
• H PRATO. È un caso di so
spetta evasione fiscale con 
cifre da capogiro accumula
le in un breve lasso di tem
po. 

Protagonisti della vicen
da, per la quale sono stati 
rinviati a giudizio dal giudi
ce istruttore del tribunale di 
Prato quattro industriali, tra 
cui anche qualche nome 
noto alle cronache monda
ne e sportive. Nanni Calli, 
meglio conosciuto per i 
suoi trascorsi automobilisti
ci che lo hanno portato an
che in Formula uno alla 
guida della Ferrari, residen
te a Prato In via Lambru-
schlnl 74: Carlo Bcnetton, 
uno dei fratelli della ben 
nota dinastia tessile trevigia
na, residente a Treviso In 
via Riviera San Margherita; 
Rolando Galli, nipote di 
Nanni e Gianni Mlon abi
tante a Vicenza dovranno 
rispondere di reati valutari. 

Nella loro qualità infatti 
di amministratori della Galli 
Filati Spa.. con sede in Pra
to, avendo effettuato cessio
ni di beni, ne omettevano 
l'annotazione nelle scritture 
contabili obbligatorie dell'a
zienda ai fini dell'imposta 
sui redditi. Una dimentican
za non lieve dal momento 
che la somma di tali affari 
ammonta a 83.975.000.000 
più qualche spicciolo. In
somma una base imponibi
le davvero niente male e 
che semplicemente non ri
sulta dai libri contabili. Ma i 
quattro, sempre in base al
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio, non si sarebbe limitati 
solo a questo. Smcmoratez-
za per smemoratezza avreb
bero dimenticato di riporta

re ai fini dell'Iva altri 
11.250.000.000. 

Facendo le dovute som
me significa che nei conti 
aziendali mancavano più di 
93 miliardi sui quali calcola
re le diverse imposte. Il tutto 
si è.verificato In un lasso di 
tempo molto breve: le man
cate registrazioni o omissio
ni che dir si voglia, sono av
venute nel periodo compre
so tra il 31 marzo 1988 e il 6 
maggio dello stesso anno. 
Sarebbero stati più di trenta 
giorni di vuoto in cui i re
sponsabili dell'azienda pra
tese avrebbero accurata
mente evitato di annotare 
alcuni del loro affari. Non ri
sulterebbero gli incassi di 
quel periodo per cui ai fini 
del calcolo dell'lperf da un 
lato e dell'Iva dall'altro sa
rebbero mancati questi 93 
miliardi di imponibile che 
in termini di imposte reali 
fanno sempre un bel gruz
zolo, sicuramente con cifre 
a 9 zeri. 

Il giudice istruttore nel
l'ambito della stessa ordi
nanza di rinvio a giudizio 
ha anche prosciolto -per 
non aver commesso il fatto» 
l'intero colleggio dei revisori 
dei conti. Sono Mario Mar
chi, Fabrizio Romano Mar
chi, Stefano Baml, Renzo 
Marchi, tutti residenti a Pra
to. Sono stati scagionati e 
non dovranno rispondere 
davanti al tribunale dei reati 
per I quali invece sono stati 
rinviati gli amministratori 
della Galli Filati. La notizia 
di questa presunta evasione 
fiscale, filtrata ieri dagli am
bienti giudizi pratesi, ha fat
to notevole scalpore. 

OB.C. 

L'avvocato del giovane 
sequestrato a Taranto 
accusa i giudici: «Violato 
il segreto istruttorio» 

Gli investigatori temono 
l'appoggio dei calabresi 
A dicembre i sequestratori 
hanno inviato «una prova» 

La famiglia di Cataldo 
chiede il silenzio stampa 
Gli Albanese, genitori di Cataldo, 24 anni, di Massa-
fra, rapito il 9 ottobre scorso, chiedono il silenzio 
stampa, li loro legale va oltre: a suo parere gli investi
gatori hanno «violato il segreto istruttorio» per le noti
zie affiorate in questi giorni. Con una guerra fra ma
gistrati e familiari arriva a galla un sequestro taciuto 
per un tempo inedito: 3 mesi. Il giovane è II sesto 
ostaggio, ora, nelle mani di rapitori. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALIERI 

• i TARANTO. Cataldo Alba
nese, detto Dino: è il nuovo 
nome che allunga, in questo 
esordio del '90, la lista di per
sone nelle mani di sequestra
tori. L'opinione pubblica lo sa 
solo da due giorni. Ma il gio
vane, un ragazzone bruno, fu 
visto dai lamiliari l'ultima volta 
alle 19.40 del 9 ottobre scorso, 
mentre s'allontanava a bordo 
della sua Mercedes 250 nera, 
targata Bari A47I58. dal can
celli della Smia, azienda di fa
miglia. Da ottobre le indagini 
hanno convalidato l'ipotesi 
del rapimento, ma la -gente» 
ha avuto un'altra versione: Di
no era •scomparso*. Nella 
massacrante storia del seque
stri di persona, ecco un caso 
opposto a quello Casella, In 
cui i massmedia hanno gioca
to un ruolo da attori protago
nisti. La famiglia del ragazzo 
avrebbe preferito che la strate
gia del silenzio proseguisse 

ancora. Ieri, con un comuni
cato redatto dal legale Enzo 
Torselli, ha chiesto che tomi 
il black-out: Il clamore 'rischia 
di prolungare lo stato di se
questro» del ragazzo, e gli Al
banese credono solo -nella 
trattativa, come unica via per 
corriblle per una soluzione 
meno dolorosa possibile». No, 
non credono allora nell'inter
vento dello Stato. Inoltre con
dannano -I responsabili di 
pubbliche funzioni» che, a to
ro parere, hanno •Ingiusta
mente propalato notizie co
perte dal segreto». 1 cronisti di 
•cui deplorano i metodi usati 

• per giungere alle fonti delle 
notizie». L'avvocato Torsella, 
che raggiungiamo nel suo stu
dio In citta, 6 acceso: «Viola
zione del segreto istruttorio» 
giudica. Aggiunge, smentendo 
notizie apparse su qualche 
giornale, che la famiglia «è di
sponibile a pagare i due mi

liardi: la cifra chiesta dai rapi
tori di Dino Albanese». 

Magistratura, Crimlnalpol, 
carabinieri conducono le in
dagini da ottobre. Sostituto 
procuratore della Repubblica 
incaricato dej caso, 48 anni, 
Ciro Saltalamacchia spiega: 
«Fin 'qui poteva essere utile 
che II riserbo coprisse le inda
gini. Dopo 3 mesi è Irrealistico 
pensare a una rapida soluzio
ne, bisogna tentare quindi al
tre strade: qualcuno può aver 
visto il ragazzo, sapere qual
cosa, può darci segnalazioni». 
Ma oppone un «no comment» 
quando gli chiediamo se ac
cetterà la nuova richiesta di si
lenzio della famiglia. 

Ricapitoliamo, a questo 
punto, una vicenda che pre
senta ancora molti lati oscuri: 
gli Investigatori parlano di 
•anomalie». Massafra, cittì sul 
30.000 abitanti, dallo schizofe-
nico sviluppo: colla di lasciti 
delle civiltà rupestri, ricca ma 
ora a rischio d'essere assimi
lata e scomparire ncll'hinter-

• land del capoluogo. Da Ta
ranto citta in cui, dal secondo 
semestre dell'anno scorso, 23 
persone sono mone per una 
guerra fra le gang, rivali, dei 
Modeo da un lato e di D'O
ronzo e De Vitls dall'altro, Im
pegnate nel traffico di droga e 
nel racket ai danni degli Im
prenditori. Umberto Albanese, 
marito di Maria Scala Siciliani, 
padre di Antonio e Cataldo, 

dell'Università 

ha consolidato - In modo ra
pido - una, si dice, notevole 
ricchezza: proprietario della 
Smla, società per la vendita di 
macchinari agricoli, interessa
to In aziende di produzione 
d'olio e in attivila immobiliari. 
All'Inizio degli anni Ottanta 
passò un brutto momento: fu 
coinvolto in un'inchiesta su 
prestiti a usura, scaturita da 
un suicidio che qui fece scal
pore, dell'industriale Crandi-
nctti. Fu prosciolto però in 
istruttoria. Cataldo lavorava 
nella sua azienda. Fino a quel 
9 ottobre. Dopo la scomparsa 
I rapitori hanno lasciato tra
scorrere quasi un mese, prima 
di farsi vivi. Prima anomalia, 
dicono gli investigatori, nel 
copione consueto dell'Anoni
ma. La Mercedes non e mai 
stata ritrovala: seconda ano
malia. Una telefonala e due 
lettere, fra ottobre e dicembre, 
rivendicano il sequestro e 
chiedono prima una cifra fa
raonica, poi scendono a due 
miliardi. Arriva un ritaglio di 
giornale con data, sottoscritto 
da una firma (che la perizia 
dichiara autentica) del ragaz
zo. Però qualcuno ha deposto 
dai carabinieri d'aver visto Ca
taldo, libero, che girava in 
macchina da solo nei giorni 
successivi alla sua scomparsa. 
Allora, adesso 11 dubbio prin
cipale è sciolto: è stato seque
stro, oppure una sparizione 

da addebitarsi ad altri motivi? 
E ancora: Cataldo è vivo? SI, il 
ragazzo a fine dicembre era 
vivo, ed e ostaggio di qualcu
no, dicono ormai gli investiga-

• tori. Ma qualche Interrogativo 
resta: sequestro classico, a 
scopo di estorsione? -Rapi
mento. Solo di questo sono si
curo» ci risponde II doti. Salta
lamacchia. 

Le indagini vanno verso il 
luogo drammaticamente con
sueto: l'Aspromonte? C'è un 
indizio: il 7 luglio scorso a 
Massafra fu fermato dalla poli
zia Domenico Cullace, cala
brese di Serra San Bruno, e fu 
trovalo in possesso di una 
banconota proveniente da un 
riscatto. Tre mesi dopo a Mas
safra cominciava il calvario 
degli Albanese. A Taranto nel 
mesi scorsi sono state segna
late più persone In contatto 
con la mafia calabrese. È in 
questo connubio che si scava. 
Alla ricerca, dunque, di basisti 
locali di un'operazione che 
potrebbe avere radici là nella 
roccaforte inespugnala dell'A
nonima. A meno che l'ipotesi 
sia un'altra. Più allarmante 
per certi versi. Che cioè la cri
minalità tarantina, assetata di 
denaro per finanziare la sua 
guerra intema, abbia compiu
to un passo nell'escalation: il 
caso del ragazzo di Massafra, 
primo d'una serie di sequestri 
prossimi venturi, pugliesi 
•doc»? 

Nettar città di Cesare Casella, il giovane rapito due 
anni fa, i meridionali sono antipatici al 27% degli stu
denti dette scuole superiori. Si arriva all'assurdo che 
addiriltura il 17,9% di loro non vorrebbe dormire in 
un letto d'albergo che sia stato occupato la sera pri
ma da un meridionale o da un nero. Tutto questo si 
rileva da una ricerca svolta dal dipartimento di studi 
politico-sociali dell'Università di Pavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• i PAVIA. Il Castcllazzi, ros
so in viso e con piglio da tri
buno, punta il dito accusato
re contro il consigliere co
munale Giuseppe Santagati, 
•colpevole» di essere cala
brese. »Sc qui c'è un razzista 
quello è lui. Lo sappiamo 
tutti che ce l'ha con i setten-
trionali-, urla il Castcllazzi, 
nome di battesimo Franco, 
segretario provinciale della 
Lega lombarda, giunto sugli 
scranni del municipio nel 
I93S, assieme ad un altro 

•lombardo doc», sull'onda 
dcll'8,3% dei suffragi. Alle 
sue spalle un manipolo di 
sostenitori della Lega parte 
con una bordata di urla e fi
schi dedicati a tutti gli italia
ni residenti da Roma In giù. 
Una bagarre trasmessa in di
retta dalle telecamere di 'Sa
marcanda». L'altra sera la 
trasmissione di Raitre era 
dedicata ad un confronto tra 
i cittadini di San Luca (Reg
gio Calabria) e di Pavia, •le

gati», si fa per dire, dal se
questro del giovane pavese 
Cesare Casella. 

Il razzismo di Castcllazzi è 
solo un fenomeno folkloristi-
co, comunque limitato, Iso
lato, sradicato? I notevoli 
consensi elettorali ottenuti 
dalla Lega, qui come in altre 
località lombarde, in realtà 
la dicono già lunga. Ma i ri
sultati di un'indagine con
dotta dall'ateneo locale di
mostrano che pregiudizi, 
rancori e sospetti sono assai 
diffusi persino tra i giovani 
pavesi. Intitolata «L'insoffe
renza verso lo straniero: in
dagine sugli studenti delle 
scuole superiori di Pavia» e 
realizzata dal dipartimento 
di studi politico-sociali in 
collaborazione col comune 
e il provveditorato, la ricerca 
è basata su un sondaggio 
che ha riguardato 500 stu
denti. I risultati sono stati re

si noti In questi giorni e le 
sorprese non sono mancate. 

Il 18,1% degli Intervistati 
proverebbe disagio di fronte 
«all'eventualità di trovarsi co
gnato di un • meridionale». 
Una percentuale uguale a 
quella che riguarda la possi
bilità di acquisire un cogna
to nero: un cognato norda
fricano viene rifiutato dal 
16.CX, un ebreo dal 10.1*35. 
un settentrionale dallo 0,6%. 
A scuola nessuno avrebbe 
da ridire se il suo compagno 
di banco fosse del Nord. In
vece il 9.7% si sentirebbe a 
disagio se si trattasse di un 
meridionale, il 7,7*. se fosse 
un nero. E in albergo come 
si comporterebbero i giovani 
pavesi? Il 17,9"* non vorreb
be dormire In un letto occu
pato la sera prima da un 
meridionale o da un nero, il 
7,3* sarebbe di questo pare

re se il precedente ospite 
fosse stato un nordafricano. 

«VI è una percentuale del 
27% di giovani intervistati ai 
quali I meridionali risultano 
antipatici - scrivono i ricer
catori dell'Ateneo pavese -; 
decisamente questo sembra 
essere il serbatoio di prefe
renze elettorali della Lega 
lombarda. Sarebbe impor
tante stabilire se il fenome
no dipende da un difficile 
rapporto con i meridionali 
presenti a Pavia oppure da 
un processo di identificazio
ne collettiva di carattere lo-
calistico, stimolato dalla de
monizzazione dei meridio
nali messa in atto dalla Lega 
lombarda». Una domanda 
per ora senza risposta. Resta 
il fatto che II 10.9",', del gio
vani Intervistati voterebbe 
proprio la Lega, preceduta 
da De (14,0) e verdi (11.1) 
e seguita da Psi (7) e Pei 

Dopo la vicenda Casella, qui sopra l'ultima foto del giovano Cesare, l'U
niversità di Pavia ha latto un'inchiesta sul razzismo 

(G). Indeciso il 27,8%, men
tre non voterebbe.il 2,1%. 

Il quadro è piuttosto in
quietante. E la stessa vicen
da del sequestro di Cesare 
Casella sembra aver stimola
to ulteriori rancori e pregiu
dizi, non solo tra i simpatiz
zanti della Lega. A proposito 
delle indagini dedicate al ra
pimento del giovane, I magi
strali pavesi si sono di nuovo 
cuciti la bocca. Il sostituto 
procuratore Vincenzo Calia 

ieri si è limitato a ribadire 
che non sono ancora noti i 
risultati della perizia sulla fo
tografia di Cesare e sulle let
tere e che non gli risulta che 
sia stato pagato il riscatto né 
che sia sialo stabilito un 
nuovo contatto con i rapito
ri. «È falso sostenere che è 
già slata stabilita l'autenticità 
della foto - ha aggiunto -
serve solo a Intralciare le In
dagini. La Rai che ha diffuso 
quella notizia avrebbe avuto 
il dovere di verificarla». 

Inquinamento Adriatico 
Il ministro Ruffolo: 
«In due anni stanziati 
più di mille miliardi» 
• • ROMA. Per l'Adriatico so
no siati stanziali, nel 1989, 
591 miliardi per lar fronte al
l'emergenza mucillagini. -Il 
più grande sforzo finanziario 
mai messo in essere per un 
problema ambientale» mentre 
per il 1990 sono previsti circa 
500 miliardi. È quanto ha det
to il minibiro dell'Ambiente 
Giorgio Rullolo clic ha voluto 
fare il punto sulla questione 
Adriatico, per sottolineare clic 
il soprnggiungere dell'inverno 
non fa dimenticare questa 
emergenza. Rulfolo ha poi 
passato in rassegna lutti gli 
stanziamenti per l'Adriatico. 
Per il 1989 Rullolo ha ricorda
to il programma di emergenza 
affidalo al ministero dell'Am
biente per cui sono stati stan
ziati 86 miliardi: 1C per inter
venti sui depuratori, 17 per la 
raccolta delle mucillagini dal
le spiagge, 36 per opere di 
sbarramento delle mucillagini, 
10 per le sperimentazioni, sci 
utilizzati dal ministero della 
Marina mercantile per la rac
colta delle macroalghe. «Oltre 
a questo piano di emergenza 
- ha detto Rullolo - abbiamo 
cercato di investire sulle cause 

dell'inquinamento, trasferen
do risorse ingenti alle regioni-. 
Nei giorni scorsi Rullolo ha 
detto dt aver firmalo inlaltl le 
ordinanze che danno il via a 
progetti regionali per la depu
razione per un importo com
plessivo di 234 miliardi. Il mi
nistro ha inoltre ricordato che 
per le regioni padane sono 
stati stanziali 271 miliardi del 
Fio ambiente (72 miliardi per 
i rifiuti. 199 per i dcpuraloril. 
Per il 1990 sono disponibili, 
ha detto Rulfolo, 400 miliardi 
per il programma Adriatico 
del ministero dell'Ambiente, 
mentre a line anno e stato ap
provato il disegno di legge 
che istituisce l'autorità di baci
no per l'Adriatico a cui spetta
no tre funzioni: di ricerca, 
coordinala dai ministero per 
la Ricerca scientifica, per cui 
sono siali stanziali 10 miliardi; 
di messa a punto di un pro
gramma di emergenza, affida
to al ministero della Manna 
mercantile, per 09 miliardi; di 
definizione del master pian 
por l'Adriatico, per cui sono 
stati stanziati cinque miliardi. 
Questo piano, ha sottolinealo 
Rullolo. sarà attuato in colla
borazione con la Jugoslavia. 

Da quattro giorni due ergastolani di Porto Azzurro rifiutano il cibo 
«Attaccare la legge Gozzini è come chiudere la finestra della speranza» 

Sciopero della fame contro Forlani 
CRISTIANA TORTI 

fAV PORTO AZZURRO (Isola 
d Elba) Le voci di uno sciope
ro della fame bucano a stento 
l'insolito black-out che circon
da la fortezza S. Giacomo. Il 
destinatario della protesta è 
ancora lui. il segretario della 
De. e la sua sonila sulla pena 
di mone. Ma -il vero oggetto 
del desiderio di Forlani • dico
no i reclusi • 6 quello di di
struggere la legge Gozzini». E 
forse proprio per questo, per 
non dar fiato e pubblicità ad 
una protesta che punta In al
to, il carcere di l'orto Azzurro 
è vietato alla stampa, di solito 
ben accolta. Inutile chiedere 
conferme e visti d'Ingresso. La 
sottoscritta, cui ali indomani 
della rivolta capeggiata da Tu
li lu concesso di collaborare 
alla preparazione della rivista 
La grande promana, dentro il 
penitenziario, ha ncevuio un 
secco -no- ministeriale. 

Ma il latto è vero. Tommaso 
Scordo e Nino Pira, ergastola
ni, hanno iniziato a rifiutare il 
cibo il 9 gennaio. E continua
no il loro sciopero. In omag
gio allo slogan che più si ri

percuote sugli Intonaci ingrigi
ti : -meglio la morte che un 
carcere senza speranza-. Il cli
ma è questo. I reclusi hanno 
vissuto l'attacco alla Gozzini 
come la -chiusura della fine
stra della speranza-. Sembra 
anche che sia stata inviata, o 
forse solo preparata, una let
tera a Forlani, da spedire an
che al presidente Cossiga e al
la commissione per la difesa 
dei diritti dell'uomo di Stra
sburgo. Lo scritto aspro di chi 
vede In pericolo la possibilità, 
lontana e cauta, di un ritorno 
a casa. -Signor Forlani • direb
be la lettera • noi le diciamo 
che non uaebbc nessuna lo
gica tranne una forma di ma
sochismo rimanere a marcire 
in cella fino alla morte. Chie
diamo di essere giustiziati im
mediatamente. Sara meno do
loroso-. 

Va ricordato che questo 
carcere è. da tempo, una del
le punte avanzate della rifor
ma. Qui si confeziona e si 
slampa una rivista sui proble
mi carcerari, La grande pro
messa, che conta qualche mi

gliaio di abbonati. Dalle mura 
di forte S.Giacomo, che rac
chiude circa 300 carcerati, 
escono ogni giorno 40 dete
nuti in scmiliborta. che hanno 
trovato lavoro nell'isola. Buoni 
rapporti con gli abitanti, colla
borazione tra educatori, reclu
si e agenti. Un clima • alter-
mano gli educatori - costruito 
proprio dalla messa in atto 
della riforma. La prova del 
fuoco, il carcere (ma anche la 
riforma) la attraversò in quel 
drammatico agosto 1987, 
quando Tuti e pochi complici 
sequestrarono il direttore, il 
medico, lo psicologo, l'assi
stente sociale, alcuni agenti e 
due detenuti. Porto Azzurro 
•tenne-. Tuti e i complici ven
nero isolati, gli altri reclusi sii 
si schierarono contro. Dalle 
celle, gli gridavano di arren
dersi. E non c'è dubbio che 
questo clima, insieme al nervi 
saldi di Nicolò Amato e del 
ministro Vassali favori la solu
zione incruenta della vicenda. 

Oggi, i redattori de La gran
de promessa (nomi una volta 
di spicco nella criminalità, co
me Lorenzo Bozano. Fabrizio 
De Michelis, Beppe Paderl, e 

altri) riprendono il discorso. Il 
prossimo editoriale, ora solo 
dattiloscritto, conluta puntual
mente gli attacchi alla legge 
Gozzini (che, in verità, fu ste
sa da una commissione di 
magistrati presieduta da Nico
lò Amato, e solala all'unani
mità in parlamento), è stalo 
Gasa • afferma il documento • 
a dar liato alle trombe, sul
l'onda dello sdegno per i se
questri. Ma noi, -detenuti che 
da tempo fanno il proprio do
vere-, che rientriamo puntuali 
dopo i permessi, clic ci slamo 
conquistati II diritto di un rap
porto saltuario con la famiglia 
e crediamo in un reperimen
to, -vi diciamo che state sba
gliando-. Se sceglierete di lar 
pagare a chi sta già in carcere 
le colpe dei sequestratori, vi 
comporterete proprio come 
loro. 6 la costituzione - affer
ma ancora La grande promes
sa • che prescrive il recupero. 
Per questo -è un tradimento la 
pretesa di annullare o anche 
solo amputare le legge Gozzi-
ni». I detenuti avanzano addi-
rittura l'ipotesi che l'aumento 
delle fughe durante I permessi 
denunciato da Cava sia colle

gabile ad un paventato giro di 
vite. 

Ma poi, l'inasprimento delle 
pene • si chiedono • è davvero 
un deterrente al crìmine? -Du
rante gli anni bui del carcere, 
quando non si andava in per
messo, i sequestri erano più 
numerosi di oggi-, allerma l'e
ditoriale. Cosi, -condannati 
una volta di più-, gridano la 
loro labbia per -le spallate al
la legge Gozzini-, con la sen
sazione • afferma un articolo 
di Beppe Padcri - che lo slato 
sia incapace di -prevenire i 
crimini-, a volte anche per 
•tornaconto personale e di co
sta, o amicizie non propio 
limpide di chi comanda». Vo
lete un risultato concreto della 
riforma? Eccolo, I detenuti -di
ce Padcri • sono oggi più sco
larizzati, è migliorato 11 rap
porto con gli educatori. Tra 
rieducazione e vendetta, rilan
ciano la palla a Forlani. pun
tando su una proposta: è mu
tile escludere dalla legge Goz
zini alcuni tipi di reati. Serve, 
invece, -personalizzare» la pe
na, seguendo meglio ogni sin
golo detenuto e aiutandolo, 
con l'appoggio di strutture 
pubbliche esteme. 

L'omicidio del de Insalaco 
Misteriosa cena a Verona 
con un antiquario accusato 
di traffico di cocaina 
• • PALERMO. Una misteriosa 
cena veronese al centro delle 
indagini sull'uccisione dell'ex 
sindaco democristiano Giu
seppe Insalaco. Due sere pri
ma di essere massacrato dai 
killer, il 12 gennaio 1988, in 
via Cesareo, Insalaco era in 
una trattoria di Verona In 
compagnia di Roberto Chiara-
lunzi. restauratore di Rovere
to, presunto trafficante di co
caina. Dopo essere stato arre
stato perchè trovato in posses
so di due chili di cocaina, nel 
luglio acorso, Chlaralunz! è 
stato raggiunto da un manda
to di cattura del giudice Istrut
tore di Palermo e accusato di 
associazione per delinquere 
finalizzata al traffico di stupe
facenti. 

La cronaca della retata e la 
clamorosa indiscrezione t ri
portata in prima pagina sul 
quotidiano 'L'Arena-di Vero
na, il giorno dopo l'arresto. 
Sono gli stessi inquirenti pa
lermitani a far scattare l'ope
razione, ribattezzata «Coca 
nostra» mettendo In luce un 
grosso traffico di cocaina tra 
la Sicilia e il Veneto. 

Secondo il quotidiano vero
nese l'organizzazione capeg
giata dai fratelli Salvatore e 
Vincenzo Boccafusca, latitan
ti, si serviva di una rete di pic
coli antiquari e operaton fi
nanziari per spacciare la dro
ga. Tutto avveniva col bene
stare delle famiglie palermita
ne dei Fidanzati e degli Spa
daio. 

Balzano subito In mente in
quietanti interrogativi. Perché 
Insalaco era a cena con Ro
berto Chiaralunzi due giorni 
prima di essere assassinato? 
Quali affari aveva l'ex sindaco 
di Palermo, che aveva accusa
to Vito Clancimino, con l'uo
mo che I giudici ritengono un 
trafficante? L'antiquario di Ro
vereto da qualche giorno sa
rebbe in liberta provvisoria. 
Prima era agli arresti domici
liari. Il giallo che gli investiga-

Cagliari 
Trovata 
giovane 
morta 
H CAGLIARI. Il cadavere di 
una ragazza, tra I 15 e I 18 an
ni, è stato trovato ieri pome
riggio lungo II muro di cinta 
del cimitero di Vlllaperucclo. 
un centro del Cagliaritano a 
circa 55 chilometri dal capo
luogo. 

La giovanissima donna ave
va il viso rivolto a terra ed una 
busta di plastica che le copri
va la testa lino al collo. Sul 
luogo del macabro ritrova
mento sono intervenuti 1 cara
binieri di Santadi (Cagliari) e 
quelli della compagnia di Cor-
bonia (Cagliari). 

In questa fase delle Indagini 
non è stalo ancora posMbile 
identificare la ragazza. Sulle 
circostanze della morte gli In
vestigatori ritengono valide, fi
no all'effettuazione della peri
zia necroscopica disposta dal 
magistrato, sia quella di un 
suicidio che quella di un omi
cidio. L'assenza di lesioni sul 
corpo della giovane donna 
fanno però ritenere più proba
bile la prima Ipotesi. 

tori cercano di svelare è se il 
traffico di cocaina c'entra in 
qualche modo con la morte di 
Insalaco. 

I carabinieri di Palermo e 
quelli di Verona continuano a 
indagare. La misteriosa cena 
veronese viene considerata 
con interesse: potrebbe essere 
la svolta decisiva dell'inchie
sta. Intanto il dossier raccolto 
dai magistrati sull'omicidio di 
via Cesareo si trova sul tavolo 
del giudice Giovanni Falcone. 
Segno, forse, che qualcosa di 
nuovo sta emergendo dalle In
dagini. 

A casa del sindaco ucciso 
venne trovato un diario con 
una lista di ventisette nomi. 
Da una parte i morti eccellenti 
palermitani. Dall'altra I nomi 
di Casslna. Andrcottl. Clanci
mino, dei Salvo e di Gunneila. 
Qualcuno disse si trattava dei 
•buoni e dei cattivi- di Paler
mo. 

Nomi sui quali si è scavato 
cercando di mettere in luce i 
legami con Insalaco. I giudici 
Giuseppe Ajala e Alberto Di 
Pisa, che allora lavoravano 
ancora fianco a fianco, hanno 
ascoltato le testimonianze del
l'eurodeputato de Salvo Lima, 
Aristide Gunneila. ncosegreta-
rio regionale del Pri, il conte 
Arturo Cassina, dell'ex prefet
to Emanuele De Francesco. 
Recentemente 11 sindaco Or
lando ha ricordato che l'ucci
sione di Insdlaco rappresenta 
un «episodio chiave* fonda
mentale per decifrare i molti 
misteri dell'intreccio tra politi
ca e alfari. Era stato propio 
lui, infatti, a raccontare alla 
commissione Antimafia il si
stema di distribuzione degli 
appalli a Palermo gestito da 
un vero e proprio comitato di 
alfari. Due anni dopo l'omici
dio dell'ex sindaco il mistero 
continua. E la cena veronese 
lo rende ancora più inquie
tante. 

ORF, 

Filtea 
«Contratto 
per piccola 
impresa» 
fan UGMil Sulla vicenda di 
Irene Vacca, la giovane ope
raia di ìù anni, suicidatasi al
cuni giorni fa poco prima di 
andare in fabbrica, è interve
nuto il sindacato della Filtea-
Cgll. «Questo dramma - si leg
ge in un comunicato - obbli
ga tutti noi ad una riflessione 
profonda sul modo di lavora
re, su come conciliare il tem
po di vita e di lavoro. Lavorare 
in modo diverso, lavorare in 
ambienti dove sci considerata 
persona e non numero, com
porta necessariamente un ri
conoscimento reciproco di di
ndi e di doveri-, 

•Per questo - prosegue il 
comunicato della Filtea - il 
sindacato unitarlamcnlc ha 
lanciato un appello al paese 
raccogliendo oltre COOmila fir
me per sostenere una propo
sta di legge sui dintti nella pic
cola impresa. Per questo oggi 
ancor più di ieri è necessario 
superare inerzie, passività e 
lentezze ed il Parlamento de
ve varare In tempi rapidissimi 
la legge per i diritti sindacali e 
civili nella piccola impresa». 

Cooperativa soci dell'Unità 
Franco Bassanini eletto 
presidente del consiglio 
di amministrazione 
• I ROMA L'on. Fianco Bas
sanini è il nuovo presi Jente 
della Cooperativa soci de l'U
nita. E stalo eletto all'unanimi
tà dal consiglio di amministra
zione della Coop, su proposta 
formulata dall'on. Armando 
Sarti. Bassanini sostituisce il 
scn. Paolo Volponi dimessosi, 
come ha scrino nella lettera 
inviata ai consiglieri, per non 
essere -più In grado di assicu
rare un contributo appena ap
prezzabile alla vita e allo svi
luppo» della cooperativi che 
ha diretto sin dalla fondazio
ne, Il consiglio di amministra
zione ha espresso a Volponi 
un caloroso ringraziamento 
per l'infaticabile e impegnata 
opera svolta per far crescere 
la cooperativa fino a raggiun
gere gli ollie 28mila soci che 
conta attualmente, e ha pro
posto di nominarlo presidente 
onorario. 

La Coop soci nei suol quat
tro anni di vita ha affrontato 
con grande impegno i proble
mi dell'informazione sempre 
- come ha sottolineato Volpo
ni nella sua lettera - «con 
grande spirito di liberta e di ri
cerca anche al di 14 dell'arca 

di influenza de l'Unita espri
mendo uno (orza autonoma 
di crescita democratica da ri
tenere positiva per la stessa 
cultura del paese. Il merito va 
dato tu'to ai soci, alle loro se
zioni, gruppi, persone». E sa
ranno proprio i problemi della 
informazione (liberti di stam
pa, pluralismo nell'informa
zione, lolla alle concentrazio
ni) a costituire - lo ha sottoli
neato il ncoprcsidcntc Bassa-
nini - il fulcro della futura atti
vità della cooperativa. In que
sto spirito sarà ripresa 
l'iniziativa a sostegno della 
proposta di legge per le inter
ruzioni pubblicitarie dei film 
in tv, cosi come sari appro
fondito l'esame della proposta 
di misure legislative a lavore 
dei consumatori» e utenti del-
l'inlormazione che debbono 
sempre di più diventare i pro
tagonisti della battaglia per la 
libertà di stampa. La coopera
tiva - ha ricordato Bassanini -
in quanto espressione dei let
tori di un giornale, l'Unita, è 
un esempio di come la socie
tà civile può essere protagoni
sta della battaglia per una in
formazione pluralista, libera. 
democratica. 

8 l'Unità 
Sabato 
13 gennaio 1990 
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IN ITALIA 

Gemellaggio 
Un aiuto 
da Cadoneghe 
alla Romania 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M PADOVA. Di comunismo, 
identificato con Ceausescu. 
non vogliono pio sentir parla
re Ma quando un paese -ros
so- italiano, Cadoneghe, gli ha 
proposto un gemellaggio, il 
consiglio del Fronte di salvez
za nazionale del Comune di 
Ciucca, in Transitvanìa, ha ac
cettato immediatamente e 
con entusiasmo. Il patto d'a
micizia fra le due comunità 
sarà suggellato domani, in Ro
mania, accompagnato da uno 
scambio di doni: tre bottiglie 
di grappa fatta in casa, già ar
rivata a Cadoncghc nei giorni 
scorsi da Ciucca - altro, il 
paesino ndotto alla fame, non 
aveva -, un camion carico di 
merce che accompagnerà gli 
amministratori italiani, con 
scritte bilingui sulle fiancate: 
•Una sola Europa, quella della 
liberta*. Il sindaco di Cadonc
ghc. Elio Armano, comunista, 
mentre in Romania scoppiava 
la rivoluzione stava facendo lo 
sciopero della lame dentro 
una roulotte sulla statale, per 
sollecitare l'Anas a realizzare 
nuove strade da tempo pro
messe. -Ho pensato subito ad 
una iniziativa di aiuto concre
to-, racconta, -anche perché 
gi i lo scorso marzo, quando 
ancora nessuno ne parlava, 
una riunione del nostro consi
glio comunale era stata dedi
cata alla drammatica situazio
ne della Romania. Qui abbia
mo da tempo degli amici ro
meni (ndr. nel paese ha sede 
una delle maggiori importatri
ci di carni dall'Est), cosi ho 
chiesto se qualcuno se la sen
tiva di andare in Romania, a 
portare una nostra proposta 
mirata dì gemellaggio-. E par
tito subito Antonio Oc Caspa-
n. un abitante di Cadoneghe 
con moglie romena, e il 29 di
cembre 0 arrivato a Ciucca, 
uno del paesi della Transilva-
ma individuati come possibili 
•gemelli- di Cadoneghe. -Il 
giorno stesso - ricorda il si
gnor De Caspari - ci siamo 
riuniti col nuovo sindaco di 
Ciucca, il viecsindaco. il poli
ziotto locale, alcuni membri 
del Fronte di salvezza nazio
nale Gli ho consegnato una 
lettera scritta da Armano-. Ol
tre alla richiesta di gemellag
gio, c'ora la proposta di aiuto 
diretto, non dispersivo, "da 
comunità locale a comunità 
loculo», il Fronte di salvezza 
ha voluto sapere di che orien
tamento politico fosse il Co
mune di Cadoneghe. Ma subi
to dopo ha accettato il gemei-
lattilo, con una lettera entu
siasta De Cvispan e tornalo 
con l'invito ad Armano ed un 
elenco preciso dei materiali 
necessari a Ciucca. Cadone
ghe si è messa subito in moto 
per raccoglierli, e fino a ieri 
pomeriggio l'atrio del Comu
ne ha continuato a stiparsi. 
Pacchi di lampadine oltre i 25 
watt, motoseghe, materiale ve
terinario, zucchero, pasta e ri
so, medicine, attrezzature di
dattiche, abiti ed anche qual
che apparecchio scientifico 
por produrre vaccini. Tutta ro
ba portata spontaneamente 
dagli abitanti, in parte offerta 
da ditte e supermercati, in 
parte raccolta con la mobilita
zione preziosa della parroc
chia e dei donatori di sangue 
locali. La carovana - aiuti più 
quindici persone - parte oggi 
all'alba, per arrivare domani a 
Ciucca, poco più di cinquemi
la romeni sparsi in nove fra
zioni dominate da un antico 
castello sulle montagne della 
Transitatila, Con Armano ci 
saranno anche i romeni di Ca
doneghe ed un paio di consi
glieri di Comuni vicini in mis
sione esplorativa' ora voglio
no trovare anche loro altri 
paesi da "adottare'. 

Al processo Calabresi 
il pentito interrogato 
dalla difesa sbotta: 
«Non dica cretinate» 

Si smonta l'ipotesi 
di un'istruttoria costruita 
Per un malore del teste 
udienza rinviata a lunedì 

Battibecco in aula 
Marino contro Bompressi 
Leonardo Marino perde le staffe e scatta contro un 
difensore: «Non diciamo cretinate!». È l'incidente 
che movimenta l'udienza del processo Calabresi, 
nella quale i legali di Bompressi hanno tentato da 
una parte di escludere, riuscendoci, l'ipotesi che il 
loro assistito abbia mai minacciato l'amico penti
to; dall'altra, e questa volta mancando il bersaglio, 
inseguendo l'ipotesi di una istruttoria «costruita». 

PAOLA BOCCARDO 
. * • MILANO. Le prime do
mande a Leonardo Marino da 
parte dei difensori dei suoi 
chiamati in correità vertono 
sulla posizione di Ovidio 
Bompressi. Il pentito lo accu
sa di essere stato il killer, ma 
ha esitato a lungo prima di ri
velare il suo nome, e ancora si 
slorza di alleggerirne la posi
zione. 

Per lui parla l'avvocato Ezio 
Menzione, con una serie di 
domande rivolte essenzial
mente a evidenziare i rapporti 
di amicizia che legarono i due 
uomini - la frequentazione 
delle due famiglie, l'aiuto for
nito a Marino da Bompressi 
nel procurargli dei prestiti di 
danaro, nel testimoniare a suo 
favore in una causa di lavoro 
- con lo scopo evidente e di
chiarato di stabilire c h e mai 
Marino si senti minacciato dal 
vecchio compagno e amico. 
Marino si presta volentieri, 
con risposte precise che ot
tengono il risultato voluto, fino 
alla domanda esplicita: >Ha 
mai ricevuto minacce espres

se o velate?- e alla netta rispo
sta: -Ho già detto di no-. 

C'è un punto illuminante in 
questo botta e risposta. Quan
do l'avvocato Menzione gli 
chiede se si ripromettesse 
qualcosa quando espresse a 
Bompressi, anni dopo, le sue 
perplessità a proposito di quel 
delitto del lontano '72, Marino 
dice: «Ricordo che quel gior
no, quando Bompressi sali in 
macchina dopo l'omicidio, mi 
disse: che schifo. Questa 
espressione mi restò impressa 
e ho sempre ritenuto che fos
se una persona come me, 
strumentalizzata a commette
re queste cose, e che nutrisse 
anche lui del rimorsi. Mi disse 
che quelle esperienze passate 
non avevano portato dove 
pensavamo, che chi aveva fat
to la scelta della lotta armata 
sbagliava. Anche sull'omicidio 
Calabresi la sua era una posi
zione critica-. 

Il legame profondo tra i due 
uomini torna in evidenza 
quando l'avvocalo Gaetano 
Pecorella dà il cambio al col-

Ovidio Bompressi durante il processo e nella foto in alto. Leonardo Marino 

lega. «Perche», • chiede, -in 
istruttoria storpiò il nome di 
Bompressi in Bompessi?». «Sa
pevo benissimo che si chia
mava Bompressi», risponde 
Marino, «ma ero talmente teso 
e emozionato a lare il suo no
me che non mi veniva il nome 
giusto». La domanda, in verità, 
mirava a insinuare che quel 
nome gli fosse stato suggerito 
e fosse stato da lui capito ma
le. E le altre domande di Pe
corella infatti proseguono sul
la stessa linea del -complot

to': quando gli fu mostrata la 
foto di Bompressi?, conosceva 
il maresciallo di Sarzana al 
quale si costituì?, fu interessa
ta la legione dei carabinieri di 
La Spezia?, dove dormi dopo 
la pnma giornata di interroga
torio? Sulla questione delle l o 
to risponde lo stesso Pm Po
mario: quando fece quel no
me, dice, verificammo se fos
se tra i pregiudicati, risultò di 
si, cercammo il fascicolo e gli 
mostrammo la foto. Alle altre 
risponde puntuale Marino: no, 

non conosceva il maresciallo 
di Sarzana; della legione di La 
Spezia non sa nulla: quando 
fu accompagnato a Milano, 
furono gli stessi carabinieri 
che lo portarono avanti e in
dietro da Bocca di Magra, a 
casa sua, due o tre volte. 

Finalmente una domanda 
pertinente, riguardante le im
pronte digitali sull'auto dell'o
micidio. Non ne era stata tro
vata nessuna. Marino portava i 
fjuanti. E Bompressi? No, non 
i portava. E apri la portiera da 

se? Nel salire no. solo nello 
scendere. E ripulì la macchina 
prima di uscire? «lo no». 

Sempre nel tentativo di sca
gionare il suo assistito, Peco
rella dice: "Lei ha raccontato 
che partiste da casa di Luigi 
(di cui erano entrambi ospiti, 
ndr) alle otto, per andare do
ve era posteggiata l'auto ruba
ta il giorno prima. Vuol dire 
che Bompressi attese sotto la 
casa di Calabresi dalle 8,10 fi
no alle 9?-. Marino sbotta: «Ma 
non diciamo cretinate!-. «No. 
Marino, assolutamente no!», lo 
riprende pronto il presidente 
Minale. «Le cretinate semmai 
le ha dette lei. in istruttoria-, 
rimbecca Pecorella. In un pa
lese disagio generale Marino 
toma a raccontare: si lasciaro
no II. lui si occupò di verifica
re se la macchina era in ordi
ne, l'altro si allontanò in dire
zione della casa di Calabresi. 
«Che cosa abbia fatto in quel 
tempo non lo so. L'intesa era 
di trovarci sotto la casa alle 
nove meno dieci». 

Il presidente ritiene oppor
tuno interrompere l'udienza, 
anche in considerazione del 
mal di testa che dalla mattina 
affligge Marino. Alla ripresa, 
dopo una mezz'ora, l'imputa
to dice: «Vorrei chiedere scusa 
alla corte e all'avvocato del 
mio scatto di prima». "La corte 
comprende», lo rassicura Mi
nale. E Pecorella, visto il suo 
stato di malessere fisico, 6 il 
primo a proporre di rinviare. 
Si riprenderà lunedi. 

, Situazione abitativa difficile nelle grandi aree metropolitane 
Molte esecuzioni possibili solo con l'impiego della forza pubblica 

Il via a una valanga di 400.000 sfratti 
Nelle grandi aree metropolitane stanno partendo al
meno 400.000 sfratti. Numerose esecuzioni sono pos
sibili solo con la presenza della forza pubblica. Situa
zione difficile a Roma, a Milano, a Torino, a Bologna, 
a Bari e nelle altre grandi città. A Napoli, scaduto il 
blocco per il terremoto, è ripreso il lavoro degli uffi
ciali giudiziari. La denuncia del Sunia: le sentenze di 
rilascio secondo il Viminale sono oltre 700.000. 

CLAUDIO NOTAR. 

• i ROMA La situazione abi
tativa in Italia si fa sempre più 
insostenibile. Arrivati all'ulti
ma proroga degli sfratti previ
sta dalla legge 11-89. le sen
tenze di rilascio emesse a tut
to il 1D89 hanno superato la 
barriera limite di 700.000 uni
tà. Nessuna delle condizioni 
per assicurare agli sfrattati un 
alloggio alternativo si e verifi
cata. Lo commissioni per la 
graduazione non funzionano, 
la riforma dell'equo canone 
non e decollata, il piano casa 
si 0 esaurito da due anni, i 

fondi Ccscal per l'edilizia resi
denziale sono stati stornati dal 
governo e tutte le iniziative di 
Prandini si mostrano Inefficaci 
e rischiano di aumentare la 
tensione abitativa nel paese. 
Per questo, dice il segretario 
generale del Sunia Quintllio 
Trepiedi, bisogna far presto. 
Entro l'anno tre milioni di cit
tadini rischiano di finire sulla 
strada. 

Qual 0 la situazione effetti
va? Secondo uno studio del 
Sunia sui dati fomiti dal mini

stero dell'Interno - osserva il 
dirigente degli inquilini - solo 
nelle undici grandi aree me
tropolitane le sentenze di 
sfratto emesse sono 449.290, 
di cui 345.000 nelle città. Solo 
nelle aree urbane ne sono sta
ti eseguiti 70.000 e tenendo 
conto che i dati sono aggior
nati fino al primo semestre 
'89, ne restano da eseguire al
meno 400.000. Ecco la situa
zione in alcune aree: A Roma 
le sentenze sono oltre 109.000 
e 91.000 le richieste di esecu
zione. E gli sfratti si fanno, se 
ne sono stati eseguiti 22,500. 
A Milano ci sono stati 86.942 
giudizi e 56.510 ordinanze 
nelle mani dogli ufficiali giudi
ziari, di cui 15.429 eseguite. A 
Tonno su 42.742 sentenze 
emesse, 15.786 richieste di 
esecuzione e 5.971 eseguite. 
A Bologna, secondo dati del 
Viminale, ci sono più richieste 
dì esecuzione che sentenze. A 
Bari 29.643 sentenze, 12.429 

intimazioni e 4.102 eseguite. 
A Napoli la situazione è 

particolare. Ce la illustra uno 
dei segretari del Sunia, Anto
nio De Monaco. Qui gli sfratti 
sono stati sospesi, come nella 
Campania e nella Basilicata, -
dopo il terremoto dell'80, fino 
a tutto l'89. Terminata la pro
roga le esecuzioni hanno co
minciato ad essere all'ordine 
del giorno. Ciò sta determi
nando forte tensione, special
mente a Napoli dove sono an
cora presenti i guasti del terre
moto (nella provincia mi- . 
gliaia di lamlglie alloggiate nei 
containers e in alberghi; non è 
partito il bando di concorso 
per assegnare gli alloggi del 
piano straordinario). Ecco 
perché ci troveremo di fronte 
ad una pioggia di sfratti. Se ne 
contano 44.000, di cui 10.000 
affidati agli ufficiali giudiziari. 
In questa realtà cosi grave, 
che vede l'assenza del gover
no pubblico per l'emergenza, 

la cronaca segnala infiltrazio
ni camorristiche nel mercato 
della locazione. Ma contro 
questa minaccia la gente co
mincia a mobilitarsi. 

Se già nei mesi passati, in 
regime di blocco, si sono ese
guiti decine di migliaia di 
sfratti, non solo per morosità e 
necessità, ma anche per finita 
locazione, ora con la fine del
la proroga la situazione ri
schia di divenire Incandescen
te. 

Che tare? Risponde il re
sponsabile del Sunia Trepiedi. 
Per gestire la graduazione 
possibile è necessario far fun
zionare in tutte le province le 
commissioni con la presenza 
delle forze sociali; che i pre
fetti e le autorità pubbliche s i . 
diano da fare per mettere a 
disposizione degli sfrattati gli 
alloggi disponibili, quelli degli 
enti previdenziali e di assicu
razione, degli lacp. dei Comu
ni e tutte le case sfitte sul mer

cato. Intanto, il Sunia si op
porrà a qualsiasi sfratto se 
non esiste un alloggio alterna
tivo. In questi giom1 si ha noti
zia che i preletti e i questori 
stanno concedendo l'interven
to della forza pubblica per 
eseguire sfratti, alzando la ten
sione che rischia di creare 
problemi di ordine pubblico. 
Occorre che il governo, come 
proposto dal Sunia. interven
ga sui prefetti perche si evitino 
drammi e situazioni irrepara
bili. Ma affrontare l'emergen
za non basta. Bisogna guarda
re avanti per una diversa poli
tica abitativa, varando un nuo
vo piano poliennale per l'edi
lizia pubblica e per lo svilup
po del mercato dell'affitto 
utilizzando gli strumenti fisca
le e creditizio, la riforma del
l'equo canone per realizzare 
la stabilità alloggiativa, la rifor
ma degli lacp, la rapida ap
provazione della legge sul re
gime dei suoli e degli espropri 
che sani anche il regresso. 

«Siamo isolati», Sos dalla Maiella 
• i SANTA EUFEMIA A MAIELLA 
(Pescara), La sera, nell'unico 
bar aperto di Santa Eufemia, 
si gioca a carte e si parla di 
strade. O meglio, dì una stra
da: la statale 487. che collega-
va il paesino alla valle di Pe
scara. 

L'I 1 ottobre dell'anno scor
so, un chilometro e mezzo 
della 487 e sprofondato nelle 
colline tra il monte Morronc e 
il massiccio della Maiella: uno 
smottamento di 5 milioni di 
metri cubi di terra. Non ci so
no stale vittime. Ma da quel 
giorno i quattrocento abitanti 
di Santa Eufemia vivono nel
l'angoscia di essere tagliati 
fuori dal resto della provincia, 

La statale 487 risale dall'au
tostrada Roma-Pescara fino 
alle pendici della Maiella e a 
Sulmona. Attraversa alcuni dei 
gioielli turistici del Pescarese: 
San Valentino. Caramanico 
Terme, Sant'Eufemia. Il pezzo 
•mangiato- dalla montagna si 
trova proprio fra questi ultimi 
duo paesi, il primo famoso 
por le acque, il secondo per
ché, nella provincia, e il luogo 
di villeggiatura montana più 
ambito. 

La frana ha trasformato Ca

iri provincia di Pescara un paese di 
quattrocento abitanti, Santa Eufemia 
a Maiella, è sul piede di guerra. Cor
tei davanti alla prefettura e alla regio
ne, minacce di sciopero del voto, e di 
non pagare il canone Rai perché «la 
televisione non parla del nostro 
dramma». Il casus belli è una frana 

che tre mesi fa demolì un tratto della 
statale 487 che collega Santa Eufe
mia alla valle di Pescara. Da allora il 
comune è semisolato dal resto della 
provincia. Trasporti pubblici non ce 
ne sono più; ditte e fornitori si ferma
no al paese precedente. Il turismo va 
a rotoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ramanico Terme nel capoli
nea della statale 487: gli auto
bus della linea regionale, l'Ar
pa, si fermano là, i fornitori e i 
camion delle ditte non vanno 
oltre. I turisti - quelli del fine 
settimana e le 152 famiglie di 
Pescara e Roma che qui han
no la seconda casa - comin
ciano a disertare Santa Eufe
mia. Hanno paura che nevi
chi: se prima la statale garan
tiva comunque il rientro, ora 
venti centimetri di manto 
bianco bastano ad isolare 
completamente il paese. 

A ripristinare la 487 nessu
no ci pensa ancora. -La Prote
zione civile ha stanziato un 
miliardo e mezzo - spiega il 
sindaco socialista della giunta 

VITTORIO RAQONE 

rassodi Santa Eufemia, Maria
no Timpcno - per il monito
raggio della (rana e per ricolle
gare Caramanico e il nostro 
comune. Ma dopo tre mesi la 
regione non li ha destinati an
cora, e nessuno sa dove siano 
andati a finire». 

Nel frattempo, si à rimediato 
con una stradina di dodici chi
lometri, che si arrampica sulla 
Maiella, aggira la frana e ridi-
scende a valle. Non supera, 
tranne alcuni tratti, i tre metri 
di larghezza. Sale da 600 a 
1200 metri di quota, poi torna 
ai 950 di Santa Eufemia. Nelle 
curve II ghiaccio è pressoché 
perenne. I bus dell'Arpa non 
possono percorrerla, troppo ri
schioso. E por la manutenzio

ne. Anas e provincia sono già 
entrati in conflitto. -Quando 
verrà la neve - dicono alla Fo
restale - non potranno awen-
turarcisi nemmeno i fuoristra
da. D'altra parte e azzardato 
pure spargere sale sulla car
reggiata, contro il ghiaccio: si 
potrebbero inquinare le falde 
termali di Caramanico». 

Su 408 cittadini, Santa Eufe
mia conta 25 ragazzi in età da 
scuola e una cinquantina di 

Pendolari. Ogni mattina all'ai-
a, chi non ha l'auto deve tro

varsi un passaggio per Cara-
manico, e da II, se la in tempo, 
prendere la corriera per anda
re in Istituto o al lavoro. Per le 
incombenze più varie (visite 
mediche, compere ai mercati 

dei paesi vicini) qualche volta 
si fitta un taxi: -Scssantamila li
re ogni viaggio-, si indigna un 
anziano contadino. Più della 
metà degli abitanti sono pen
sionati: -Loro - dice il sindaco 
- sono proprio condannati a 
non muoversi più di qua-. 

Mentre si aspetta e si teme 
l'arrivo della neve, monta l'è-
saspcrazione. Giovedì scorso 
mezzo paese 6 andato a prote
stare in prefettura a Pescara. 
Martedì prossimo il corteo si ri
peterà davanti al palazzo della 
Regione. La gente vuole una 
strada che consenta ai pull
man di tornare a Santa Eufe
mia. "Una strada a valle - dico
no -, non quella pista dentro la 
montagna, dove ogni tanto ca
dono sTavine». Le critiche sono 
equamente ripartite fra l'Anas, 
la provincia e la regione. 

Alla prossima tornata eletto
rale - promettono in paese -
faremo lo sciopero del voto. 
Ma ce n'e anche per gli organi 
d'informazione: -La Rai non 
ha detto una parola su questo 
scandalo», sbotta il sindaco-. A 
Santa Eufemia stanno facendo 
il censimento degli apparecchi 
televisivi. Minacciano, in bloc
co , dì non pagare più il cano
ne. 

Presentato 
«Mio marito, 
il commissario 
Calabresi» 

«Ho sempre pensato fosse imp 
mio manto ma mi sono decisa solo un anno fa quando è rie
merso il vecchio slogan: Calabresi è l'assassino di Pinelll. Al
lora ho pensato che era il momento di scrivere la verità». 
Con queste parole Gemma Capra Calabresi (nella foto) ha 
presentato ieri a Milano il libro -Mio marito, il commissario 
Calabresi» curato da Luciano Garibaldi e edito dalle edizioni 
Paoline. «Ancora - ha aggiunto la vedova del commissario 
ucciso a Milano il 17 maggio del '72 - c'à disinformazione 
nell'opinione pubblica e sulla figura di Gigi (cosi la vedova 
chiama sempre il manto). Gran parte ignora la sentenza 
che lo ha scagionato dalla morte di Pinclli. Ecco, il libro e in
dirizzato a chi attacca ancora Gigi In buona fede perche non 
possa più dire non lo sapevo e a chi sostiene ancora quella 
tesi in mala fede». Nel libro la vedova ricostruisce I tre anni 
trascorsi accanto al marito dal quale ha avuto tre figli. 

L'alcool 0 causa principale o 
concausa significativa del 
52% degli incidenti stradali. 
Sui 6 milioni di sinistri avve
nuti nel 1988 in Italia pertan
to, secondo recenti stime, al-

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ meno 3.100.000 sono corre-
•»»»»•«•»»»»•»»"«••»••••••»»»»•»••••»"•«•• lati in vana misura all'alcool. 
Tenendo presente che il costo medio di un sinistro automo
bilistico si aggira sul milione e mez?o di lire il costo com
plessivo dei sinistri automobilistici a cui l'alcool ha dato il 
suo contributo e stimabile in 4650 miliardi di lire. Dati preoc
cupanti che dimostrano l'inderogabilità dell'introduzione 
anche nel nostro paese dei mezzi di accertamento del tasso 
alcolemico nei confronti degli automobilisti. Un'analisi del 
fenomeno e stata fatta ieri a Trieste nel corso del lavori di un 
convegno su «alcool cultura educazione- in collaborazione 
con la clinica psichiatnea dell'università del capoluogo giu
liano. 

Incidenti 
stradali 
Il 52% provocati 
dall'alcool 

Sospeso 
lo sciopero 
nelle scuole 
elementari 

I sindacati scuola confede
rali hanno sospeso lo scio
pero ma confermato, per il 
18-25 gennaio, una settima
na di lorte mobilitazione del 
mondo della scuola, per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rapida approvazione di una 
•»•••••••••••••«•••••»••»"••••••»•••••*•» riforma qualificata degli or
dinamenti delle elementari e la necessaria apertura di un 
processo riformatore per la scuola materna. «I rischi di un 
iter parlamentare senza fine e di una compromissione della 
qualità della riforma - sottolineano Cgil-Cisl-Uil e Sinascel in 
una nota - vanno scongiurati con la capacità di espnmerc il 
massimo di iniziativa politica in vista del voto in aula al Se
nato». 

In Romania 
rifiuti tossici 
dell'Acna? 

Parecchie tonnellate di rifiuti 
tossico-nocivi dell'Acna, la 
società di Cengio (Savona) 
accusata per 1 inquinamen
to della valle Bonn Ida. sa
rebbero finite in Romania. E 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quanto afferma, in una lette-
•••••••••»•••"••••••«•••»»»••••••••••»••» ra inviata all'ambasciatore 
rumeno in Italia, il sindaco di Acqui Terme (Alessandria), 
Enzo Balza, il quale sostiene di essere in possesso di una 
•documentazione parziale, ma di fonte autorevole". L'Acna. 
azienda del settore chimico entrata a far parte dcll'Enimont. 
avrebbe inviato le scorie «tramite la ditta Sirteco, di Agrate 
Brianza» (Milano). «Le sostanze - afferma ancora il sindaco 
- sarebbero state imbarcate nel novembre del 1987 al porto 
di Manna di Carrara con destinazione Porto Libero di Sulina. 
in Romania». I nfiuti tossici (sostanze carboniose. monoclo-
racctone. degradato, nitroclorobcnzolo, belanofrolo di scar
to, denvati amminali da pulizia di serbatoi e prodotti e pro
dotti organici diversi) «sarebbero slati steccati in un'area 
portuale e in capannoni con una capienza di 300mila ton
nellate all'anno». Intanto, a proposito dell'Acna ha detto il 
ministro Ruffolo al termine di una consultazione con i rap
presentanti della Regione Liguria, sarà una decisione «ardua 
e difficile» quella che dovrò prendere la prossima settimana. 

La lotta alla criminalità orga
nizzata e alle cosche mafio
se, e i problemi dei sequestri 
di persona sono stati i temi 
della riunione svoltasi ieri 
sera al Viminale presieduta 

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ dal ministro degli Interni Ga-
•«•>•••»••»"•»»»»»»»»»»»»»»»»»«•»•»••»•»"» va. La nunione del comitato 
nazionale dell'ordine e della sicurezza pubblica cui hanno 
partecipato il capo della polizia Pansi, il comandante dei ca
rabinieri gcn. Viesti e quello della guardia di Finanza gen. 
Ramponi, l'alto commissario per la lotta alla malia Domeni
co Sica, oltre ai direttori del Sisde Malpiga. del Sismi Martini 
e del Cesis Richero. È servita per fare il punto della situazio
ne, per riferire al ministro l'andamento delle questioni più 
importanti quali appunto, la lotta alle cosche maliose, alla 
grande criminalità ed ai sequestri di persona. 

Die lotto cani da caccia, tutti 
di razza pregiata, sono morti 
carbonizzati icn in un incen
dio che ha quasi interamen
te distrutto un vecchio depo
sito di dinamite attualmente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ adibito ad allevamento e cu-
™*"^^^™™"""~'™ 1 ^^^ stodia di cani. Le fiamme so
no divampate intorno alle 11.30 in un locale utilizzato come 
cucina per la preparazione dei pasti degli animali. I cani 
avevano da poco mangiato ed il proprietario del canile, Lu
ciano Ferrara, si era da poco allontanato dall'edificio. Cara
binieri e vigili del fuoco escludono che l'incendio sia doloso. 
Nei pressi del locale erano in corso lavori da parte di un'im
presa edile. Sono stati alcuni operai dell'impresa a tentare dì 
fare uscire i cani dalla gabbia dove erano rinchiusi. Solo 
quattordici bestie si sono salvate. 

Il Comitato 
per l'ordine 
e la sicurezza 
pubblica 

Diciotto cani 
da caccia 
carbonizzati 
in un canile 

GIUSEPPE VITTORI 

Carnevale di Venezia 
La sovrintendente nega 
l'uso di piazza San Marco 
a tutte le manifestazioni 
• i VENEZIA Piazza San Mar
c o non potrà ospitare alcuna 
manifestazione in occasione 
del prossimo Carnevale di Ve
nezia, che prenderà il -via- il 
10 febbraio. Ne ha dato noti
zia il soprintendente ai Beni 
ambientali e architettonici, 
Margherita Asso che. in una 
lettera inviata all'assessorato 
comunale al turismo, ha 
espresso parere contrario al 
progetto presentato dal Co
mune che prevede, tra l'altro, 
l'installazione di una struttura 
sulla quale, negli anni scorsi, 
si esibivano complessi musi
cali. 

•Piazza San Marco - ha det
to il soprintendente - è sotto
posta a precisi vincoli, in base 
all'art. 18 della legge 1089 che 
tutela i monumenti e, nel caso 
in questione, le strutture previ
ste non garantiscono l'integri
tà materiale né il rispetto della 

storia, della dignità e della 
funzione culturale del com
plesso monumentale», anche 
in relazione al notevole nume
ro di persone previsto ed ai 
danni arrecati negli ultimi car
nevali. 

Sulla decisione della sovrin
tendente Margherita Asso, co
me lei stessa ha spiegato, 
hanno pesato anche «le nfles-
sioni del dopo "Pink Floyd" e 
del dopo ultimo dell'anno 
1988». La piazza, in sostanza, 
«veniva attaccata dai vandali e 
non c'era, come ancora non 
c'6, sufficiente sorveglianza da 
parte delle forze dell'ordine». 
•Meglio, dunque - ha conclu
so Margherita Asso -, non ri
chiamare ulteriormente l'at
tenzione sulla piazza con le 
manifestazioni del carnevale 
che, piuttosto, andranno de
centrate in altri "campi" di 
Venezia». 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Morsa dei veleni 
sull'Italia 

Il ministro Ruffolo: «La città lombarda 
è l'unica con il monitoraggio dell'inquinamento 
Perciò non gettiamole la croce addosso» 
Un ispettore dell'Ambiente per l'emergenza-aria 

«La cura? Ridurre le macchine» 
Emergenza aria. 11 ministro Ruffolo invia a Milano il 
direttore generale del dicastero, Corrado Clini, e 
preannuncia il suo arrivo nella metropoli lombarda. 
«Milano è l'unica città attrezzata con il monitoraggio 
per l'aria. È inutile gettarle la croce addosso — di
chiara —. La soluzione del problema è una: ridurre 
l'uso privato delle auto e aumentare quello colletti
vo delle metropolitane e degli altri mezzi pubblici». 

M I R U X A ACCONCIAMKSSA 

• • ROMA. Ieri mattina incon
tro al ministero dell'Ambiente 
sull'allargamento di 350 ettari 
del parco nazionale d'Abruz
zo: maggior terreno protetto, 
pio aria putita. E di aria pulita 
ne abbiamo bisogno. L'emer
genza Milano fi un segnale 
per tutti, ti ministro Ruffolo, su 
questo, fi molto chiaro: -Non 
bisogna gettare la croce sulle 
spalle di Milano; abbiamo 
questi dati perché fi l'unica 
città che si sia dotala di un si
stema di monitoraggio. La so
la in regola. A Milano ho in
viato il direttore generale del 
ministero, Corrado Clini. At
tendo per lunedi una sua rela
zione. Ma io stesso mi reche
rò, poi, a Milano. Nessuna in
terferenza con l'amministra
zione comunale, solo collabo
razione». 

•Penso - aggiunge ancora il 
ministro per l'Ambiente - di 
poter dare il via, entro dieci 
giorni, ai programmi dei siste
mi di informazione e di allar
me relativi al monitoraggio 
dell'inquinamento, atmosferi
co e acustico, nelle città di 
Roma e Milano». Ruffolo pre
cisa che le iniziative per Roma 
e Milano non sono state prese 
in seguilo all'emergenza che 
si sta vcrilicanto nella città 
lombarda. «Erano già circa 
quattro mesi che stavamo va
lutando le possibilità di inter
vento per tutte le 13 grandi 
aree metropolitane italiane». 

Ma che cosa pensa il mini
stro del caso Milano? 

•La causa dell'inquinamen
to fi, naturalmente, a monte: 

un parco macchine in conti
nuo aumento, un traffico che 
si concentra nella città. Basta 
un nulla a far scattare l'allar
me. Anche la soluzione del 
problema fi, sulla carta, sem
plice: ridurre l'uso delle auto 
private e incrementare quello 
dei mezzi pubblici di superfi
cie, possibilmente anche elet
trificandoli, e delle metropoli
tane. Non c'fi altro da fare."Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
recepito tutte le direttive Cee 
emanate per questo settore: 
ora però bisogna applicarle». 

Lasciare l'auto a casa, usare 
il mezzo pubblico può signifi
care spostarsi più rapidamen
te. -Oggi - conferma Ruffolo -
le auto possono marciare in 
città al massimo ad una velo
cità di 4-5 chilometri l'ora». E 
significa soprattutto non In
quinare. 

Puntare il dito sulle auto fi, 
stavolta, quanto mai giusto. A 
differenza dello scorso anno, 
quando fu l'anidride solforo
sa, prodotta soprattutto dal 
gasolio da riscaldamento, ad 
avvolgere la città in un'atmo
sfera soffocante, stavolta fi il 
biossido di azoto, il velenoso 
prodotto degli scarichi delle 
automobili, a gettare una citi 
à in stalo di allarme. 

Ruffolo, quindi, non offre 
solo un'interpretazione franca 
e leale di una situazione diffi
cile, ma lancia un vero e pro
prio appello ai milanesi Un 
invito a cambiare comporta
menti e abitudini, e ad attrez
zarsi adeguatamente, rivolto 

agli abitanti di una delle città 
più ricche e civili d'Italia. 

La mancanza di una rete 
nazionale di monitoraggio fi 
stata recentemente rilevata 
dall'Istituto centrale di statisti
ca. Nella sua relazione di fine 
d'anno, ristai segnalò, ren
dendo noto che le strade più 
inquinate d'Italia erano via 
Brera a Milano e via IV No
vembre a Roma, la pratica im
possibilità di fornire un qua
dro esatto della situazione 
complessiva. «Per le nostre 
statistiche - disse ristai - dob
biamo far capo ai dati che ci 
forniscono le Regioni, le quali, 
a loro volta, le ricevono dalle 
Usi. Ma mancano le reti di ri
levamento o sono assai scar
se. Di qui l'estrema difficoltà 
di una puntualizzazione preci
sa e aggiornata del fenomeno 

inquinamento e delle sue cau
se». 

Per quello che riguarda, ad 
esempio, l'inquinamento acu
stico, fenomeno diverso, ma 
non meno grave e generato in 
gran parte dal traffico auto
mobilistico, siamo all'anno 
zero. I primi rilevamenti nelle 
città sono stati fatti nel 1988 
dal Treno verde della Lega 
ambiente. FU una acoperta in
quietante. Ma il Treno verde 
rivelò anche dati segreti di in
quinamento atmosferico in 
città insospettabili, di media 
dimensione. 

Il pericolo riguarda, perciò, 
tutti, non solo gli abitanti dei 
maggiori centri urbani. Il ritar
do dei provvedimenti neces
sari a contrastare questa mi
naccia risalta ancora di più in 
tutta la sua gravità. 

Fumi neri 
s'alzano dalle 
ciminiere della 
Bovfsa.una 
zona periferica 
di Milano; 
sopra.lt 
ministro 
dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo 

t a vivibilità nelle metropoli? 
Orari diversificati e flessibili 
La piattaforma Cgil-Cisl-Uil 
e un referendum a Milano 
su come combattere 
il biossido d'azoto 
Intervista a Antonio Pizzinato 

A N N A M O R I L L I 

•TsTI ROMA. «L'inquinamento 
atmosferico fi purtroppo diffu
so in tutte le grandi arce urba
ne. A Milano i dati sono cosi 
preoccupanti, solo perche c'fi 
un avanzato sistema di moni
toraggio. Quel che fi certo fi 
che l'imputato numero uno fi 
dappertutto il biossido d'azo
to e cioè il veleno scaricato 
quotidianamente dai milioni 
di macchine che circolano 
nelle nostre città. Ogni giorno 
che passa il (radico aumenta 
e in proporzione cresce l'au-
toawelenamcnto collettivo, in 
una spirale perversa e senza 

fine». 
E allora, Pizzinato, quali I ri
medi, eoe del reato CgU, C U 
e UU hanno già Ipotizzato 
nelle diverse piattaforme 
unitarie presentite nel più 
grandi Comuni Interessati? 

Non voglio qui sottovalutare 
l'Importanza dell'inqulnamen-
lo da combustibile per riscal
damento. L'offensiva va porta
ta su due terreni- da un lato 
con il rinnovo degli impianti e 
con l'adozione di combustibile 
•pulito», come il metano: dal
l'altro con misure a breve ter

mine per fermare l'avvelena
mento da biossido d'azoto e a 
lungo termine con interventi 
strutturali 

Ma come fermare 11 traffico, 
come scoraggiare l'uso del 
mezzo privato? 

Noi del sindacato abbiamo fat
to proposte precise e correlate 
fra loro: l'integrazione tariffaria 
(a Milano in dicembre fi stato 
sperimentato per dieci giorni e 
generalmente apprezzato un 
unico biglietto per tutti i tra
sporti pubblici, urbani ed ex
traurbani); parcheggi alle por
te della città che consentano ai 
lavoratori di «liberarsi» della lo
ro auto e raggiungere con i 
mezzi pubblici il luogo di lavo
ro, sistema degli orari, sui quali 
tornerò più in là: chiusura del 
centro storico e di aree conti
gue al traffico privato. 

E per le misure a lungo pe
riodo? 

È evidente che per affrontare I 
problemi della vivibilità nelle 

grandi aree urbane occorre 
pensare a misure più struttura
li. Ad un riesame dell'assetto 
urbanistico a fronte del pro
fondo cambiamento economi' 
co-produttivo. Ci sono milioni 
di metri quadrati dismessi, 
troppo pochi chilometri di me 
tropolitana, una media di ver
de pubblico urbano nettameli' 
te inferiore al resto d'Europa. 
Occorre rldlsegnare nuovi 
equilibri tra abitazioni, attività 
industriali e del terziario 

Torniamo all'oggL Ieri c'fi 
alato a Milano un incontro 
del ilndacatl col Comune 

51 e già si conoscono le misure 
adottate autonomamente dal
l'amministrazione milanese. 
Insieme anche con il provvedi
torato abbiamo lanciato un 
appello ai presidi perché fac
ciano slittare di un'ora l'ingres
so dei ragazzi delle scuole su
periori. Ed entriamo cosi nel 
discorso piuttosto complesso e 
delicato del sistema degli ora
ri. Occorre premettere che I 

picchi d'inquinamento si regi
strano in alcuni periodi del- . 
l'anno (tra metà dicembre e 
metà febbraio) e in alcune ore 
del giorno (in seguito alla di
minuzione generalizzata del
l'orario di lavoro e alla conse
guente coincidenza di tutti gli 
orari di inizio e fine lavoro). E 
allora, sulla base della legge 
che permette alle regioni di 
stabilire autonomamente il ca
lendario scolastico, si può ipo
tizzare una chiusura delle 
scuole nel periodo di maggior 
rischio di inquinamento. Altri 
aspetti riguardano la differen
ziazione d'orario per l'insieme 
delle attività. Per esemplo, per 
quanto riguarda la distribuzio
ne, i grandi magazzini potreb
bero prolungare l'apertura fino 
alle 22 e i negozi, secondo il 
genere e la zona, potrebbero 
aprire e chiudere in orari diver
sificati 

Come reagirebbero, secon
do le, i cittadini, di fronte a 
una slmile rivoluzione? 

Credo, molto positivamente, 
stando anche al risultati di un 
referendum autogestito, che 
Cgil-Cisl-Uil hanno proposto a 
decine di migliaia di milanesi, i 
quali hanno risposto ad un no
stro questionario ritenendosi 
generalmente soddisfatti della 
nostra piattafoima. Lunedi ter

remo con le altre confedera
zioni un incontro proprio sulla 
vivibilità nelle grandi aree ur
bane e credo che arriveremo 
ad una Iniziativa unitaria in 12 
metropoli. Voglio però qui sot
tolineare che fi necessaria an
zitutto una rapida approvazio
ne delta legge sul governo me
tropolitano che conferisca po
tere e forza alle municipalità. 
Per imporre, Infatti. I regimi 
d'orario vi fi grande bisogno 
della partecipazione democra
tica della gente 

Che penai dette chiusure del 
centri storici, che tante pole
miche stanno suscitando? 

È una misura inutile se l'orga
nizzazione della vita resta im
mutata. Le attività di banche, 
di uffici postali, i negozi, gli uf
fici amministrativi devono po
ter adottare orari diversificati e 
flessibili, per evitare concen
trazioni di traffico privato In al
cune ore della giornata. Voglio 
concludere affermando che su 
questo terreno si misura la ca
pacità del sindacato. Un sinda
cato che tuteli i diritti del lavo
ratore anche e soprattutto co
me cittadino. Una sfida anche 
per gli utenti, interlocutori pri
vilegiati ed essenziali in un 
processo peculiare di riappro
priazione della qualità della vi
ta. 

Cielo sereno, inquinamento alle stelle 
Le previsioni del tempo, purtroppo, sono buone. 
Non è un paradosso: sono proprio il cielo sereno e 
l'assenza di vento a far aumentare l'inquinamento 
degli strati più bassi dell'atmosfera, vale a dire del
l'aria che entra nei nostri polmoni. A dimostrarlo 
sono i risultati di una ricerca condotta, nell'autun
no del 1988. dal Cnr in collaborazione con gli isti
tuti di ricerca di diversi paesi europei. 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L S 

M i ROMA. La colpa fi tutta 
dell'anticiclone. Quello che in 
questi giorni mantiene il cielo 
ostinatamente sereno, al di 
sopra dello strato di nebbia 
che ricopre pianure del Nord 
e valli del Centro, su quasi tut
ta l'Italia. Da una decina d'an
ni, ormai, i regimi di alte pres
sioni di origine atlantica (anti
ciclone delle Azzorre) o afri
cana stazionano anche in in
verno sul bacino del Mediter

raneo per intere settimane, 
anziché limitare la loro azione 
ai soli mesi estivi. La loro pre
senza ha principalmente due 
effetti: un relativo aumento 
delle temperature medie e 
una netta diminuzione di 
piogge e nevicate. Ma ne ha 
anche un altro: il peggiora
mento, fino a superare tutte le 
soglie «di attenzione», come 
sta accadendo in questi giorni 
a Milano, dell'inquinamento 

atmosferico. 
A dimostrare che il bel tem

po stabile - soprattutto se ac
compagnato, come in questi 
giorni, da una sostanziale as
senza di vento - contribuisce 
a incrementare sensibilmente 
la presenza di sostanze Inqui
nanti negli strali dell'atmosfe
ra più vicini al suolo sono sta
ti, poco più di un anno fa. i ri
sultati del progetto di ricerca 
•Cosl-GII- promosso dalla 
commissione delle Comunità 
europee, al quale ha parteci
pato - in collaborazione con 
centri scientifici di diversi altri 
paesi europei - l'Istituto inqui
namento atmosferico del Cnr. 

Uno del primi, sorprendenti 
risultati della ricerca, condotta 
nell'area del Cnr di Monteli-
cretti, nei pressi di Roma, fu 
che ie «deposizioni acide umi
de» - le cosiddette piogge aci
de - sono poco più che uno 
scherzo se paragonate alle 

•deposizioni secche-, quelle 
che. appunto, si verificano in 
condizioni di bel tempo. Le 
piogge acide, insomma, non 
costituirebbero più del 50 per 
cento del totale della deposi
zione acida nelle zone dove 
piove o nevica molto e a bas
sissima concentrazione di so
stanze inquinanti, come la 
Scandinavia. Ma nelle zone 
più asciutte e con inquina
mento moderatamente eleva
to, come l'arca mediterranea, 
non superano il 5 per cento. 
Per l'Italia, la cui conformazio
ne geografica e climatica fi 
estremamente diversificata, 
l'incidenza delle deposizioni 
secche fi valutata oscillante da 
un minimo del 70 per cento 
nelle zone alpine più fredde e 
piovose a un massimo del 95 
per cento in quelle più sec
che, con punte del 98-99 per 
cento in grandi città come Ro
ma. I pnncipali agenti inqui

nanti sono l'acido nitrico e i 
nitrati, in particolare il nitrato 
d'ammonio, causa della ridu
zione della limpidezza dell'at
mosfera nelle giornate soleg
giate e della deposizione di 
nitrati nell'ambiente, dal terre
no alle case ai polmoni. 

I fenomeni di formazione e 
deposizione dei nitrati si verifi
cano in modo massiccio 
quando l'aria e calma e il cie
lo fi sereno, condizioni che or
mai non si verificano più solo 
in estate. Le implicazioni di 
questo fenomeno sono di tut
to nlievo, anche e soprattutto 
per i riflessi sulla salute uma
na. Che l'acido nitrico sia una 
sostanza potentemente corro
siva fi noto da molli secoli. Ma 
le sostanze in sospensione 
nell'atmosfera e che si deposi
tano al suolo (ossidi d'azoto, 
ammoniaca, biossido di zolfo, 
ozono, perossiacetilnitrato 
ecc.) sono molte, e spesso 

non sono prodotte diretta
mente dall'azione dell'uomo 
- scarichi industriali e delle 
auto, produzione di energia 
ecc. - . ma sono il frutto di rea
zioni chimiche successive. Ca
pita cosi che una sostanza in 
se relativamente innocua, co
me il pirene, si trasformi in se
guito a nitrazione In nitropire-
ne, uno dei più potenti cance
rogeni conosciuti. 

Può stupire la presenza, tra 
le sostanze inquinanti, dell'o
zono, soprattutto dopo l'allar
me suscitato dalla scoperta 
del «buco» sopra l'Antartide. 
Ma tra ozono stratosferico e 
ozono troposferico c'fi una 
notevole deferenza. Se il pri
mo svolge un'Indispensabile 
funzione di filtro degli ultra
violetti, quello troposferico, ol
tre a essere un indice attendi
bile dell'inquinamento foto
chimico, partecipa sia pure in 
forma mediata a molte reazio
ni chimiche. 
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Presentazione della mozione 

PER UN VERO 
RINNOVAMENTO DEL PCI 

E DELLA SINISTRA 
Domenica 14 gennaio 

ore 9.30 

TEATRO ALFIERI 
di TORINO 
Parleranno 

Alessandro Natta • Diego Novelli 
Bonaventura Alfano • Laura Tori 
Fausto Bertinotti • Lucio libertini 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

4 air* di Ninlttu Martudu 
DM ruztoni s confronto ntll'rù 
dtilc Twoluxumi tra 700 r '$00. 

'Album-Urt 26.000 

m REGIONE LIGURIA 
ASSESSORATO ALLA SANITÀ 

Iscrizione all'Albo fornitori di protesi e presidi 
SI porta a conoscenza delle ditte Interessate che entro il 31 gennaio 1990 si procederà all'ag
giornamento dell'elenco delle ditte tornitrici di protesi e presidi da erogarsi con spasa a totale 
carico del S.S.N. 
Saranno reiscritte le ditte già Inserite nell'elenco di cui alle deliberazioni della Giunta regiona
le n. 3971 del 3 agosto 1989 e n. 4996 del 19 ottobre 1939 che non hanno comunicato variazioni 
degli elementi risultanti dalla documentazione già prodotta. 

Gianfranco e Edltta Berardi parteci
pano al dolore della moglie e del fi
gli del caro 

GIANNI SOMA! 
il giovane storico, studioso di Gram
sci e della Moria dei movimento 
operaio, deceduto ieri l'altro all'o
spedale San Camillo di Roma dopo 
una grave malattia. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unito. 
Roma, 13 gennaio 1990 

£ morto il compagno 
GINO FILONI 

Francesco Fortino con I familiari e I 
compagni della Sezione di Val Me-
laina ne danno il triste annuncio. 
Roma, 13 gennaio 1990 

Presidenza, consiglio di amministra* 
zione, collegio sindacale e direzio
ne generale della Sea, Società eser
cizi aeroportuali, partecipano al lut
to del consigliere di amministrazio
ne signor Giovanni Carlo Aioardl 
per la scomparsa del padre 

GIACOMO 
Partecipano al lutto: Giovanni Man
zi, Franco Antctli. Roberto Mongmi, 
Virginio Guido Bombarda. Luciano 
Bf-jzzi. Renato Califano. Guido Ca
pelli. Gianpaolo Collzzl. Michele 
D'Elia. Giovanni Ballista Dincao. En
nio Dlnetio, Dante Mano. Mario Mu
raglia, Filippo Tanaglia, William 
Cardino. Renato U Bassi. Enrico 
Broggi, Giovanni Napodano. Paolo 
Pensottl Bruni. Mario Bnanza, Massi
mo Amore. Pier Gaetano Beltan. 
Renzo Canesl, Paolo Morghen, Car
lo Simone, Giulio Spano. Alberto 
Magliano, Vincenzo Imparalo. 
Milano, 13 gennaio 1990 

I comunisti della sezione A. Batta
glia esprimono prolonda commo
zione e cordoglio at compagno Al-
Iredo Toflanello per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono in memoria per l'Uni-
li. 
Milano, 13 gennaio 1990 

£ mancato improwisamenle ti com
pagno 

COSIMO GUADALUP1 
amato e stimato sindacalista, re
sponsabile del settore marittimi del
la Filt-Cgil di Trieste e membro de
gli organismi dirigenti nazionali. Egli 
lascia un grande vuoto nel movi
mento sindacale. Le segreterie pro
vinciale e regionale della Filt-Cgil, la 
Nccdl-Cgil di Tncstc e la Cgil regio
nale del Friuli-Venezia Giulia parte
cipano al dolore delta moglie e dei 
tigli ricordando il suo generoso im
pegno a favore del lavoratori. I fune
rali avranno luogo lunedi IS. c.m. 
alle ore 11 45. 
Trieste. 13 gennaio 1990 

I tigli Giancarlo, Resi. Gianna. An
drea. Stella e Pepp.no con dolore 
annunciano la scomparsa del papa 

GIACOMO ALOAROI 
Al dolore e al lutto partecipano le 
nuore, i generi e I nipoti Ivonne, Ne-
rio, Neva, Mara, Angelo, Angela. 
Maurizio, Nino. Luca. Sonia. Edi. 
Ivan e Fulvio. I funerali si svolgeran
no In forma civile, oggi alle ore 14 
partendo dall'abitazione in Saran
no, via Brianza 3/A. 
Saranno, 13 gennaio 1990 

Per onorare la memoria del compa
gno 

CARMENIOPKXRNO 
a un anno dalla sua scomparsa lo ri
cordano con immenso difetto la 
moglie, i figli, il genero, la nuora e la 
nipote. Sottoscrivono per l'Unito. 
Garbagnate, 13 gennaio 1990 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

MATTEO AVALLONE 
La figlia Maddalena, Il genero, il fra
tello Arnaldo e le sorelle lo ricorda
no con dolore e immutato afletto e 
in sua memoria sottoscrivono SO mi
la lire per IVmlO. 
Genova, 13 gennaio 1990 

Nel 22" anniversario delta scompar
sa del compagno 

PRIMO BENETTO 
(Volga) 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
Immutato alletto a quanti lo conob
bero, in sua memoria sottoscrivono 
SO mila lire per l'Unità. 
Genova, 13 gennaio 1990 

La federazione del Pei e tutti t comu
nisti pisani sono affettuosamente vi
cini a Nada e Marco in questo mo
mento di inconsolabile dolore per la, 
scomparsa del caro compagno 

LUIGI GALVANI 
£ un grave lutto per I comunisti del
la Val di Cecina, della provincia di 
Pisa e per tutti l lavoratori. Come di
rigente delle lotte popolari in Val di 
Cecina, come presidente dell'ospe
dale di Volterra, come sindaco di 
Pomarance, come dirigente della 
Federazione comunista o come 
consigliere provinciale. Luigi ha sa
puto farsi apprezzare da lutti coloro 
che ne hanno conosicuto le doti 
umane e politiche, il funerale si ter
ra oggi alle 16 con partenza dall'abi
tazione, a Pomarance. 
Pisa. 13 gennaio 1990 

Con tanto amore e tanta nostalgia 

VALERIA 
e una presenza viva in mezzo a noi. 
Milano. 13 gennaio 1990 

Nel trigesimo della morte dì 
LUIGI PREMOU 

della sezione Salinari, la moglie 
Emilia lo ricorda con infinita malin
conia e tanto affetto a chi lo ha co
nosciuto. In memoria sottoscrive 
100 mila lire per l'Unita. 
Milano, 13 gennaio 1990 

I comunisti varesini si uniscono al 
dolore del compagno Carlo Aioardl 
e della famiglia per la scomparsa 
del 

PADRE 
Vrtiwe. 11 gennaio 1900 

mniiiiHiHiniiiiii'Hiii 10 l'Unità 
Sabato 
13 gennaio 1990 
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IN ITALIA 

Morsa dei veleni 
sull'Italia 

La città alle prese con i veleni 
A palazzo Marino da un maxischermo 
ravviso delle strade che vengono 
di volta in volta chiuse alla circolazione 

^ - ^ J W W . " 

Un vigile 
urbano 

controlla i livelli 
di 

inquinamento 
atmosferico 
nel centro di 

Milano: 
accanto, uno 

degli 
" Ì apparecchi che 

visualizzano I 
dati rilevati 

dalle 
centraline. In 

basso, un 
ciclista 

cittadino 
munito di 
maschera 

I cittadini collaborano 
Traffico diminuito del 20% 
Milano assediata dallo smog: borbottano i vigili 
ma presidiano, protestano gli autotrasportatori 
per l'esilio lorzato fino a martedì, anche i sinda
cati sono critici («si governa l'emergenza con l'e
mergenza»), mentre il ministro Ruflolo promette 
il monitoraggio nelle grandi città. Il traffico del 
venerdì sembra meno arrembante del solito, ma 
l'inquinamento per ora non cala. 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. Sulla facciata di 
palazzo Marino campeggia un 
grande schermo. Lo chiama
no «megascreon». Trasmette 
immagini di traffico mentre 
una voce avvisa la genie: «Ec
co, in questa via potremmo 
bloccare la circolazione da un 
momento all'altre». È una spe
cie di bollettino medico in di
retta della mobilità cittadina, 
sempre nella morsa degli in
gorghi e dello smog. I blocchi 
volanti di giovedì non hanno 
fermato il micidiale biossido 
di azoto che anzi proprio in 
via Juvara. teatro del primo 
blitz .anlitrallico, li<n toccalo. 
quota 628, un record assoluto 
non troppo lontano dalla so
glia (750) che fa scattare l'al
larme rosso con blocco totale 
della citta. Ma quella soglia di 

750 e contestata da molti 
esperti secondo i quali già 
con 500-600 microgrammi i 
soggetti più deboli (asmatici, 
anziani, bambini) sono espo
sti a gravi rischi per la salute. 
Il bollettino giornaliero diffuso 
ieri dal presidio di Igiene e 
prevenzione sulla giornata di 
giovedì e impressionante. I ve
léni da traffico sono tutti oltre 
i limiti di sicurezza. Comincia
mo dal biossido di azoto: 628 
microgrammi in via Juvara, 
504 In viale Liguria. 368 in 
piazza Zavattari, 338 al Ver
ziere, 381 in via Senato, 427 In 

.via Ccnisio, 423 in piazza 
.. Aquilcia. 458 in viale Marche. 

Proprio in viale Marche sta
mattina -amici della Terra» 
verdi arcobaleno e radicali fa
ranno un blocco stradale con 

tanto dì danza della pioggia. 
Una manifestazione chiara
mente polemica verso la giun
ta, che gli ecologisti accusano 
di attendismo e minimizzazio
ne. Ma l'N02 e alto anche nel
la cintura: 349 a Sesto San 
Giovanni, 387 a Ciniscllo, 346 
a Limito, 331 a Legnano. 
Preoccupa anche l'ossido di 
carbonio che se respirato a 
grosse concentrazioni ha ef
fetti ancora più gravi inibendo 
il trasporto di ossigeno ai tes
suti e provocando crisi mio
cardiche e Ischemkhe. Anche 
il CO 6 sopra la soglia massi
ma (dieci milligrammi per 
metro cubo): 14,8 in viale 
Marche, 15.7 in viale Liguria, 
14,5 in via Senato, 12,6 in 
piazza Aquilcia, 15,1 a Cini
scllo. 18,1 a Piollello. Anche 
da Sesto un dato allarmante: 
le polveri sospese hanno toc
cato quota 284, la soglia di 
pericolo e fissata a 300. 

Eppure l'Impressione è che 
la situazione stia migliorando. 
•Oggi - dice il comandante 
dei vlRili. Eleuterio Rea - po
chi blocchi volanti, la città 
sembra meno congestionata. 
Le proteste dei vigili? Per cari
tà. Certo c'è tensione, 6 come 
in sala operatoria quando ci 
sono dieci operazioni urgenti, 

ma tutti lavorano al massimo». 
Ieri mattina i blocchi di via Ju-

> vara e viale Liguria sono stati 
rimossi. Via Juvara è una stra
da secondaria, I veleni si con
centrano Il per una sorta di ef
fetto tunnel, stretta tra viale 
Romagna e viale dei Mille, do
ve gli Incolonnamcnti selvaggi 
sono all'ordine del giorno: si 
sta fermi minuti ai semafori pi
giando nervosi sull'accelerato
re col risultato di una miscela 
di veleni micidiale. Inutile 
dunque tener chiusa solo 
quella strada. Anche l'ufficiale 
sanitario ammette. «1 blocchi 
volanti? Un deterrente psicolo
gico - dice il dottor Nieddu -
se non funziona e chiaro che 
conslglicrcmo misure più dra
stiche». Se nonostante i divieti 
di cirolazione per i Tir fino a 
martedì sera (ieri l'assessore 
ai trasporti Castagna ha diffu
so un elenco di stazioni attrez
zate per la sosta degli autoar
ticolati fuori città) la morsa 
dell'inquinamento non si al
lenterà lo stop generalizzato 
potrebbe essere una scelta 
obbligata. Ma Pillìtteri smenti
sce. «Siamo molto lontani dal ' 
pensare a chiusure di scuole, 
uffici, fabbriche. Tutt'al più si 
può adottare, come chiedia
mo da tempo al provveditore. 

uno slittamento di apertura 
delle scuole. Si calcola che 
una apertura posticipata to
glierebbe un 20% di traffico». 
Secondo il sindaco la città ha 
risposto positivamente. «Si se- -
gnala oggi un leggero miglio
ramento». Lunedi a palazzo 
Marino ci sarà un summit con 
i sindaci dell'hinterland, la 
Provincia e un inviato di Ruf-
folo, il direttore generale del 
ministero dell'Ambiente Cor
rado Clini. Quanto alle pole
miche il sindaco sembra non 
preoccuparsi più di tanto. I re
pubblicani hanno chiesto un 
consiglio comunale straordi
nario domenica mattina. «Non 
se ne parla nemmeno» ribatte 
Pillittcri. I trasportatori prote
stano e accusano i bus del 
Comune di Inquinare più dei 
loro Tir. «Ma se slamo stati i 
primi in Italia ad adottare i 
bus ecologici!» replica il sinda
co. E alle accuse di minimiz
zare dopo gli allarmi dell'an
no scorso risponde: «Nell'89 
avevamo un doppio fronte, 
perché c'era anche l'anidride 
solforosa, oggi abbiamo solo 

' il traffico». 

E la città come risponde? 
Con qualche mugugno ma 
collabora. Stando al capori-
partizione dei trasporti e alla 

A scuola tutti accompagnati in auto 
Proposta una settimana di chiusura 
Al posto della settimana bianca gli studenti mila
nesi quest'anno si preparano a fare una settimana 
nera, affumicata dai gas di scarico delle auto. Ieri 
la giunta ha proposto una parziale chiusura delle 
scuole tra la fine di gennaio e gli inizi di febbraio e 
la posticipazione dell'orario di inizio delle lezioni. 
Dal prossimo anno si prospetta una radicale rifor
ma del calendario scolastico. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M La signora rallenta, bloc
ca la macchina sostando in 
terza fila e dietro di lei si for
ma immediatamente un pic
colo ingorgo di auto strom
bazzanti, costrette ad attende
re con impazienza che il mar
mocchio scenda, afferri lo zai
no e la merendina e si preci
piti a scuola. Sono le otto e 
venti e la campana che segna 
l'inizio delle lezioni sta già 
suonando. La stessa scena si 
npcte all'infinito, tutti i giorni. 

davanti a migliaia di scuole 
milanesi. All'inizio dell'anno 
scolastico si sono sprecati gli 
appelli per convincere gli irri
ducibili delle quattro ruote a 
lasciare a casa l'auto e ad ac
compagnare i figli facendo 
due passi a piedi o usando i 
mezzi pubblici, ma puntuale 
come sempre il traffico è au
mentato del 20 per cento alla 
riapertura delle scuole. 

L'ultimo campanello d'al
larme e suonato martedì scor

so, quando sono riprese le le
zioni dopo le vacanze di Nata
le: le centraline di rilevamento 
della qualità dell'aria hanno 
subito segnalato un'impenna
ta della curva dei veleni. 
Mamme e babbi, che alla 
mattina gareggiano con II 
tempo per rimettere in moto 
la macchina familiare, accom
pagnare I figli a scuola, fare 
un salto al supermercato e ar
rivare trafelati in ufficio, appe
na in tempo per timbrare il 
cartellino sono, loro malgra
do, tra i principali responsabili 
dell'overdose di gas di scarico 
che ogni giorno ammorba la 
città. Le sollecitazioni e gli In
viti pressanti a cambiare abi
tudini non sono bastati a far 
scattare la coscienza ecologi
ca del milanese medio e 
adesso la giunta comunale sta 
valutando l'Ipotesi di una ri
forma radicale del calendario 
scolastico. Intanto, per far 
fronte all'emergenza si e pro

posto uno slittamento dell'o
rario di inizio delle lezioni nei 
licei e negli istituii magistrali 
di Milano e dell'hinterland e 
una breve ' chiusura delle 
scuole a cavallo tra gennaio e 
febbraio. • • i • 

Ieri, nell'ufficio dell'assesso
re al Tralfico Augusto Casta
gna, erano riuniti tutti i rap
presentanti del mondo della 
scuola. L'assessore all'educa
zione, Adamo, ha rilanciato 
una proposta che aveva già 
anticipato tre mesi fa e che 
era stata accolta con tepore, 
ma che oggi si rivela irriman-
dabilc. -Dal prossimo anno -
ha detto l'assessore - dobbia
mo modificare il calendario 
scolastico, prolungando le va
canze invernali e anticipando 
o posticipando di qualche 
giorno l'inizio e la fine dell'an
no scolastico». Già quesla li
matura consentirebbe di al
leggerire il llusso del traffico 

centrale operativa della vigi
lanza urbana ieri il traffico sa
rebbe calalo almeno del 20% 
con blocchi volanti (pochi) 
solo al mattino. Ma molti mi
lanesi il venerdì pomeriggio 
partono per I laghi o per la 
montagna. Il banco di prova 
sarà lunedi. Intanto c'è chi 
spinge per provvedimenti più 
drastici, fuori e dentro la giun
ta. I due assessori verdi Cinzia 
Barone e Pier Vito Antoniazzi 

in una lettera alle associazioni 
ecologiste propongono una 
raccolta di firme per un refe
rendum. Obiettivo: estendere 
la chiusura del traffico privato 
fino alle vecchie mura spa
gnole. Ma anche i sindacati 
sono critici. «Si continua a go
vernare l'emergenza con l'e
mergenza. Aderiamo alle mi
sure prese, ma decisioni più 
drastiche e tempestive avreb
bero avuto più credibilità». 

Marilena Adamo 

nei periodi invernali, quando 
l'aria è appesantita dalle esa
lazioni degli impianti di riscal
damento. Ma nell'immediato 
è necessario prendere ulteriori 
provvedimenti. I sindacati 
confederali, il sovrintendente 
e il provveditore agli sludi 
hanno accolto il suggerimento 
degli assessori Adamo e Ca
stagna e hanno rivolto un invi
to ai consigli di istituto dei li
cci e degli istituti magistrali a 
spostare di un'ora l'orario di 
inizio delle lezioni. Se le scuo
le accetteranno questa propo
sta gli studenti entreranno in 
aula alle 9, consentendo uno 
scaglionamento , del traffico 
mattutino. 

Un altro plano che dovreb
be scattare subito è quello di 
favorire una breve chiusura 
delle scuole nelle prossime 
settimane. Gli esperti dicono 
ormai con assoluta certezza 
che tra la fine di gennaio e gli 
inizi di febbraio l'escalation 

La legge «clean air» ha liberato Londra dallo smog 
ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. L'ultima volta 
che Io smog è rimasto in
trappolato sulla capitale in
glese e il monossido di car
bonio ha superato di gran 
lunga i limiti stabiliti dalla 
World Health Organisalion 
(dieci milligrammi per me
tro cubo di ana) è stato il 28 
novembre scorso. Uno dei 
quattro centri che misurano 
l'inquinamento dell'aria a 
Londra (uno all'angolo di 
una strada del centro, uno 
sopra un tetto del centro, 
uno nell'est e uno all'ovest) 
ha registrato uno punta mas

sima di 19.3 milligrammi per 
metro cubo d'aria. Il giorno 
dopo la situazione è miglio
rala. Non c'è slato nessun al
larme e in questi ultimi mesi 
non si sono riscontrati parti
colari motivi di preoccupa
zione. È il London Scientific 
Service che si occupa di rac
cogliere i dati relativi all'in
quinamento dell'ano. Li pas
sa ai vari gruppi ecologici e 
al governo, più precisamente 
al dipartimento dell'Industria 
e commercio e al ministero 
dell'Ambiente che hanno il 
compito di sorvegliare la si

tuazione attraverso l'intero 
paese. 

Il Lss, nato dopo che il go
verno conservatore ha aboli
to il Greater London Council 
nel 1985, l'organismo centra
lizzato municipale che si oc
cupava di gestire ed ammini
strare i servizi attraverso tutti 
i distretti della capitale, si è 
sviluppato come ente priva
to. Forse anche per questo, 
per maggior sicurezza, certi 
distretti della capitale hanno 
preso la precauzione di isti
tuire loro centri indipendenti 
di raccolta dati per cui nel 
complesso a Londra la situa
zione è tenuta abbastanza 

bene sotto controllo. Ma sic
come la causa principale 
dell'inquinamento dell'aria 
(85%) rimane il traffico, il 
fatto che da questo lato la si
tuazione sta peggiorando 
crea considerevole preoccu
pazione. Il deterioramento 
dei servizi dei trasporti pub
blici in questi ultimi cinque 
anni, sia alla superficie che 
nella metropolitana, ha au
mentato i mezzi in circola
zione. «Il numero di coloro 
che usano il catalizzatore ri
mane insignificante», dice 
Jelf Booker del Lss. La quan
tità di monossido di carbo
nio è rimasta più o meno 

stabile, quella del biossido di 
nitrogeno si è aggravata. 
Booker aggiunge: «C'è stato 
un aumento nell'uso di ben
zina senza piombo e un an
no fa il governo ha cercato 
di incoraggiarne l'uso ridu
cendone il prezzo, ma non 
ci aspettiamo di rilevare mi
glioramenti apprezzabili pri
ma di cinque o sei anni-. 

Il fatto che oggi la situa
zione dell'inquinamenlo del
l'aria nella capitale inglese è 
relativamente migliore che 
nelle altre capitali europee è 
dovuto, ironicamente, alla 
grevità dello smog negli anni 

50. Il fumo denso e giallastro 
che faceva tossire la gente 
obbligò il governo ad intro
durre una legge chiamata 
Clean Air (aria pulita) che 
all'imzo degli anni 60 limitò 
o proibì l'uso di certi combu
stibili per il riscaldamento 
domestico, incluso il carbo
ne. La legge venne pure ap
plicata alle industrie e furo
no introdotti i filtri depurato
ri. Nel giro dì pochi anni si ri
scontrò un drammatico mi
glioramento e oggi il feno
meno del cosiddetto «fumo 
di Londra» è slato consegna
lo al folklore. Naturalmente 
mollo rimane ancora da fare 

ETurbanista 
propone: 
«Park and ride» 

«Divieti, chiusure, ma non si agisce sulle cause strut
turali. E queste si chiamano congestione da mancate 
decentramento. Perché la Fiera e la dogana in città? 
Perché tutto quel terziario che attira solo nuovo pen
dolarismo? Parcheggi di interscambio? SI, ma fuori 
città, magari in corrispondenza con un metrò che ar
rivi fino alle tangenziali». Intervista all'urbanista Giu
seppe Boatti, del Politecnico di Milano. 

del veleni avrà una nuova im
pennata, Se si supererà la se
conda soglia di rischio sarà 
inevitabile un black-out, ma 
per ora si tenta ancora la stra
tegia della prevenzione. Acco
gliendo le proposte della 
giunta 1 sindacati confederali 
e le autorità scolastiche han
no invitato tutti gli organi col
legiali della scuola a concen
trare in quel periodo le festivi
tà che hanno a disposizione 
per organizzare attività extra-
scolastiche. Sarà una propo
sta di difliclle gestione perché 
questo pacchetto di soli cin
que giorni in parte e già stato 
utilizzato e in parte è destina
to a gite scolastiche prenotate 
da tempo con agenzie di viag
gi che adesso sarebbero poco 
propense ad accettare disdet
te. L'unico rimedio eflcttivo 
sarebbe la rinuncia all'auto
mobile. La speranza e che al
meno adesso la paura sia più 
forte delle abitudini. 

e il timore in questo momen
to è che il deterioramento ri
scontrato in < molti servìzi 
pubblici possa avere riper
cussione anche nei riguardi 
dell'inquinamento in genere. 
Per quanto riguarda la puli
zia delle strade, Londra è di
ventata la città più sporca 
d'Europa e l'aria in certe sta
zioni della metropolitana si è 
fatta irrespirabile. 

I vari gruppi ecologici at
tendono la pubblicazione 
dell'annunciato Green Bill 
(legge verde) per vedere se 
il governo intende mettere in 
pratica il professato interesse 
per l'ambiente. 

• i MILANO. Dice Pillìtteri: 
«L'anno scorso avevamo i ve
leni da nscaldarnento e quelli 
da traffico. Oggi abbiamo solo 
il traffico». Quello che Pillilten 
non dice è che mentre per l'a
nidride solforosa la strada im
boccata, metanizzazione e 
imposizione di bassi contenuti 
di zolfo nei gasoli, ha dato ri
sultati, sul traflico si continua 
a navigare a vista. «E soprat
tutto - dice Giuseppe Boatti, 
urbanista, docente di pianili-
cazionc del territorio al Poli
tecnico di Milano - non si in
terviene sulle cause strutturali. 
Perché ormai l'inquinamento 
è un fenomeno endemico. 
Anche se il tappo salta tra 
gennaio e febbraio lo smog 
da traffico e oltre i limiti prati
camente sempre, persino d'e
state. Ho qui i dati diffusi più 
di un anno fa dall'Organizza
zione mondiale della Sanità. 
Era il 12 ottobre dell'88 e da 
quell'indagine risultava che 
Milano era più inquinata di 
Parigi, di Pechino, di Tokio, di 
Sidney, di New York. Ma an
che senza ricorrere a'I'Oms. 
basta vedere i dati delle cen
traline di casa nostra per capi
re che siamo oltre ogni limite, 
che il fenomeno è cronico. È 
la media annuale a imporre 
misure più drastiche. 

Già, ma quali? Blocco totale 
della città? 

Non dico questo, ma chiudere 
qualche strada non serve, nò 
serve scommettere alla cieca 
su provvedimenti futuri i cui ef
fetti non sono dimostrali. In
tanto bisognerebbe mettere in 
discussione l'ulteriore svilup
po. Nuove funzioni e nuovi in
sediamenti sono un moltipli
catore di inquinamento 

Meno cemento per frenare I 
veleni dell'aria? 

Certamente. Non opzione ze
ro, ma decentramento questo 
si. Dico che la Fiera andrebbe 
trasferita, che è una vergogna 
che dopo vent'anni la Dogana 
sia ancora in città, che i grandi 
generatori di traffico pesante 
vanno mandati via. Altrimenti 
è inutile proibire per due giorni 
l'ingresso dei Tir I grandi pro
getti di questi anni, dall'allar
gamento della Fiera in mezzo 
a Milano alla città tecnologica 
della Pirelli che dovrebbe sor
gere alla Bicocca, a Montecity: 
tutti interventi destinati a crea

re più congestione. Quei 
12-15 milioni di metri cubi si
gnificano dai 200 ai 250mila 
posti di lavoro: un raddoppio 
del pendolarismo proprio nel
le zone già più pressate. Cosi 
l'inquinamento può solo cre
scere. Nessuno ha ancora di
mostralo che passante ferro
viario e passaggio dalla gom
ma al ferro controbilanceran
no tale impano insediativo. 

Primo dunque, non aggrava
re la malattia. E dopo? 

Dopo cerchiamo di lenirla in
tervenendo sul traffico, princi
pale responsabile dello smog. 
Andare avanti a colpi di divieti 
e illusorio, come illusona e 
una «deregulation» in nome 
del diritto alla mobilità. La città 
mobile e efficiente se si muo
ve. Ma oggi si muove? Allora 
decongestioniamo, via la Fie
ra, via la stazione dei pullman 
da piazza Castello, fuori la do
gana. C'è già da anni il nuovo 
recinto a Segrate ma non è mai 
entrato in lunzione. Lo Stato fi
nanzia i Comuni solo se c'è in 
ballo lo stadio dei Mondiali. 

E per ridurre le auto come il 
fa? 

Agendo sulla struttura dei flus
si verso Milano che oggi è so
stanzialmente centripeta e da 
tutta la regione. Affidarsi alle 
metropolitane in città non ba
sta. Sa quanto costerebbe la 
quarta linea lungo i Bastioni? 
Tremila miliardi per 10 chilo
metri, quando l'inquinamento 
più lortc e fuori dalla cerchia. 
Meno costose e più efficaci 
metropolitane a largo raggio 
prolungando quelle attuali. La
vorando in superficie e su tratti 
liberi si riducono i costi di un 
decimo. Cioè con quei 3 mila 
miliardi si larebbero lOOchilo-
metri. Poi va organizzato l'in
terscambio, il trasporto pubbli
co da solo non ce la fa. Ma i 
grandi parcheggi vanno realiz
zati fuori dalla città, vicini alle 
tangenziali, e sempre fino alle 
tangenziali dovrebbe arrivare il 
metrò. E nuove tangenziali 
sempre più all'esterno, specie 

, a nord. E il principio del «park , 
„and ride», cioè parcheggia e 
• prosegui. Allora si che il mezzo 
pubblico diventa competitivo, 
allora anche le restrizioni han
no un senso, perché imponi ri
tardi di qualche minuto e non 
di tre quarti d'ora. DRo.Ca. 
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Inchiesta per Neil Bush 
Il figlio del presidente 
coinvolto nel crack 
di una banca americana 
'< __ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERQ 

• 1 NEW YORK. Uno dei figli 
del presidente Bush, Neil Bu
sh, 34 anni. e sotto inchiesta 
dopo il lallimcnto di una cas
sa di risparmio del Colorado. -
L'istituto, di cui era direttore, 
aveva prestato decine di mi
lioni di dollari ai suoi soci in 
affari. La faccenda è già costa
ta al Tesoro degli' Stati Uniti 
oltre un miliardo e mezzo di 
dollari. E dire che il giovane 
Neil non fi neanche il più 
chiacchierato dei tre figli im
prenditori del presidente. 

L'interrogatorio di Neil Bush 
fi durato oltre 5 ore. Al quar-
tiergenerale dcll'Ots (Olficc 
ot Tnrilt Supervision), l'orga
nismo preposto al commissa
riamento delle casse di rispar
mio americane, giusto di fian
co alla Cosa Bianca, dove abi
ta suo padre. Per quanto non 
sia, finora, almeno a quanto 
risulta ufliclalmentc, formal
mente incriminato, è anche 
certo che un portavoce dcl
l'Ots ha confermato che -lo si 
può considerare sotto inchie
sta*. Un'inchiesta che potreb
be concludersi in una manie
ra alquanto 'imbarazzante» 
ger l'inquilino della Casa 

ianca. Il presidente Bush co
munque, finora, non ha fatto 
commenti. 

Neil Bush. 34 anni, era stato 
dal 1985 al IU88. cioè fino al 
momento in cui il padre era 
slato candidalo alla presiden
za, nel consiglio di ammini
strazione della Silverado, una 
cassa di risparmio (Saving 
and Loans. S&L nel gergo) 
del Colorado. Questa nel frat
tempo e fallita e il -salvatag
gio. * costato al governo ame
ricano, cioè a quegli stessi 
contribuenti cui il presidente 
Bush al momento della cam
pagna presidenziale aveva 
giurato che non ci sarebbero 
state •nuove tasse», qualcosa 
come I.G miliardi di dollari, 
oltre 2000 miliardi di lire. 

I guai della Silverado. cosi 
come quelli di gran parte del
le casse di risparmio in crisi il 
cui salvataggio dovrebbe co-
Marc al Tesoro statunitense la 
somma astronomica di 160 
miliardi di dollari, derivano da 
speculazioni sbagliate e pre
stili non restituiti. In questo 
caso, secondo quanto si ap
prende anche dalle voci rac

colte nei soliti •ambienti bene 
informati', il fallimento sareb
be dovuto in buona parte a 
prestiti fatti ad amici e soci in 
affari di Neil Bush. 

Sul legami tra il figlio del 
presidente e gli uomini d'affa
ri che avrebbero ottenuto cen
tinaia di milioni di dollari di 
prestiti dall'istituto da lui diret
to, si diffonde anche un libro 
appena uscito sul principali 
scandali nelle S&L, 'Inside 
Job', scritto dai giornalisti 
Raul Muoio e Stephen Pizzo. Il 
più importante dei beneficati, 
secondo il libro, è stato Ken
neth Cod, un -avventuroso' fi
nanziere d'assalto locale che 
voleva costruire a Denver un 
complesso residenziale chia
mato C-Park. Il C-Park non fu 
mai eostruito e naturalmente, 
come purtroppo accade in 
questi casi, i prestiti non ven
nero mai restituiti. Dal libro 
viene fuori che il giovane Bush 
era legato allo speculatore 
edilizio in diverse iniziative 
economiche, compresa una 
società per l'esplorazione pe
trolifera, la Jnb, da cui riceve
va uno stipendio di 75.000 
dollari l'anno. La Jnb fu sciol
ta solo nel 1939, quando 
George Bush era già alla Cosa 
Bianca. 

Eppure Neil Bush non fi 
nemmeno II più chiacchierato 
dei tre figli del presidente che 
hanno cercalo fortuna negli 
affari. Il maggiore. George 
Walker Bush Junior, è diventa
to miliardario risanando com
pagnie petrolifere In fallimen
to e pare voglia ora puntare 
alla politica candidandosi go
vernatore del Texas. 

Jcb Bush, il secondo dei fi
gli del presidente, si occupa di 
affari invece a Miami, nel set
tore della speculazione edili
zia. Anche lui, secondo quan
to si può capire, con soci non 
proprio raccomandabili. A 
questo punto farebbero volu
mi I ritagli di giornali che ne 
hanno parlato, volta per volta, 
come di socio In affari sporchi 
dei contras, amico di truffatori 
ricercali, addirittura di gente 
ritenuta implicala nel riciclag
gio del denaro sporco del nar-
co-lrallico. Tutte, comunque. 
•voci' che non sono approda
te nelle aule giudiziarie e che 
vanno quindi controllate. 

Dopo una manifestazione 
antigovemativa 
annuncio in televisione 
del presidente Iliescu 

Si farà un referendum 
per il ripristino 
della pena di morte 
appena abolita 

La Romania cancella il Pc 
sull'onda delle proteste 
Migliaia di giovani manifestano a Bucarest chie
dendo l'uscita dei comunisti dal Fronte di salvezza 
nazionale, i nuovi dirigenti romeni vengono conte
stati e fischiati. In serata il presidente lon Iliescu 
appare in televisione e annuncia la messa al ban
do del Pc. Il provvedimento è già in vigore. Un re
ferendum deciderà se ripristinare la pena di morte 
abolita solo pochi giorni fa dal nuovo governo. 

m» BUCAREST. Migliaia di 
giovani si riuniscono davanti 
alla sede del Comitato centra
le comunista a Bucarest. -Via i 
comunisti dal Fronte di salvez
za nazionale» gridano. E in 
particolare «Fuori Brucan». Sii-
viu Brucan, 74 anni, membro 
dell'esecutivo del Consiglio 
del Fronte, ha dichiarato di 
non volere più fare parte del 
partilo comunista, che consi
dera di latto morto, ma ha ri
conosciuto il diritto di ricosti
tuirne uno, qualora qualcuno 
ancora ne avesse l'intenzione. 
Ai giovani contestatori questo 
risulla inaccettabile. Nessun 
partito comunista può avere 
diritto di cittadinanza in Ro
mania ora che Ceausescu e 
stato rovesciato, affermano. 
La folla si muove in corteo. Gli 
slogan anticomunisti attirano 
altri cittadini, e quando la fol
la arriva davanti alla sede del 
Consiglio dei ministri, sono 
oramai Ira i dieci ed I ventimi
la i partecipanti alla prima 
manifestazione di massa anti
governativa nelle strade di Bu
carest dopo la caduta del regi
me del conducator. 

L'ingegnere Nani Androne-
scu. uno dei protagonisti della 
rivolta del 21 e 22 dicembre 
scorsi, presenta un program
ma Intitolato •Grande fronte 

della rivoluzione romena»: 
fuori legge il partito comuni
sta, il Fronte di salvezza nazio
nale non si presenti alle ele
zioni, sindacati liberi, case per 
tutti, aumenti di stipendio. Il 
primo ministro Petre Roman 
tenta di arringare la folla: -Il 
comunismo è scomparso con 
la fine della dittatura» afferma 
con quanta voce ha in gola. 
Ma i manifestanti fischiano ed 
esigono impegni precisi per 
cancellare ogni traccia del 
partito comunista dalle istitu
zioni. E chiedono che a fornir- ' 
li sia II numero uno del Consi
glio del Fronte di salvezza na
zionale, lon ' Iliescu, attual
mente la massima autorità del 
paese. Iliescu tarda ad arriva
re. Al suo posto si presenta il 
vicepresidente Dumitru Mazi-
lu. Si avvicina al microfono e 
dice si a tutte le richieste: con
trollo internazionale sulle 
prossime elezioni, distribuzio
ne dei fondi del partito comu
nista tra le altre formazioni 
politiche che stanno nascen
do, processi pubblici a Buca
rest per i membri della Scuri
tale, e persino ripristino della 
pena di morte che un decreto 
del Consiglio aveva abolito so
lo pochi giorni (a e che i ma
nifestanti vorrebbero venisse 
rimessa in vigore contro i 
complici del tiranno rovcscla-

lliescu saluta la loda con II segno della vittoria dopo rarmuncto (fella messa aitando del partito comunista 

to. Per Mazilu si scatena l'en
tusiasmo della folla. -Mazilu 
presidente», gridano, e conti
nuano a gridarlo anche quan
do arriva finalmente Iliescu, il 
presidente, che tenta invano 
di dialogare con i contestatori. 
Anche per lui come per Ro
man si sprecano i fischi. 

La dimostrazione non si 
scioglie. La gente resta sul po
sto e continua a gridare slo
gan anti-comunisti e anti-go-
vemativi. I leader del Fronte di 
salvezza nazionale si rendono 

conto che le masse potrebbe
ro rivoltarsi contro di loro. E 
allora ecco il coup de théàtre: 
Jon Iliescu a larda' sera com
pare sugli schermi televisivi e 
annuncia: il partito comunista 
e stato messo al bando con 
un decreto del Consiglio del 
Fronte di salvezza nazionale. 
Il provvedimento ha effetto 
immediato. Inoltre il popolo è 
chiamato a pronunciarsi già il 
28 gennaio prossimo, attraver
so un referendum, sul ristabili
mento o meno della pena di 

Da Belgrado notizie sull'adozione di misure eccezionali in tutto il paese 
Ma l'ambasciata a Parigi smentisce: «Sono calunnie, tutto è calmo» 

Albania, decretato lo stato d'emergenza? 
Stato di emergenza non più soltanto a Scutari ma 
in tutta l'Albania: la notizia è stata diffusa ieri sera 
dall'agenzia iugoslava Tanjug citando «fonti stra
niere» non meglio precisate. Le misure eccezionali 
adottate per far fronte a una situazione caratteriz
zata, secondo le fonti, da una crescente protesta 
della popolazione, sull'onda degli avvenimenti de
gli altri paesi dell'Est. Le fonti ufficiali smentiscono. 

M BELGRADO. Nel silenzio 
ufficiale mantenuto dalle fon
ti di Tirana (con l'eccezione 
di ambasciale come quelle di 
Roma, di Vienna e di Parigi 
che oppongono alle notizie 
da Belgrado smentite tanto 
secche quanto non circostan
ziale), le uniche fonti di in-
formazione su quanto sta ac
cadendo il Albania sono 
quelle iugoslave e greche, 
che attingono le prime da al

banesi rifugiatisi nel Kosovo e 
le .seconde dalla minoranza 
greca che vive oltre confine. 
Le notizie sono dunque inevi
tabilmente imprecise e fram
mentarie, ma la loro concor
danza di fondo sembra avva
lorarne la autenticità. Si può 
dunque ritenere con buona 
approssimazione che in Al
bania -stia accadendo qual
cosa veramente fuori dall'or
dinario-, come scrive la Tan

jug: anche se l'ambasciata al
banese a Parigi replica che 
nel paese •tutto è assoluta
mente calmo». 

Il regime di Tirana, dun
que, avrebbe proclamalo in 
tutto il paese lo stato di emer
genza o quantomeno adotta
lo -misure eccezionali per 
controllare la situazione» che 
equivalgono di fatto ad uno 
stato di emergenza. Fra le al
tre si segnalano il divieto per i 
cittadini albanesi di circolare 
fra le diverse località del pae- -
se, se non con speciali lascia
passare (che di fatto non 
vengono rilasciati), e l'ado
zione di vistose misure di si
curezza nelle zone di confine 
sia con la Jugoslavia che con 
la Grecia. Sono stali anche 
potenziali i dispositivi di vigi
lanza della polizia nelle prin

cipali città, a cominciare dal
la capitale Tirana: e qui una 
sorveglianza particolare è sta
ta disposta intomo alle resi
denze dei dirigenti e alle sedi 
ufficiali. Tutto ciò - scrive an
cora la Tanjug - «nel tentati
vo di prevenire disordini con
tro il regime». - , 

Malgrado le misure ecce
zionali, tuttavia, manifestazio
ni ci sarebbero già state, non 
solo a Scutari ma anche in al
tre località. Scutari in partico
lare sarebbe il centro motore 
della protesta. La citta non è 
nuova a manifestazioni con
tro il regime: se ne ebbero 
anche Ire anni fa, dopo che 
erano state deluse le speran
ze che il nuovo leader dello 
Stato e del partito Ramlz Alia 
(succeduto a Enver Hoxha 
alla morte di quest'ultimo) 

avviasse una politica di alme
no relativa liberalizzazione; si 
ebbe addirittura una som
mossa armata per stroncare 
la quale si fecero affluire re
parti speciali da altre città. 
Ora evidentemente il «vento 
dell'89» ha cominciato a sof
fiare anche sull'Albania, dan
do nuova esca alle proteste. 
Benché Infatti Tirana (a diffe
renza degli altri paesi dell'Est 
Europa) non faccia parte del 
blocco sovietico e sia anzi in 
aperta contrapposizione nei 
confronti dell'Urss. i problemi 
di crisi economica e di limita
zione della libertà si pongono 
in termini analoghi a quelli 
degli altri paesi dell'ex -socia
lismo reale»; e poiché gli al
banesi, oltre ai contatti di cui 
si parlava con i -fratelli» del 

Kosovo jugoslavo e con la 
Grecia, captano quotidiana
mente le televisioni greca e 
italiana, l'influsso della «pere-
strojka» e delle sue conse
guenze comincia a farsi senti
re anche nel «bastione» di 
Hoxha e di Alia: 

Le autorità ufficiali, come 
si è detto, continuano a nega
re tutto. A Parigi il consigliere 
della locale ambasciata, Arki-
le Semini, ha smentito ieri se
ra la notizia dello stato di 
emergenza affermando che 
•si tratta di una calunnia che 
è peraltro una abitudine da 
parte di Belgrado». Il diplo
matico ha aggiunto che nel 
paese tutto è calmo e che i 
collegamenti aerei con Tira
na "funzionano normalmen
te». 

Para Usa lasciano Panama 
Primo rientro delle truppe 
In duemila se ne vanno 
ma ne restano ventimila 
• • NEW YORK. Gli Slati Uniti 
hanno operato il più massic
cio ritiro di truppe di Panama. 
dall'Invasione del 20 dicem
bre scorso, facendo rientrare 
olire duemila paracadutisti 
della -82' Divisione- alla loro 
base di Fort Bragg (Nord Ca
rolina). A Panama però ne re
stano circa 20mila. 

Il ritomo a casa dei militari. 
specializzati in azioni di assal
to, 0 avvenuto nel modo più 
spettacolare: con un lancio 
dai venti acrei -C-MI- usali 
per il viaggio. Ira gli applausi 
di migliaia di familiari (in at
tesa dall'alba alla base) e le 
note di alcune bande militari. 

Le autorità militari hanno 
preparalo per il ritomo delle 
truppe d'assalto (che hanno 
avuto a Panama quattro morti 
e 35 lenti) la coreografia degli 
arrivi trionfali: bandiere, para

te, musiche festose. 
L'arrivo dei soldati e stato 

trasmesso in diretta da alcune 
reti televisive americane. 

I paracadutisti avevano la
sciato Panama nel cuore della 
notte: i massicci -C-MI- han
no impiegato cinque ore a 
percorrere la distanza Ira l'ae
roporto di Tocumen e la base 
di Fort Bragg. 

I familiari erano in attesa 
dall'alba dopo aver raggiunto 
l'area a bordo di autobus 
messi a disposinone dal Pen
tagono. 

•Sono partito ieri dall'Ok
lahoma per giungere in tempo 
per l'arrivo di mio figlio - ha 
dichiarato James Burnett. 63 
anni, un veterano della secon
da guerra mondiale - quando 
tomai io in patria, alla fine 
della guerra, non c'era nesu-
no ad aspettarmi». 

Monsignor Rivera y Damas ricorda i padri gesuiti 

Il vescovo del Salvador a Roma: 
«La strage ordinata dall'alto» 

TONI FONTANA 

• • ROMA L'hanno minac
ciato il giorno stesso del mas
sacro dei gesuiti, il suo prede
cessore Romero e stato assas
sinato dagli stessi sicari, ma in 
Salvador come ieri a Roma, 
monsignor Rivcra y Damas, 
non concede nulla alla rasse
gnazione, al compromesso, 
alle mezze verità. Giustizia per 
i padri gesuiti orrendamente 
trucidati dai soldati, pace ?d 
ogni costo, trattativa, scella a 
lavore dei poveri. • • 

L'arcivescovo del Salvador, 
giunto a Roma per un collo
quio con il Papa, ha ripetuto 
la sua denuncia davanti a 
centinaia di fedeli, in maggior 
parte giovani, che affollavano 
la basilica di S. Maria in Tra
stevere e in un successivo in
contro con la slampa. Parole 
chiare a pochi giorni dall'an

nuncio (atto dal presidente 
Cristiani dell'arresto di alcuni 
soldati accusati dell'eccidio 
all'università. -Il presidente 
deve andare fino In fondo, è 
In gioco la sua credibilità. Non 
può essere un delitto voluto e 
attuato da due ufficiali, c'è 
italo un ordine superiore. C'e
ra chi accusava i padri gesuiti 
il vescovo e il suo vice di favo
rire le violenze e la guerriglia-. 
Prima, nella basilica gremita 
dai fedeli della comunità di S. 
Egidio, il cardinale Sih'cstrini 
aveva ricordalo la strage dei 
gesuiti, -i loro crani fracassati, 
i volto sfigurati-. Più volte nella 
basilica si è sentito il nome di 
Romero. Lo stesso Rivcra y 
Damas lo ha ripetuto aggiun
gendo -i padri gesuiti erano 
molto conosciuti e stimati per 
il loro lavoro all'Università. 

per la scelta a lavore dei po
veri. Alcuni erano parroci-. Poi 
una dura denuncia: -Le perse
cuzioni sono proseguite an
che dopo il loro martirio, con
tro le loro comunità, catechisti 
sono stati imprigionati. Si è 
latto questo per dimostrare 
che chi seguiva i consigli dei 
padri uccisi era dalla parte 
della violenza. Ma non è que
sta la verità. Sono morti per la 
loro sete di giustizia, per una 
verità che non 6 sopportabile 
da chi preferisce una società 

. ingiusta-. 
E ora bisogna andare lino 

in fondo: l'arcivescovo del Sal
vador pur convinto che sia 
possibile punire i colpevoli 
(•nell'esercito del Salvador e 
nel partito Arena - dice mon
signor Rivera y Damas conce
dendo un po' di credito al 
presidente Cristiani - ci sono 
due temenze, quella più de

mocratica e ' quella estremi
sta-) ma non si nasconde i 
pencoli. E senza reticenze di
ce alla stampa, riferendosi al
l'unica tesUmone dell'eccidio, 
un'inserviente dell'Università 
portata -al sicuro- negli Usa: 
•Ha ritrattato la sua deposizio
ne perché l'Fbi le ha latto il la
vaggio del cervello». Infine un 
pressante appello alla pace: 
•Il Fronte Farabundo Marti ha 
proposto una trattativa con la 
mediazione dell'Onu. Occorre 
dialogare, il negoziato è l'uni
ca strada percorribile per por
re fine alla violenza in Salva
dor-. Rivcra y Damas del resto 
la parola guerra non la vuole 
neppure sentire nominare: 
•L'invasione americana di Pa
nama? Non e quello il modo 
di risolvere i problemi. Non si 
migliorano certo le relazioni 
tra gli Stati Uniti e l'America 
latina». 

morte, abolita dal nuovo go
verno 13 giorni fa. 

La contestazione anligover-
nativa si fi sviluppata in margi
ne alle celebrazioni ufficiali 
per la giornata di lutto in ono
re delle vittime della rivoluzo-
ne. In tutte le novemila chiese 
della Romania si sono svolte 
messe in suffragio. Il rito più 
solenne fi stato officiato in 
mattinata nella cattedrale gre
co-ortodossa di Bucarest, pre
senti Iliescu, Roman e altre 
autorità. 

Marcia indietro di Modrovv 
In Rdt vince apposizione: 
per ora non sarà costituito 
un nuovo servizio segreto 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BONN. La Stasi. la famige
rata polizia politica dei tempi 
di Honecker, non sarà sostitui
ta. L'Ufficio per la sicurezza 
dello Stato, che ne aveva pre
so il posto (e, se non i meto
di, le strutture, gli archivi e an
che una parte degli effettivi), 
viene sciolto e non sarà rico
stituito prima del 6 maggio 
prossimo, data delle pnmc 
elezioni libere nella storia del
la Rdt. Soltanto dopo la for
mazione di un governo davve
ro rappresentativo, si cercherà 
risposta al problema, che la 
Rdt ha come qualsiasi altro 
paese, di un servizio segreto 
che vigili contro il terrorismo e 
la criminalità politica. Quando 
il capo del governo Hans Mo
drovv, ieri mattina, ha annun
ciato alla Camera del popolo 
la rinuncia a tenere in vita il 
dubbio erede, ancorché rive
duto e corretto, dcll'odiatissi-
ma polizia segreta, c'è stato 
un applauso generale. Di sod
disfazione, ma anche di sollie
vo, giacché il duro contrasto 
sulla sorte dell'Ufficio pesava 
come una spada di Damocle 
sulla tenuta del governo e sul 
delicatissimo equilibrio politi
co del paese. Fino a pochi mi
nuti prima, tre dei quattro par
titi alleati della Sed-Pds nel 
governo avevano ripetuto che 
non ci avrebbero pensato due 
volte ad abbandonare la coa
lizione se Modrow avesse te
nuto duro nel proposito di 
riorganizzare il servizio prima 
del 6 maggio. I partiti e i grup
pi dell'opposizione, che nei 
giorni scorsi avevano minac
ciato di abbandonare la -tavo
la rotonda», erano ancora più 
determinati, cosicché si confi
gurava il rischio di una crisi 
politica difficilissima e dagli 
esiti incerti, che avrebbe potu
to portare anche all'anticipo 
della consultazione, in un cli
ma di confusione e di tensio
ne. 

Queste considerazioni deb
bono aver pesato nella deci
sione del capo del governo, 
che comincia oltrctutto ad es
sere oggetto di una pesante 
contestazione di piazza: l'altra 
sera, davanti al Palasi der Re-
publik che ospita le sedute 
della Camera del popolo, era
no sfilate diverse migliaia di 
persone che manifestavano 
contro il governo e contro la 
Sed-Pds. Ieri mattina era slata 

la volta di centinaia di taxisti 
che, a colpi di clacson, prote
stavano a loro volta contro il 
decreto con cui, giorni la, 200 
ex agenti della Stasi sono stati 
•riciclati» come autisti nel qua
dro di un programma di •ri
qualificazione professionale» 
che ha suscitato non pochi ' 
malumori (e qualche sciope
ro in fabbrica) anche altrove. 
Si tratta, per if governo, di un 
problema tutt'altro che sem
plice: agli 8Smila impiegati 
dell'ex «sicurezza di Stato», 
2Smila dei quali sono stati già 
congedati, bisogna trovare un 

. nuovo lavoro o assicurare una 
sorta di «sussidio di disoccu
pazione». Per un periodo di 
tre anni, aveva in un primo 
momento proposto il governo 
ma, dopo le proteste dell'op
posizione, si è scesi ad un an
no. 

Disinnescata la mina del
l'ex Stasi, resta quella della 
legge elettorale. Il cammino 
del progetto è complicato e 
pieno di insidie. La Camera 
del popolo ne ha discusso, 
ma in termini generali, ora il 
governo dovrebbe metterlo a 
punto e sottoporlo alla «tavola 
rotonda» prima della approva
zione definitiva. Molti aspetti . 
sono ancora tutt'altro che 
chiari. Per esempio: alla con
sultazione del 6 maggio po
tranno partecipare solo t parti
li o anche aruppi o organizza
zioni sociali? Nel primo caso 
una parte dell'opposizione, 
per esemplo «Neues Forum» • 
che ha deciso di restare un ' 
raggruppamento apartitico, ri- • 
scKia di non avere rappresen- . 
tanza parlamentare. Nel se- -
condo caso, la presenza di or
ganizzazioni indipendenti ma ' 
legate in vano modo al pote
re, come l'organizzazione gio
vanile Fdi o la federazione ' 
sindacale, potrebbe favorire il 
governo e la Sed-Pds. Resta 
del tutto da definire, inoltre, ta 
questione degli aiuti «esterni» 
che quasi tutti i partiti della 
Repubblica federale preten
dono di fornire alle formazio
ni «amiche» nella Rdt. Un pro
blema che potrebbe sollevare 
tensioni nel già non facile dia
logo Intertedesco delle prossi
me settimane. Intanto la Rdt 
ha annunciato che per ridurre 
il deficit dello Slato saranno 
chiuse alcune ambasciate al
l'estero. 

. . . . Il premier giapponese a Roma 

Kaifu incontra Andieottì 
«Aiuteremo l'Est» 
• 1 ROMA Aiuti all'Est, scam
bi commerciali (e qualche in
comprensione sulla spinosa 
Questione delle Importazioni e 

elle esportazioni). Sono I te
mi dominanti della impegnati
va visita del primo ministro 
Toshiki Kaifu in alcune capita
li europee. Ieri l'inizio della 
tappa romana che segue 
quelle in Germania e Inghilter
ra e anticipa le visite in Polo
nia e Ungheria. I) leader giap
ponese, che resterà a Roma 
anche oggi, si fi intrattenuto 
per circa un'ora e mezza con 
il presidente del Consiglio 
Giulio Andreolti. Kaifu ha con
fermato che il Giappone in
tende partecipare, d'Intesa 
con i paese europei, agli sforzi 
per sostenere i radicali muta
menti in atto nel paesi euro
pei anche se - ha detto - «i 
problemi di questa parte del 
mondo sono tanti e gravi'. In 

Guanto alle novità dell'Occi-
entc il premier orientale ha 

assicurato l'appoggio del suo 
paese al rafforzamento in allo 
della Comunità europea a 
patto che questa «sia aperta». 
•Noi - ha aggiunto Kaifu al 
presidente del Consiglio An
dreolti - vogliamo rafforzare il 
nostro rapporto con la Cce 
come partner globali, cioè 
senza limitazioni». E questo fi 
infatti uno del temi che stan
no a cuore alla diplomazia 
giapponese. Sullo sfondo ci 
sono le 'incomprensioni» tra 
gli europei che mal sopporta
no il «protezionismo» dei giap
ponesi e questi ultimi che ac
cusano le potenze industriali 
dell'Occidente di mettere I ba- • 
stoni tra le ruote agli esporta
tori asiatici per difendere le lo
ro economie. 

In quanto agli aiuti ai paesi 
dell'Est 11 Giappone è deciso a 
fare una bella figura (Tokio 
ha preannuncialo lo stanzia
mento di 1,85 miliardi di dol

lari a favore di Polonia e Un
gheria) e nell'incontro con 
Andreotti il primo ministro 
giapponese si è detto convin
to che i paesi dell'Est hanno 
bisogno di «appoggio politico 
e psicologico» per proseguire 
sulla strada della democrazia. 

Parlando dei problemi asia
tici il leader di Tokio ha detto 
che «bisogna evitare l'isola
mento della Cina» aggiungen
do però che la recente aboli
zione dello stato d'emergenza 
a Pechino -non basta». Qual
che critica infine a Gorbaciov: 
•Perché gli effetti della pere- ' 
strojka non si fanno sentire 
anche In Asia e nel Pacifico?» 
si fi chiesto il premier giappo
nese. Oggi Kaifu (accompa
gnato dal ministro degli Esteri 
Taro Nakayama) incontrerà il 
ministro degli Esteri De Miche-
lis e farà quindi visita al presi
dente della Repubblica Cossi-
ga. Domattina la partenza per 
Varsavia. 

Gli archivi restano ancora segreti 

Santiago, sciolta 
la polizia di Pinochet 
M SANTIAGO Due passi im
portanti sulla via di una nor
malizzazione del rapporto tra 
i militari e le nuove istituzioni 
democratiche, sono stati an
nunciati ieri. La Crii, la polizia 
politica responsabile delle 
peggiori repressioni, fi stata 
disciolta. Un nuovo statuto 
delle Forze armale fi stato ap
provato dalla giunta militare 
di governo, tuttora In funzione 
in attesa del passaggio dei po
teri da Pinochet ad Aylwin che 
avverrà il 14 marzo. La legge 
cosi promulgata ha fatto se
guito ai recenti incontri tra il 
dittatore sconfitto e il presi
dente eletto e ad altri contatti, 
svoltisi già prima delle elezio
ni di dicembre, fra opposizio
ne e militari. La legge sulle 
funzioni delle forze armate e 
sul loro rapporto con il futuro 
governo democratico appare 
un compromesso paragonabi

le a quello sancito nel referen
dum dell'ottobre scorso che 
permise una prima revisione, 
in senso garantista, della co
stituzione dettala da Pinochet 
nel 1980. Sia il nuovo lesto 
della costituzione che questa 
nuova legge dovranno essere 
sottoposti, prima o poi, al di
battito e al giudizio del Parla
mento che dovrà entrare in 
funzione. 

Ugualmente la risoluzione 
sulla Cni non significa la chiu
sura del capitolo delle respon
sabilità della repressione. In 
particolare dovrà essere ac
certata e resa pubblica la col
locazione attuale e le funzioni 
svolte da ciascuno dei mem
bri della famigerata polizia 
politica. Dovranno esserci, 
inoltre, misure di garanzia sul 
mantenimento e messa a di
sposizione delle Istituzioni de

mocratiche degli schedari e di 
ogni altro documento inerente 
alle attività repressive svolte. 

11 capo della Marina, ammi
raglio José Toribio Merino, 
portavoce della giunta minta- ' 
re, in una conferenza stampa, 
ha dichiaralo ai giornalisti che 
gli agenti del «Cni», torneran
no ai reparti armati di appar
tenenza e dai quali erano stati 
tolti per essere assegnati al 
servizio di polizia segreta, ti ' 
testo della legge che cancella 
la «entrale Informativa nazio
nale», come era chiaramente 
la polizia segreta, non fi stato 
reso noto. Merino ha aggiunto 
che •l'archivio e gli atti della 
polizia segreta rimarranno in 
custodia di chi li detiene at
tualmente». I gruppi dei diritti 
civili hanno ripetutamente 
chiesto che questi atti siano 
consegnati alla Corte supre
ma. 

lfflll!lilil!lll!111III!ffl!!IID:J 12 l'Unità 
Sabato 
13 gennaio 1990 
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Il leader sovietico ha affermato Ai lituani il presidente dellUirss 
che la Costituzione prevede la possibilità ha rivolto però anche avvertimenti 
di secessione di una delle repubbliche sulle conseguenze internazionali 
Pronto un progetto di legge «Viviamo tutti insieme e rispettiamoci» 

Gorbaciov apre ma ammonisce i ribelli 
Gorbaciov, al suo secondo giorno in Lituania, ha 
presentato proposte di massima apertura sul pro
blema dell'autonomia. Ma ha ricordato, parlando 
in un kolcos, a 200 chilometri da Vilnius, che le 
conseguenze di una separazione potrebbero esse
re gravi, sia sul piano intemazionale sia su quello 
economico. Oggi il segretario generale parla ai co
munisti della repubblica baltica. 

' " OAL NOSTRO INVIATO • 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Alternando, ma 
sarebbe meglio dire dosando 
aperture, anche importanti, 
sull'autonomia e la sovranità 
delle repubbliche con avverti
menti sulle conseguenze, an
che Intemazionali, di un di
stacco dall'Una. Gorbaciov ha 
trascorso ieri la sua seconda 
giornata in Lituania. In questi 
primi due giorni il segretario 
generale non ha esitato ad af
fermare che la Costituzione 
sovietica prevede la possibilità 
che' una repubblica possa ab
bandonare l'Unione e ha pre
cisato: «Abbiamo bisogno di 
un meccanismo legislativo 
sulle modalità attraverso cui 
una repubblica possa separar
si dall'Unione Sovietica. Noi 
stiamo' parlando di un simile 
meccanismo, perché quelli 
che credono che possa essere 
semplice abbandonare l'Unio
ne devono ricordare a loro 
slessi non sette volte, ma mi
gliaia di volte o anche più. 
che c'è un ordine costituzio
nale in questo paese». A que
sto proposito, Ycvgenny Veli- • 
khov. un membro della dele
gazione che ha acempagnato 

Gorbaciov in Lituania, ha det- • 
to che è pronto un progetto di 
legge che sarà pubblicato al 
più presto sulla stampa. 

Il segretario generale del 
Pcus ha continuamente insisti
to sul fatto che il successo del
la perestrolka si misurerà sulla 
sua capacità di risolvere I pro
blemi delle nazionalità: - «La 
perestrolka morirà se questi 
problemi non saranno risolti», 

, ha detto senza mezzi termini 
al lituani. -Voi avete certa
mente bisogno di sovranità e 
Indipendenza: esse vi daran
no delle chance per mettere a 
frutto le vostre potenzialità. 
Ma noi dobbiamo vivere insie
me e rispettarci l'uno con l'al
tro». In queste parole rivolte ai 
suol interlocutori della repub
blica baltica, in uno dei nu
merosi incontri di questi gior
ni, Gorbaciov ha racchiuso il 
suo punto di vista sulla que
stione. Massima apertura e 
fermezza dunque hanno ca
ratterizzato continuamente i 
suoi discorsi, come quando, 
l'altro ieri, parlando agli intel
lettuali, a Vilnius, ha concluso 

dicendo: «Oggi io sono un vo
stro amico, ma se voi prende
rete un'altra strada, farò di lut
to per dimostrare che voi state 
portando il vostro popolo ver
so un vicolo cieco». 

Come hanno risposto I li
tuani all'atteggiamento che il 
segretario generale sta tenen
do mentre incontra decine di 
persone, dai dirigenti al sem
plici lavoratori, andando In gì- ' 
ro per la loro terra? Dal Partilo 
comunista lituano per ora non 
vengono segnali nuovi, rispet
to alle posizioni espresse al
l'ultimo congresso (dove, lo 
ricordiamo, è stata decisa la 
separazione dal Pcus). Ma è 
previsto per oggi un incontro 
fra la delegazione del Pcus e il 
Comitato centrale del partito 
lituano, forse insieme ai co
munisti dell'altro partito, quel
lo rimasto legalo al Pcus, i cui 
dirigenti Gorbaciov aveva già 
visto ieri. 

Il movimento nazionalista 

•Sajudis», invece, per bocca 
del suo leader, Landsbergis, 
ha risposto con una chisura 
netta. Commentando il discor
so di Gorbaciov agli intellet
tuali, dove il leader sovietico 
ha. appunto, affermato di -es
sere per l'autodeterminazio
ne, sino al punto della seces
sione», ha detto: «Questa è 
una bugia a buon prezzo, una 
bugia per gli ingenui dell'Oc
cidente». Eppure Gorbaciov, 
che qui come abbiamo visto 
sta giocando una partita com
plessa, non ha voluto, ancora 
una volta, cadere nella trap
pola della contrapposizione. 
Parlando con I lavoratori di un 
kolcos di Bridal, nel distretto 
di Siaullal, una città a 200 chi
lometri a nord-ovest di Vil
nius, ha dello: «Noi non ab
biamo bisogno della contrap
posizione. Lasciateci dialoga
re e discutere, riconoscendo u 
guali diritti a ognuno e ricono
scendo il fatto che II popolo li

tuano deve sentire che le sue 
radici affondano in questa ter
ra». Ma, sempre parlando al 
colcosiani - a un certo punto, 
rivolto a un gruppo che innal
zava striscioni per l'indipen
denza, ha detto: •Potete ab
bassarli li ho già letti, venite 
qui a discutere» - ha più volte , 
ricordato che la separazione 
potrebbe avere gravi conse
guenze sull'economia della 
Lituania, la cui produzione è 
sostenuta dall'energia prove
niente da altre repubbliche, 
che a loro costa molto meno, 
rispetto al prezzo mondiale. 

Oggi Gorbaciov conclude la 
sua visita nella Repubblica 
baltica e, probabilmente, par
lando al comunisti lituani trar
rà un bilancio. II segretario ge
nerale ha giocalo le sue carte, 
con quale successo lo sapre
mo presto. Intanto dense nubi 
si addensano nelle repubbli
che caucasiche e in Georgia 
dove è ripresa la spirale della 
violenza. 

Il leader sovietico Mikhall Gorbaciov. Accanto, centinaia di migliala di 
lituani manifestano per reclamare libertà e indipendenza 

Un'altra prova di coraggio per il leader del Cremlino 

^dipendenti» e «fedeli» 
oggi l'incontro con i comunisti 
Oggt*:Mikhair*'©OT$acic«v metterà" davvero alla-'' 
pr&à rutto il *siib; prestigio, la credibilità della 
perestrojka. Prima di lasciare la Lituania il leader 
sovietico ha deciso di incontrare i comunisti, 
quelli «indipendenti» e quelli rimasti «fedeli» al 
Pcus. L'esito del pellegrinaggio nel Baltico è in
certo. Basterà il coraggio del capo del Cremlino 
a ricucire lo strappo? 

' " OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8BROIO SIRQI 

• MOSCA. E, adesso. Mi
khall Gorbaciov, vuol giocare 
l'ultima carta. Non lascerà la 
Lituania senza prima aver 
parlalo ai comunisti. A tutti i 
comunisti, gli «indipendenti» 
e quelli rimasti •fedeli» al 
Pcus." Lo farà oggi. E oggi il 
segretario del Pcus metterà 
davvero alla prova il suo pre
stigio, quello che lui definisce 
il «credo». Di un uomo che 
ormai ha -legato il suo perso
nale destino al successo della 

Piaga 
In giugno 
la visita 
del Papa? 
M PRAGA. Il nunzio apostoli
co con incarichi speciali mon
signor Francesco Colasuonno 
è giunto a Praga mentre si 
moltiplicano nel paese voci 
secondo le quali il Papa po
trebbe visitare la Cecoslovac
chia già tra pochi mesi. L'in
viato di Giovanni Paolo II si è 
subito- tuffato in una serie di 
colloqui con esponenti locali 
proprio all'indomani dell'an
nuncio che il nuovo governo 
garantirà la completa libertà 
di religione agli otto milioni di 
credenti, di cui cinque sono 
cattolici. 

La speranza che il Papa vi
siti presto la Cecoslovacchia è 
stata espressa dal nuovo pre
sidente Vaclav Havel nel suo 
discorso di fine anno e il quo
tidiano del Partito popolare 
(cattolico') affermava ieri che 
il capo della Chiesa cattolica 
sta pensando di compiere una 
breve visita a Praga in giugno. 
Secondo quanto scrive Lidova 
Demokracie, mons. Colasuon
no parlerà anche di questa 
eventualità con Josef Hro-
ma'dka, un sacerdote evange
lico, vice-premier del nuovo 
governo, competente per i 
rapporti con le Chiese. 

perestrojka-. Che è come una 
catena che sarà spezzata so
lo se Gorbaciov e la sua poli
tica verranno sconfitti. E lui, 
per le strade della terra balti
ca, manda a dire chiaramen
te che abbandonerà soltanto 
insieme alla sua «inseparabile 
creatura», quella consacrata 
dal «plenum» dell'aprile del 
1985 che segnò l'inizio degli 
sconvolgimenti dentro l'Urss. 
Eccolo, allora, ancora una 
volta, • infaticabile, anche 

aspro; sangulgno'e pungente, 
questo leader del XX secolo, 
non avere paura di sporcarsi 
le scarpe, di partire dal Crem
lino per andare nella «tana 
del lupo». Tra quei secessio
nisti che ha avuto l'intelligen
za politica di non liquidarli, 
né di bollarli. «Non II conside
ro allatto dei lebbrosi», ha 
detto ieri ai colcosiani di 
Shauliai. al nord della Litua
nia. Ma ha anche preteso, 
con sicurezza, pure con un 
pizzico di veemenza, di non 
essere considerato un •nemi
co», perché lo stalinismo è 
ormai del tutto lontano dalla 
direzione del paese. . 

Ancora non si profila un 
chiaro esito di questa difficile 
missione. Il coraggio di Gor
baciov. che ieri tutto il paese 
ha potuto vedere alla tv in un 
dialogo accalorato tra la gen
te, peraltro per nulla in sog

gezione quando si è trattato 
di replicare al «Gensek», ba
sterà a comporre lo strappo? 
Certo, si tratta di una visita 
che poteva •) doveva essere 
compiuta molto tempo pri
ma. La sfida nazionalista ha 
scavato un fossato profondo 
tra il centro e la periferia. E al 
Cremlino e nel palazzo della 
•piazza vecchia» del Comitato 
centrale i segnali d'allarme 
sono scattati in ritardo oppu
re qualcuno ha fatto finta di 
non sentirea tors'anche per 
un calcolo politico. Fatto sta 
che Gorbaciov ha dovuto am
mettere, davanti agli intellet
tuali di Vilnius, che lui era at
teso in Lituania da nove anni 
e mezzo. Tanto tempo è tra
scorso dall'ultima sua visita 
nella repubblica baltica. Allo
ra Gorbaciov era già membro 

, della segreteria del Pcus, ma 
erano i tempi di Breznev e i 

germogli della perestrojka 
ancora non erano sbocciati 
anche se il consigliere perso
nale di Mikhail Sergheevich. il 
direttore della Prauda, Ivan 
Frolov, assicura oggi che era
no già molto forti e radicali. 

Ma il ritardo del processo 
riformatore non riguarda, ov
viamente, soltanto la Litua
nia. Nell'Urss delle cento na
zionalità c'è in questi giorni 
un panorama più che elo
quente dell'enorme accumu
lo di problemi irrisolti. E, al
cuni, dagli sbocchi dirom
penti. Imprevedibili. È il caso 
della città azerbaigiana di 
Lenkoran, porto del Mar Ca
spio, dove i poteri ufficiali so
no stali cancellati e al loro 
posto stanno adesso i diri
genti del «fronte popolare», i 
quali hanno il controllo della 
radio e, addirittura, hanno 
dato vita ad un «consiglio 

provvisorio della difesa». 
y Obiettivo: il ritomo del Nagor-
i no-Karabakh sotto, la piena 
' sovranità della repubblica 
: azerbaigiana. Tutto questo è 

avvenuto nelle ultime 48 ore 
senza che le autorità politi
che e militari potessero fare 
nulla per impedirlo. 

Segnale molto inquietante 
per la perestrolka. Gorbaciov 
in viaggio per il Baltico ne è 
informato e, faccia a faccia 
con la gente, ha chiesto: «Vo
lete davvero andare via dal-
l'Urss?». E quelli: «SI, lo voglia
mo». E lui, di rimando: «Ma ci 
avete pensato bene? Sapete a 
cosa andate incontro?». Qual-

• cuno ha voluto cogliere una 
sorta di minaccia in queste 
parole del segretario generale 
del Pcus. Ma lui ha rassicura
to che «nulla sarà deciso con-

. Irò la gente». Che lui chiama 
alla piena partecipazione. Ma 

deve ammettere che c'è da 
registrare un altro ritardo per
ché «la perestrojka ha comin
ciato a muoversi effettiva
mente soltanto nel 1989», 
cioè con l'avvio dei processi 
di riforma economica e politi
ca. Cioè dopo quattro anni 
dallo strappo con la stagna
zione. E, ancora, la strada da 
percorrere è lunga e, spesso, 
piena di incognite. La Litua
nia e le altre repubbliche del 
Baltico hanno corso più degli 
altri? o sono gli altri che sono 
rimasti indietro? Gorbaciov 
ha detto che è «tempo delle 
riflessioni-. Ma ha aggiunto 
che il jpaese non può più vi
vere come prima» e che l'Urss 
•deve rinnovarsi in tutte le 
sue parti». Tempo di riflessio
ni ma anche di azioni. Perché 
il pessimismo è un'aria che 
spira di nuovo con sempre 
maggiore energia. 

Cecoslovacchia 
Elezioni 
partamentarì 
l'8 giugno 

Le libere elezioni in Cecoslovacchia si terranno nelle prima 
quindicina di giugno, molto probabilmente venerdì otto. Si 
tratterà della prima consultazione popolare libera dal 1946 
e, secondo un accordo raggiunto in queste ore tra le varie 
forze politiche, ogni partilo che vorrà parteciparvi dovrà 
avere almeno diecimila iscritti entro il prossimo mese di 
aprile. I nuovi partiti nati dopo lo sgretolamento del mono
polio comunista sono finora 36. «Forum civico» - il rag
gruppamento dei movimenti di opposizione che ha gene
rato la contestazione antitotalitaria sfociata nei mutamenti 
degli ultimi due mesi - parteciperà alle elezioni con una 
propria lista. 01 «Forum» fanno parte l'attuale capo dello 
Stato Vaclav Havel (nella foto), il primovicepremicr Jan 
Cemogursky, il ministro degli Esteri, quello delle Finanze e 
quello del Lavoro. 

Il segretario di Stato statuni
tense James Baker farà una 
visita ufficiale a Mosca il 6 e 
7 febbraio. Lo ha conferma
to l'agenzia Tass. Nel corso 
della visita, ha aggiunto l'a-
genzia, >vt sarà uno scam-

•»•»•»•»•»•»»»•»•»«••""•""""^ bio di vedute su pressanti 
problemi intemazionali e su problemi delle relazioni bila
terali». Durante la visita, ha detto il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Vadim Perfiliev. vi sarà «un completo 
scambio di vedute sull'intera gamma di problemi che rien
trano nel quadro del dialogo sovietico-americano». 

A febbraio 
Baker 
da Shevardnadze 

Ventìcinque 
romeni 
ricoverati 
in Italia 

Sono arrivati a Bologna e a 
Pisa venticinque romeni fe
riti dalle guardie di Ceause-
scu prima del 24 dicembre. 
Quindici sono stati ricovera
ti negli ospedali dell'Emilia-
Romagna (due sono in gra-

^ ^ ^ ^ ™ " ™ " " " " " " ^ — ™ vissime condizioni ai reparti 
di rianimazione di Parma e Modena) e dieci negli ospedali 
toscani. L'iniziativa è slata presa dalle Regioni Emilia-Ro
magna e Toscana assieme alla Croce rossa. Per il popolo 
rumeno sono stati già raccolti oltre 350 milioni di lire, sono 
slati inviati medicinali e alimenti per bambini. 

Il senatore comunista. Giu
seppe Bolla, ha rivolto 
un'interrogazione al mini
stro degli Affari esteri per 
«sapere se il governo italia
no non ritenga indispensa-
bile ed urgente riattivare, 

" " ^ ^ ^ ^ ^ • ™ * " ™ — — l ^ ™ " come ha già fatto la Fran
cia, la sua ambasciata a Kabul, anche per potere essere 
meglio informato sullo sviluppo degli avvenimenti in quel 
paese, che non ha certo seguilo il corso troppo superficial
mente previsto da tante parti, anche se assai vicine al go
verno italiano, al momento del completo ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan». 

Interrogazione 
pd: «Riaprire 
l'ambasciata 
a Kabul» 

Iran 
Manifestazione 
di donne 
per l'Islam 

Centinaia di donne irania
ne, velate da neri «chador», 
hanno manifestato a Tehe
ran in favore dei principi 
dell'integralismo e contro 
«l'infiltrazione dei valori cul-
turali dell'Occidente» in 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ " " ™ ™ ^ ™ ~ Iran. Lanciando un appello 
ai dirigenti di Teheran perché prendano «misure radicali-
contro il non rispetto dei principi dell'islamismo, le manife
stanti hanno invaso le strade della capitale lanciando slo-' 
gan ostili agli Stati Uniti, alla Gran Bretagna e a Israele e de
nunciando i «complotti orditi dall'Occidente per corrom
pere la donna iraniana». Tra l'altro le donne hannochiesto 
alle autorità di «adottare misure severe di ordine culturale 
contro quelle donne che non rispettassero il pudore islami
co». 

Accordo 
Urss-Cina 
«L'Onu 
in Cambogia» 

Cina e Unione Sovietica 
hanno raggiunto un accor
do di massima sul ruolo che 
le Nazioni Unite devono 
svolgere in Cambogia. Lo 
ha detto oggi il viceministro 
degli Esteri sovietico Igor 

•»•»»»»«»»»»•««««»«••»•«««««»«"••••"•» Rogaciov, a conclusione dì 
una visita di tre giorni a Pechino. «Abbiamo le stesse opi
nioni in generale sul fatto che le Nazioni Unite debbano 
svolgere un ruolo principale nella soluzione della questio
ne cambogiana. Tuttavia non siamo scesi in dettagli», ha 
detto il viceministro. 

VIRGINIA LORI 

I grandi mutamenti dell'Est al centro di un discorso di Giovanni Paolo II 
«L'Europa ora non deve ripiegarsi su se stessa e perdere di vista il resto del mondo» 

Wojtyla: «Fallite le ideologie» 
Il Papa ha ribadito l'impegno della Chiesa per co
struire una Europa diversa al di là degli attuali si
stemi politici ed alleanze militari e che si faccia 
carico anche dei problemi dei paesi del Terzo 
mondo. I muri sono caduti ma le barriere tra l'o
pulenza e la miseria restano, ha ricordato Giovan
ni Paolo II. Elogiata l'opera del cardinale Casaroli 
a favore dell'Ostpolitik. 

ALCESTI SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO I 
nuovi compili dell'Europa, im
pegnata a ndefinire la sua 
identità al di là dei sistemi po
litici e delle alleanze militari 
dopo I grandi mutamenti del
l'Est, sono stati al centro di un 
discorso tenuto ieri dal Papa 
ai partecipanti all'assemblea 
del Pontificio consiglio della 
cultura per indicare anche il 
ruolo della Santa sede. 

Non c'è dubbio - ha detto 
Giovanni Paolo II riferendosi 
ai paesi dell'Est europeo -
che >le grandi ideologie, i si
stemi scientifici rivoluzionari e 
di rinnovamento sociale si so
no rivelati, di fronte al mondo 

intero, tragiche utopie che 
hanno segnato una regressio
ne senza precederti nella sto
ria tormentata dell'umanità-. 
Ed ha esaltato -la resistenza 
eroica delle comunità cristia
ne contro il totalitarismo inu
mano che ha suscitato ammi
razione-. Ebbene, secondo 
papa Wojtyla, ora che l'Euro
pa si interroga sul suo avveni
re, mentre all'orizzonte è ap
parsa >una grande speranza di 
libertà, di responsabilità e di 
solidarietà', occorre respinge
re -la tentazione che essa si ri
pieghi su se stessa», perdendo 
di vista il resto del mondo. È 
vero - rileva - che -i muri so

no caduti e le frontiere si sono 
aperte, ma barriere enormi si 
ergono ancora Ira it* speranze 
di giustizia e le loro realizza
zioni, tra l'opulenza e la mise
ria mentre sono preoccupanti 
le rivalità rinascenti che spin
gono alla lotta per l'avere, a 
svantaggio del rispetto dell'es
sere». Il Papa, quindi, ha alter-
mato che la Santa sede, le isti
tuzioni cattoliche, gli intellet
tuali cattolici hanno il compi
to, -in questo passaggio da 
un'epoca culturale all'ultra-, 
di proporre -una nuova cultu
ra umana-. Anche perché, se 
e vero che ad Est sono caduti 
sistemi che mortificavano la 
persona umana sul piano del
la libertà, è anche vero che in 
Occidente -l'etica secolare ha 
mostrato i suoi limiti-. Ed è al
larmante - ha aggiunto - che, 
di fronte ad una cnsi che non 
ha investito solo l'Est, ma an
che l'Ovest, il Nord e il Sud. ci 
siano -uomini di Stato che 
sembrano esitare sul cammi
no da intraprendere per co
struire un mondo fraterno e 
solidale-, ossia quel nuovo or

dine intemazionale fondalo 
su -una interdipendenza soli
dale». 

Per papa Woityla, in questa 
mutala situazione che -ha ri
messo in questione un ordine 
fondato sulla forza e sulla 
paura-, la Chiesa, i cristiani 
possono svolgere un ruolo im
portante per lo pace e la coo-
perazione, Rivolgendosi al vi
cepresidente del Senato au
striaco. Herbert Schambeck. 
che gli ha dato in omaggio un 
suo libro -Fede e responsabili-
ti», il Papa ha rilevato che 
•proprio gli straordinari svilup
pi degli ultimi mesi hanno 
mostrato in modo convincen
te quale grande importanza la 
fede e la religione possono 
avere anche per la trasforma
zione delle condizioni sociali 
e politiche in questa sorpren
dente e non violenta ricerca 
della libertà e della giustizia, 

• per il rispetto dei diritti umani 
e per un progresso sociale ga
rantito da un ordinamento de
mocratico». 

Il Papa ha elogialo -i memi 
particolari- del cardinale Ca

saroli nel portare avanti nel
l'arco di quasi trent'anni la 
•Ostpolitik» vaticana. E. rilc-

, rendosl alle novità verificatesi 
nel campo religioso nei paesi 
dell'Est e nella stessa Unione 
Sovietica dopo la visita in Va
ticano di Gorbaciov il primo 

, dicembre scorso. Giovanni 
Paolo II ha cosi proseguito: 
•Possano i cosi promeilcnli 

, avvenimenti verificatisi alla li
ne dello scorso anno in molti 
luoghi consolidarsi e progre
dire in modo fruttuoso verso 
un nuovo ordinamento pacifi
co, equo e garantito in tutta 
l'Europa e nel mondo». 

Giovanni Paolo II ha detto, 
guardando alla condizione 
delle popolazioni africane 
contrassegnata da troppi con
trasti e da povertà, che sarà 

; compito della prossima as
semblea dei vescovi dell'Afri
ca rilanciare I temi di -uno svi
luppo integrale e solidale». Al
lo stesso modo II quinto cen
tenario della scoperta dell'A
merica oflrirà alla Chiesa l'oc
casione per un rinnovato 
impegno a favore dei popoli 
dell'America latina. 

Dichiarazione del Parlamento 

Compromesso a Sofia 
sulla minoranza turca 

Ha SOFIA. Il Parlamento 
bulgaro ha accolto ieri un 
progetto di dichiarazione 
sulla «questione nazionale-
che dovrebbe porre fine ai 
contrasti etnici che hanno 
scosso la Bulgaria nelle ulti
me due settimane. 

Rappresentanti del Parla
mento, esponenti della mi
noranza di lingua turca e di 
religione musulmana, diri
genti del -comitato per la di
fesa della patria- (movimen
to »antiturco» dei nazionalisti 
bulgari), esponenti dell'a
mene delle forze democrati
che» (il cartello dell'opposi
zione), rappresentanti del
l'alta gerarchia ortodossa 
hanno discusso da lunedi a 
ieri del problema della mi
noranza di lingua turca per
seguitata dal regime dell'ex 
leader Zhivkov. 

Il 29 dicembre il nuovo 
capo dello Slato, Pelar Mla-
denov, ha proposto l'aboli
zione delle norme «illiberali» 
di Zhivkov. Il progetto aveva 
provocato molte proteste dei 
nazionalisti bulgari. La di
chiarazione approvata riba
disce l'unità e la indivisibilità 
della Bulgaria, la •irreversibi
lità» della democrazia e l'as

sicurazione che i diritti umani 
della minoranza turca saran
no nspcltati. Sostiene anche 
che la Bulgaria intende attua
re una «vera "percstroika"» e 
che nel paese ci sono le ga
ranzie per assicurare un pro
cesso democratico, che pon
ga fine per sempre al potere 
totalitario. 

In undici punii il progetto di 
dichiarazione sostiene che 
nella Bulgaria unica ed indivi
sibile lutti sono uguali di fron
te alla legge e tutu sono liberi 
di mantenere i propri nomi 
tradizionali. Il bulgaro conti
nua il testo, è l'unica lingua 
ufficiale della Repubblica an
che se sono ammesse altre 
lingue per I rapporti quotidia
ni e per uso non ufficiale. Na
turalmente, prosegue la di
chiarazione, l'unica bandiera 
del paese, è il incolore tradi
zionale. 

Il documento nbadiscc la 
volontà di difendere i diritti 
umani della minoranza turca, 
ma precisa che non sono am
messi partili, movimenti e or
ganizzazioni - di carattere po
litico o anche etnico e religio

so - che minaccino la integri
tà della Bulgaria. Questi grup
pi, ove nascessero, saranno 
perseguiti per legge, precisa il 
teslo. 

L'assemblea nazionale, lu
nedi, discuterà formalmente, 
della «questione nazionale», 
mentre, entro febbraio, una 
speciale commissione dovreb
be approntare una legge. 

Esponenti dei «nazionalisti», 
chiacchierando con i giornali
sti, hanno sottolineato come il 
testo insista sulla 'indivisibili
tà» della Bulgaria e su •garan
zie» per l'integrità del paese e 
la difesa della lingua bulgara. 
Da parte sua, Zhclio Zhelev, 
presidente della «Alleanza 
delle forze democratiche» ha • 
dichiarato: «La dichiarazione 
è un successo, perché erava
mo partiti da posizioni molto 
diverse e lontane. Speriamo 
che questo lesto favorisca, 
adesso, un clima di pacifica
zione, e di concordia nazio
nale. Il problema etnico non 
dovrebbe più essere tiralo in 
campo per nascondere o per 
deviare l'attenzione dai grandi 
problemi politici ed economi
ci del paese». 
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LETTERE 

Certo, rischiamo. 
Ma senza rischi 
non si cambiano 
le cose 

• i Cari compagni, sono 
d'accordo con la proposta di 
Occhetto: rilond&zione del 
partito, ivi compresi il cambia
mento del nome e dei simbo
li. Naturalmente cambiare sol
tanto Il nome diventerebbe 
solo un problema di tacciata, 
mentre la sostanza politica ri
marrebbe immutata. Le due 
cose vanno discusse insieme. 
Il nostro partito, come altri 
partili comunisti occidentali, e 
nato sull'onda della Rivoluzio
ne d'Ottobre in Russia, che 
tante speranze suscitò nel mo
vimento operaio e socialista 
intemazionale. It nome del 
nostro partito è scaturito dal 
leninismo, cui siamo slati le
gati per decenni. Il che signifi
cò un nostro legame di ferro 
con l'Unione Sovietica fino al
la primavera di Praga (1969), 
anno in cui ci fu il primo 
strappo con l'Urss. Solo dopo 
la metà degli anni 70 (Berlin
guer) il partito si rende com
pletamente autonomo. Que
sto sul piano politico genera
le: perche la mentalità della 
gran parte dei nostri compa
gni, a tutti i livelli, e cambiata 
solo in parte, sono rimaste 
molte riserve, di cui bisogna li
berarsi definitivamente e al 
più presto possibile, anche 
per il fallimento dei regimi 
dell'Est europeo. Perciò Oc
chetto ha fatto bene a scuote
re il partito con le sue propo
ste, altri non l'hanno fatto e 
non sprechiamo parole inutili 
sul metodo usato, cercando 
•peli nell'uovo», dietro cui, a 
volle, si nascondono riserve 
mentali di carattere ideologi
co. 

Ciò non significa rinnegare 
la nostra tradizione migliore: 
la Resistenza al fascismo, la 
lotta partigiana al nazifasci
smo e per l'indipendenza na
zionale. Grande e decisivo è 
stalo U nostro contributo per 
la vittoria della Repubblica e 
della democrazia in Italia. Ab
biamo contribuito in modo 
decisivo al miglioramento 
economico e delle condizioni 
di vita dei lavoratori. Quindi 
niente svendita del nostro mi
gliore patrimonio politico e 
ideale. Su questo non ci sono 
dubbi. 
- Però, quanto sopradetto 

non deve spingerci a idealiz
zare troppo U nostro partilo e, 
soprattutto, il suo passato. 
Non dobbiamo dimenticare 
che nel passato era molto dif
ficile dissentite su certi aspetti 
della linea politica. Anche da 
noi i «dissidenti» venivano iso
lati politicamente e moral
mente e, in certi casi, erano 
anche denigrati. Ciò creava 
dei drammi in molti compa
gni, fedeli al partito, ma col
pevoli di aver criticalo alcuni 
aspetti della nostra politica. 

Infine, la rifondazione del 
parlilo mira a sbloccare la si
tuazione politica italiana, do
minata dalla Oc da circa 45 
anni. La Oc gestisce il potere, 
di quasi monopolio, dal do
poguerra e in collaborazione 
con i parliti minori che, del re
sto, hanno avuto sempre una 
posizione subalterna. In fon
do, anche il Psi, nonostante le 
sue velleità egemoniche, è riu
scito ad ottenere soltanto 
qualche fetta di potere in più 
rispetto a repubblicani, social
democratici e liberati. 

Lo Slato e occupato dai de 
con gravi coseguenze per una 
sua corretta funzionalità. CU 
scandali, che negli ultimi tem
pi colpiscono sempre più 
spesso i compagni socialisti, 
non si contano più e investo
no, più o meno, tutta l'Italia. 

«La Sinistra non deve smettere di 
lottare contro un sistema che sacrifica 
ogni valore al profitto: a un certo punto non si può 
non reagire a difesa dell'uomo» 

C'è follìa nel capitalismo 
• • Cara Unità, se il compito di un 
partito di sinistra nato per eliminare 
la disparità delle classi sociali e per 
dare dignità all'uomo nella sua totali
tà, è quello di costruire un movimen
to comune per abbattere quello che 
e sempre più il vero nemico dell'uo
mo: il potere fine a se stesso proprio 
dell'ideologia capitalistica, che sfrutta 
e manovra, alla stessa guisa ormai, 
l'impiegato e l'operaio e genera sadi
smo e distruttività. 

Il lavaggio del cervello operato dai 
mass-media tende a rendere dei ro
bot, delle macchine incapaci di criti
ca, che ricevono dati nel loro circuito 

meniate e che, bombardate dai eli-. 
ches quotidiani, non'possono fare a 
meno di svilupparli nell'ambito dei li
miti Imposti dal sistema capitalistico, 
che sacrifica i valori umani al prolitto 
e alla competizione. 

Cosi facendo i rapporti commer
ciali hanno sostituito gradualmente i 
rapporti umani e la coscienza si è se
parata dal sentimenti e dalle emozio
ni: le espressioni della mente umana 
(l'arte, la letteratura, la morale e per
sino la religione) vanno perdendo 
sempre più il loro carattere originario 
per adeguarsi alle squallide necessita 
del capitalismo, che determina cosi 

un allarmante grado di alienazione o. 
per meglio dire, di psicosi sociale. 

Infatti c'è qualcosa di folle in un 
modello sociale, approvato dalla 
maggior parte dei mass-media, che 
pone il raggiungimento del successo 
al di sopra della solidarietà umana; e 
in una società che inquina l'ambien
te in nome di un livello di vita più 
elevato. La storia ci insegna che si 
può' manipolare l'uomo, ma non fi
no a stravolgerlo completamente: a 
un certo punto, l'uomo reagisce al
l'abbrutimento con la nascita di nuo
vi comportamenti sociali a difesa del
la propria integrità. 

Karl Marx riteneva che la libertà e 
l'indipendenza possono esistere sol
tanto in un sistema sociale ed econo
mico che renda possibile il completo 
sviluppo dell'uomo; ma non poteva 
prevedere che i padroni, pur di con
servare il potere, avrebbero concesso 
prosperità materiale in cambio di un 
consumismo allenante di cui si sa
rebbe imbevuta tutta la società. Oggi 
sappiamo che l'alienazione del co
siddetto •benessere» consumistico of
ferto dal capitalismo è altrettanto di
sumanizzante dell'alienazione delta 
povertà. 

Armando Ciccio. Messina 

In alcune regioni meridionali 
interi territori sono sotto 11 
controllo di mafia, camorra e 
'ndrangheta. C'è un Intreccio 
tra politica, economia e mala
vita organizzata. I servizi pub
blici non funzionano: ospeda
li, ferrovie, apparato statale, 
ecc. La droga dilaga e non si 
riesce a colpire seriamente i 
mercanti di morte e la malavi
ta organizzata. La questione 
morale deve essere posta al 
centro dei problemi nazionali. 
L'Italia ha bisogno di una 
grande lorza di sinistra demo
cratica e socialista, In grado di 
coagulare intomo a so le 
energie migliori. 

Insomma, la proposta di 
Occhetto mette in movimento 
tutto il panorama politico ita
liano e dipende da noi l'esito 
del suo successo. Siamo una 
grande forza progressista e 
democratica, ma insufficiente 
a cambiare il quadro politico 
nazionale e la proposta di Oc
chetto è opportuna e tempe
stiva. 

Ceno rischiamo, ma senza 
rischi non si cambiano le co
se. Il nostro partito, sia pure 
nella diversità delle posizioni, 
deve rimanere unito ed evitare 
spaccature e manifestazioni 
poco rispettose come quelle 
di Roma. 
Luca Vootto. Imola (Bologna) 

Non sono iscritta, 
ma so che dove 
si è lottato 
là c'era il Pei 

• f i Cara Unità, non sono 
iscritta al Partito comunista. 

Nel 1921 nella miniera del
l'Arsa in Istria i minatori ave
vano stipendi che non basta
vano a sfamare le loro fami
glie e se si assentavano pochi 
giorni al mese, per malattia, 
dal lavoro, veniva loro tolta la 
paga di tutto il mese. Ci fu la 
rivolta dei minatori (capeg
giata da mio padre: il conte 
Rosso), ci furono i 36 giorni di 
•gloria e sangue» e di morti 
della Repubblica «Rossa di Ai-
bona», l'autogestione della 
miniera da parte dei minatori. 
Dopo ci furono stipendi più 
adeguati per il duro lavoro 
della miniera, la cassa malat
tia. Da allora nella storia italia
na, migliaia e migliaia di que
sti episodi, di lotte e di morti 
per la conquista dei diritti del
l'uomo, per la giustizia sociale 
della classe lavoratrice nel no
stro paese, tutto questo nel 
nome e nel simbolo che ora si 

CHE TEMPO FA 

vuole cancellare, È forse una 
vergogna nella storia del do
poguerra italiano questo no
me e questo simbolo? Per 
molti di noi «no», anzi siamo 
fieri dì questo nome e di que
sto simbolo, di questo Partito 
comunista Italiano: e i ricordi 
di queste lotte e della Resi
stenza ci sostengono in que
sto sfacelo di imbrogli attuali. 

Francesca Tonetli. Roma 

«Non ho mai 
votato 
comunista, 
eppure...» 

• • Signor direttore, non so
no mai stato comunista, non 
ho mai votato comunista ep
pure penso che il Pei non 
debba morire, perche temo 
che sia il solo partito che ab
bia ancora la possibilità e I 
mezzi per risolvere I più gravi 
e incombenti problemi della 
nazione. 

lo riterrei opportuno che il 
vecchio nome glorioso e, direi 
anche, pulito, non venisse eli
minato, ma solamente modifi
cato con l'aggiunta delle qua
lifiche programmatiche del 
nuovo corso che si intende se
guire: 'Partito comunista ita
liano • Nuova sinistra demo
cratica». 

- Partito comunista italiano: 
perche non sono sufficienti le 
incertezze e gli sbagli fino a 
ora commessi (peccati venia
li, se paragonati alle vergo
gnose magagne degli altri par
titi), per rinnegare e cancella
re un patrimonio di fede e di 
ideali per il quale tanti hanno 
sofferto o dato la vita, e per 
mancare di rispetto alte ferite 
negli animi che il tempo non 
ha ancora rimarginato; 

- Nuova- per le proposte 
originali e innovative che si in
tendono avanzare e per dare 
certezza che non sta per na
scere il terzo Partito socialista 
italiano: 

- Sinistra: per indicare chia
ramente la collocazione pro
grammatica: 

- Democratica: per la scelta 
precisa e irrevocabile della via 
democratica e pluralista per il 
raggiungimento e la gestione 
del potere e per la rinuncia, 
anch'essa irrevocabile, al tota
litarismo, al marxismo-lenini
smo, femvecchi che il Pei si è 
trascinalo dietro fino a ora e 
che ntengo abbiano costituito, 
assieme al condizionato inter
nazionalismo, la ragione pri
ma del suo insuccesso eletto

rale. 
Oggi, finalmente libero da 

condizionamenti, può propor
re il suo nuovo corso politico 
e avere la possibilità di conse
guire, direttamente dall'eletto
rato, fiducia sufficiente per de
terminare una maggioranza 
alternativa. 

Rinnovato nelle idee, nell'a
zione, nell'immagine, potrà 
divenire, a sua volta, il punto 
di riferimento di altri movi
menti politici nazionali e in
temazionali. Collocandosi ap
pena a lato dell'Intemaziona
le socialista, potrà raccogliere 
l'eredità dispersa degli altri 
partiti comunisti allo sbando e 
fornire idee e principi per una 
via democratica al potere dei 
movimenti che non si ricono
scono nell'Intemazionale so
cialista stessa. 

È una prospettiva per la 
quale vale la pena di lottare e 
rischiare, prima di arrendersi 
e piegarsi alla umiliazione del 
consenso e della benevola 
apertura degli altri partiti •de
mocratici». 

Senior (lettera flrmau). 
Reggio Emilia 

lo la mia scelta 
l'ho fatta: 
ho rinnovato . 
la tessera 

\ ,«'•• 3-' 

• i Carissimo Pei, ho sentito 
parlare di te, durante la guerra 
di Spagna, da «Radio Barcello
na». Avevo allora 15 anni. Ho 
subito la seconda guerra 
mondiale, ho (atto la resisten
za, ho visto il crollo del fasci
smo. 

Sconfitto il fascismo - quel
lo in camicia nera - ho potuto 
toccare con mano i simboli 
del partito, conoscere alcuni 
di quei comunisti che tanto mi 
facevano sognare. Sono venu
to adulto, ho scelto Pei, ho 
scelto il partito di Stalin, Le
nin, Togliatti, credetti in loro, 
speravo con essi l'avvento del 
socialismo. 

In questi giorni - pieni poli
ticamente, non solo all'Est, 
•dove si rinnega il passato, do
ve si rinnega Lenin - nel no
stro Paese, nel mio partito, 
s'incontrano le più diverse 
concezioni di quello che sei e 
quello che dovresti essere, lo 
la mia scelta l'ho fatta, ho rin
novato la tessera. 

Caro partito, come potrai 
comprendere, vengo da lonta
no, leggo sul tuo giornale I SI 
e i No, che spero vengano da 
una ponderata riflessione e 

siano sinceri. Io sono per il SI 
- perche credo nel rinnova
mento di questo partito; e se 
un risultato è già acquisito è 
quello di esserci svegliati da 
questo nostro lungo letargo, 
lo credo ancora in Marx, e do
ve si e errato non è per colpa 
sua. 

Michele Novella. Vercelli 

Per un'esplicita 
guerra alla 
degenerazione 
partitica 

• I Caro direttore, dal con
fronto fra uomini cresciuti con 
concezioni diverse, all'Est e 
all'Ovest che si cercavano e si 
sono ritrovati, non potranno 
che scaturire contraddizioni. 
Con quali esiti? Sarà tutto da 
misurare. 

Credo che ci si debba senti
re fra gli artefici di queste vi
cende. Abbiamo svolto una 
funzione critica verso i Paesi 
dell'Est, siamo stati anche un 
riferimento per gli oppositori 
di quei Paesi. Il nostro modo 
di essere e di comportarci ha 
costituito la nostra anomalia. 

La .nostra riuscita fatica a 
mettere In discussione dogmi 
e ideologismi ci ha consentito 
di rimanere sulla scena politi
ca italiana, ma non di evitare 
lo scollamento fra gente e po
litica causato dalla degenera
zione del sistema partitocrati
co: il potere per II potere. 

Le vicende italiane dimo
strano come anche in demo
crazia si possano produrre di
storsioni e degrado del potere 
politico: deviazioni di organi 
dello Stato, stragi Impunite, 
malavita organizzata che con
diziona il vivere civile in intere 
regioni. 

Si pone anche per noi il 
problema di liberare il Paese 
da forze politiche neghittose 
ed anche colludenti. Sembra 
che 40 anni sia un tempo fi
siologico storico per maturare 
voglia di riscatto. all'Est dalla 
mancanza di libertà, da noi 
invece dalla condizione di de
mocrazia bloccata. 

Quindi in movimento anche 
da noi, per i nostri motivi na
zionali: fare guerra e dichia
rarla alla degenerazione parti
tica attuata da De, Psi e alleati 
minori. Sta forse nella... reti
cenza di una dichiarazione 
esplicita di guerra l'origine di 
tante perplessità fra i compa
gni? 

Gianfranco Introzzl. Milano 

Un servizio 
telefonico 
per aiutare 
i «barboni» 

•et Signor direttore, come 
cittadina non voglio più esse
re costretta a passare con in
differenza accanto alle perso
ne in difficoltà, definite abi
tualmente «barboni», senza 
poter far nulla per loro. Per 
questo chiedo che venga isti
tuito un servizio telefonico a 
cui il cittadino possa rivolgersi 
per intervenire in loro aiuto. 

Il ministro della Sanità non 
può ignorare che l'essere 
umano è una unità psicofisi
ca. Io conosco, per averla vis
suta personalmente, la dram
matica sensazione di solitudi
ne che si può provare In mo
menti di grande fragilità, di 
fronte a situazioni della nostra 
vita che da soli non ci è possi
bile superare. Rispetto a que
ste persone sono stata favorita 
dal caso e questo mi obbliga 
ancor più ad occuparmi di to
ro. 

Con quale criterio abbiamo 
stabilito che la vita di questi 

. cittadini non ha valore, se non 
consideriamo neppure euta
nasia passiva l'abbandonarli a 
se stessi? Cerchiamo di tutela
re anche la vita di chi e senza 
speranza. Se in un incidente 
stradale omettiamo di soccor
rere le persone coinvolte, in
corriamo nella condanna da 
parte della legge e dell'opinio
ne pubblica. Come mai l'indif
ferenza verso i «barboni», il 
trascurare il loro estremo gra
do di indigenza non e valutato 
alla stessa stregua? 

Anche se il recupero, la ria
bilitazione ed il rclnscrìmento 
nella società dell'handicappa
to fisico, del tossicodipenden
te, del malato di Aids, del car
cerato non sono ancora realtà 
operanti, abbiamo almeno 
convenuto finalmente, ma 
sempre troppo tardi, che tutto 
ciò è doveroso ed è un investi
mento che la società fa su se 
stessa. Di quali crimini invece 
riteniamo colpevoli questi cit
tadini, se per loro non È previ
sto alcuno di questi interventi? 
Forse perché non sono in gra
do di difendere i loro diritti? 
Forse perchè, come i bambi
ni, sono i più deboli tra i de
boli? 

Nella maggior parte dei casi 
sono alcolizzati, malati di 
mente, poveri e soli. E noi. 
nella nostra spaventosa super-
dcla'ità, giudichiamo la loro 
condizione una "scelta» di vi-
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SERENO VARIABILE 
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COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA) Il perdurare dell'alta 
pressione sulla nostra penisola, oltre ad ac
centuale l'anomalia dovuta alta siccità, pro
voca specie sulle regioni settentrionali altri 
fenomeni negativi quali le gelate, la nebbia 
e, per quanto riguarda le grandi aree urba
ne, l'accumulo di sostanze Inquinanti nei 
bassi strati atmosferici. Per II momento non 
si inlravvedono possibilità di mutamenti so
stanziali delle attuali condizioni atmosferi
che In quanto le grandi perturbazioni atlanti
che interessano direttamente la fascia più 
settentrionale del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO! sulle estreme regioni 
del meridione e sulle isole maggiori si 
avranno condizioni di tempo variabile carat
terizzate dalla presenza di formazioni nuvo
lose irregolarmente distribuite a tratti ac
centuate, a tratti alternate a limitate schiari
te. Su tutte le altre regioni italiane prevalen
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Nebbia persistente sulle pianure del Nord e 
In minor misura su quelle del Centro. La 
nebbia durante le ore più fredde provoca 
sensibili riduzioni della visibilità, 
VENTI: deboti provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: calmi o leggermente mossi per quan
to riguarda i bacini meridionali. 
DOMANIi non si dovrebbero registrare sen
sibili cambiamenti fatta eccezione per un 
temporaneo aumento della nuvolosità. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trlaste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-9 
-4 

3 
-4 
-4 
-4 

1 

e 
- i 
- 5 
-2 
-2 
-2 
0 

8 
10 
7 

a 
e 

10 
9 

15 
10 
8 

14 
7 
4 

11 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
5 
0 
0 

e 
-2 

-18 
6 

8 
11 
S 

a 
9 
0 

-10 
11 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-6 
- 1 

2 
-1 

7 
2 
0 
6 
7 
9 

10 
7 
S 
4 

5 

9 
13 
S 

10 
14 
7 

11 
ie 
18 
18 
13 
15 
16 

ESTERO. 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
1 

- 1 
3 
3 
2 

n.p. 
-7 

10 
12 
1 
7 
7 
6 

n.p. 
-4 

ta. Ci siamo mai chiesti se for
se sono soli e senza famiglia 
perche non ne hanno mai 
avuta una, se si trovano in 
quello stato perché forse non 
hanno mai avuto l'aiuto giusto 
al momento giusto? 

Il valore della solidarietà 
non e tale se non lo si ritiene 
estensibile a tutti i cittadini, 
anche e soprattutto a coloro 
che stanno oltrepassando la 
soglia della sofferenza umana. 

E stato anche detto che il 
ruolo della scuota è determi
nante al fine di insegnarci a 
•diventare uomini insieme ad 
altri uomini». Non dovremmo 
invece soprattutto imparare a 
•diventare uomini insieme a 
tutti gli altri uomini»? Nella no
stra epoca l'indifferenza, l'im
potenza e lo sconcerto di 
fronte alla realtà dell'emargi
nazione estrema non sono più 
accettabili, giustificabili e so
stenibili. Le problematiche 
prioritarie in una società cosi 
complessa e. perciò, cosi vul
nerabile come la nostra, sono 
innumerevoli. Tuttavia, senza 
dimenticare le altre, ma riap
propriandoci, prima, di tutta 
la realtà del nostro Paese, non 
dovremmo cominciare ad 
operare perché non esistano 
più cittadini non in grado di 
difendere I propri diritti? Tra 
questi, è primario quello alla 
salute dell'uomo, inteso come 
unità psicofisica, diritto fonda
mentale ed universale. 

Chiedo, per questi cittadini 
inermi ed indifesi, un servizio 
telefonico a cura dello Stato, 
accanto a quelli già istituiti 
per i bambini e per le donne 
in difficolta, per i malati di 
Aids. Ogni età ha la sua digni
tà e cosi ogni vita, in ogni cir
costanza. 

Non intendo, con questa 
mia richiesta, che si interven
ga per «prelevarli» e «deposi
tarli» come zavorre inservibili 
da qualche altra parte, lonta
no dagli sguardi dei passanti, 
ma che si dia una risposta 
specifica e adeguata alle loro 
necessità. 

Finora, ai loro problemi, 
abbiamo risposto solo con un 
assordante silenzio. 

Giuliana Pioli. Roma 

I ISTITUTO 
[TOGLIATTI 

Chi ha fatto 
fotografie 
scriva a questo 
ragazzo 

• i Cara redazione, sono 
uno studente che ha parteci
pato atla manifestazione na
zionale, a Roma, del 7 ottobre 
contro il razzismo e l'Intolle
ranza. Scrivo per rivolgere ai 
vostri lettori un appello un po' 
particolare, che potrà sem
brarvi molto in odor di «mer
catino»: sto cercando dispera
tamente delle fotografìe di 
quella manifestazione! 

Giuseppe De Rosa. 
Via Boiardo 19,61100 Pesaro 

Un ragazzo 
del Ghana 
che colleziona 
francobolli 

• • Caro direttore, sono un 
ragazzo del Ghana di 15 anni, 
studente, collezionista di fran
cobolli e appassionato di mu
sica. Gioco al football e alla 
palla a volo. Ci sarà qualcuno 
che vorrà senvermi dal vostro 
Paese? 

AbduIRashldMaazII. 
P.O. box 655. Ca pe Coast 

(Ghana) 

Frartocchie, km. 22 Appia Nuova - Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 
Un ribasso dell'1,7% 
inconsueto per la Borsa 
giapponese unito al 
calo ulteriore dello yen 

New York, Londra, Parigi 
si adeguano: negli Stati 
Uniti aumentano i prezzi 
e calano le vendite di auto 

Paura nelle borse valori 
dopo il crollo dì Tokio Gabriele Cagliari Raul Cardini 

Un ribasso dell'I,70% alla Borsa di Tokio, incon-
' sueto per questa piazza benché ordinario in Euro
pa, ha messo in moto un'onda negativa su tutti i 
mercati finanziari mondiali. A New York, come se 
non aspettassero altro che il segnale, il cedimento 
è stato motivato anche con dati negativi sull'anda
mento dell'economia statunitense. Londra e Parigi 
si sono allineate sulla via del ribasso. 

RINZOSTIFANIULI 

• i ROMA. Una volta bastava 
cbc il dollaro starnutisse per
che tutte le altre monete pren
dessero il raffreddore: ora è lo 
stesso anche con lo yen. Nien
te essendo servito a stabilizza
re lo yen, cambiato ieri a 145 
per dollaro, anche la fuga de
gli investitori dalla Bona di 
Tokio si è accentuata. Il feno
meno del legame fra investi
mento in valuta e in titoli, frut

to perverso di un sistema di li-
quldabilità quasi istantanea 
dei titoli, non e nuova ma col
pisce In modo sempre più fre
quente. 

Perché l'allarme, se in fon
do lo yen debole fa esportare 
meglio le merci giapponesi? 
Perche, come ha spiegato ieri 
il nuovo presidente della Ban
ca del Giappone Yasushi Mie-
no, U cambio basso del dolla

ro importa inflazione. Una 
nuova contraddizione appare 
all'orizzonte dell'economia 
giapponese: gli si chiede di 
aprire alle merci estere, di im
portare di più, ma poiché lo 
yen é debole, ciò significa 
mettere in gioco la stabiliti 
dei prezzi intemi. Rischio an
cora basso. Ma come tutti i 
paesi poco abituati all'infla
zione - vedi la Germania occi
dentale - e impegnati nel co
struire una struttura finanzia
ria senza crepe, anche l'infla
zione del 3,5-4% fa paura. 

A New York é l'Indice dei 
prezzi alla produzione salito 
dello 0,7% in dicembre a 
smuovere la paura. Eppure, 
hanno influito fattori contigen-
ti, come il forte aumento dei 
prezzi del gasoio dovuto al
l'Inverno freddo. Ma l'aumen
to dei prezzi alla produzione 

si accompagna con riduzione 
delle vendile al dettaglio dei 
beni durevoli di un altrettanto 
—0,7%. Beni durevoli, leggi 
automobile: se ieri «io che 
era bene per General Motors 
era bene per gli Stati Uniti», 
oggi bisogna scontare il senso 
contrario di questo luogo co
mune. Ed é duro, oggi che 
l'automobile non dovrebbe 
essere più l'asse portante di 
una grande economia moder
na. 

Si vendono meno automo
bili ed i prezzi salgono. Que
sto dato la il «lima» delle ven
dite frenetiche di ieri alla Bor
sa di New York, Solo il clima. 
Al fondo vi sono problemi seri 
che maturano da tempo. Ad 
esemplo, l'indebitamento ele
vato di imprese e persino Isti
tuzioni che mette in forse i 
rimborsi e comunque rallenta 
il credito. Meno credito vuol 

dire anche meno scambi azio
nari. I fondi di investimento, 
d'altra parte, prendono il vizio 
di tenere immensi capitali in 
cash, anziché comprare titoli 
ed azioni. Ossia: da tempo la 
paura è divenuta un fattore 
del mercato finanziario norda
mericano. 

La perdita di quotazione di 
ieri, 1,65% a metà seduta, non 
ha fatto che aumentare questa 
paura diffusa. 
- Siamo ad uno dei soliti mo
menti nei quali i mercati at
tendono un •segnale» da chi 
ha il governo dell'economia. Il 
mercato ha bisogno della po
litica, delle idee, dei progetti 
di cui sono Invece avarissimi i 
governi. Il 3 gennaio la Bun
desbank ha rotto la quiete dei 
mercati con un aumento uni
laterale della stretta moneta
ria. Spettava ai governi rispon

dergli. Si è cominciato a par
lare di riunione dei ministri 
del Tesoro del Gruppo dei 
Sette. Forse si fari. Era meglio 
fosse stata fatta prima. 

Il 18 febbraio ci sono ele
zioni politiche in Giappone a 
proposito di paura, c'è chi te
me la sconfitta dell'attuale 
coalizione conservatrice. C'è 
anche chi vorrebbe questa 
sconfitta quale mezzo per 
spingere il Giappone verso 
una politica di più ampia spe
sa pubblica e, quindi, di cre
scente domanda estera. C'è 
chi vede l'occasione storica 
per rompere i legami fra ap
parato di governo ed appara
to finanziario che fanno dei 
giapponesi un blocco monoli
tico di interessi. 

Lunedi nons ari facile ria
prire i mercati mobiliari in 
condizioni di mobiliti. I se

gnali che il mercato attende 
non saranno lanciati tanto 
presto perché manca una de
cisione univoca di opporsi al
le tendenze recessive che si 
manifestano negli Stati Uniti 
intervenendo subito sui punti 
di crisi. Il pericolo è tanto più 
sentito quando i punti di crisi 
capaci di influenzare il resto 
del mondo sono più d'uno. 

In questo quadro va segna
lata la strana posizione in cui 
si trova in Italia il Tesoro: ad 
una lira inflazionala all'inter
no, fa riscontro la pressione ri
valutativa estema che viene 
dal ribasso dal dollaro ma an
che dall'offerta di tassi di Inte
resse elevati fatta dal Tesoro 
stesso. Ormai la gestione del 
Tesoro potrebbe intitolarsi 
•tanti debiti, tanta salute». Pur 
di essere cosi ottimisti da pen
sare che certi conti non si pa
gano mai. 

Costo del lavoro 
Trentini o Pininferina 
cambia o non 
si fa l'accordo 
• i ROMA. Replica del sin
dacato alla Confindustria. 
L'altro giorno il presidente 
dell'associazione delle im
prese private, Pininlarina, 
aveva sostenuto (per l'enne
sima volta) la necessiti di 
mettere un «tetto» alle riven
dicazioni salariali. Senza 
questo limite alla crescita 
delle buste paga, la Confin
dustria non è disposta a fir
mare alcuna intesa con le 
confederazioni, né - tanto
meno - a far partire i con
tratti. Alla Cgll non è restato 
che prenderne atto. Bruno 
Trentin, segretario generale 
del sindacato di corso d'Ita
lia, ha detto più o meno cosi 
(ad un'agenzia di stampa): 
•Se il presidente Pininfarina 
confermerà le sue frasi, l'ac
cordo non si fari». E l'occa
sione per capire se l'associa
zione degli industriali privati 
fa sul serio la si avrà tra bre
ve: un appuntamento tra i 
sindacati e le imprese è sta
to già fissato per giovedì 
prossimo. Il clima, però, si fa 
ogni giorno che passa più 

pesante. Come se non ba
stassero le parole di Pininfa
rina, ieri ci si è messo anche 
il direttore generale della 
Confindustria, Paolo Anni-
baldi. Che. in buona sostan
za, ha riconfermato tutto. 
•Nella trattativa - ha detto -
non possiamo non tener 
conto delle indicazioni del 
governo». Tradotto: le impre
se vorrebbero far firmare ai 
sindacato l'impegno - con
tenuto anche nella Finanzia
ria - di far restare le retribu
zioni entro il tasso program
mato d'inflazione, più un 
punto. È il solito •tetto» sala
riale, insomma. 

Una posizione, questa 
della Confindustria, che pe
rò rischia di portare al com
pleto isolamento l'associa
zione Imprenditoriale. Ieri 
anche il ministro Battaglia 
ha detto la sua per replicare 
a Pininfarina. -Vorrei - ha 
detto il ministro repubblica
no - che il presidente met
tesse da parte la scatola dei 
colori forti che ha usato in 
questi giorni». 

Ieri rincontro Gardini-Cagliari, poi i contendenti alla Consob 

Tregua armata per Enimont 
le azioni? «Non si sa» 

Si attendeva la resa dei conti fra i due maggiori 
azionisti di Enimont, ma tutto si è risolto in modo 
abbastanza interlocutorio. Eni e Montedison nega
no di puntare al controllo della società, ma il mi
stero sul rastrellamento del titolo in Borsa rimane. 
Secondo la Consob è tutto regolare: «Non ci sono 
state speculazioni». Tutto è rimandato alla prossi
ma assemblea degli azionisti. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Per qualcuno do
veva essere la giornata dei 
lunghi coltelli all'Enimont. Do
po le minacce formulate dalla 
Montedison all'Indirizzo del
l'Eni, erano in molti ad atten
dersi un faccia a faccia Infuo
calo nella riunione di ieri mat
tina del comitato direttivo del-
l'Enimont. E invece la monta
gna ha partorito un topolino. 
Nello scorso novembre Cardi
ni era partito all'attacco. Sotto 
accusa gli accordi contrattuali 
alla base del difficile matrimo
nio tra chimica pubblica e 
chimica privata: «Andremo ad 
una verifica - aveva detto -del
le strategie industriali dei due 

partner», per tutelare «gli inte
ressi della Montedison e dei 
suoi azionisti». Ma la tanto at
tesa verifica non c'è stata, o se 
c'è stala non se ne hanno no
tizie ufficiali. Tutto si riduce 
ad uno scarno comunicato, 
che annuncia la convocazio
ne dell'assemblea degli azio
nisti di Enimont per il 27 feb
braio. Lo scopo dovrebbe es
sere quello di integrare l'attua
le consiglio di amministrazio
ne della società con altri due 
consiglieri, in rappresentanza 
• come previsto dallo statuto -
di quel venti per cento di azio
ni presenti sul mercato (il 
grosso dei titoli è infatti equa

mente diviso tra Eni e Monte
dison). Tutto qui? Sembrereb- ' 
be di si. Delle prospettive stra
tegiche del gruppo se ne par
lerà il 5 febbraio prossimo, in 
un'altra riunione degli azioni
sti di riferimento di Enimont 
Per ora i due partner precisa
no solo che la gestione della 
società può svolgersi in modo 
autonomo rispetto alle proble
matiche che interessano gli 
azionisti maggiori. Bisogna 
però considerare che la setti
mana prossima prenderà il via 
la discussione sul disegno di 
legge sulle detrazioni e le age
volazioni fiscali per le opera
zioni. L'esito dell'esame parla
mentare non appare per nulla 
scontato, e ciò non fa che get
tare altre ombre sul futuro di 
Enimont. 

Lo scontro dunque non c'è 
stato, ma non è detto che le 
tensioni registrate intomo alla 
società nelle scorse settimane 
non siano destinate a durare. 
E' chiaro che Cardini non ri
nuncerà tanto facilmente alle 
sue ambizioni di controllo del 
polo chimico. Ed è altrettanto 
chiaro che l'Eni non accetterà 

passivamente di essere ridotto 
in posizione di subalternità. 
Una domanda sinora è rima
sta Infatti senza risposta: chi 
ha rastrellato in questi giorni 
le azioni Enimont in Borsa? 
Ufficialmente i due partner 
negano di saperne qualcosa. 
Lo hanno ripetuto anche a Fi
ga, che aveva convocato i due 
soci per chiedere chiarimenti 
sull'enorme quantità di titoli 
trattata nei giorni scorsi. L'in
contro è stato snobbato dai 
vip: non c'erano infatti né Ca-
glian né Cardini, né tantome
no Necci, ma la Consob pare 
essersi accontentata lo stesso, 
almeno per il momento: «Non 
riteniamo - ha detto il com
missario vicario Pazzi - che ci 
siano state speculazioni sul ti
tolo. Ci sono stati foni movi
menti, è vero. Ma questo si 
spiega con la forte polverizza
zione avvenuta al momento 
del collocamento. Si erano 
raggiunti i 350mila azionisti, 
una cilra • ha concluso Pazzi -
veramente impressionante». 

Dunque nessuno sa chi si 
celi dietro i massicci acquisti 
(alcuni dall'estero) dei giorni 

scorsi. Tra l'altro, alla Consob 
ancora non risulta che qual
cuno degli azionisti minori ab
bia raggiunto sul mercato una 
quota superiore al due per 
cento, cosa che permettereb
be di venire a conoscenza 
dell'identità degli acquirenti. Il 
permanente interesse sui titoli 
Enimont è spiegato con il 
«successo dell'operazione di 
collocamento» e con l'«impos-
sibilità di soddisfare tutte le ri
chieste». Inoltre sia la Monte
dison che l'Eni dichiarano di 
non avere modificato, diretta
mente o indirettamente, la lo
ro partecipazione nella joint-
venture. Si dovrà perciò aspet
tare il 27 lebbraio per cono
scere i nomi dei nuovi com
ponenti il consiglio di ammi
nistrazione di Enimont. e in 
quella data saranno più chiari 
i futuri assetti proprietari della 
società. 

Intanto è stato comunicato 
che il margine operativo lordo 
preconsunlivo per il 1989 è di 
2500 miliardi, e che ciò con
sentirà la formazione di un 
utile consolidato rispondente 
alle previsioni. 

La Confindustria propone tetti salariali per tutti in un mondo del lavoro sempre più complesso 

...e Annibaldi si ammalò di «egualitarismo» 
Dopo gli aggressivi anni 60 e 70 la cappa della nor
malità è calata sulle relazioni industriali? Secondo 
uno studio del Cesos, centro studi Cisl, si. Ma questa -
osserva Eraldo Crea in un dibattito al Cnel - è la con
statazione che la contrattazione ha tenuto. Non è 
d'accordo Trentin (nuove «rotture» in vista?) che ac
cusa Annibaldi (Confindustria) di proposte che ap
piattiscono la complessità del mondo del lavoro. 

PAOLA SACCHI 

WU ROMA. Trentin non dice 
che sarebbe un altro '68. Non 
gli interessa, del resto, trovare 
risposte ad un po' nostalgici 
interrogativi sull'irripetibilità di 
quello che fu. E rifiuta approc
ci esasperali (palingenesi o 
catastrofici) al dibattito sulle 
sorti del sindacato. Il segreta
rio generale della CgiI mette 
però in guardia dal prendere 
per oro colato tesi che sosten

gono un ritorno alla «normali
tà» dei rapporti industriali. E 
sottolinea i gravi pericoli dello 
scollamento tra l'attuale siste
ma di relazioni industriati ed il 
conflitto sociale. Pericoli che 
potrebbero portare a nuove 
•rotture», «erto • dice Trentin • 
rotture diverse da quelle del 
passato», ma non meno trau
matiche, non meno meritevo
li, come avvenne negli anni 

60-70. di un profondo npen-
samento del ruolo del sinda
cato e del sistema di relazioni 
Ira le parti sociali. Un sistema 
oggi contraddistinto da una 
preoccupante incomunicabili
tà e impermeabilità che non 
consentono il governo della 
enorme complessità del mon
do del lavoro. 

Con questo Trentin non in
tende bocciare l'approccio 
(da lui anzi giudicato almeno 
•laico*) che al dibattito sulle 
sorti del sindacato viene dato 
dallo studio sulle relazioni in
dustriali in Italia e in Europa 
negli anni 80 curato da Guido 
Buglioni, ordinario di sociolo
gia generale all'Università di 
Milano e presentato da Eraldo 
Crea, coordinatore dei centri 
studi della Cisl fautori dell'ini
ziativa. A più riprese sia Crea 

che Baglioni. in sostanza, ri-
fiutano le tesi catastrolistichc 
sul sindacato scomparso (as
sai contestato un articolo di 
Giugni apparso giorni fa su 
Repubblica) e affermano che, 
tutto sommato, in questi cosi 
poco affascinanti anni 80 isti
tuti come la contrattazione in 
Italia e in Europa hanno «te
nuto- e - lo dice Bngliom criti
cato però da Trentin • vengo
no usati come governo della 
flessibilità anche nel mondo 
del decentramento, quello, 
per intenderci, dell'economia 
dilfusa e sommersa. E' Imita 
però • aflerma ancora Baglio-
ni • l'era del sindacato che 
chiedeva, chiedeva... e accu
mulava, accumulava... forzan
do molto gli scenari politici 
(«Ora il conflitto sociale è più 
sobrio») Da qui il ritomo alla 
•normalità», una «normalità-

usata • sottolinea Crea • però 
più come strumento necessa
rio ad un approccio laico al 
ruolo del sindacato, al decisi
vo ruolo che il lavoro utilizza
to come risorsa può avere nel 
rendere più efficienti e com
petitive le imprese italiane so
prattutto alla luce dell'unifica
zione europea. 

Scadenza che costituisce il 
nocciolo attorno a cui si sno
da tutto l'intervento di Paolo 
Annibaldi. direttore generale 
della Confindustria. Annibaldi 
più volte ricorda che fondare 
nuove relazioni industriali per 
il sindacato deve significare 
innanzitutto rapportarsi alle 
•grandezze economiche» che 
la scadenza dell'Europa unità 
porrà in modo pressante al 
nostro paese. Parla ovviamen
te del costo del lavoro (in Ita
lia del 6'\, a dillercnza della 

media europea che lo attcsta 
attorno al 2%) e lamenta dilli-
colta d'intervento dovute mol
to anche alla legislazione vi
gente. Trentin non nega che 
gli indicatori economici deb
bono più che mai essere oggi 
all'attenzione del sindacato, 
ma ad Annibaldi rovescia 
un'accusa per lungo tempo 
fatta in quei lontani anni 60 e 
70 al sindacato, ovvero l'egua
litarismo, l'appiattimento. Di
fetti grandi • riconosce Trentin 
- che il sindacato ebbe, e che 
ora, invece, ironia della sorte 
affliggono la sua controparte. 
Il leader della CgiI accusa la 
Confindustria di appiattire 
quell'enorme complessità rap
presentata oggi dal mondo 
del lavoro con le sue ripetute 
richieste di tetti salariali, di un 
sistema uniforme, insomma, 
che governi sia gli orari che le 

retribuzioni. E accanto alle 
•grandezze economiche» di 
cui Annibaldi parla non c'è 
dubbio che oggi i conti sia il 
sindacato che gli imprenditori 
li dovranno fare con lalton fi
nora non presi in considera
zione, quali l'ecologia, le don
ne, i diritti. Partita quest'ultima 
sulla quale - ricorda ancora il 
segretario generale della CgiI -
il sindacato negli anni 80 ha 
registrato sconfitte: i processi 
di ristrutturazione si sono ac
compagnati all'apertura di 
spazi sempre più crescenti di 
interventi unilaterali da parte 
delle imprese, interventi che 
hanno portalo alla violazione 
di dindi costituzionali. 

E allora quali relazioni in
dustriali per gli anni 90? Tren
tin sollecita canali di dialogo 
che tengano conto della com
plessità dei cambiamenti in 

Colombo: 
perl'lnps 
bilanci 
trimestrali 

Verifiche trimestrali del bilancio, una nuova alleanza con 
gli imprenditori contro l'evasione dei contributi, •flessibili
tà» nelle prestazioni con un ingresso in tempi brevi nelle 
pensioni integrative. Queste le linee programmatiche del-
l'Inps per i prossimi quattro anni. Le illustra il neopresi
dente Mario Colombo (nella foto) in un'intervista a Mon
do economico in edicola domani. A partire da quest'anno 
•il bilancio sarà verificato sulla base di cadenze trimestrali 
- spiega Colombo - proprio per consentire agli organismi 
tecnici e amministrativi di introdurre le correzioni di pro
pria competenza e di suggerire agli organi di governo le 
correzioni che investono la sua responsabilità». Colombo 
auspica un'accelerazione nella progressiva separazione 
tra assistenza e previdenza. «I nostri conti devono arrivare 
ad essere trattati come se l'istituto fosse una holding, con 
la sua parte di assistenza ben definita, perchè nessuno sta 
pensando di mettere in discussione la sua sfera pubbli
ca». 

Ingegneri: 
104.000 miliardi 
per le opere 
non realizzate 

Centoquattromila miliardi 
di residui passivi per opere 
non realizzate e tre morti al 
giorno per incidenti da im
pianti tecnici domestici ed 
industriali. La denuncia è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Consiglio nazionale in-
" ^ ^ ^ ^ gegneri che ha indetto per 
lunedi 15 una giornata di protesta: «In ogni provincia - si 
legge in un comunicato - gli ingegneri si incontreranno 
con i parlamentari per denunciare lo stato in cui sta preci
pitando il paese nel campo della conduzione dei lavori 
pubblici e dei rischi da impianti per il cittadino». Nel cam
po della sicurezza - prosegue il comunicato - gli impianti 
divenuti a rischio per mancanza di collaudi e verifiche -
peraltro obbligatorie per legge - sono dell'ordine di centi
naia di migliaia. 

Pri critico 
su misure 
manovra 
economica 

Il Pri giudica insufficienti le 
misure che sono state ap
pena decise per frenare l'e
spansione della spesa pub
blica ed insiste nella richie
sta che il governo confermi 

^^^^^^^^^m^^^^ o meno la validità degli 
"~™""™^™^™^^^™ obiettivi di rientro fissati 
prima dell'ingresso della lira nella fascia stretta dello Sme. 
Con un fondo dedicato alle misure economiche, la Voce 
repubblicana afferma infatti che esse •rappresentano un 
primo parziale segnale nella direzione giusta per sostene
re i più impegnativi oneri derivanti dall'ingresso della lira 
nella banda ristretta. Ma, ancora, non più che questo». Sul 
fronte del contenimento della spesa pubblica, inoltre, le 
misure adottate sono «una risposta sul piano dei compor
tamenti amministrativi», «ma la risposta ai nuovi impegni 
dell'Italia non può venire da limiti temporanei a spese gii 
decise». 

Reddito fiSSO: E stato quasi uno «sciope-
flItasi m" c l u c " 0 attuato ieri in 
t|U09t _ Borsa dagli operatori nel 

comparto del reddito fisso. 
" Per protesta contro i ritardi 
'' delle banche nei pagamen-

— ^ — ^ ^ ^ ^ *' ti e nella consegna del tito
li, problemi nati e poi dege

nerati a causa dello sciopero dei dipendenti degli istituti 
di credito, gli operatori hanno boicottano la chiamata al 
listino di titoli di Stato e obbligazioni. In un primo tempo 
hanno deciso di non rispondere alla chiamata dello spea
ker, e successivamente hanno riversato sul mercato forti 
ordini di acquisto causando un rinvio per eccesso di rial
zo di tutti i titoli. La chiamata è iniziata regolarmente alle 
13,30 anche per l'intervento di alcuni agenti di cambio 
che in prima persona hanno condotto le negoziazioni, in 
polemica con i procuratori di Borsa che invece hanno in
crociato le braccia. 

uno sciopero 
degli operatori 

Rat 
nel 1989 
oltre 2 milioni 
di auto 

Per la prima volta la casa 
torinese ha superato il tra
guardo dei due milioni di 
vetture vendute in Europa. 
Nell'anno appena conclu
so la Fiat ha infatti conse-

mmmmmmmm^mm^mmm^mm gnato 2.007.733 unità. Con 
™"*™™™"™̂ —"™™"̂ ™™ questo risultato Fiat Auto si 
conferma al vertice della classifica continentale, con una 
percentuale di penetrazione del 15 per cento, in un mer
cato totale pari a 13.322.647 automobili. In Germania, pri
mo mercato dell'auto in Europa con 2.760.000 vetture 
vendute, la Fiat ha consegnato nell'89 134.000 automobili 
e ha conquistato una quota pari al 4,8 percento sul totale. 
Spetta proprio alla casa tonnese 11 primo posto tra i paesi 
esportatori nella Repubblica federale tedesca II mercato 
più importante per la Fiat è però quello francese dove 
complessivamente l'anno scorso sono state vendute 
2.274.000 vetture. 

FRANCO DRIZZO 

atto e per quanto riguarda il 
sindacato afferma che ha di 
fronte due modelli: o il gover
no di un terzo, quello debole, 
insomma, della società con il 
rischio di trasformarsi in una 
istituzione parastatale di tipo, 
cioè assistenziale, oppure il 
governo della complessità da 
parte di un sindacato che ten
ta di rilegittimare se stesso 
non più su obiettivi uniformi, 
ma che si batta per diritti uni-

li segretario 
CgiI. 
Bruno 
Trentin 

versali ed opportunità diverse. 
Una strada quest'ultima però 
avversata da una Confindu-
Sina tutta intenta a livellare 
tutto, a contenere tutto. Cam
biano i tempi, cambiano i de
stinatari delle accuse. Chi l'a
vrebbe mai detto negli anni 
70, tempi di rivendicazioni 
uguali per tutti, che un giorno 
anche a Paolo Annibaldi sa
rebbe toccata la sorte di esse
re accusato di «egualitan-
smo»?... 

I/Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Irene Vacca 
Iniziativa 
dei sindacati 
tessili 
••ROMA.Una cosa e certa, 
questo dramma obbliga tutti 
noi ad una riflessione profon
da sul modo di lavorare, su 
come conciliare il tempo di vi
ta e di lavoro, su quali impli
cazioni di affaticamento psi
co-fisico questo comporta La
vorare in modo diverso, lavo
rare in ambienti dove sci con
siderata persona e non nume
ro, comporta necessariamente 
un riconoscimento reciproco 
di dintti e di doveri La catego
ria del tessile abbigliamento e 
calzaturiero t da tempo impe
gnata a sostenere e promuo
vere un'azione per la conqui
sta di diritti elementari nelle 
aziende sotto i 15 dipendenti 
e per affermare una vera e 
propria capaciti di controllo 
sull applicazione di leggi e 
contralti in tutte le imprese. 
Cosi un comunicato della ni-
ta-Cisl. Rltea-Cgll e Uilta dopo 
il suicidio della giovane ope
rala Irene Vacca, ricordando 
la raccolta di oltre 600mila fir
me per sostenere una propo
sta di legge sui diritti nella pic
cola impresa 

Rischia di bloccarsi la riforma delle esattorie 

I Tar bocciano Formica 
È appena partita ma rischia già di naufragare la ri
forma del sistema di riscossione dei tributi Dopo 
le sospensioni dei decreti fatte dai Tar della Cam
pania e della Lombardia, decine di ricorsi sono 
stati presentati in altre città. «È una buona riforma 
gestita nel peggiore dei modi», dice la Cgil. Il mini
stero delle Rnanze minimizza e parla di «eccessiva 
enfatizzazione da parte della stampa». 

•NRICO FIIRRO 

tm ROMA. Brutto destino 
quello della recentissima rifor
ma de) sistema di riscossione 
Una buona riforma che ha il 
limite di essere partita tardi e 
male e che oggi rischia di 
naufragare In un mare di carta 
bollata A proporre le prime 
opposizioni davanti ai Tar 
(Tribunali amministrativi re
gionali) sono le società estro
messe dalla gestione delle 
esattorie. Dopo l'accoglimen
to dei ricorsi e i relativi decreti 
di sospensione gli emanati 
dai Tar della Campania e del

la Lombardia (sono interessa
li 3,4 milioni di cittadini), nei 
giorni scorsi è stato di nuovo 
quello lombardo, che ha ac
collo il ricorso contro il mini
stero delle Finanze per l'asse
gnazione del servizio nel) am
bito di Pavia a'ia Cameri spa 

Ma andiamo con ordine. 
Negli ultimi giorni di dicembre 
il ministero delle Rnanze 
(•nell'interesse dell'erario non 
potevamo non scegliere che 
di accelerare 1 tempi» si legge 
in un comunicato diffuso ieri) 
ha emanato I decreti di appli

cazione della legge di riforma 
del sistema di riscossione Si 
trattava di definire gli ambiti di 
intervento territoriale delle 
125 concessionarie il numero 
degli «portelli e soprattutto di 
scegliere le società d' gestio
ne Questo è II punto oggi al
l'attenzione della magistratura 
amministrativa Le società pri
vate, che prima avevano il 
monopolio della riscossione, 
non si rassegnano a perdere o 
a dividere con altri la gestione 
di una torta che nel solo 1988 
ha fruttato agli esattori utili 
per 1 500 miliardi La loro as
sociazione, l'Aneit - che oggi 
per bocca dei suo direttore 
generale Gerardo Chiro parla 
di «situazione tragica' -, del 
resto aveva promesso di con
trastare la riforma con ogni 
mezzo «Fatte le riforme-dice 
Bruno Malgeri, responsabile 
del settore per la Flsac-Cgll -
bisogna anche mettere in 
campo le strutture ammini
strative Idonee per gestirle al 
meglio» Ma cosi non é stato 

II ministero delle Rnanze si è 
presentato ali appuntamento 
del 1° gennaio la data dell en
trata in vigore del nuovo siste
ma nel peggiore dei modi 
Non si capisce, ad esempio, 
in base a quali criteri siano 
stati determinati i 125 ambiti 
di competenza delle esattone 
e soprattutto come si è opera
ta la selezione delle rischicste 
delle 209 societi che si erano 
proposte per la gestione dei 
1 400 sportelli Tutte questioni 
oggi sul tavolo dei vari Tar 
che nelle sentenze di sospen
sione, avanzano pesanti rilievi 
al ministero delle Finanze La 
terza sezione del Tar della 
Campania, esaminando il ri
corso proposto dalla Seni di 
Napoli (una societi del Ban
co di Napoli) contro la Serit 
spa del Banco di Roma, parla 
esplicitamente di «violazione 
della normativa che disciplina 
la materia» e di «alterazione 
del regolare andamento della 
procedura concorsuale» per 
I assegnazione del servizio. II 

Tar campano, sospendendo ti 
decreto, invita il ministero a 
•riesaminare comparativa
mente le Istanze delle società, 
osservando rigorosamente i 
criten preferenziali che disci
plinano la selezione» «Insom
ma - commenta Malgeri - si 
confermano le nostre perples
sità sul metodo di selezione 
delle richieste» 

Altri ricorsi intanto, sono 
stati presentati ad Alessandria, 
Genova. Savona, Imperia, 
Sondrio, Catanzaro, Cosenza. 
Reggio Calabria e Taranto 
Queste notizie non spaventa
no più di tanto i vertici del mi
nistero, che si limitano a par
lare di semplici «sbavature». 
Ma In questi giorni si registra 
un notevole disagio anche sul 
versante degli utenti In diffi
coltà i datori di lavoro che il 
prossimo 15 e 20 gennaio do
vranno effettuare i versamenti 
diretti, prorogati perche lo 
scorso 9 gennaio mancavano 
i numeri di conto corrente po
stale definiti solo In questi 

giorni oggi, invece, mancano 
ancora gli stampati Nessuno 
inoltre, dopo la drastica e re
pentina riduzione degli spor
telli (1 414 su 770 comuni) e 
della ndefinizione della loro 
distribuzione territoriale, ha 
pensato di comunicare agli 
utenti la nuova collocazione 
delle esattone 

Una sene di problemi si 
stanno ponendo per gli oltre 
14mila lavoraton del settore 
In alcuni casi i nuovi geston 
stanno addinttura licenziando 
i dipendenti delle vecchie ge
stioni è il caso della Canspar-
mio di Fermo che ha licenzia
to un lavoratore mentre oltre 
20 dipendenti della Società 
esattone vacanti rischiano il 
posto a Catanzaro e Reggio 
Calabria «Limiti, difetti, attac
chi al personale - è 1 opinione 
di Malgeri - sono il segno di 
come sia difficie in Italia far 
funzionare riforme e strutture 
che possono creare reali sup
porti alla lotta all'evasione fi
scale». 

Prima moneta nello Sme 
Lira troppo forte 
Bankitalia adesso 
apre la sua borsa 
• i ROMA. Questa volta la li
ra 4 diventata la moneta più 
forte dello Sme e la Banca 
d Italia ha dovuto ricorrere al
la propria borsa per consoli
dare I equilibrio comprando 
48 milioni di dollari degli 87,5 
milioni trattati e 20 milioni di 
marchi a) fixing della divisa 
tedesca, cioè I intero am
montare trattato n marco ha 
chiuso a 745,775 lire (ien a 
745,505) e il dollaro a 
1254 50 rispetto alle 1258 30 
di ieri Per alcune ore le ban
che centrali non sono inter
venute, ma dalla fine matti
nata l'arretramento del mar
co ha intensificato le pressio
ni sul cambio corona danese-
/lira costringendo poi la Ban
ca d'Italia ad intervenire sul 
mercato in difesa della valuta 
danese (e quindi del rappor
to lira-marco). Lunedi ci sari 
un'ulteriore verifica della te
nuta delle parili, esito reso 
più incerto dalla chiusura 

della Borsa americana che 
preannunci per l'inizio della 
settimana prossima successi
ve scosse 

Intanto, Andreottl può an
dare fiero di una lettera che 
gli ha senrto Giscard dE-
stamg. recentemente eletto 
presidente internazionale del 
movimento europeo il quale 
si 4 complimentato con il go
verno Italiano e le autonti 
monetane in occasione del-
I entrata della lira nella ban
da stretta «A nome del movi
mento europeo - scrive Gi
scard d Estaing - le rivolgo > 
più calorosi rallegramenti per 
la lucida e coraggiosa deci
sione presa dal governo ita
liano di entrare ormai in mo
do definitivo nelle normali di
scipline di funzionamento del 
sistema monetano europeo. 
Tale decisione è conforme al
la lmea dei pionieri della co
struzione europea che l'Italia 
ha sempre fatto propria» 

BORSA DI MILANO Dopo sette sedute «sì» torna il ribasso 
M MILANO Alla vigilia dei riporti, previsti 
per lunedi, il ribasso dopo sette sedute «si» 
toma in piazza degli Affan Flettono i titoli 
guida e flettono anche le tre «bin» protagoni
ste degli ultimi rialzi II ribasso toccava quasi 
i'\% alle 11, ma il rush finale ha corretto in 
parte la tendenza Gli scambi si mantengo
no su alti livelli avvicinandosi ai 400 miliardi 
Le flessioni, prevalenti, sono state determi
nate da un lato delle sistemazioni cosiddette 
•tecniche» in vista del riporti, dall'altro da 
una domanda estera meno sostenuta. Le 
Rat hanno perso l'I,03%, le Montedison 
l'I,31'*. le Generali IT*, le Or l'I,7* (so

prattutto dopo la batosta subita da Oc Bene
detti all'Amef), le Enimont lo 0,31%, Il com
parto più riflessivo è ancora quello assicura
tivo Nei bancari alla flessione delle tre «bin» 
(Banco Roma -2,20%l) si contrappone il 
nalzo di Mediobanca ( + 3,23%). Fra i valori 
più o meno particolari si sono messi in luce 
Nuovo Pignone, Ciga, Rinascente e Snla Bpd 
(quest'ultima ha avuto un rialzo del 3,07%). 
Gli agenti di cambio hanno ieri bloccato per 
mezz'ora le contrattazioni nel settore delle 
obbligazioni, per protesta contro gli scioperi 
bancari che complicherebbero l'eseguibilità 
di alcune operazioni ORO 
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4 950 
4 663 
1555 
4 700 
4 330 
3600 
6100 
3188 
2696 

981 
3690 
1630 
3 317 
1799 
7 768 
1678 
3 370 

19 890 
1338 
1 189 
6 010 
3880 
1476 

708 
2430 
8 705 
3396 

34 800 
3369 
1471 
118,5 

69 
9950 
3638 

36150 
7 730 
3 930 
1688 

309 300 
104 000 

1000 
819 

4 331 
3 480 
6800 
9 440 
3 860 
8000 
3600 
9 349 
1 860 
3 640 
1 333 
8 980 

43 830 
3 151 
3085 
3 598 
4 138 
1801 
1338 
5 930 
3 365 
3 710 
5 310 
4 395 
1 785 

845 
4 640 

11 635 
4 430 
3 067 

0 08 
- 1 8 8 

0 9 3 
- 0 73 

0 0 0 
0 3 3 
108 

- 1 9 0 
188 

- 1 77 
0 78 

- O l i 
- 0 89 

0 0 0 
- 0 81 
- 0 33 

0 6 8 
- 1 7 8 
- 0 74 

0«S 
0 0 0 

- 0 8 6 
0 5 6 
0 9 0 
2 1 2 

- 0 0 8 
2 6 9 
2 10 
186 
108 

- 0 4 0 
0 0 0 
138 
8 4 4 

- 0 0 9 
- 0 80 

3 3 0 
3 33 
130 
0 0 0 

- 1 9 7 
0 6 6 

- 0 37 
0 3 7 
106 

- 3 08 
0 0 0 
0 97 

0 0 0 
- 1 12 

0 74 
0 0 0 

- 0 18 
- 0 53 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 38 
- 0 01 
- 0 08 
0 1 4 

- 1 9 9 
101 
0 0 0 
1 48 
0 9 8 
ose 

- 1 7 3 
-oso 

0 0 0 
0 43 

- 0 13 
0 0 0 
1 10 
1 35 

- 0 34 
- 0 47 

0 17 
4 31 
0 8 8 
033 

IMMOBILIARI IDILIZI I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAGR NC 
CO0EFAR 
COOEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

34 300 
11600 
6399 

18 300 
4 600 
3 570 
7 351 
4 760 
6 710 

16 710 

0 13 
0 0 0 
193 

-0 55 
-0 33 

0 9 9 
1 11 
108 
0 1 5 
0 3 6 

INDICI MIB 
Indie* 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

BANCARIE 

CART eorr 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICA* 

ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
0IVERSE 

« lo re 
1030 
1088 

998 
1088 

994 
1043 
1018 
1082 
1080 
1019 
1034 
1039 
1036 
1052 
1036 
1085 

Prec 
1031 
1056 
1006 

1063 
998 

1045 
1019 
1035 
1057 
1.018 

1032 
1036 
1030 

1088 
1031 
1063 

Var % 

-0 10 
0 65 

- 0 90 
0 47 

- 0 40 
- 0 1 9 
- 0 1 0 

383 
0 36 

0 3 0 
0 1 9 
0 3 9 

- 0 39 
- 0 38 
- 0 39 

0 38 

CONVERTIBILI 
• • • • • • • 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
VIANINI R 

1620 
20 700 
48.950 

1469 
8,041 

0 6 3 
- 4 61 
- 0 54 
- 0 81 

0 4 2 

-
MICCANICHIAUTOMOBIL. 
AERITALIA 
OANIELI 
DANIELI R NC 
OATA CONSY8T 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARO R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NEqCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 

SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AeRITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 448 
11248 
8890 

12 000 
4300 

20000 
11203 
7 458 
7 470 
6100 

31700 
8280 
4 038 
1770 
2.198 
2 348 
3 1 1 8 
ISSO 
3929 
3999 
8 070 
7 381 
4900 
4800 

13800 
13 680 
13 380 
39 010 
10 890 
10 978 
11670 

2980 
3 736 
«735 
6 490 

4.505 
2 910 
1450 
1370 
8 780 

726 000 
371 
380 
sai 

30 300 
1750 

- 0 88 
- 0 87 

0.58 
- 1 48 

8 9 2 
- 0 60 
- 1 0 3 
- 0 40 
- 0 0 5 

• 49 

- 0 63 
0 9 8 

48? 
1 14 
0 2 3 
131 

- 0 76 
0 0 0 
0 6 4 
2 5 6 
3.06 

- 0 39 
103 
0 0 0 
0 6 7 
0 0 0 

- 0 1 8 
0 0 0 
134 

3 08 
- 1 3 8 

189 
3,71 
3 3 0 
3 67 

3 3» 
- 1 19 
- 1 9 6 
- 0 08 

0 34 
- 3 88 

784 
0 0 0 
3 9 4 

- 1 6 1 
- 3 51 

MINOUMIMCTMXUMHCHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

379 
1 590 
9300 
( 8 0 0 
. 7 8 8 
( 9 8 0 

0 0 0 
0 3 8 

- 1 54 
159 

- 0 10 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTON0I 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8 450 
8 895 
7 100 
4980 
3161 
4 130 
• 750 
8499 
3000 
1 799 

27 750 
8 014 
5 995 
8300 
3 785 
6 430 
8 404 
5390 

14 300 
8150 

0 34 
0 1 7 
0 0 0 

- 1 3 9 
- 0 94 
- 1 30 
- 3 33 

108 
-0 94 
-0 06 

3 78 
-0 33 
0 76 
0 61 
0 11 

- 1 3 3 
3 30 

- 1 4 9 
- 0 69 

0 3 8 

DIVERSI 
OE FERRARI 
OE FERRARI R N C 
CIOAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 130 
3 476 
3 536 
3420 

16010 
19130 
23400 

li» 

- 0 38 
- 1 3 9 

1 15 
588 
0 0 8 
0 37 

- 3 86 
- 1 13 

Titolo 
AMEFIN. 9 I C V 6 S % 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/93 W T* 
C A R S O T B I N 9 0 C V 1 3 * 
CENTROB BINDA 91 10"/4 
OGA-68/95 CV 9% 
CIR 85/93CV 10«/. 
CIR86/93CV9% 
EFIB4M IFITALIA CV 
E F I M 6 P VALT CV 7«A 
EFIB FERFIN CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIOANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 93 CV 7«/„ 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 86/91 CV 6% 
FOCHI FIL 93 CV 8% 
0ER0LIMICH-81 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.8% 
GIM -66/91 CV9.7S1* 
GIM-88/93CV6S% 
IM1-NPION93WIND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META-66-93 CV 7% 
1RI-SIFA-86/81 7% 
IRI AER1TW86/83 9 % 
IRI ALIT W 64/90 IND 
IRI-B ROMA 87 W 8.75% 
IRI B ROMA W 93 7% 
IRI-CREDIT91CV7% 
IRI-STET 68/91 CV 7% 
IRI STET W 84/91 IND 
M A G N M A R 9 5 C V 6 % 
MEOIOB-BARL94CV6% 
MEDIOB-CIRORDCV6% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEOIOB-FTOSI97CV7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM EX 2'A 
MEDIOBITAL0 9 5 C V 6 % 
MEOIOB ITALMOB CV 7% 
MEOIOB LINIF RISP 7% 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEOIOB-METAN93CV7% 
ME0I0B-PIR96CV6.5H 
ME010B.SABAUD RIS 7% 
MEOIOB SAIPEM 5% 
MEOIOBSICIL95W5% 
MEDIOB-SIP91CV8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7.6% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
OLCESE 88/94 CV 754 
OLIVETTI 94W 6 375% 
OPERE NBA-67/93 CV 8% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9.78% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI-85CV9.7S'/. 
RINASCENTE 86 CV 6 5% 
SAFFA 87/97 CV 8 5% 
SBLM-86/93 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10 35% 
SNIA BPO-85/W CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Coni, 

-
301.50 
108.00 

98.35 
118.60 
101.50 
93.60 
97.30 

101.40 
101.55 
99 25 
98.60 

19?. 90 
95.35 
89.00 
9130 
87.55 

148.00 
96.00 

-
104.00 
134.90 

_ 97.00 
159.70 
138.00 
103.60 
97.60 
98.88 

104.50 

84.00 
91.(0 

377.00 
87.90 
88 20 

153 50 
107.80 
343.00 
109.30 
108.60 
338.00 
97.00 

178.00 
101.40 
66.40 

86.30 
90.00 

135.70 
84.30 

138.50 
131.50 

105.35 
86.00 
79 30 
93.90 

150.00 

141.10 
120.00 
141.00 
91.60 

-
183.00 
179.00 

Torm. 

-
30130 
108.00 

98.90 
118.80 
102 00 
9370 

101.00 

9970 
97.50 

193.80 
95.35 
89.00 
91.10 
88 00 

143.50 
101.75 

-
105.00 
124.60 

-
96.80 

1S8.(0 

-103.60 
98.30 
99.40 

104.30 

83.90 
91.30 

280.00 

87.10 
86.88 

156 00 
108.30 
344.00 
109.00 
109,80 
337.35 
96.60 

175.00 
101.00 
88.00 

65.10 
89.00 

135.70 
85.60 

139 00 
133,sq 

108 50 
88.80 
7890 
94.10 

156 50 

141.30 
131.00-
14100 
9 ] 2 5 

182.50 

'«,'» 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA O ESTE 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARRCIR - B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SFIR 
C R BOLOONA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
MANDELLI 
S GEM S PROSPERO 
RAOOIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
PR IMA 
WAR .Fll, RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIDE 
WAR SMI METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARFLLIORO 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM ODCC 
FERROMETALLI 
BCO MARINO 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL F M 
B CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
BAI 

-/-1600/1835 
36/370 

235/233 
11900/-
272/280 

1.110/1 140 
725/730 

-/-66 500/-
18 600/18 650 

2 000/-
388 000/371O0O 

60 000/-
1 160/-

PISA - / -

-/-ISB 300/158 600 
4 800/-

3 100/3 200 
4 010/4 030 

-/-195/215 
850/-

1 180/1 200 
3 080/3 100 

-/-480/490 
1 700/1 720 
1 060'1 080 

63/68 
1 230/1 350 

1 190/-

6 000/6 OSO 

245/253 
2 600/2 605 

36 300/28 400 
6.150/5 200 
1.900/1980 

525/545 
11200/11400 

Tllolo 
AZ AUT. FS. 83-90 IND 
AZ. AUT F S 83-90 2« INO 
AZ AUT. F S 84 93 IND 
AZ AUT F S 85 93 INO 
AZ AUT, F S 83-95 3- INO 
AZ AUT F S 65-90 3« IND 
IMI 82 93 2R2 15% 
IMI 82 93 3R3 15% 
CREDIOP 030-035 6% 
CREDIOPAUT0 75 6% 
ENEL 83-90 1» 
ENEL 83 90 3" 
ENEL 84 93 
ENEL 84 93 3« 
ENEL 64-93 3« 
ENEL 86-981" 
ENEL 66-01 INO 
IRI-ST6T 10% e x 

lori 
100.50 
103.00 
101.35 
104.40 
100.35 
99 00 

191.1S 
186.05 
89.10 
77.10 

100.30 
ioo.48 
101.90 

107.80 
101.50 
99 50 
99.55 

Prec. 
100.50 
101.35 
101.10 
104.40 
100.30 
99.45 

191.30 
185 85 
89.10 
77.10 

100.20 
100.43 
101.60 

108.00 
101.50 
99.50 

_??.5} 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANOESE 
DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
1254.50 
745.77 
219 
661.49 

38.56 
3088.37 

8.61 
636.41 

11.44 
193.37 

1988.60 
7.98 
8.43 

1818 
1084.83 

108.98 
193.87 
304.84 

•CV» 

Pree. 
1356.30 
748.505 
319.395 
661.70 

35.58 
3084.75 

8864 
839.61 

11.451 
192.44 

1970.60 
7987 
8465 

1814.35 
1086.073 

106.149, 
193.14 
304.63 
990.58 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER, KOI , 
STERLINA V C . 
STERLINA N C I A . 731 
STERLINA N C I P . 73| 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
30 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENOO ITALIANO 
MARÉNOO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16.750 
218050 
133 000 
135 000 
123 000 
520 000 
630 000 
600.000 
103 000 
103 000 
98 000 
98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTCA 
CREO AGR. BRESCIANO 
p SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAOGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 
PR. LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 8-CI6IEMME PL 
C1TIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

FINANCÉ PR. 
FRETTE 
ITAL INCENO. 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOONANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Qyotarlone 
2 449 
4 995 

105 200 
IS'OO 

17 600 
34 900 
8 930 

11.150 
31500 
19 500 
49 000 

7 700 
131650 

13 910 
11960 
17 410 
13 950 
9 730 

16 310 
11400 
4000 
4 030 
5 750 

1 541 
9 650 
5 400 
79O0 

40 000 
10 355 
41350 
20 200 

7580 
231 000 

17 000 

_ 
730 

4300 
5200 

BIPIAGIBUV,' . 

uiPuwi)io;>% 
g \V l A P w 9.16% 

BTIJ1AW.M7OT 

r?rjOT 
iW/ INU 

IU 'NU 
Il NO 

AGW INO 
A l > 6 INI) 

CTS 

I INlj* 

19511 
[WTi 

&8m î 3 1NU 

CcrM^as INP 

CCt p i g i irvp-

WlS5 

"'l'qo.rjtf ' 

3HE =i££ «4 35 

TTfo-

-tmo 

ITALIANI 
lari Prec 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMCCAPITAL 
F MOFEssIONÀLP 
INTERS A2I6NAAIÓ 
FIORINO 
ARCA il 
IMINDUSTAIA 

PAIMECLUS A2 
CENTRALE CAP 
LA0E5T AZ 
INVES-IRE AZ 
AUBE6 PRE\/ ' 
RISP ITAL AZ 
ADR C-LOB FUND 
EUROALDEBARAN 
SMESfrr BJJECHIPS 
SAN8AOV6I4 IKiTERC ' 
! ANCACÌÓ HAMBROS IKID 
EUROMOB RISK t 
GEPOCAP1TAL 

27 678 
» ? i 0 
U H I 
20 074 
27 138 
11 863 
10 9B3 
11 411 
Ì5 7J8 
14 683 
12 891 
13 824 
15 444 
i l M6 " 
Ì2Ò19 
11 276 
Uéfl! 
loeDS 

"15 855"" 
(2 44» 

27 679 
39 651 
38 016 
30 022 
27 064 
11 847 
10 936 
11 373 
12 696 
14611 
12 847 
13 611 
154'S 
11910 
11 963 
11 241 
16 746 
10 820 
15 785 
15 456 

«LANCIATI 
f'ONOEASEL 
AACA BS 
PRIME AEND 
OENEHCOMIT 
EURO-ANCAòMEbA 
ÀHUP.A0 
UBAA 
IJTJLTTRTS 
I'ONTIATTOO 
VISCONTEA 

AUREO 
NA&AACAAITAI 

HEBOiroèTTJI 
CAPlYALGEST 
AlSA ITALIA &U.ANC 
fON&o CENTAALC 
eu MULTIPÒKIM ' 
CAPITALFIT 
CASH MANAG FUND 
C6A0NA FERREA 
CAPITALCAEDIT 

CESTIELLE» 
EuAOMOB RE CE 
EPTACABITAL 
WnENlixrUND 
FOklOlcAli • " ' • " 
NORDCAPlTAL 
GEPOREINVEST 
FobOO AMERICA 
EdkDO C6M TUAISM0 ' 
SALVADANAIO 
ROLOM1X 
VENTUAE-TIUE 
PAdMÓFONDo 1 ' 
INVESTIRE B 
CENTRALE Gl&aAL 
INTEAUOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NdROMlV 
SPIOADOAO ' 
CHASE MANVUTTAN AME 
EUAOMOB STAATEGIC 
GRIFÒCAPITAL 
MI6A BILANCIATO ' 

32s*6 
3149C 
31007 

IJ'M 
18946 
MJ4Ó 

13 627 

17 tìÀ 

16 650 
l i 897 
rrssj 
188W0"-

16 701 

l ieti 
14 825 
15 744 
12664 
12 345 
11643 
12 791 
13 673 
13 075 
12 086 
15664 
'1628 
13 995 
H&6" 
45494 
15 658 
9 603 

11933 
12 334 
11 394 
i3W7 
12 595 

" 12 319 
11643 
15 646 " 

'16 614 
15 376 
11 839 
11449 

OHLKUZIC-NAfti 
GESTIRÀ* 
IMiAEKID 
ARCA RA 
PAIMCCA3H 
INVEST OBBLIGA"; ' 
IkiTEAA RENDITA 
MORE/FONDO 
EURO-ANTARES 
EUB6-VEGA 
VERDE 
ALA 
PONSICAI 1 
SFORZESCO "' "" 
FONDINVEST 1 
KIAGAARENB 
RISA ITALIA REDDITO 
AENDIFIT 
BKI AEKIOIEONDO 
RENDICREDIT 
CESTELLE M 
EATAB0N6 
IMÌMoò 
GEAOREND 
GEKiEAC&MIT AEND 
FOnDIMAIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
ARIMECLUBOB 
MoNEV TIME 
EUAOMOB AEDO 
LACE5T0B ~ " ' 
CASUBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOCESFrr DOMANI 
AUREO AEKICITA 
CISALPINO Rf/ÒD 
RENOIRAS 
ADRIATIC BONO FOND 
AGAIFUTURA' 
FIDEUAAM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
P R I M E B O N B 

AAIMEM-/NETAAI0 
AG05 BONO 
GAifOAE'ND 
MI0AOBBUG 
PROFESSIONAL REDO 

30 023 
14910 
11 971 
15*77 
15 894 
16 357 
1} 566 
14 149 
H56J 
11874 

-H685 
11 827 
I5 4ÌS 
13 I H 
1Ì521 
11SS4 
11 712 
11 526 
16 965 
12 930 
13 038 
10 656 
ISsMi 
13211 

"•'15 5Ó4' 
12 3^9 
12 287 
10 0OO 
11 669 

'U 967 
12 004 
11443 
11 577 
15 461 
16 5:5 
11446 
16 766 
11 J1S' 
<i5S7 
10113 
10 362 
(0>ó« 
H SS6 
10 906 
I l 312 
11 135 
11 161 

55 449 
22 436 
30 938 
19 735 
16 897 
56 392 
31 431 

•"Ì?f997' 
~Wb 2 

17 616 

18 6.18 
16fa46 
17611 
16809 
18912 
16661 
l l 7 W 
15719 
13 667 
13 667 
13 288 
11651 
12 744 
12 863 
13 020 
12 0"8 
14665 
11907 
12 995 

' 11667 
15 486 
12 018 
6 752 
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ECONOMIA E LAVORO 

Per gli scatti di anzianità si rischia una spesa di 6mila miliardi in più 

Comuni, allarme stipendi 

Altiero Grandi 

WU ROMA. Una sentenza del 
Consiglio di Stato potrebbe far 
saltare i conti già vicini al col
lasso di Comuni, Province e 
Regioni, insomma degli enti 
locali. Con un aggravio di 
qualcosa come seimila miliar
di. E con l'aperta violazione di 
una legge interpretativa dello 
Stato. 

Il tenore ricorderà il lungo 
sciopero, verso la line del 

Seimila miliardi. Tanto potrebbe costare all'erario 
una sentenza del Consiglio di Stato che raddoppia 
gli scatti di anzianità per i dipendenti degli enti locali 
se tutti, Comuni province e Regioni, vi si adeguasse
ro. Incredibilmente l'organo di controllo ha Ignorato 
una legge dello Stato che lo impedisce. Dura prote
sta della FpCgil: «Il governo blocchi l'estensione della 
sentenza, il contratto appena (irmato è in pericolo». 

RAULWITTENBERQ 

1988, dei dipendenti comuna
li di Palermo culminato con 
un macabro corteo dietro alle 
bare del sindaco Orlando e 
del suo vice Rizzo. Un sinda
calista cislino, poi sconfessato 
dalla sua organizzazione, al 
microfono giunse ad esclama
re riferendosi all'azione In 
corso (bare comprese): «Se 
questa è malia, viva la malia». 
Ebbene, quella protesta riven

dicava il raddoppio degli scat
ti di anzianità maturati fino al 
31 dicembre 1982. 

Vediamo qual e il punto. SI 
tratta del contratto di lavoro 
degli enti locali del 1983, che 
annullando gli scatti di anzia
nità (sostituiti da aumenti sa
lariali non automatici ma con
trattati Ira le parti), nell'art. 41 
del relativo decreto 347/83 
definiva i criteri per il calcolo 

dell'anzianità pregressa: «Va
lutazione In mesi, In termini di 
classi o di scatti (gli scatti del 
primi 16 mesi di lavoro si 
chiamano, chissà perche, 
"classi". ndr) degli anni di ef
fettivo servizio maturati fino al 
31 dicembre 1983-. Come in
terpretare questo criterio? A 
lume di logica, essendo gli 
scatti biennali ed essendoci in 
due anni 24 mesi. Il tutto va 
diviso per ventiquattro. In que
sti termini era stato concluso il 
contratto, anche secondo l'in
terpretazione dell'associazio
ne dei comuni. Invece no, ur
lavano gli impiegati di Paler
mo, vanno calcolati in dodice
simi. Ovvero valgono il dop
pio. Una bella cifra: 1.349.000 
lire in più a testa con una an
zianità decennale nella quarta 
qualifica (la più tolta), stima 
il sindacato della Funzione 

pubblica Cgil. 
Tra 1 tanti enti locali che si 

trovavano di Ironie a questo 
dilemma, il Comune di Lecce 
ncll'85 volle essere di manica 
larga e concesse l'elargizione 
al suoi dipendenti. Il Comitato 
regionale di controllo la boc
ciò, e il Comune ha fatto ricor
so fino al Consiglio di Stato. 
Nel frattempo però interveniva 
il governo con un decreto 
(poi convertito In legge) del 
marzo scorso Imponendo l'in
terpretazione corretta: Il cal
colo va tatto in ventiquattresi
ma Nonostante ciò tre mesi 
dopo il Consiglio di Stato de
cideva il contrario con una 
sentenza inappellabile che è 
stala depositata e resa nota il 
21 dicembre '89. Ovvero ha 
dato ragione al Comune di 
Lecce e di conseguenza agli 
ineffabili impiegati del Comu
ne di Palermo.Durissima la 

reazione sindacale. 0 meglio 
della Funzione Pubblica Cgil. 
Il cui segretario generale Alite
rò Grandi ha definito -inquali-
licabile» la sentenza: -Se II pa
rere del Consiglio di Stato do
vesse prevalere, con un effetto 
finanziario solo sugli enti lo
cali di circa seimila miliardi, 
sorgerò una incompatibilità 
inevitabile con il contratto ap
pena firmate. Grandi ha chie
sto al governo di «far rispettare 
il contratto e la legge che ne 
ha chiarito l'interpretazione, 
bloccando la devastante 
estensione di questa scnten-
za».lnfatti ogni ente locale, 
sotto la pressione dei suol di
pendenti e alla vigilia delle 
elezioni amministrative, po
trebbe ora legittimamente rad
doppiare Il valore degli scatti 
di anzianità: distribuiti a 
620mila addetti, considerando 

gli arretrati per sette anni, se
condo i calcoli della Fp Cgil 
l'operazione costerebbe all'e
rario 5.854 miliardi, più gli 
oneri riflessi. "L'intera vicenda 
dimostra l'insostenibilità delle 
attuali regole di contrattazio
ne nel pubblico impiego», af
ferma il sindacato che in ma
teria lunedi terrà un convegno 
al Cnel.lntanto riprende la 
trattativa per i contratti pubbli
ci ancora aperti: mercoledì 17 
per le aziende di Stato (Poste, 
monopoli, poligrafico ecc.). 
giovedì 18 per l'università, 
martedì 23 gennaio per la Sa
nità. Per i contratti già conclu-' 
si (stato, parastato e enti loca
li) . Cgil Cisl UH hanno chiesto 
al ministro Gaspari una antici
pazione del benefici contrat
tuali, e un atto legislativo per 
sbloccare l'altolà dell'organo 
che controlla la legittimità: an
che qui, il Consiglio di Slato. 

Liberi professionisti 
Il redditometro non piace 
aî  commercialisti: 
«È incostituzionale» 
• 1 ROMA. Il redditometro 
non piace affatto ai dottori 
commercialisti, che non 
escludono persino un ricorso 
alla magistratura sollevando la 
questione di incostituzionalità. 
In questa direzione la dichia
razione ieri del presidente del
l'associazione di categorìa, 
Fulvio Rosina, a proposito del
la legge 154/89 sui coefficienti 
presuntivi che riguarda i con
tribuenti fiscali con volumi 
d'affari fra i 18 e i 360 milioni 
di lire annue. Rosina ha defi
nito •inconcepibile» che per 
determinare il reddito dei la
voratori autonomi l'unico si
stema «sia quello fondato sul
la capacità presuntiva dei 
coefficienti anziché sulla reale 
capacità contributiva». 

Quel che più brucia ai com
mercialisti è che il nuovo red
ditometro non si applica a chi 

opera in regime di contabilità 
ordinaria, e i liberi professio-
niti (quali loro sono) non se 
ne possono avvalere esendo 
tenuti alla contabilità semplifi
cala. 

Per questo chiedono al go
verno in primo luogo che i 
professionisti possano sceglie
re tra regime semplificato 
(applicando il redditometro) 
e ordinario: una franchigia del 
20-25% per salvaguardare le 
situazioni che si discostano 
dalla media: il coinvolgimento 
delle categorie interessate e il 
riconoscimento di casi sogget
tivi come la malattia e l'Inizio 
dell'attività: un sistema opzio
nale o alternativo in modo 
che il lavoratore autonomo 
che dichiara un reddito infe
riore a quello attribuibile con i 
coefficienti presuntivi, non 
venga «punito» solo per que
sto. 

Proposte della Cgil funzione pubblica per trovare una soluzione 

Infermiere, un lavoro impossibile 
«Ecco perché c'è la fuga dalle corsie» 
Secondo i calcoli del ministero della Sanità i buchi 
negli organici sono una «voragine»: mancano lOOrni-
la infermieri. Soprattutto negli ospedali del Nord, do
ve ai bandi di concorso non si presentano candidati. 
Impossibile in queste condizioni mandare avanti ser
vizi e reparti ospedalieri. Per far fronte all'emergenza 
non bastano aumenti salariali pure indispensabili. La 
Cgil presenta un pacchetto di proposte. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Nel servizio sani
tario sono 228.041, divisi In tre 
livelli; generico, professionale 
e caposala. Per far funzionare 
i reparti e gli ambulatori, ga
rantendo una adeguata assi
stenza a pazienti e ricoverati, 
ne servirebbero almeno altri 
lOOmila. E il numero degli in
fermieri in servizio tende a di

minuire; prepensionamenti a 
valanga, i giovani non finisco
no spesso la scuola, la media 
di resistenza al lavoro è di set
te anni. Appena è possibile 
c'è la fuga dalla corsia. Dove 
per un milione e lOOmila lire 
al mese sei chiamato a fare 
turni massacranti, a dover fare 
i conti con tutti i problemi e le 

lamentele dei ricoverati, a ge
stire, spesso a soli 16. 17 anni, 
problemi Immensi come la 
malattia, la sofferenza e la 
morte. Nessun riconoscimen
to di un ruolo importante, di 
professionalità frutto di studi e 
di esperienza nei servizi. Non 
c'è quindi da meravigliarsi se 
sempre meno persone Intra
prendono questa professione. 
E l'emergenza infermieri, rim
balzata in questi giorni sulle 
pagine del Riornali, si trascina 
in realtà da 50 anni. 

La Cgil Funzione pubblica 
ha posto la questione degli in
fermieri al centro del rinnovo 
del contratto di lavoro, ed ha 
organizzato un'assemblea al-
l'Univcrsilà di Roma per far 
conoscere le proprie propo
ste. Per il sindacato, ha spie
gato Saverio Proia, tre sono le 
questioni da allrontare se si 

vuol risolvere l'emergenza: la 
formazione degli Infermieri, il 
loro ruolo nel servizi, la retri
buzione. Per diventare infer
mieri professionali, secondo 
la Cgil, occorre il diploma di 
scuola secondarla supcriore 
che dà diritto all'accesso ad 
un corso triennale, un vero e 
proprio diploma universitario, 
organizzato e gestito dagli ate
nei, in collaborazioni con le 
Regioni e II Servizio sanitario 
nazionale. E di fronte a questa 
formazione di tutto rispetto, è 
chiaro che deve cambiare il 
loro ruolo all'interno del servi
zi: in ogni Usi sarà istituito il 
servizio infermieristico che af
fronterà i problemi che riguar
dano l'assistenza al malati, 11 
confort e la parte alberghiera. 
Per la terapia e le cure pre
scritte dal medico, gli Infer
mieri chiedono maggior auto

nomia e responsabilizzazione, 
secondo II modello di assi
stenza Infermieristica che si è 
realizzato negli altri paesi eu
ropei, come hanno spiegato 
al convegno, Elisabeth Stussi, 
responsabile del servizio nur
sing dcll'Oms, e Tony Gipen, 
direttore del servizio infermie
ristico dell'ospedale di Anver
sa. Maggior professionalità, re
sponsabilità e naturalmente 
una retribuzione adeguata. 
Per la piattaforma contrattuale 
la Cgil chiede aumenti di circa 
650mila lire più un'indennità 
Infermieristica. 

A queste richieste come ri
spondono te forze politiche? 
In assenza del ministro De Lo
renzo, trattenuto da altri impe
gni, è toccato alla socialista 
Artloll rilanciare la proposta di 
far emigrare al Nord gli infer
mieri che al Sud sono più nu-

• mi i- fY / i ^ M ^ - I I f'A niiftitfHui i l 

meiosi; è stata subissata da fi
schi per quella che l'assem
blea di oltre mille infermieri 
ha giudicato «una deportazio
ne inaccettabile: chi riesce a 
vivere a Milano, - hanno spie
gato - , lontano da casa con 
un milione e lOOmila al me
se?». Il democristiano Bompia
ni si è dichiarato d'accordo 
con la proposta di una nuova 
scuola di formazione. Ma le 

forze di maggioranza sono 
state criticate dalla Cgil per
ché, nel disegno di legge di 
nordino del servizio sanitario. 
De Lorenzo e il governo, non 
hanno speso una riga sul pro
blema infermieristico. L'unico 
partito che ha fatto proprie le 
richieste della Cgil è stalo il 
Pei che, come ha spiegato il 
deputato Benevclli, ha presen
tato sul problema specifici 
emendamenti. 

Fermo il contratto sanità 
Ospedali, ancora disagi 
Lunedì e martedì 
nuovo sciopero dei medici 
• 1 ROMA. Blocco delle sale 
operatorie e dell'assistenza 
sanitaria in tutti gli ospedali 
italiani lunedi 15 e martedì 16 
gennaio: gli scioperi Indetti 
dalla Cosmed, la confedera
zione autonoma dei medici 
ospedalieri, sono dunque 
confermati. Lo ha ricordato 
Aristide Paci, coordinatore 
della stessa Cosmed, in una 
conferenza stampa nella qua
le sono stati illustrati i motivi 
della protesta. Anzitutto le ini
ziative programmate e tutte 
confermate: sciopero del 15 e 
16 gennaio dei medici e vete
rinari dipendenti: manifesta
zione a Roma al cinema Ca-
pranichetta il 23 gennaio: 4 
giorni di sciopero da attuare 
dopo il 23 gennaio. 

La Cosmed è stata costretta 
a «riprendere dopo la tregua 

natalizia le azioni sindacali 
per tentare di sbloccare - ha 
detto Paci - una situazione 
grave e grottesca, allo stesso 
tempo, insostenibile e preoc
cupante, che riguarda l'atteg
giamento del ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga
spari, incapace di esercitare il 
ruolo di capo delegazione per 
le convocazioni del contratto 
della sanità». Contratto «sca
duto da due anni che si vuole 
evidentemente non rinnovare, 
annullando in tal modo una 
tornata contrattuale». 

Paci ha aggiunto che «il di
segno di legge del governo 
sulla riforma della sanità è 
una "riforma in maschera" 
che ripropone un'immutata si
tuazione di potere partitico e 
di negazione del ruolo e del
l'autonomia professionale dei 
medici». 

Campagna di tesseramento! /// 
e di adesione al Pei 19901 Si Per decidere _^ 

e 'è bisogno dite. H | 
Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, 
su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. 
È una discussione sena e appassionata che ri
guarda tutti, e che ha bisogno del contributo e 
dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, mili
tanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di par
tecipare, di entrare nel Pei. Per decidere insieme. 
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Passeggiata 
nello spazio 
dei cosmonauti 
sovietici 

Nel giorno del recupero meccanico de! satellite »Ldef» ad 
opera dello shuttle americano «Columbia», la televisione so
vietica ha reso noto che i cosmonauti sovietici Alexander 
Viktorenko e Alexander Serebrov sono usciti dalla stazione 
orbitante «Mir» per compiere una passeggiata spaziale dura
la due ore e 54 minuti. Viktorenko e Serebrov hanno abban
donalo la «Mir» alle 18,01 di giovedì per montare delle appa
recchiature scientifiche all'esterno della stazione orbitante 
di oltre 20 tonnellate di peso e per recuperare una serie di 
strumenti piazzati da un equipaggio precedente nel dicem
bre del 1988. Nella loro prima uscita ad inizio mese, i due 
cosmonauti erano stali costretti a prolungare di oltre un'ora 
rispetto al previsto la durata della loro passeggiata spaziale 
perche si erano scordati di chiudere bene il portcllone della 
•Mir», facendovi fuoriuscire buona parte dell'ossigeno. 

Il gruppo di scienziati che 
anni fa predisse per la prima 
volta un disastroso •inverno 
nucleare» a seguilo di un 
conflitto atomico, ha annun
cialo ora che i nuovi studi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ compiuti al riguardo confer-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ ' " ^ ^ ^ " mano la validità di questa 
teoria. Nell'ultimo numero della rivista Science gli scienziati 
affermano che -anche se persistono notevoli incertezze e 
occorrono ancora ulteriori ricerche, i presupposti basilari 
della teoria di un Inverno nucleare sembrano essere salda
mente stabiliti'. Fu in questa stessa rivista scientifica che cir
ca sei anni fa gli scienziati esposero per la prima volta la teo
ria che un conflitto nucleare farebbe piombare il mondo in 
un prolungato e buio inverno che probabilmente causereb
be più decessi degli effetti diretti di un attacco nucleare. Essi 
predissero che una guerra nucleare di anche modeste pro
porzioni avrebbe portalo alla creazione di vasti addensa
menti nubiformi di fumo nero e denso che avrebbe impedi
to il passaggio di meta o anche più della luce solare, portan
do a temperature glaciali nel corso di settimane sulla mag
gior parte del mondo. Gli scienziati affermano ora che col 
tempo e cresciuto l'appoggio degli esperti alla loro teoria, 
anche se permangono ancora forti crìtiche. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Confermata 
teorìa 
«inverno 
nucleare» 

In Italia 
il vaccino 
per il virus 
del computer 

Il vaccino 6 arrivato. L'anti
doto contro il virus dei com
puter è pronto ed è già in 
vendila in Italia. Con la spe
sa di circa ISOmila lire 
chiunque potrà immunizza
re il proprio personal dagli 

• • • • • • ^ " • • • effetti del bacillo elettronico. 
Almeno questo è quanto promettono i produttori di software 
che nei primi giorni del 1990 hanno cominciato a reclamiz
zare il vaccino sui periodici di informatica. Centocinquanta
mila lire e una spesa da poco se paragonala al costo di un 
qualsiasi programma, anche dei più elementari come quelli 
di video scrittura. Il vaccino si presenta sotto forma di un 
normale floppy disk. Un programma quindi. Una volta inse
rito nel personal, sullo schermo appare una piccola siringa. 
Vuol dire che •l'antidoto» informatico «e pronto ad entrare in 
azione*. Basterà chiedere al computer di abbinare la sirin-
ghetta al sistema operativo e il gioco è fatto. Fabio Della 
Vecchia e uno specialista del mensile Miao e Personal Com
puter. •Conosco il cosiddetto antidoto e confesso di averlo 
anche Inserito nel mio personal. Effettivamente la siringa è 
apparsa regolarmente, ma non mi è capitato di imbattermi 
nel virus e so solo che se ne stanno vendendo moltissimi sul
l'onda emotiva provocata dal famoso venerdì 13. 

Forse l'Oms 
boicotterà 
la conferenza Usa 
sull'Aids 

La possibilità che l'Organiz
zazione mondiale della sa
niti (Oms) boicotti la con
ferenza di San Francisco sul
l'Aids a causa delle restrizio
ni imposte all'ingresso dei 

. sieropositivi negli Stali Uniti. 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ è stata confermata dal re
sponsabile del programma mondiale dcll'Oms per l'Aids, 
Jonathan Mann. La polemica nasce dal dettalo dell'-Immi-
gration and Nationalily Act» del 1952. che proibisce l'ingres
so negli Stati Uniti a tutte le persone affette da una malattia 
contagiosa pericolosa, salvo una speciale dispensa. In 
un'intervista pubblicata oggi dal quotidiano francese Libera
tion, Jonathan Mann afferma di sperare in «un gesto- da par
te delle autorità americane, e precisa che sebbene nessuna 
decisione sarà presa dall'Ortis prima della fine di febbraio, 
•e vero che se non interverranno novità potremmo ritirarci». 
Da parte sua l'ex ministro francese della Sanità Leon Sch-
wartzenberg (socialista), cancerologo, deputalo europeo, 
ha deciso di investire della questione il Parlamento di Stra
sburgo presentando un progetto di risoluzione a nome del 
gruppo socialista. •Considerando che è impossibile accetta
re una discriminazione basata su una malattia trasmissibile 
ma non contagiosa» la risoluzione •chiede al governo ameri
cano l'abrogazione di questa misura discriminatoria per 
l'accesso sul proprio territorio». A scienziati e organizzazio
ni, governative e non-governative, della Comunità europea, 
e lanciato quindi un appello perché «si astengano dal parte
cipare» alla conferenza di San Francisco, di cui si suggerisce 
anzi il trasferimento -in un paese in cui tali discriminazioni 
non abbiano luogo». 

MONICA RICCI-SAROCNTINI 

Sbarra di stelle 
al centro 
della Vìa Lattea 
• WASHINGTON, La Via Lat
tea e in balia di forze gravita
zionali: una sta al centro e 
consiste in una •sbarra» di 
stelle, l'altra - di •mostruosa» 
potenza - e ai margini estre
mi. 

Secondo scoperte di astro
nomi delle università di Prin
ceton e del Maryland la galas
sia in cui si trova il pianeta 
Terra ha un cuore di stelle, di
stribuite in modo da formare 
una specie di sbarra attorno a 
cui ruotano tulli gli altri corpi 
celesti della Via Lattea. 

Durante un convegno della 
•American astronomico! so
ciety», in corso a Washington, 
il prof. Leo Blitz dell'università 
del Maryland ha annunciato 
che uno dei grossi misteri del
l'astronomia è risolto: la Via 
Lattea e una «galassia a spira
le con sbarra». É emerso chia
ramente da complesse osser
vazioni con il radiotelescopio 
che hanno permesso la rac
colta di preziose informazioni 

sul movimento degli atomi di 
idrogeno poi analizzate al 
computer. 

Assieme a David Spergel 
dell'università di Princeton, 
Blitz ha accertato che il Sole si 
muove attorno alla «sbarra» su 
un'orbita ellittica non certo a 
misura d'uomo: per una rota
zione completa ci vogliono 
duecento milioni di anni. Una 
scoperta altrettanto clamorosa 
è stata annunciata al conve
gno di Washington da Allan 
Dresslcr della »Camegic Insti-
union» di Washington e da 
Sandra Fabcr dell'università di 
California. 

Secondo i due astronomi a 
150 milioni di anni-luce dal 
centro della Via Lattea, nella 
direzione delle super-galassie 
Idra-Centauro e Pavo-lndus, 
esiste una potentissima (orza 
gravitazionale che influisce 
sulla Via Lattea accelerando
ne i movimenti nello spazio in 
modo sensibile: di centinaia e 
centinaia di chilometri al mi
nuto. 

I «più» intelligenti .Il nodo della scuola 
A Bologna è stato creato un comitato Non servono lauree a quindici anni 
per difendere i loro diritti ma programmi più elastici 

Superdotati, handicappati 
•*• Ogni persona nelle atti
vità della vita quotidiana deve 
prendere decisioni, risolvere 
problemi, da quelli più sem
plici a quelli più complessi, 
superare ostacoli. Essa utilizza 
l'esperienza come una risorsa 
per prevedere successi o in
successi, per orientarsi nella 
scelta delle strategie cognitive 
più realistiche per raggiungere 
gli obiettivi che si 6 dato, per 
incrementare la padronanza 
di se, la sicurezza e l'autosti-
ma. 

Utilizzando i dati e le infor
mazioni che provengono dal
la esperienza ogni persona è 
in grado di formulare previsio
ni e di prendere decisioni 
quando si trova di fronte ad 
un evento nuovo, di muoversi 
con il convincimento che gli 
ostacoli possono essere supe
rali con successo. 

Attraverso la soluzione di 
problemi, il superamento di 
difficoltà o barriere, ogni per
sona specializza le proprie at
titudini, seleziona i propri pro
cessi mentali, esprime in defi
nitila un comportamento in
telligente, che si manifesta 
con la capacità di lavorare per 
obicttivi e di passare ad un li
vello superiore di impegno, 
solo quando essa è in grado 
di fronteggiare e di superare 
le situazioni elementari. 

Essa, quanto più veloce e 
nel raggiungimento degli 
obiettivi e quanta più precisio
ne esprime nella soluzione 
dei problemi che ha di fronte, 
tanto più viene considerata in
telligente. L'intelligenza, cioè, 
viene sempre correlata con la 
capacità di destreggiarsi con 
successo nel meandri della vi
ta quotidiana, siano questi di 
natura empirica o culturale: 
essa non viene mai considera
ta in astratto, ma nel concreto. 
delle attività che una persona 
deve svolgere. 

Può capitare, quindi, che 
alcune persone riescano a 
specializzare le proprie attitu
dini e competenze nella solu
zione dei problemi, in modo 
tale da apparire dotati di ca
pacità eccezionali, da essere, 
cioè, superdotati. 

Questo fenomeno è molto 
diffuso nell'età evolutiva, in un 
periodo di sviluppo della per
sonalità dominato dal bisogno 
di comprendere e dominare 
velocemente il mondo circo
stante, di costruirsi una idea 
di se certa, di sviluppare una 
identità stabile. 

È in questa epoca che molti 
ragazzi, spinti dal desiderio di 
fare presto a crescere, dimo
strano di possedere spiccati 
interessi, motivazioni, capaci
tà ed attitudini fuori del nor
male, sia nella realizzazione 
di attivila educative sia nella 
esecuzione dei compili scola
stici e, pertanto, vengono 
spesso definiti superdotati. 

In queste situazioni la su-
perdotazione, cioè, viene mi

surata In funzione del conte-
nulo, degli obiettivi e dei me
todi che esprime un'organiz
zazione sociale specifica, il si
stema scolastico, appunto. 
Non esiste il ragazzo superdo
tato in assoluto, ma esso è ta
te relativamente ai valori e alle 
regole che esprime un conte
sto culturale ed anche agli 
obiettivi che esso intende per
seguire. Se, per esempio, il si
stema scolastico non prevede 
nel suo intemo le differenzia
zioni, cioè la possibilità che 
possano stare assieme sogget
ti superdotati, normali o insili-
fidenti, senza che vi sia un 
appiattimento delle loro capa
cità ed una standardizzazione 
del processi di apprendimen
to, se esso esprime valori di 
competizione e regole di suc
cesso, la superdotazione do
vrebbe essere misurata relati-

È nato a Bologna nei giorni scorsi un 
comitato per la difesa dei diritti dei 
bambini considerati «superdotati». E si 
è riaperta cosi la polemica su che co
sa sia l'intelligenza e l'intelligenza «su
per». A parere degli psicologi, negli 
adolescenti può nascere una tenden
za a specializzarsi nella risoluzione' 

dei problemi. Ma questa situazione, se 
da un lato gratifica l'adolescente, dal
l'altro può comportare una situazione 
di handicap. Il risultato è che molti ra-. 
gazzi superdotati finiscono per fallire 
clamorosamente perché vengono ca
ricati di troppe aspettative. Il nodo ri
mane dunaue quello scolastico. 

vamentc a questi aspetti della 
vita quotidiana e non nella 
sua totalità. Nei fatti accade 
che una volta che un ragazzo 
viene designato come super
dotato si coltiva ne! suoi con
fronti un eccesso di aspettati
ve di risultati positivi in tutti i 
campi da parte delle altre per
sone e queste aspettative non 
possono andare deluse se 
non a scapito di una perdita 

GIUSEPPI DB LUCA 

di ruolo e di una crisi di iden
tità. Per questo è molto impor
tante relativizzare il problema 
e tenere conto del contesto di 
vita di una persona: un indivi
duo che è superdotato nella 
civiltà della società informati
ca può avere prestazioni intel
lettive ed operative insufficien
ti ed inadeguate se inserito in 
un contesto di vita dove l'in
telligenza e conciata con la 

capacità di sapere cacciare o 
pescare per sopravvivere. 

Se non si fa questa opera
zione di storìcizzazione, si 
può avere come conseguenza 
il (alto che un ragazzo che 
esprime elevate capacità di 
apprendimento, che è quindi 
superdotato rispetto al siste
ma scolastico e ai suoi conte
nuti, si può trovare prigioniero 
di un modello cuttu rale che 

gli Impedisce di sviluppare 
non solo le sue differenze po
tenziali, ma anche le normali
tà reali, proprio perché si 
guarda a lui come ad una per
sona che, in qualsiasi conte
sto, deve avere un profitto ec
cezionale: è, insomma, pena
lizzalo dal suo essere super
dotato come, fatte le debite 
proporzioni, lo e il ragazzo 
handicappato. L'essere super
dotato diventa per la persona 
una condizione esistenziale 
fissa ed immodificabile e crea 
attorno ad essa un clima artifi
ciale ed innaturale. 

Le idee preconcette che gli 
altri hanno costruito su di lei 
funzionano come una barrie
ra che le impedisce di entrare 
in un rapporto naturale con le 
altre persone. «Se non sono 
primo, mi sento un fallito», 
questo è il pensiero dominan-

Disegno 
di Mitra 
Otvshali 
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te nella persona superdotata 
che. accanto all'altro pensiero 
«La mia felicità dipende dal 
successo», si riflette negativa
mente sull'idea di sé, degli al
tri e delle prospettive future. 

Per contrastare questo svan
taggio nascono programmi 
per ragazzi superdotati, asso
ciazioni per la tutela dei loro 
diritti, strutture e progetti spe
ciali che hanno l'ambizione di 
coltivare piccoli geni, ma che 
spesso falliscono rovinosa
mente. 

Il motivo fondamentale, che 
é all'origine del loro fallimen
to, sta nel meccanismo psico
logico dill'esagerazione e del
la massimizzazione: esso con
siste nell'atlribuirc ad eventi 
normali della vita quotidiana 
il carattere dell'eccezionalità 
per il solo fatto che hanno co
me protagonista una persona 
etichettata come superdotata: 
oppure, ncll'assegnare valori 
illogici, non fondati su un cor
retto esame della realtà ad 
episodi che, osservati a fred
do, si presentano come banali 
e normali. Cosi facendo, si 
condanna la persona a svilup
pare al massimo le sue capa
cità cognitive: ad intensificare 
i suoi sforzi di apprendimen
to, finalizzandoli al successo 
ad ogni costo nella soluzione 
di un problema ed attribuen
do all'insuccesso il carattere 
catastrofico e distruttivo; a so
gnare ad occhi aperti un mon
do dominato dalla selezione e 
dalla competizione; a raffor
zare ed affinare le attitudini 
verso il comando. 

La pressione psicologica, 
che viene esercitata su di lei 
dai fattori estemi, è talmente 
intensa che, per sopravvivere 
emotivamente, seleziona Ira 
la molteplicità delle informa
zioni e degli stimoli quelli che 
sono funzionali al manteni
mento dell'idea di sé come 
superdotata, al consolidamen
to del convincimento di base 
che il suo valore come perso
na dipende da) giudizio degli 
altri e di conseguenza dal suc
cesso che nuscirà ad avere 
nella vita. 

Perdono senso la socialità, 
la capacità di sviluppare rela
zioni positive, il senso critico. 
gli affetti e le emozioni, tutti 
quei fattori, insomma, che in
seriscono i processi cognitivi 
in una formazione più ampia 
della persona umana e le 
conferiscono il senso della 
trasformazione e di un adatta
mento flessibile alla realtà or-
costante. 

In assenza di queste fonda
mentali esperienze, molli ra
gazzi superdotati, educati at
traverso programmi speciali di 
formazione, non reggono al
l'urto della vita sociale norma
le e subiscono severe distor
sioni della personalità, quan
do dal mondo della produzio
ne intellettiva passano a quel
lo dell'impegno umano e so
ciale. 

Missione riuscita: milioni di telespettatori l'hanno seguita 
Il laboratorio orbitante poteva precipitare sulla Terra 

Lo Shuttle cattura il satellite 
Missione riuscita per lo Shuttle Columbia: ieri è 
stato recuperato il satellite morente che rischiava 
di disintegrarsi nel rientro nell'atmosfera. Il satelli
te, lanciato cinque anni fa, trasportava esperimenti 
scientifici su nuovi materiali. L'operazione è stata 
seguita in diretta da milioni di telespettatori. «Un 
ottimo lavoro» hanno detto i dirigenti del volo. La 
missione si concluderà il 19 gennaio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

•JB CAPE CANAVERAL Milioni 
di americani e di telespettatori 
collegati via satellite hanno 
potuto assistere ieri aH'»opera-
zionc ripescaggio» cllcttuata 
dallo Shuttle Columbia a 350 
chilometri di altezza sopra le 
nostre teste, di un satellite de
stinato a precipitare sulla Ter
ra. 

Il satellite, denominato 
Long Duration Exposure Faci-
lity, era un cilindro di dicci 
metri di lunghezza equipag
giato con 57 esperimenti. Tra 

questi, alcuni prevedevano l'e
sposizione di alcuni materiali 
speciali alle radiazioni cosmi
che, alle temperature estreme 
e al vuoto dello spazio. 

Partito il 7 aprile del 1984 
doveva essere recupcrto dopo 
poco più di un anno. Ma la 
tragedia del Challenger, nel 
gennaio del 1986. mise fuori 
gioco la navetta per due anni. 
Cosi solo ora il satellite si può 
recuperare. E se questo acca
de, però, non e per rispettare 
una vecchia tabella di marcia. 

ma solo per evitare che il sa-
, tellite scenda ancora di quota 
e venga danneggiato dagli 
strati bassi dell'atmosfera. O 
che, addirittura, si fracassi al 
suolo in un giorno imprecisa
to del febbraio 1991. 

Il recupero in orbita del sa
tellite moribondo era il com
pito più spettacolare di questa 
missione dello Shuttle Colum
bia. L'equipaggio del traghet
to spaziale l'ha eseguilo poco 
dopo le 16 (ora italiana). È 
stato, ha detto il direttore del 
volo Al Pcnnington, commen
tando l'operazione alla televi
sione americana, -uno splen
dido successo, un lavoro ese
guilo a puntino». «Noi attri
buiamo grande importanza a 
questo recupero - ha aggiun
to Pcnnington - perché il sa
tellite é pieno zeppo di mate
riali da utilizzare nei voli spa
ziali». 

L'operazione é iniziata do
po tre giorni, due ore e 42 mi-
nuli dal momento del lancio. 

alle 16,17 ora di Roma. In 
quel momento lo Shuttle Co
lumbia ha compiuto l'aggan
cio con il satellite. Nella mez
z'ora che aveva preceduto 
questo momento, il coman
dante Daniel Brandcstein e il 
pilota James Wetherbee ac
cendendo per sette volte I mo
tori principali avevano com
pletato un inseguimento di 
due milioni di chilometri in 
orbita, avvicinandosi di circa 
50 chilometri per ogni orbila, 
sino a portare il traghetto spa
ziale 900 metri al di sotto del 
satellite da recuperare. 

In quel momento, è iniziata 
la manovra di aggancio vera e 
propria. Agendo sui razzi dire
zionali, gli astronauti dello 
Shuttle hanno compiuto una 
rotazione attorno al satellite e 
si sono portati a 90 metri al di 
sopra di questo. È allora che 
si sono accesi i razzi ausiliari 
che hanno avvicinato lo Shutt
le fino a dicci metri. 

Questa manovra ha coinci

so con l'inizio del collega
mento televisivo. I tclespettao-
ri hanno potuto osservare un 
braccio meccanico uscire dal
la stiva aperta del Columbia e 
lentamente avvicinarsi al gros
so cilindro, fino a catturarlo e 
nasconderlo all'interno della 
navetta. Dal centro di control
lo di Houston è arrivato un 
•congratulazioni per un lavoro 
ben latto». Qualche preoccu
pazione si era avuta invece 
durante la notte, quando gli 
astronauti hanno dovuto so
spendere per oltre due ore il 
programma di volo e asciuga
re circa 8 litri d'acqua fuoriu
sciti da un deumidificatore. 

La missione dello Shuttle 
continuerà ancora a lungo. Il 
rientro é previsto infatti per il 
19 gennaio alla base aerea di 
Edwards in California. Finora, 
l'equipaggio del traghetto spa
ziale aveva messo in orbita il 
satellite per telecomunicazio
ni della marina americana 
Syncom IV. 

La Na^ elabora 
un nuovo si^ma 
per il decollo 
• • La Nasa sta mettendo a 
punto un sistema elettronico 
nella cabina di pilotaggio de
gli aerei che dovrebbe aiutare 
il pilota a decidere se è neces
sario rinviare il decollo. Que
sto sistema, chiamato «Ta-
keoff Performance Monitoring 
System», potrebbe facilitare il 
compito del pilota che di soli
lo é costretto a chiamare una 
seconda volta la torre di con
trollo mentre l'aereo viaggia, 
in fase di decollo, a una velo
cità di 240 chilometri orari. Ad 
occuparsi della costruzione di 
questo ingegnoso congegno 0 
il Centro di ricerca dell'aero
nautica nazionale e dell'am
ministrazione spaziale degli 
Stati Uniti situato in Virginia. 

Il sistema, che é stato verifi
cato sui simulatori di volo e su 
un Boeing 737 della Nasa, av
visa il pilota se continuare o 
bloccare il decollo. Il compu
ter si serve di da'.i prepro
grammati sul peso dell'aereo, 
la posizione dei flap, la lun
ghezza della pista, le condi
zioni del terreno e quelle me

teorologiche. Basandosi su 
questi dati il sistema calcola e 
aggiorna continuamente il 
punto in cui l'aereo raggiun
gerà la velocità di decollo e il 
punto in cui si potrebbe fer
mare con un'improvvisa fre
nata. 

Ma i produttori di aerei so
no molto scettici. Secondo lo
ro il sistema non è affidabile e 
si potrebbe andare incontro a 
molli rischi. »É un sistema pie
no di inconvenienti» ha detto 
un ingegnere di una casa pro
duttrice di aerei dopo aver ve
rificato il sistema. 

Resta il fatto che un tale 
meccanismo potrebbe evitare 
disastri acrei come quello av
venuto a Cuba la scorsa osta
le. In quel caso, infatti, l'aereo 
fu schiacciato a terra da 
un'improvvisa corrente d'aria 
che gli impedì il decollo. Il si
stema messo a punto dalla 
Nasa può essere in grado di 
avvertire un improvviso feno
meno meteorologico di que
sto genere. 
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Sospesi i progetti edilizi 
di Tor di Quinto e Colle Oppio 

La giunta vara 
un contentino 
«acchiappa verdi» 

STIPANO 01 MICHELI 
(•• «Un gesto di buona vo
lontà*: cosi avevano dchniio. 
mercoledì scorso in consiglio 
comunale, le loro richieste 
Rosa Filippini e Oreste Ruti-
gllano. motivando la benevola 
astensione nei confronti della 
giunta Carraro, in rottura con 
il resto del gruppo verde. E il 
sindaco li ha accontentati a 
tambur battente: prima ha te
lefonato alla Filippini per in
formarla delle decisioni prese, 
poi nel pomenggio ha riunito 
la giunta per farle approvare. 
Cosi, con un'ordinanza del
l'assessore Antonio Cerace. 
sari ritirata la delibera, auto
rizzata nel settembre scorso 
dal subcommissario Chirico, 
per l'urbanizzazione dell'arca 
di Tor di Quinto. Ma quella al 
consigliere verde non è .stuta 
l'unica telefonata (atta ieri dal 
sindaco. Carraro ha chiamato 
anche il presidente del Consi
glio Andrcottl e il ministro de
gli Interni Cava. A loro ha 
chiesto di favorire il secondo 
•gesto di buona volontà»: 
bloccare I lavori per la costru
zione dell'edificio del Sisde. il 
servizio segreto, a Colle Op
pio, al centro di un'arca ar
cheologica di enorme impor- • 
lanza. Un progetto, contesta-
tissimo, avviato grazie all'arti
colo 81, quello che permette 
allo Stato, in barba a tutti i re
golamenti urbanistici, di co
struire dove vuole edifici deli-, 
niti di «utilità pubblica». A Tor 
di Quinto, invece, in un'area 
gravata da ben tre vincoli ur
banistici, l'ex assessore al Pia
no regolatore Antonio Pala 
aveva autorizzato il Consorzio 
zona Industriale alla costru
zione di opere di urbanizza
zione per una lottizzazione 
prevista in 400mila metri cubi. 
Pòi. dopo le proteste delle as
sociazioni ambientaliste e de
gli abitanti della zona. Pala ' 
aveva fatto marcia indietro. 
sospendendo la precedente 
autorizzazione. Poi era arriva
to il nuovo via con l'entrata in 
Campidoglio del commissario 
Angelo Barbato, ad opero del 
suo vice Chirico. Intanto an
che il ministero dei Beni cultu
rali, con un telegramma, ave
va chiesto di fermare i lavori. 
Infine, la decisione di ieri sera 
della giunta, dopo le nchiestc 
dei due consiglieri verdi che 
hanno promesso l'astensione 
sul volo al programma previ
sto per venerdì prossimo. 

•No. nelle nostre decisioni 
non c'entrano le richieste dei 
verdi, ma il fatto che la vicen
da di Tor di Quinto sarà di
scussa al Tar tra pochi giorni, 
il IS gennaio», commentava 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Gianfranco Redavid al termine 
della riunione. E tutti si affret
tavano a confermare. Ma Ira 
le richieste dei due verdi e le 
decisioni di Carraro la relazio
ne e chiara. «Tutto all'unani
mità. E il IS gli avvocati del 
Comune difenderanno con 
forza la decisione davanti al 
Tar», aggiungeva l'assessore 
all'Avvocatura Robinio Costi. 
Tutti d'accordo? Certo nella 
Oc lo sconcerto, almeno all'i
nizio, è stato forte. •Firmare? 
lo non firmo niente se prima 
non vedo di cosa si tratta», in
formava i cronisti Antonio Gè-
race, il nuovo assessore al Pia
no regolatore che firmerà l'or
dinanza, «lo non sono d'ac
cordo per sospendere niente. 
Ma questa è un'opinione per
sonale»: l'unica voce chiara
mente discordante è quella 
del de Piero Meloni, assessore 
ai Vigili. Dagli altri nessun 
commento, né in negativo ne 
in positivo. 

Ma il tentativo 6 chiaro: im
barcare appena possibile, nel
la maggioranza del quadripar
tito (42 voti su 80), i due 
esponenti ambientalisti più vi
cini alla maggioranza, vista la 
decisa opposizione degli altri 
quattro. «Sono provvedimenti 
positivi - commenta Rosa Fi
lippini -. Ma Carraro non mi 
ha certo chiesto di entrare in 
giunta». E se glielo chiedesse? 
•lo vorrei discutere della que
stione con l'Intero gruppo ver
de. Il problema non è certo il 
mio ingresso in giunta - repli
ca la Filippini -. Comunque io 
ritengo che i verdi debbano 
entrare, anche se non certo 
ora, in maggioranza». E la pro
posta di affidarvi la presiden
za della commissione am
biente? «Se la maggioranza 
decidesse di votare uno di noi 
sarebbe positivo». -Come in 
una partita andremo a "vede
re"», aggiunge l'altro consiglie
re verde, Oreste Ruligliano. Di
venterà un si allora II voto sul 
programma? -lo sono meno 
"politico" di Rosa e lego la 
mia disponibilità a questioni 
più concrete. Le decisioni pre
se, comunque, mi sembrano 
positive». . 

Pedoni a rischio 
Il sindaco 
dal magistrato 

GRAZIA LEONARDI 

• • Sul sindaco Carraro e 
piovuta la pnma convocazio
ne in tribunale. Glicl'ha fatta 
arrivare Luciano Arglolas che, 
appena sceso dalla poltrona 
di presidente della I Circoscri
zione, ha messo le vesti di av
vocato e ha dichiarato guerra 
al Comune. Dal colle capitoli
no si attenta alla salute dei cit
tadini, accusa Arglolas. L'as
senza di strisce orizzontali e 
trasversali sulle strade dell E-
squilino è causa di continui 
incidenti stradali dove danni e 
lesioni ad automobilisti e pe
doni non si contano. L'ex pre
sidente chiede dunque l'inter
vento del pretore perche ordi
ni al sindaco di adempiere ai 
propri doveri, di far disegnare 
sul manto stradale le strisce e 
fin quando non ci saranno di 
chiudere l'Esquillno al transito 
di auto. Il ricorso, depositalo 
in Cancelleria, ha già un se
guito: il pretore Paolo Fiore ha 
fissato per il 14 febbraio la pri
ma udienza, dove dovranno 
comparire il sindaco Carraro e 
l'ex presidente Argiolas. 

La mancanza di segnaletica 
sull'asfalto di via Mcrulana, 

Blazza Vittorio, piazza Santa 
laria Maggiore e delle strade 

intomo costituisce una conti
nua situazione di pericolo alla 
salute, sia per tutti quelli che 
abitano l'Esqullinoche per chi 
vi transita. E in base a queste 
valutazioni che l'»Associzionc 
professionisti e artisti Esquili-

no» (IS in tutto tra architetti, 
medici e avvocali) si e mossa 
contro il Comune, chiedendo 
all'autorità giudiziaria di far ri
spettare il diritto alla salute, 
cosi come vuole la Costituzio
ne. Spiega l'avvocato Argiolas 
che questo pericolo sussiste 
già da dieci mesi e denuncia 
la sua sfiducia verso il Campi
doglio: «Da informazioni rac
colte presso l'Ufficio tecnico 
della I Circoscrizione, il Co
mune, per carenze delle Ri
partizioni competenti, fino ad 
oggi non ha avuto I mezzi fi
nanziari ne il personale ade
guato per intervenire tempe
stivamente per porre la segna
letica stradale dovuta». Argio
las rimette perciò il destino 
deirEsquillno e dei suoi abi
tanti nelle mani del pretore, e 
spera che riconosca la man
canza di strisce orizzontali e 
trasversali ^ome un attentato 
alla salute..-Il punto e questo 
- conferma Argiolas - e per 
avere ragione chiederò al giu
dice di accertare il numero 
dei sinistri nella zona. In que
sto quartiere c'è uno stridio 
continuo di brusche frenate e 
spesso suonano le sirene del
le ambulanze». Per ora la 
guerra delle strisce pedonali si 
gioca tra ricorsi e dichiarazio
ni degli interessati. Sui colle 
capitolino nessuno ha reagito. 
Ma lo saprà il sindaco Carraro 
che e stato chiamato in tribu
nale? 

Inaugurato 
l'anno giudiziario 
Giustizia in panne 
.Ancora irrisolte 
321.000 cause penali 
e 251.000 civili 

ÌSggi^gB 100.000 attendono 
: di essere giudicati 
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Corre dai figli 
Nomade travolta dal treno 

Sos 

Geri bambini 
n telefono 

in Procura 

Un telefono per difendere i bambini. Chiamando II 686822. 
chiunque può segnalare casi di-abusi sui bambini e chiede
re aiuto e consulenze. L'iniziativa, sponsorizzata dalla Cen
trale del latte, è stata promossa dall'ufficio interventi civili 
della Procura dei minori. Verrà pubblicizzata con spot televi
si su tv locali e della Fininvest e con locandine che verranno 
affisse sui mezzi pubblici della città. L'anno scorso, alla Pro
cura dei minori di Roma arrivarono SI 8 segnalazioni. In 214 
casi vennero aperti procedimenti giudizian. 

Accoltellarono 
agente di Ps 
Arrestati 
due minorenni 

Rapinarono a Colle Oppio 
un agente di pubblica sicu
rezza che sedeva con la fi
danzata su una panchina. 
Ieri i responsabili dell'ag
gressione sono stati arrestati. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Si tratta di due minorenni, 
""^""•"•"••••"•"•"*•" uno di Napoli e l'altro di Rie
ti. 1 due giovani sono stati arrestati subito dopo avere tentato 
un'altra rapina ai danni di un ragazzo, in piazza Indipen
denza. Nel corso degli accertamenti, si è scoperto che i due 
erano gli stessi che l'altra sera avevano aggredito e rapinato 
l'agente di Ps e la sua fidanzata. Il poliziotto aveva reagito, 
ma era stato pugnalato alla schiena da uno dei due. 

Calasattico, 
li paese 
senza... 
documenti 

Da un mese sindaco e asses
sori non firmano certificati. 
Cosi gli abitanti del piccolo 
comune di Calasattico, in 
provincia di Fresinone (un 
monocolore democristia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no) non riescono a ottenere 
"•""•"••"••••^•^™™—"™ neppure i documenu di resi
denza. Tommaso Quintiliano il sindaco, nega tutto. Ma la 
Pretura di Fresinone indagherà sulla strana vicenda. Pare, 
fra l'altro, che il disservizio sia causato da una lite «in fami
glia»: sindaco e segretario comunale, infatti, non si possono 
vedere. 

Ha attraversato il binario 
della linea Roma-Ostia 
per far visita ai parenti 
Due accampamenti 
tagliati dalla ferrovia 

ADRIANA TERZO 

•f i Voleva raggiungere uno 
dei suol figli che stava all'altro 
campo nomadi, oltre la via 
del Mare. Velocemente ha af
frettato il passo sui binari, ma 
proprio In quel momento sta
va arrivando un treno dalla 
Magliaia sulla linea Roma-U
do diretto ad Ostia. L'impatto 
è stato violentissimo. Il mac
chinista è riuscito a frenare il 
convoglio soltanto trecento 
metri più avanti e per la don
na non c'è stato niente da fa
re. È morta sul colpo. 

Ieri sera, verso le 19, Panile 
Gordana di 38 anni, madre di 
otto figli, aveva deciso di an
dare a fare visita al suoi pa

renti sistemati al lato opposto 
al suol)fcampo, all'altezza -di 
•Tre PórìlK MrM iena indu
striale di Dragona. Sopra, sul
la sua testa, corrono gigante
schi i ponti di raccordo fra le 
due zone, tagliati in mezzo 
dalla ferrovia e dalla via del 
Mare. Per fare prima e accor
ciare la strada, cosi come tan
te altre volte, ha deciso di non 
camminare sul lungo ponte 
ma di tagliare direttamente 
passando sul binari. Nel frat
tempo Il treno 18S delle 18,36 
partiva dalla stazione della 
Magllana diretto alla Cristofo
ro Colombo. La zona è poco 
illuminata e soprattutto dalla 

parte delle colonne che sor
reggono la sopraelevata, ci so
no dei punti completamente 
in ombra. Gordana ha deciso 
di attraversare proprio II. Pri
ma si è guardata attorno ed 
ha attraversato la via Ostiense, 
poi ha proseguito arrampican
dosi su una parete scoscesa 
che porta ai binari. Ancora 
un'occhiata ed ha attraversato 
il primo binario, ma accortasi 
che il treno stava sopraggiun
gendo, ha cominciato a corre
re. Forse se avesse indugiato 
ancora un momento, sarebbe 
riuscita a salvarsi. Il macchini- ' 
sta del treno, che andava a ve
locità sotto la media normale 
a causa dei lavori di ristruttu
razione che dall'Il settembre 
sono in corso sulla linea Ro
ma-Lido, non si è accorto di 
nulla. Ha visto solo un'ombra 
che sbucava fuori dal binario 
ma non ha potuto (are niente. 
Ha frenato ma è riuscito a fer
marsi soltanto poche centi
naia di metri più avanti e per 
la donna, completamente ma
ciullata dalle rotaie, non c'è 
stato nulla da fare. 11 servizio 

dei treni è rimasto bloccato 
per un'ora e solo alle 20,05 il 
primo convoglio è riuscito a 
partire da Ostia diretto alla 
stazione della Magllana. 

•Sono anni che aspettiamo 
una sistemazione diversa -
racconta quasi piangendo To
ny uno zingaro amico della 
vittima - viviamo come cani, 
non abbiamo un lavoro e tutte 
le mattine ci vengono a trova
re polizia e carabinieri che ro
vistano dappertutto nelle no
stre roulotte e qualche volta 

' ce )e portano via. È vero, sla-
' mò costretti a rubare - am

mette sgomento - ma non c'è 
nessuno che sia disposto a 
darci un impiego o un lavoro 

. qualsiasi». 
Nella zona, un'area indu

striale sorta da poco, vivono 
circa trecento nomadi am
mucchiati in una quarantina 
di roulotte da una parte e dal
l'altra della via del mare. Lo 
scorso anno, per lo stesso mo
tivo, un bambino di 10 anni è 
morto investito da una mac
china. Più volte i nomadi che 

vengono dalla Jugoslavia han
no chiesto di avere a disposi
zione un'arca diversa da quel
la in cui vivono attualmente e 
proprio qualche mese fa nella 
X11I circoscrizione c'è stata 
una conferenza stampa orga
nizzata dal Pei e da diverse 
forze cattoliche, nella quale 
erano intervenuti anche Gof
fredo Bettini della Federazio
ne romana del Pel e Don Di 
Uegro, per tentare di risolvere 
il problema. Ma la situazione 
dei nomadi ha sempre trovato 
orecchie sorde in Campido
glio, non è stato creato un so
lo campo sosta attrezzato. 

La drammatica giornata ha 
visto un'altra morte sulla via 
del Mare poco prima di que
st'incidente. Un'anziano che 
stava attraversando la via dei 
Romagnoli all'altezza del civi
co 197S, ad Acilia, è stato in
vestito verso le 18,30 da un'O-
pel Kadett ed è morto sul col
po. Si chiamava Alberico Bai-
duce! ed aveva 78 anni. Inutili 
i soccorsi al pronto soccorso 
di Acilla dove l'uomo è morto 
subito dopo. 

«Non c'è 
altra via» 
Si suicida 
a 78 anni 

Un uomo di 78 anni. Rito 
Tempera, si è suicidato ieri 
mattina lanciandosi dalla fi
nestra del suo appartamen
to, al quarto piano di un pa
lazzo in via Giannetto Valli. 

' Al polso dell'uomo, sorto 
^mmm"^™^^"™™•>••»»»» l'orologio, è stato trovato un 
biglietto con la scrina: «Solo cosi si può risolvere la situazio
ne». In quel momento, nell'appartamento, c'era la figlia, af
fetta da turbe psichiche. 

Il 24 gennaio 
le scuole 
delia città 
in assemblea 

Assemblea cittadina di tutte 
le scuole. L'appuntamento è 
per il 24 gennaio alle 1730, 
nella sala delle conferenze 
di palazzo Valentini, sede 
della Provincia. L'assemblea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è stata indetta dai genitori 
^ ™ ~ " ^ ^ ^ ~ ^ ~ , ^ ™ ^ ~ della scuola Quartaccio per 
discutere la difficile situazione di un consistente gruppo di 
istituti che hanno chiesto l'autogestione del servizio mensa 
senza ottenerla. All'assemblea parteciperanno genitori e in
segnanti. 

Muore per droga 
appena uscito 
dall'ospedale 

L'elenco del morti per droga 
si allunga. Ieri un altro giova
ne ha perso la vita in seguito 
a una overaose di eroina. E il 
quarto caso dall'inizio del
l'anno. Fabio Valentini, un 
giovane di 26 anni, è stalo 

~ " ^ " " " ~ — — ^ ~ ^ ~ trovato morto ne! suo appar
tamento di via di San Paolo. Nel braccio c'era ancora infilata 
la siringa. Il ragazzo poche ore prima si era sentito male ed 
era stato ricoverato in ospedale. Ma quasi subito aveva deci
so di tornare a casa. Una volta arrivato nella sua abitazione 
si è Iniettato la dose mortale. 

CLAUDIA ARLETTI 

Neanche una traccia, ora la pantera è scomparsa 
Dopo la caccia grossa, la caccia piccola. Anche 
ieri, tra sbadigli, perplessità e noia, sono prosegui
te, in un clima di smobilitazione, le ricerche della 
pantera. Ma nel canalone di Corcolle, nessuna 
traccia del felino. Forse l'animale, dopo ^appari
zione» di mercoledì, è riuscito ad allontanarsi. Per 
tutta la giornata, comunque, l'intera area è stata 
presidiata da quarantacinque guardie forestali. 

GIANNI CIPRIANI 

fai L'ultimo a scendere in 
campo doveva essere «com
pare» Anselmo con i suoi cani 
da cinghiale, astuti e capaci di 
perlustrare palmo a palmo la 
campagna senza lasciarsi 
sfuggire niente. Lo hanno in
vocato a gran voce i contadini 
della zona. -I cani vostri -
hanno gridalo alle guardie fo
restali - non sono capaci di 
nulla. Quelli suol no, sono ad
destrati bene». Ma compare 
Anselmo, difensore dello tran
quillità delle campagne pre-
nestlne. alla fine ha dato for
fait. Cosi sui campi infangati, 
per rimanere nell'ambito dei 
salvatori della patria, ieri è ri
masto il brigadiere Palfrader, 
detto il -Rambo dello Stelvio», 
metà uomo, metà leggenda, 
capace di resistere per tre 
giorni e tre notti consecutive 
senza muoversi dallo stesso 
posto per controllare gli stam
becchi, e di catturare le vipere 
a mani nude. • 

Ma nonostante Rambi e 
compari Anselmi, anche ieri 
la pantera, anzi il panierino 
(alcune guardie forestali dalla 
vista sicuramente eccellente 
sostengono che si tratti di un 
maschio) non si è fatto vede
re. Nessuna traccia, nessuna 

apparizione. E qualcuno co
mincia già a sospettare che il 
cucciolone, visto il caos che la 
sua presenza ha creato, ha 
preterito tagliare la corda. E 
anche I livelli di guardia. Inevi
tabilmente, cominciano ad al
lentarsi. L'eccitazione di mer
coledì -ormai è in trappola, è 
questione di ore», ha lascialo 
spazio a sbadigli a quattro 
mandibole delle povere guar
die forestali costrette a scruta
re quel paesaggio bucolico, 
assediato dalle case abusive 
di quella borgata chiamata, 
non senza Ironia, -Giardini di 
Corcolle». Insomma il clima 
che si avvertiva ieri, era di 
smobilitazione. 

Dunque de) panierino, cro
ce di giornalisti e fotografi e 
delizia dell'oste della zona 
che ha visto triplicare i suoi 
incassi, si sono perse le trac
ce. -Ma chissà - commentava
no i rangers - è capace che 
ce lo vediamo sbucare davan
ti da un momento all'altro». 
Ieri comunque le pecore han
no continuato tranquillamente 
a divorare ettari di erba e lo 
starnazzare nei cortili del ca
solari non tradiva -inquietudi
ne». Segno, sostenevano le 
guardie forestali, che gli ani-

Segni e angosce panteriche 
Ma le bestie hanno un'anima? 

mali non hanno avvertito la 
presenza di un animale che II 
spaventa. Preoccupati. Invece, 
i contadini. 'Sbrigatevi a trova" 
sta bestia - urlavano - le don
ne non vogliono più venire a 
lavorare nei campi. Hanno 
paura. Mica ce le possiamo 
portare a forza qui. Comun
que se vediamo la pantera, ci 
pensiamo noi a catturarla». 
•SI. ma senza farle del male» 
rispondevano I rangers. «No, 
no, L'appendiamo diretta

mente a qualche cancello.. 
All'Imbrunire, l'ultimo ten

tativo di scovare il felino. Vo
lando molto alto, è arrivato 
l'elicottero della forestale che 
ha volteggiato per un paio di 
volte sul canalone e poi si è 
allontanato. «Ma che fa - di
cevano da terra I rangers - va 
via cosi?» E poi. con ironia. 
•Va beh. continuiamo le ricer
che senza mezzi aerei. Cioè a 
piedi. Forza ragazzi, gambe in 
spalla e pedalare». 

• i C'è chi normalmente abi
ta a Roma e chi, di fatto, ci vi
ve senza abitarci, lo a Roma ci 
sopravvivo, anzi, ci •soprabi
to». L'altra notte tornavo nel 
mio condominio di Roma-
Ovest e, mentre parcheggiavo, 
m'è venuta in mente la Pante
ra del Tlburtino. Non è stata 
un'immagine terrorizzante co
me quella del Canaio della 
Magllana, ma comunque ho 
sentito un certo disagio fisico 
e ho attraversato il cortile con 
passo dignitoso, ma rapido. 
Di notte l'ho sognata. Anzi, 
per una Inversione psicologi
ca sadomasochista che non • 
riesco ancora a «piegarmi, io 
ho sognato di •essere» la pan
tera. Nel sogno mi sembrava 
del tutto normale essere pan
tera. Tutta una serie di attribu
ti pantericl mi erano del tutto 
congeniali e naturali. Percepi
vo, da pantera, solo un certo 
disagio di fondo che non na
sceva solo dentro di me, 
quanto piuttosto dalla consa
pevolezza che qualcosa non 
andava nelle mie relazioni 
esteme. Insomma ero una 
pantera si. ma sufficientemen
te culturalizzata da essere pro
blematizzata. Adesso, da sve
glio, non saprei descriverlo 
bene, ma percepivo un certo 
qual bisogno di socializzazio
ne e di identificazione con 

PATRIZIO ROVERSI 

qualcosa o con qualcuno. 
Ma chi? 
Non c'era niente e nessuno. 

Quando c'era qualcuno o 
scappava o mi inseguiva. E il 
bello era che in me per primo 
(o per prima? ero maschio o 
femmina? Non ricordo) scat
tava questo istinto di fuga o di 
aggressione e sempre comun
que di estraneità. Ero una raz
za a parte, unita al resto del 
mondo solo dalla comune ca
rica di reciproca aggressività. 

Quindi non potevo neanche 
consolarmi pensando che lo 
ero buona e che la colpa ero 
degli altri. Che brutto. Adesso, 
da sveglio, non saprei a quale 
categoria di emarginazione si 
possa paragonare la mia an
goscia panlcrica. 

Ma certo ci deve essere 
qualcuno che in questo mo
mento, da sveglio, si sente 
pantera, lo, da parte mia, pre
terisco piuttosto essere pollo. 
Fatto sta che nel sogno ero 
pantera e pantera dovevo ras
segnarmi ad essere. L'unico 
aggancio con il mondo, l'uni
co appiglio, l'unico spiraglio, 
l'unica «cosa comune» con il 
resto del mondo mi sembrava 
essere il sentimento della cu
riosità. Per curiosità io sentivo 
di essere attratta da "loro» e 
anche per curiosità loro veni
vano a cercare me. Aggressivi
tà-curiosità: questo bipolari
smo sentimentale, nel mio 
cervellino da pantera, m'è 
sembrata un'idea. 

Mi sembrava una possibile 
definizione filosofica dei rap
porti sociali. Illusioni di quan
d'ero pantera. 

Anche adesso peto, che so
no sveglio, non sono del tutto 
a posto. MI si è appiccicato 
addosso il dubbio: non è che 
anche le bestie hanno un'ani
ma? 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Allarme ecologista: 
«Legge regionale subito 
o la speculazione divorerà 
anche le ville romane» 

Denunciati 12 progetti 
per villaggi extralusso 
che riducono a «colabrodo» 
il progetto del parco 

L'area 
archeologica 
di Veio 

Il cemento accerchia l'antica Veio 
Il parco di Veio ancora non è nato e già è un 
«colabrodo». In barba ai vincoli ambientali e ar
cheologici si costruiscono ville, valorizzate da un 
parco «dimezzato». Gli ambientalisti vogliono 
portare la proposta di legge istitutiva alla discus
sione del consiglio regionale prima della fine 
della legislatura. «Ora vedremo a chi sta davvero 
a cuore l'ambiente». 

RACHILSOONNILLI 

ffffffl Volete una villa con infis
si in noce Tanganicu. vasca 
idromassaggio, caminetto? La 
volete con -invidiabile vista 
panoramica» o anche con 
•scuole, chiese, negozi e par
chi pubblici*? O addirittura 
costruita sopra i resti archeo
logici di una villa romana? Il 
comitato promotore del parco 
di Veio, nato ncll'86 impu
gnando la legge Galasso con
tro le speculazioni edilizie, ha 
presentato - ieri insieme a 
Coordinamento Parchi. Wwf, 
Italia Nostra, Lega Ambiente. 
Archcoclub. il convegno dal 
titolo "Veio: parco o mercato 
degli affari?» che si svolgerà 
martedì prossimo a palazzo 
Valcntini. 

•La battaglia per la costitu
zione di un parco regionale di 

20mila ettari e una guerra 
contro il tempo - ha detto ieri 
Rodolfo Bosi a nome del co
mitato - e per ora gli specula
tori sono in vantaggio, avendo 
una sponda all'interno delle 
istituzioni-. E fa i nomi. 

La lottizzazione di S. Corne
lia al chilometro 2, bloccata 
dal piano poliennale di attua
zione per verìfiche di impatto 
ambientale, attualmente sta 
vendendo 80 ville ancora ine
sistenti: i primi cinque milioni 
a perdere se non verranno ri
lasciate le concessioni edili
zie. Il costruttore è la coop 
•Giusliniana» della Confcoo-
pcrativc che vende tramite la 
•Fincasa Sri-, della finanziaria 
di cui fa parte Renato Bocchi. 
Ai -soci» era stata annunciata 
la consegna delle ville a giù-

Mondiali 
Ostelli e campeggi 
La Provincia 
apre i cantieri 
• i È entralo nella fase opc- ' 
raliva il piano per la costruzio
ne di campeggi ed ostelli nel
la capitale e in tutta la provin
cia, destinati al turismo giova
nile in occasione dei prossimi 
mondiali. L'investimento com
plessivo, da parte della Provin
cia, e di 18 miliardi. Oltre alla 
costruzione di molte strutture 
nuove, sono previsti anche la 
ristrutturazione e l'ammoder
namento di altre già esistenti. 
•Il programma era stato elabo
rato dalla giunta provinciale 
nell'estate scorsa - ha detto il 
presidente della l^ovincia Ma
ria Antonietta Sartori - e lutto 
l'iter legislativo e stalo rapido 
e preciso. Oltre a favorire il tu
rismo giovanile in occasione 
dei Mondiali - ha aggiunto -
l'iniziativa s'inquadra nella più 
vasta azione della Provincia 
per razionalizzare le strutture 
lurLsticlic del territorio e pro
muovere la conoscenza del si
stema di parchi naturali al 
quale stiamo lavorando». 

Nessuna frattura fra le forze 
politiche riguardo al progetto 

e* alla sua esecuzione.'Il consi
glio provinciale ha infatti ratifi
cato all'unanimità il passaggio 
alla fase operativa, con l'asse
gnazione degli appalti per i la
vori. L'apertura dei cantieri 
dovrebbe avvenire nei prossi
mi giorni. Le vane strutture 
dovranno essere ultimate en
tro il prossimo maggio. A vigi
lare sulla regolarità e l'anda
mento dei lavori (affidati ad 
imprenditori privati e coope
rative) sarà una commissione 
tecnica appositamente istitui
ta dal consiglio provinciale. 

Il progetto interessa varie 
località: Roma (riorganizza
zione dell'Ostello della gio
ventù presso il Foro Italico), 
Albano (ostello), Nazzano 
(ostello), Nettuno (centro 
culturale polivalente), Pome-
zia (campeggio e ostello). 
Santa Severa (ostello). Man-
ziana (ostello), Morlupo 
(ostello). Palestina (ostello), 
Canale Monterano (ostello), 
Fiano Romano (campeggio) 
e Rocca Di Papa (centro di-
datlico-riceltivo). 

La moda invernale 1990-91 
Viva l'american look 
«Chiodi» e jeans vissuti, 
così vestiranno i giovani 
•*• Vestiranno -off Manhat
tan-, come i Sodapop bruciati 
in erba della sèma strada, 
quelli del film di Coppola: ve
stiranno cosi i ragazzi della 
capitale patiti dell'american 
look, almeno per il prossimo 
autunno-inverno. E stata in
fatti presentata ieri, nella se
de della Charro, la collezione 
•Schott Usa», il marchio del 
mitico «Chiodo», del famoso 
Perfeclo e dei Flying Jacket. i 
giubbotti d'aviatore. 

Leader di una moda che 
ama presentarsi •trasgressi
va», underground, stile Bronx 
cinematografico, olire la or
mai classica linea della giub-
bolteria in pelle ma non solo, 
c'è anche quella calda e im
bottila in panno, velluto, ny
lon. Con un jeans che nasce 
usato, informe e vissuto nelle 

sue varie sfumature di azzur
ro, in tela Ring o torchiato e 
che conserva inconfondibil
mente l'aspetto del capo ba
se. Completa la collezione la 
linea accessori, pochi e es
senziali, all'insegna della pel
le rigorosamente nera e ac
costata come sempre al me
tallo (guanti, cintura, zaino, 
cartella, portafoglio). 

Continua a piacere, a 
quanto pare, lo stile duro, pa
ramilitare e da motociclista: 
la Schott dichiara nel 1989 un 
giro d'affari di circa 18 miliar
di, ben 13 dei quali in solo 
abbigliamento jeans. 

Cupo, attillato, dark perfet
tamente aderente alla grimo-
sita del «Chiodo», anche il 
look della ragazza Schott an
ni 90, un tipo non troppo 
mansueto. 

gno dcll'88. Ovviamente quel- . 
le entro il parco costeranno i 
più. 

Nell'elenco delle 12 lotliz- , 
zazioni - che pubblichiamo 
nella scheda - si trovano i fra
telli Caltagirone. il gruppo !ri 
Italstal che acquista da una 
società controllata dalla Santa 
sede dopo il crack Sindona, e 
altre. Si calcola che 3 milioni 
e mezzo di metri cubi di ce
mento e mattoni possano «co
lare» sul parco di Veio e sulle 
zone circostanti. 

Lo scorso novembre la pri
ma commissione regionale ha 
approvato il testo unificato 
delle tre proposte di legge isti
tutiva del parco (Pei, Òp, Pri, 
in ordine cronologico) con 
l'astensione di un democri
stiano. -Tutte le forze politiche 
si vogliono Iregiarc di ambien
talismo - è stato detto nella 
confcrcna stampa - il parco 
di Veio sarà la pietra di para
gone». Nei prossimi giorni sarà 
presentato alla Regione il le
sto unificato per la salvaguar
dia e la valorizzazione di 
Veio; sarà il banco di prova 
della volontà politica di difen
dere quell'area di rispetto am
bientale e archeologico. 

INS8DIAMBNTIMSIDINZIALI PREVISTI DAL V P.P.A. NBL TERRITORIO DI VEIO 

Otnomlnazlon* 

CASTELLUCCIA 

CASALE DEL PINO 

BORO TTOS.CARLO 

CASE E CAMPI 

VOLUSIA 

QROTT AROSSA 

SAXA RUBRA 

GIUSTINIANA 

TOR VERGATA II 

MONTE OLIVIERO 

S. CORNELIA km. 2 

8. CORNELIA km. 3 

Abitanti 

923 

585 

2.018 

2.526 

4.285 

3.395 

1.787 

452 

650 

1.309 

337 

500 

Mairi 
CutH 

. 81.400 

53.818 

185.656 

240.480 

394.220 

289.100 

167.190 

41.667 

57.200 

115.280 

29.700 

44.040 

Vincoli 
•tlatantl 

Paesistico 
(1975) 

Paesistico . 
(18-11-1986) 

Paesistico 
(18-11-86) 

Paesistico 
• (24/2/86 e 

18/11:86) e 
archeologico 

Paesistico 
(24/2/1986 e 
18/11/1986) 
Paesistico 

(19680 
24/2/1986) 
Paesistico 

(24/2/19860 
18/11/1986) 

e archeologico 
Paesistico 

(24/2/1986 e 
18/11/1986) 
Paesistico 

(24/2/1986 e ' 
18/11/1986) • 

Stato di 
avanzamento 

Convenzione 
dastipulare 
Incostr.ma 

sotto Inchiesta 
giudiziaria 

Convenzione da 
stipulare 

Convenzione da 
stipulare 
Sospesa 
(Art. 17) 

Sospesa 
(Art. 17) 

Convenzione 
da stipulare 

Convenzione 
da stipulare . 

Sospesa 
(Art. 17) • 

- Sospesa 
(Art. 17) 

Sospesa 
(Art. 17) 

Sospesa 
(Art. 17) 

Società e 
cooperative di 

costruzione 
Coni-

cooperative 
I.CA.G.srl 
.I.A.M.srl 

Con.E.Co. 
e Uranio 

Saipa srl 
e Parco Roma 

srl 
Reiim spa 

Italco-Clace 
srl spa 

Consorzio 
Tor Vergata II 

Conf-
.- cooperative 

Gruppi 
finanziari di 

vendita 
Rincasa città 

srl 

Fincasa città 
srl 

Tirrena 
Assicurazioni 

spa 

Fincasa città 
srl 

Controllo 
delle 

operazioni 
Falco 

e Bocchi 
A. Ciaramagli 
oA. Morabilo 

Mezzaromi 

Bocchi e 
F. Fiamma 

F. Pesci 

Caltagirone 
e FUI 

Molinari 
C Alliata 
Bronner 
G.AIciati 

Malnlnl 

Bocchi 

" ^ — Arrestato l'omicida di Ostia, è un giovane di 26 anni 
Trafficava in auto rubate con la vittima 

Ha ucciso l'amico per 5 milioni 
L'ha ucciso un «amico» in affari per un debito di" 
cinque milioni. Dopo due giorni di indagini la 
squadra mobile ha arrestato e identificato l'uo
mo che mercoledì sera ha freddato con quattro 
colpi di pistola Fabio Puglielli, 24 anni. Si tratta 
di Mario Broccolo, 26 anni. I due, entrambi con 
precedenti penali, erano coinvolti in un traffico 
di auto rubate. 

FABIO LUPPINO 

M Un amico in -affari» con 
cui la vittima aveva un conto 
da saldare di cinque milioni. 
Dopo due giorni di indagini 
la squadra mobile ha identifi
cato e arrestato l'uomo che 
con quattro colpi di pistola 
ha ucciso mercoledì notte ad 
Ostia Fabio Puglielli. Si tratta 
di Mario Broccolo, 26 anni, 
con precedenti per detenzio
ne e porto abusivo di armi, 
che la mobile ha arrestato 
dopo aver ascoltato amici e 
parenti di Puglielli che hanno 
consentito di ricostruire i suoi 
ultimi spostamenti e arrivare 
al nome e al movente dell'o
micida. Lasciata la pista de! 

traffico di stupefacenti, gli in
vestigatori hanno puntato sul 
passato della vittima. Fabio 
Puglielli aveva precedenti per 
associazione per delinquere. 
L'attività della vittima ha con
sentito alla mobile di arrivare 
a Mario Broccolo. I due erano 
coinvolti in un traffico di auto 
rubate di grossa cilindrata. 
Puglielli. che faceva il carroz
ziere «a tempo perso», si oc
cupava dei lurti delle auto
mobili, l'altro le piazzava. Un 
commercio fiorente di decine 
di milioni. Il movente del de
litto è stato proprio il denaro, 
cinque milioni che la vittima 
doveva da tempo allessassi-

• «Mamma, questa sera, esco. 
Ho un appuntamento con al
cuni amici», aveva detto Fa
bio Puglielli mercoledì sera 
prima di uscire di casa. Mes
sosi il giaccone, uscito dal
l'appartamento di vìa dei 
Dioscuri, a Fiumicino, dove 
abitava, oltre che con la ma
dre insieme alla sorella, e si è 
diretto verso la pineta di 
Ostia. Qui lo aspettava Mario 
Broccolo. 

Si trattava di un incontro 
per chiudere la -storia- dei 
cinque milioni, dopo mesi di 
liti violente. Puglielli, come è 
stato ricostruito dagli investi
gatori, è salito a bordo di una 
Renault usata, targata Siena 
243869, di sua proprietà. Po
chi minuti prima delle 23 il 
ragazzo, procedendo lenta
mente, è entrato in via Co
stanzo Casana. In strada a 
quell'ora c'erano soltanto al
cune persone, appena uscite 
dalla palestra -Atletic Center» 
e il custode impegnato ad 
abbassare le saracinesche. 
Dietro la Renault guidata da 

Piglieli!, stando a quanto 
hanno raccontato alla mobile 
alcuni testimoni, c'era una 
126 bianca con dentro una 
sola persona, descritta come 
una ragazzo sui vent'anni 
con i capelli neri. Ad un tratto 
la 126 ha raggiunto e supera
to la Renault. 

È stata una questione di 
istanti. Senza esitare il ragaz
zo della 126 è uscito dalla 
macchina e, con passo svel
to, e andato verso l'altra mac
china. In mano impugnava 
una pistola. Qui si è consu
mato l'ultimo litigio tra Broc
colo e Puglielli. Ancora un di
niego dì quest'ultimo, che ha 
cercato di prendere tempo 
sul debito che doveva salda
re. Mario Broccolo non ci ha 
pensato due volte. Ha aperto 
io sportello della Renault dal
la parte della guida e ha 
espolso quattro colpi di pisto
la contro l'-amico» da brevis
sima distanza, uccidendolo. 
Poi correndo è salito nuova
mente sulla 126 e sì è allonta
nato. Della lite hanno riferito 
anche alcuni testimoni che 
hanno visto i due discutere 

Mario Broccolo 

animatamente ad alcune 
centinaia di metri di distanza 
dal luogo dell'omicidio. Un 
regolamento di conti in pieno 
stile che ha portato, in un pri
mo tempo gli investigatori 
sulla strada del traffico degli 
stupefacenti. Gli interrogatori 
hanno però chiarito il vero 
movente. 

Università 
in agitazione 
Occupata 
Psicologia 

•tra Dopo un mese di agitazioni, ieri mattina i 
futuri psicologi sono secsi in campo e hanno 
deciso di occupare l'istituto, con l'intenzione 
di -presidiarlo- fino al 16 gennaio e dare uno 
•scossone» ai colleghi delle altre facoltà an
che in vista dell'assemblea di ateneo del 17 
gennaio. Gli esperti deli-anima» si scagliano 

contro l'ingresso delle industrie private nel 
consiglio di amministrazione dell'Università, 
previsto dalla proposta di legge Ruberti. E in
tanto organizzano per sé, nei prossimi giorni 
di autogestione, gruppi di studio sulle tossico
dipendenze, sulla 180, e sugli sbocchi profes
sionali post-laurea, continuando il tam-tam 
informativo sulla proposta. 

Stradario 
Nuova 
edizione 
di «Az» 
• 1 In tempi di traffico -mon
diale- e impazzito e sempre 
più facile smarrire la -retta-
via. Per ritrovarla, oltre alla 
bussola, sarà utile consultare 
la 9* edizione di -Az», l'auto-
stradario edito da -Lineaver-
dc-. Strade, vicoli, piazze, dal 
centro ai confini di ogni circo-
senzione, sono segnate su ap
posite tavole con relativo Cap. 
Non mancano le direzioni per 
le svariate località del Lazio, 
con l'indicazione del chilome
traggio e dell'autostrada o 
consolare da percorrere. Il 
•trovacittà» e il calendario del
le principali manifestazioni 
completano l'opera. Insom
ma, se deviati dall'ennesimo 
cantiere sull'Olimpica, ci si 
trova, dopo lungo vagare, a 
via Cannatoli, con -Az- in bor
sa, c'è qualche possibilità di 
tornare a casa. 

Toma il movimento 
Stamattina 
studenti in corteo 
Studenti in corteo. Stamattina, dopo solo una setti
mana di lezione, i ragazzi delle scuole superiori 
romane scenderanno in corteo per le strade della 
capitale. La manifestazione partirà alle 9 da piazza 
Esedra e si concluderà a San Giovanni. Lunedi as
semblea a Lettere. È probabile che venga decisa 
l'occupazione della facoltà, insieme a quella di 
Magistero, 

i B Nemmeno una settimana 
di lezione e gli studenti roma
ni tornano a far sentire la loro 
voce. L'appuntamento e per 
stamattina. Alle 9, in piazza 
Esedra, si ritroveranno ragazzi 
provenienti da tutte le scuole 
superiori romane per la prima 
manifestazione studentesca 
del nuovo anno. Da II partirà 
un corteo che, dopo aver at
traversato via Einaudi, piazza 
dei Cinquecento, via Cavour, 
piazza Esquilino, piazza Santa 
Maria Maggiore, via Merulana, 
viale Manzoni e via Emanuele 
Filiberto, si concluderà in 
piazza San Giovanni. Si tratta 
di un'iniziativa decisa nell'ulti
ma assemblea dicembrina del 
neonato movimento, quella 
del «Virgilio», e che alcune 
gruppi studenteschi hanno 
contestato definendola troppo 
•astrattamente fredda per es
sere efficace-. Ma la maggior 
parte si trova su altre posizio
ni. Ieri pomeriggio, un po' in 
tutti gli istituti, gli studenti si 
sono dati da fare per prepara
re gli striscioni che stamattina 
porteranno per le strade della 
capitale. E a qualcuno è capi
tato di essere vittima di un at
to di teppismo. Si tratta di una 
decina di studenti del liceo 
scientifico -Azzanta» che, in
tomo alle 18,15. sono stati ag
grediti, malmenati e insultati 
in piazza delle Muse da una 
trentina di ragazzi. Per nessu
no, fortunatamente, gravi con
seguenze. 

Il movimento nato in di
cembre sulla spinta di una raf-

Esquilino 
Arrestati 
cinque 
spacciatori 
TÉB Hanno controllato la zu-
na palmo a fcalmo n°n per
dendoli d'occhio nemmeno 
un istante. Poi, per i 5 spaccia
tori tunisini, sono scattate le 
manette. I carabinieri della 
Legione Roma len hanno in
terrotto il traffico di hashish e 
eroìna che i 5 avevano orga
nizzato nella zona di Santa 
Maria Maggiore. Fingendo di 
lavare i vetri delle macchine 
in transito i tunisini smerciava
no tranquillamente le dosi di 
eroina. Insieme a loro i cara
binieri hanno arrestato altre 
17 persone: un blitz contro lo 
spaccio, le rapine e i furti in 
appartamento che ha portato 
ai sequestro di un chilo di 
eroina, mezzo chilo di hashi
sh e al recupero di dieci milio
ni in gioielli. Molti i controlli 
anche nei campi nomadi: l'o
perazione ha portato all'arre
sto di due iugoslavi, trovati in 
possesso di gioielli rubali. Per 
finire, altri sette stranieri arre
stati (3 cileni, 2 algerini e 2 
marocchini), colti in -flagran
za di borseggio- su autobus e 
metropolitana. 

fica di autogestioni, si è rimos
so in molo già da martedì Un 
centinaio di studenti, in rap
presentanza di -Virgilio», -Vi
sconti-, «Cavour», -Mamuni-, 
•Fermi» e -Tasso», si sono in
contrati nel liceo di via Sicilia. 
È uscito un documento in cui 
si auspica la costituzione rapi
da di un coordinamento stu
dentesco formato dai rappre
sentanti di tutti gli istituti, chiu
dendo definitivamente la fase 
assembleare. Ieri si ò chiusa 
l'autogestione nel liceo scuen-
tilico •Nomentano-. Dopo la 
manifestazione di oggi, da 
mercoledì 17 in tutte le- scuole 
sono programmate delle as
semblee da cui dovrebbero 
uscire i delegati per la riunio
ne del 23. che si terrà al •Tas
so», in cui potrebbe esserci il 
battesimo del coordinamento 
studentesco cittadino. Per lu
nedi, inoltre, ò in programma 
un'assemblea degli studenti 
universitari a Lettere che po
trebbe concludersi con l'occu
pazione della lacolt.'i, per la 
prima volta dopo il 1977, a Cui 
potrebbe aggiungersi quella di 
Magistero. Tutto ciò larcbbe, 
certamente lievitare anche il 
movimento degli studenti me
di. 

Durante la manifcLsazionc 
di questa mattina alcune linee 
dell'Atac, interessate dal per
corso del corteo, «saranno de
viate. Il 30 sarà temporanea
mente soppresso e verrà isti
tuito un servizio sostitutivo 
con autobus tra porta Maggio
re e piazzale Ostiense. 

CF.L 

Arresti 
Una notte 
di 
rapine 
m Negozio 'siii^'Oe perso
ne, giovani o anziani. Tutti vit
time delle molto r.i|nne. effet
tuate in città nella none di len. 
In una gioielleria di via Por-
tuense due banditi hanno fat
to un bottino di pochi milioni 
di lire. Rapine -povere- anche 
in tre negozi di abbigliamen
to, in via Bcvagna, via Archi
mede e via Salaria. Esperienze 
simili, ma con esito diverso: in 
piazza Pio XI, un signore di C3 
anni e stato rapinalo del por
tafoglio, contenente mezzo 
milióne di lire, mentre rinca
sava. È andata meglio invece 
ad una signora di $8 anni: in 
via Monte del Gallo, e riuscita 
a mettere in fuga un malviven
te, che l'aveva aggredita a pu
gni per rapinarla della borset
ta. Derubato del giubbotto di 
pelle e del portafoglio un gio
vane di 24 anni. Slava nnca-
sando, quando, in piazza dei 
Vespri Siciliani, due malviven
ti, volto coperto da casco, lo 
hanno aggredito. Altra rapina: 
due rapinatori di 22 e 25 anni. 
penetrati in casa di una vec
chietta di 76 anni in via Dino 
Rossi, le hanno portato via 4 
milioni in contanti e alcuni 
gioielli. Sono stati bloccati da 
agenti che sopraggiungevano 
in due volanti. 
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l V i m v n nt\tu\ tfiiifli'TÌavm ^ relazione del procuratore generale «milUVU d imu glUUIZianu A u m e n t a n o i r eati e i processi pendenti 
Ancora irrisolte 321.000 cause penali, 251.000 civili. 100.000 in attesa di giudizio 
I problemi del nuovo codice, della legge sui penitenziari e del traffico della droga 

La sconfitta della giustìzia 
È il bollettino di una disfatta Quella della giustizia 
che esce senza dubbio sconfitta dall'anno del nuovo 
codice di procedura penale Lo ha ammesso, senza 
mezzi termini, il procuratore generale presso la Corte 
d appello, Filippo Mancuso, durante l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario nella capitale Aumentano i rea
ti in generale e i processi pendenti sia civili che pe
nali. Polemiche contro I alto commissario 

ANTONIO CIPRIANI 

•si C è poca giustizia nella 
capitale Eppure lo testimo
niano le cifre che quantifi
cano i reati commessi, ce 
ne sarebbe davvero biso
gno Questo i' senso delle 
dichiarazioni del procurato
re generale presso la Corte 
d appello Filippo Mancuso, 
in occasione dell inaugura
zione dell'anno giudiziario 
Uno stato di crisi conferma
to anche dai grafici e dai 
prospetti allegati alla rela
zione di Mancuso II distret
to romano, insomma, con
ferma la tendenza emersa 
negli anni passati che lo ve
devano affermarsi, sempre 
di più. come leader nella 
poco ambita classifica della 
criminalità nazionale No
nostante l'entrata in vigore 
del nuovo processo, della 
riforma, cioè, attesa quaran
ta anni e che doveva rap
presentare la rivoluzione 
copernicana nelle aule giu
diziarie 

Dalla lettura del docu
mento di Mancuso emerge 
il quadro di una citta nella 
quale aumentano a dismi
sura i delitti in generale 
•Più delitti da parte di ignoti 
- ha detto Filippo Mancuso 
-, più delitti contro il patri
monio, in materia di stupe
facenti, fallimentari, valuta
ria e urbanistica Ancora ri
levante l'ordine dei delitti di 
carattere politico, dei reati 
socictan, ambientali e con
tro la pubblica amministra
zione» Diminuiscono, però, 
gli omicidi, i sequestri di 
persona, le estorsioni 

Procedimenti crviU Le 
cifre del disastro parlano da 
sole Nelle cancellerie atten
dono di essere nsolti 251 mi
la processi, ben 15mila in 
più rispetto ali anno prece
dente «Talora nel lavoro -

ha affermato il procuratore 
generale - non si è in grado 
neppure di approssimare i 
pur fondamentali termini 
processuali* Sono 66mila le 
cause di lavoro in attesa di 
definizione 

La legge Gozzlnl La dif
ficile situazione penitenzia
ria rappresenta un problema 
per la magistratura 11 termi
ne esatto, usato da Mancu
so, è -travaglio operativo e 
decisorio» «Ci vuole una 
specifica sensibilità sociolo
gica e culturale», ha sottoli
neato il pgche ha perù affer
mato come qualcuno senta 
messi in discussione i pnneì-
pi di sicurezza collettiva «La 
distorsione di permessi, di 
semilibertà. di affidamenti 
mal calcolati, possono de
terminare vere e proprie 
evasioni Ovvero la distorsio
ne di premi, di sconti di pe
na sul campo impressionisti
camente elargiti, possono 
comportare un riciclaggio 
della criminalità» La sua 
proposta7 Riesaminare la 
legge Cozzini, senza però 
stravolgerne le caratteristi
che 

Centomila In attesa di 
giudizio I processi penali 
in istruttoria sono aumentati 
ancora- dai 305mila dell'88, 
sono passati ai 32!mila del 
1989. E sono cresciuti anche 
quelli in attesa di giudizio 
accatastai) nelle cancellerie 
di pretura, tribunale e Corte 
d assise da 83mila a 96mila 
fascicoli in attesa di giudizio 
Questi dati sono riferiti al 23 
ottobre del 1989, fino all'en
trata in vigore del nuovo co
dice di procedura penale. 

Il nuovo processo Le 
dimensioni del disagio, se
condo il pg, sono «impensa
bili» E la colpa sarebbe di 

chi ha rifiutato il «logico dif
ferimento dell'entrata in vi
gore» in mancanza di perso
ne, mezzi e strutture idonee 
per il funzionamento del 
nuovo processo. Ma non so
lo. Mancuso usa parole mol
to dure sui tentennamenti 
nel campo della giustizia. In 
particolare Mancuso stigma
tizza le indecisioni del mini
stro Vassalli sull'amnistia 
«sospesa tra una comprensì
bile ripugnanza di principio 
e le dubitanze della sua op
portunità pratica Cosi il de
litto viene incoraggiato e il 
servizio scoraggiato». 

I reati In crescita In pri

mo luogo i furti, aumentati 
di 53mila rispetto al 1988 
Diminuiscono invece rispet
to all'88 gli omicidi volonta
ri, i tentati omicidi e i seque
stri di persona Gli omicidi 
sono passati da 166 a 53, i 
sequestri di persona a scopo 
dì estorsione sono passati 
da 81 a 33 In aumento 
(confermando una tenden
za già rilevata negli ultimi 
anni) I reati contro la pub
blica amministrazione, truffe 
societarie, tributane e valu
tarie 

I l diritto d i adopero 
Solo qualche accenno, ma 
molto preciso sul tema della 

Affari penali innanzi ai pretori 

1/7/84 
AFFARI PBNALI -- 30/8/85 

Pendenti all'Inizio del periodo 154 955 

Sopravvenuti 428 336 

Totale del carico 583 291 

Eliminati 394101 

Rimasti pendenti 189 190 

1/7/85 
30/6/86 

189 190 

465 294 

654 484 

390 065 

264 419 

0 al procuratori della Repubblica 

1/7/86 
30/6/87 

264 419 

458.076 

722.49S 

478 898 

243 597 

1/7/87 
3076/88 

243 597 

437 062 

680 649 

417 968 

262 681 

1/7/88 
' ^30/8/89 

262 681 

553 012 

615 693 

458 398 

327 295 

Media 
1985/1989 

222 968 

468.356 

691.322 

427 886 

257.436 

Olffer.69 
rlsp. media 

+ 39 713 

+ 84.656 

+124 371 

+ 30 512 

+ 69 859 

DIHer. 89 
rlsp. 1988 

+ 19 084 

+ 115 950 

+ 135 044 

+ 40 430 

+ 64 614 

A sinistra il grafico del morti per droga nel 1989 sopra, Filippo Mancu
so procuratore generale della Corte d appello 

1) Percentuale sopravvenuti 1988/1989 rispetto alla media del quinquennio precedente +18,08%, 2) Percentuale eliminati 1988/1989 rispetto alla me
dia del quinquennio precedente + 7,14%; 3) Percentuale delle pendenze 1988/1989 rispetto alla media del quinquennio precedente + 27,14% 

regolamentazione degli 
scioperi nei servai essenzia
li «Ora 0 « r-pre più difficile 
evitare la materiale prevari
cazione - lu ditto Mancuso 
- anche ila parte di sparute 
minoranti virbo gli ostaqgi 
catturati die sono la collet
tività degli utuiti e la dignità 
dello fatato • Insomma do
vrebbero essere limitate le 
astensioni dal lavoro esa
sperate. 

Droga Prolifica il com
mercio Sia al dettaglio che a 
livello di narcotraffico inter
nazionale Dunque, il pg lo 
ha ammesso apertamente, 
per colpa della legge attuale 
il fenomeno non è stato mi
nimamente fronteggiato Lo 
testimoniano le 106 morti di 
tossicodipendenti per over
dose Un dato che mette il 
Lazio al secondo posto, do
po la Lombardia, tra le re
gioni italiane C'è poi I au
mento preoccupante dei 
reati legati allo spaccio di 
stupefacenti commessi da 
stranieri extracomumtan 
Poche righe dedicate, inve
ce, alla criminalità mafiosa 
nella capitale Un fenomeno 
sotterraneo, correlato ai rul
laggio del denaro sporco, un 
reato dunque difficilmente 
sedabile dal momento che 
si perde nei nvoli dell eco
nomia «legale» 

La polemica con Sica. 
Dunssimo, il pg Mancuso, 
sui «superpolen» dell'alto 
commissario La polemica, 
destinata a trasformarsi in 
un caso giudiziario, nguarda 
le intercettazioni telefoniche 

preventive che 1 allo com
missariato può ottenere, in 
base alla legge del 1982 gra
zie alla delega del ministro 
dell Interno Ieri mattina 
sorprende > tutti quelli 
che assis L no ali inaugu
razione, Mancuso ha defini
to le procedure segjite da 
Sica «gravemente antigiun-
diche» 

Secondo Sica per intercet
tare telefoni «ante delictum» 
basterebbe una delega ge
nerale del ministro dell'In
terno Cava. Una tesi conte
stata da Mancuso che ha n-
fiutato le autorizzazioni a Si
ca, sostenendo che l'alto 
commissano avrebbe biso
gno, per ogni singola richie
sta di intercettazione, di una 
diversa autorizzazione del 
nvr.istro 

«Ci troviamo davanti a due 
gravi fatti di palese anugiun-
dicità - ha detto Mancuso -, 
il pnmo è quello di una inge
renza generalizzata, da par
te dell'alto comm.ssario, 
nella sfera giudiziaria, com
provato dall inconcepibile 
neh lesta nvolta, nella veste 
di autorità nazionale di pub
blica sicurezza, a tutti gli or
gani del pubblico ministero, 
pur non sussistendo una 
qualsiasi base giuridica a 
questa nehiesta Secondo 
perché questo alto commis
sariato si trova nella radicale 
carenza di potere» E con 
questa violenta requisitona il 
pg ha concluso la lettura di 
una relazione inaugurate 
dell'anno giudiziario desti
nata a far discutere. 

Le reazioni di politici e amministratori alla «requisitoria» sui problemi della criminalità a Roma 

«Un clima di rassegnazione e di rinuncia» 
MMERO 
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E le reazioni' I politici, gli amministratori, t rappre
sentanti della giustizia, come hanno accolto la rela
zione di Filippo Mancuso' Carrara parla di «anno im
portante sia per la giustizia che per l'ammimstrazio-
ne della capitale», Angiolo Marroni, vicepresidente 
alla Pisana, di «buon funzionamento della legge car
ceraria» e il presidente dell Ordine degli avvocati del-
r«importanza della difesa per i meno abbienti» 

MAURIZIO FORTUNA 

LEGENDA: • • • • • • • Oaicidi volontari consunti . 

" " tentat i . 

• i Consensi alla relazione 
del procuratore generale della 
Corto d appello, ma anche in
soddisfazione per il «clima di 
rassegnazione e di rinuncia-
Commenti preoccupati sulla 
gestione del nuovo codice di 
procedura penale e sull au-
minto della criminalità ma 
anche soddisfazione per co 
me nella capitale viene ap
plicala la legge sui penitenza 
ri 

Dopo la lunga relazione del 
procuratore generalo della 
Corte d appello Filippo Man
cuso la parola e toccala ai 
poli'ici agli amministratori ai 
rappresentanti della giust zia 
presenti ali inaugurazione II 
sindaco Franco Carrara il vi 
cepresldente del consiglio re 
Rionale Angiolo Marroni il 
presidente dell Ordine degli 
ancnali Paolo Martuscelli E 
se ne, a relazione sono state 
spisc parole -dure- sull au 
mento dilla <.nm nalila. sul 
1 aumento dei delitti rimasti 
Impuniti e sulla -incontrollabi 
le presenza di una massa mul-
nemica di stranlen» e stato 
proprio Paolo Martuscclli a ri
cordare per primo la necessità 

e 1 importanza di introdurre 
nel nostro ordinamento giuri
dico una normativa sulla dife
sa dei non abbienti «Senza la 
le indispensabile strumento -
ha sottolineato il presidente 
dell Ordine degli avvocati -
I avvio del funzionamento del
la nuova procedura e sicura
mente inceppato-

Alla cerimonia e intervenu
to anche Franco Carrara che 
dopo aver ricordato come 
I anno in corso sarà importan
te sia per la giustizia nella ca
pitale sia per 1 amministrazio
ne comunale, ha annunciato 
una serie di provvedimenti 
che dovrebbero garantire al 
I amministrazione della giusti 
zia più agevoli possibilità di 
lavoro -Gli organi di giustizia 
- ha detto Ira I altro Carrara -
sono chiamati ali impegnativo 
compito di gestire I avvento 
del nuovo codice di procedur 
ra penale con tulle le difficol
tà che ciò comporta in termini 
di riconversione delle compe
tenze degli uffici di acquisi
zione di metodi operativi ine
diti di aggiornamento profes
sionale Il tutto a quanto mi e 
dato sapere, senza apprezza

bili mutamenti per quanto ri
guarda la dotazione di uomini 
e mezzi L'amministrazione 
comunale, per conto suo 
esce in questi giorni da un pe
riodo travagliato e ricostituita 
nel suoi organi democratici 
riprende il confronto con i 
problemi di una grande me
tropoli, quale e Roma che 11 
tempo trascorso ha reso anco
ra più gravi e pressanti» 

Carrara ha poi parlato del 
«corretto e fattivo rapporto di 
collaborazione fra le due isti
tuzioni» Che si possono rias
sumere in una serie di provve
dimenti «logistici- Quello de
gli spazi è sicuramente uno 
dei problemi più gravi per 
quanto riguarda I amministra
zione della giustizia Da anni 
si parla della necessità di un 
quarto palazzo di giustizia a 
piazzale Godio e della «ces
sione» delle palazzine di viale 
Giulio Cesare dal ministero 
della Difesa alla Procura della 
Repubblica Carrara ha pro
messo che molto presto entro 
la prima metà di febbraio gli 
uffici di conciliazione saranno 
trasferiti in una nuova sede 
«adeguala sia sotto II prolilo 
della qualità dei locali sia sot
to quello della locahzrazionc» 
in via Cola di Rienzo Altra no
vità e il probabile trasferimen
to dell -aula bunker' del Foro 
Italico i locali dovrebbero tor
nare alla loro destinazione 
originarla in una sede più ap
propriata Un altro provvedi
mento riguarda il trasferimen
to degli uffici del comando 
della seconda regione aerea a 
Centocelle Al loro posto ne

gli spazi lasciati liberi a piaz
zale Clodio, si trasferirà la nco 
istituita Procura circondariale 
Più complicato, secondo Car
rara il riscorso che riguarda la 
costruzione del IV palazzo di 
piazzale Godio «Opera di de
licata loca'lzzazione - è stata 
definita dal sindaco - che ri
chiede fra I altro II reperi
mento e lo stanziamento delle 
somme necessarie per la sua 
realizzazione» 

Di ben altro tenore la di
chiarazione di Angiolo Marro
ni, vicepresidente del consi
glio regionale «La relazione di 
Mancuso - ha detto Marroni -
dimostra che siamo in presen
za di un fallimento totale della 
politica del governo in mate
ria di giustizia I dati statistici 
dimostrano I allarmante situa 
zione In cui langue la giustizia 
nella Regione e a Roma e da 
cui consegue un aumento del 
la sfiducia dei cittadini per 
I ordinamento giudiziario, a 
fronte peraltro di un mancato 
coordinamento della risposta 
dello Stato alla cnminalilà 
mafiosa» Marroni ha dato una 
nsposta polemica alle critiche 
sulla legge pemtcnziana «Fac 
ciò notare - ha detto - che 
un attenta lettura dei dati sulla 
sua applicazione nel Lazio 
(migliaia di casi esaminati dai 
giudici di sorveglianza un'o
culata concessione del benefi 
ci una media di mancati rien
tri di gran lunga inferiore a 
quella nazionale) dimostra 
che una applicazione parteci
pata delle istituzioni al rag
giungimento degli scopi della 
riforma, dà buoni nsultati» 
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ROMA 

La mappa dei «buchi» 
dell'assistenza ad anziani, 
handicappati, 
immigrati, emarginati 

Il neoassessore 
Giovanni Azzaro ammette: 
«In molti campi 
siamo all'anno zero» 

Capitale dei servizi sodali negati 
Servizi sociali, siamo ali anno zero A riconoscerlo 
è il nuovo assessore ai Servui sociali del Comune 
di Roma, Giovanni Azzaro, democristiano come 
tutti i suoi predecessori dal 1985 a oqgi La pano
ramica è sconsolante più che una m.tppa quello 
che si disegna è un colabrodo, fatto di servizi mai 
attivati o, peggio ancora, smantellati uno per uno 
nel corso degli ultimi quattro anni 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• • Definirli -carenti- 6 poco 
più che un eufemismo A Ro
ma i scrvi/i sociali sono or
mai, di latto, in stato cornato-
io Per i nomadi -siamo alla 
totale anarchia- riconosce il 
ncoassessore ai servizi sociali 
il democristiano Giovanni Az
zaro che ha anche la delega 
per la scuola il trattamento ri 
senato agli anziani - ammttte 
- e -scandaloso» per i malati 
di Aids -siamo solo agli inizi-
per gli immigrati -non abbia
mo una lira- e via elencando 
i troppi, clamorosi -buchi- che 
carallcnz7ano uno dei settori 
più delicati dell amministra 
•ione della citta dal IW) a 
OIIKI - vale la |x-na di ncor 
darlo - saldamente in mano 
alla Democrazia cristiana Dil 
hello dar torlo ad Azzaro (che 
non si avventura ovviamente 
nella ricerca delle rcsponsabi 
Illa) sulla -lotogralia- della si
tuazione il panorama in el 
tetti e sconsolante 

Anziani Di apertura di 
nuovi centri nei quartieri non si 
parla E quelli esistenti (una 
sessantina, quasi tutti aperti 

prima del 1985) riescono a 
operare solo tra mille difficol
tà A causa delle lungaggini 
burocratiche e della farraRino-
sita delle procedure gran par
te dei finanziamenti va perdu 
la perché le delibero finiscono 
per essere approvate quando i 
tondi non sono più spendibili 
I centri sono stati cosi costretti 
a ridurre It loro attivila mentre 
non ha avuto seguito la propo
sta di utilizzare gli anziani per 
una serie di servizi socialmen
te utili dalla vigilanza nei mu
sei nei parchi davanti alle 
scuole alla lettura per I non ve
denti ali accompagnamento 
docili handicappati Ancora 
nulla di fatto per I assistenza 
sanitaria domiciliare che con
sentirebbe - a detta degli 
esperti - di ridurre dell 80 per 
conio i ricoveri di anziani 
Drammatica la situazione del
le case di riposocomunali che 
ospitano poco più di 600 per
sone le cui strutture - lo rico
nosce lo stesso assessore -
hanno bisogno di consistenti 
interventi di manutenzione or
dinaria e straordinaria 
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Handicappati I problemi 
sono enormi a partire dalle 
pesanti carenze di organico 
dei servizi di riabilitazione che 
dispongono tra I altro di pochi 
medici specialisti e fisioterapi
sti Negli ultimi mesi I assisten
za domiciliare ha subito una 
sostanziale riduzione, mentre 
si sta aggravando il dramma di 
quei genitori che ncglr anni 
scorsi hanno coraggiosamente 
deciso di rifiutare il ricovero in 
istituto per i loro figli handi
cappati gravi e che oggi, di
ventati ormai anziani, non san
no a chi rivolgersi per ottenere 
un aiuio diventalo ormai indi
spensabile Tutto fermo anche 
per quanto riguarda le barriere 
architettoniche il Comune 
non ha applicato di latto nem
meno la logge che prevede 
conlnbuti per gli handicappali 
che intendono adattare I abila 
zionc alle loro esigenze 

Immigrati extracomunl-
tari Siamo ancora ali anno 
zero o quasi II Comune - ac
cusano i comunisti - ha affos
sato la Consulta cittadina degli 
immigrati Ce un minimo di 
assistenza (mense qualche 
sussidio) ma mancano total
mente servizi centri d infor
mazione e d orientamento 
Azzaro per ora parla solo di 
•coordinamento delle iniziati
ve tra enti locali Ufficio del la 
voro questura e ministero de
gli Interni ma riconosce che 
non esiste ancora nemmeno 
una mappa dell immigrazione, 
promette iniziative per I Inscn-
mento degli extracomunltan 
nella scuola e nel lavoro attra

verso corsi di formazione pro-
fe-ssionale e utilizzando le coo
perative (quali' Quelle del Mo
vimento popolare a lui molto 
\icine'), ma dice che -il Co
mune non ha una lira-

Nomadi I 19 campi sosta 
promessi più di un anno fa so
no svaniti nel nulla Azzaro 
che propone il "numero chiu
so- sostiene che bisogna ripar
tire da zero individuando nuo

ve aree ma - chiansce - -non 
sono disponibile ad assumer
mi responsabilità da solo-

Emarginati Sciolto di fatto 
il Nucleo assistenza emarginati 
dei vigili urbani restano prati
camente solo le iniziative (sia 
pure in parte sostenute finan
ziariamente dal Comune; del 
volontariato, della Caritas, del
l'Esercito della salvezza della 
comunità di S Egidio 

«CI non c'entra 
Le derisioni 
le prendo io» 
• V «Se sarà nccessano fare
mo un'altra proroga, ma spe
ro che non sia necessario-
Giovanni Azzaro, 34 anni de
mocristiano della corrente di 
«Azione popolare-, cicllino, 
laureato in medicina alla Cat
tolica, da poche settimane as
sessore alla Scuola e ai Servizi 
sociali non parla molto volen
tieri delle mense scolastiche 
e soprattutto, dell eventualità 
di una nuova proroga del-
1 «appalto-imbroglio- che è 
costato il posto (e un incrimi
nazione) a Pietro Giubilo Un 
appalto che doveva durare tre 
mesi e invece va avanti dal-
I ottobre del 1988 Ma non e 
affatto certo che la gara per il 
megappalto di cinque anni 
indetto da Giubilo poco pnma 
di essere cacciato dal Campi 
doglio possa essere effettiva 
mente completata entro il 28 
febbraio E vuole cautelarsi 
contro eventuali nuove conte
stazioni Il Tar tra I altro ha 
già accolto il ricorso di una 
ditta che era stata esclusa 
•Abbiamo coinvolto anche la 
Cee, alla gara hanno potuto 
partecipare tutte le aziende 
della Comunità europea E le 
offerte - mette subito le mani 
avanti - saranno vagliate da 
una commissione di altissimo 

livello composta da docenti 
universitan e altri esperti, che 
non ho intenzione di presie
dere E non lo farà nemmeno 
il sindaco A presiederla sarà 
un esperto giurista» 

Non ritiene poco opportuna 
la sua nomina ad assessore 
alla Scuola, direttamente in
teressato alla questione del
le mense scolastiche, dati i 
suoi legami con CI? 

No Sarebbe come dire che. 
nel decennio precedente una 
coop della Lega non poteva 
partecipare ad appalti perché 
I assessore era comunista. 

Il caso è alquanto diverso: in 
discussione non e l'apparte
nenza a un partito, ma a 
un'organizzazione che ha 
legami diretti con la vicenda 
delle mense. 

lo assumo le mie responsabili
tà politiche in pnma persona 
in quanto iscritto alla De ed 
eletto in Consiglio comunale 
non in nome e per conto di CI, 
che è un movimento ecclesia
le, o del Movimento popolare 
Seguo l'educazione alla fede 
di CI e ne traggo dei cnten per
sonali che poi utilizzo con li
bertà e autonomia nell ammi
nistrazione della città 

"—^———— A Torre Maura protestano ragazzi e genitori 
Una polisportiva hall monopolio dell'unico centro disponibile 

«Ridateci il campo di calcio» 
Liti furibonde, toni accesi, atmosfera esasperata: 
sono anni ormai che il campo sportivo «Luigi Pe-
troselli» di Torre Maura è oggetto di contese fra 
due polisportive Giovedì scorso si è arrivati all'oc
cupazione delle strutture. Più volte chiamata in 
causa, la Circoscrizione di Tor Bella Monaca tace. 
Il Comune è latitante Ancora una volta sono i ra
gazzi che ci rimettono i loro spazi vitali. 

ELEONORA MARTELLI 

• • Sono secsi in campo 
spalleggiati dalle madri I ra
gazzi della Polisportiva del co
mitato di quartiere Torre Mau
ra le mani in tasca per il fred
do i VISI accesi affondati nelle 
sciarpe questa volta il campo 
sportivo «Luigi Petrosclli» 
I hanno occupato Si tratta di 
un ampio spazio che si apre 
proprio sotto al raccordo anu
lare e che affonda nell ana 
inquinala di un quartiere tutto 

cemento Ma è I unico luogo 
dove i ragazzi possono anda
re Cosi anche se costretti a 
lasciare a casa scarpette e 
pallone, sul campo ci sono 
andati lo stesso per difendere 
il loro diritto al gioco ed allo 
sport «Dobbiamo pensarci da 
soli a (arci valere perche alla 
Circoscrizione e al Comune 
fanno orecchi da mercante-
dico un ragazzo di diciotto an
ni «Ma stanotte qui ci rimania

mo se non ci ndanno subito il 
campo II fatto è - conclude 
sconsolato - che non ci spero 

§iù qui stiamo proprio al 
ronx» Poco discosto dalle 

reti due macchine della poli
zia controllano che non av
vengano incidenti Ma qual è 
il problema' Perché l'atmosfe
ra è concitata e un senso di 
trattenuta disperazione passa 
dai ragazzi alle madri e ai diri
genti della Polisportiva' «Tutto 
e cominciato qualche anno fa 
- spiega il presidente Fernan
do Soias - Prima di allora 
eravamo due associazioni che 
usufruivano con pari diritti del 
complesso sportivo e che pa
gavano un equo affitto diretta
mente al Comune Poi I Asi-
sveur, I altra polisportiva co
minciò a pretendere da noi 
somme ingenti facendoci cre
dere di aver avuto dal Comu
ne la concessione della ge
stione del •Petroselli- Noi ali i-
nizio pagammo Ma che ave

va avuto la concessione non 
era vero» È cosi che inizia 
una stona di piccoli imbrogli, 
di abusi e soprusi dove le 
parti del torto e della ragione 
si capovolgono a sorpresa II 
Comune interviene per diri
mere la questione ma parte 
col piede sbagliato con una 
delibera legalizza il fatto com 
piuto autorizzando implicita
mente I Asisveur a gestire da 
•padrone- il campo di calcio 
A quel punto, fra le due poli
sportivo 6 guerra dichiarata 
L uno pretende un affitto esor
bitante al quale la delibera 
formalmente gli dà diruto I al
tro non paga uno fa fare dei 
lavori per guadagnare di più 
dalla sua gestione I allro lo 
accusa di illeciti e lo denun
cia E poi I acqua calda viene 
quasi eliminata gli spogliatoi 
ridotti ad intermittenza I uso 
degli impianti e negato ai ra
gazzi Insomma niente fun
ziona più Si e armati in que

sto modo alla decisione di oc
cupare il campo, sperando 
che la Circoscrizione faccia 
qualche passo presso il Co
mune per dirimere la questio
ne Ma nessuno ci crede più 
tanto «Con-c voce che in tir-
coscnzionc qualcuno subisca 
pressioni da piazza del Ge
sù • mormora qualcuno Arri
va I on Leda Colombini, de
putata comunista della Com
missione affari sociali della 
Camera Riesce a strappare al 
dott Camillo capo della Cir
coscrizione di Tor Bella Mona
ca la promessa di far di tutto 
perche la famigerata delibera 
venga modificala Intanto il 
campo è stato riaperto, lino a 
martedì prossimo Poi si ve
drà E I assessore Flchera che 
si e appena insediato al Cam
pidoglio, che dice' Ancora 
non ne sa niente Al Comune 
di questa contesa sono appe
na arrivate soltanto le prime 
voci 

Piglio, rischiò di morire 

Bambino abbandonato 
Aperta un'inchiesta 
ssV È stata aperta un inchie
sta giudiziaria sulla \iccnda 
del bambino di Piglio trovato 
in fin di Mia da una suora 
francescana nell aia del casci
nale dove abita la lamig'.ia A 
muoversi a seguito della de
nuncia de Untici sono stati 
sia il Tribunale dei minori di 
Roma sia il procuratore di 
Frosinonc Giovanni Ferri I ca
rabinieri della squadra giudi
ziaria hanno prelevato in Co
mune a Piglio il carteggio tra 
I Usi di Anagni e I istituto -S 
Stefano- di Porta Potenza Pi
cena in provincia di Macera
ta dove il bambino é rimasto 
ricoverato per anni fino ali e-
stale scorsa I carabinieri han
no interrogato suor Adnana 
la salvatrice del bambino e 
alcuni impiegati pubblici -Il 
giudice vuole venlicare - pre

cisa il maresciallo Laurora 
della compagnia di Frosinone 
- se ci sono responsabilità 
dell Lsl o del Comune oppu
re dei familiari dello slato di 
salute in cui é stato trovato il 
bambino» Gianfranco R 12 
anni pesava lochil i le brac
cia e il /iso graffiato e beccato 
dalle galline piaghe da decu
bito con necrosi ali osso sa
cro continue crisi epilettiche 
La madre seminferma di 
mente e il resto della famiglia 
in grave indigenza aspettava
no che il suo destino si com
pisse Ma quando la suora lo 
soccorse dovette penare non 
poco per trovare un ospedale 
che lo accogliesse quello di 
Anagni non volle saperne Ora 
i reati ipotizzati nell inchiesta 
sono omissione di atti d uffi
cio e abbandono di minore 

Gianfranco R 6 ancora in 
un lettino dell ospedale di Vi
terbo Ali istituto per motulesi 
'•Villa S Margherita- di Monto 
fiasconc dove i padri conce-
ziomsti avevano accettato di 
prendersene cura non e mai 
arrivalo «Non abbiamo potuto 
dimetterlo - dichiara la dotto
ressa Rita \avas del reparto di 
pediatria di Viterbo - perché 
ha ancora una brutta piaga in
fetta- Comunque Gianfranco 
sta meglio 0 ingrassato di 6 
chili e mezzo -L ultima volta 
che sono andata a fargli visita 
con i genitori e i fratelli - dice 
suor Adriana - non aveva più 
male al pancino e il volto era 
più disteso- In questi mesi ci 
sono stati gesti di solidarietà 
per Gianfranco e la sua fami
glia da parte dei lettori del no
stro e di altri giornali che ave
vano sollevato il caso 

Roma-Cassino 
In fiamme 
il locomotore 
•al II -treno della vergogna
ne ha latta un altra II locale 
Roma Cassino delle 5 15 con 
arrivo previsto nella capitale 
due ore dopo non ce I ha lat
ta Il locomotore 12 158 giun 
to alla stazione di Collelerro si 
é incendiato È diventato ros
so dunque ma non certo per 
la vergogna I viaggiatori esa
sperali per I ennesimo inci
dente sono scesi ma uno di 
loro forse a causa del ghiac
cio sul marciapiede si é infor
tunato Soccorso dalla Poller 
di Collelerro é stato accompa
gnalo in ospedale 

L ultima avventura degli 
sfortunati pendolari risaliva a 
lunedi scorso -Il locale delle 
7 15 - dicono al Coordina-
memo pendolari Roma-Cassi

no - dopo aver percorso un 
centinaio di metri dalla par
tenza si è fermato proseguen
do la «corsa- a passo d uomo 
Allora é sorto un diverbio tra 
un passeggero un finanziere 
esasperato dai continui ritardi, 
e il capotreno che ha preteso 
di essere scortato dalla Polfer 
lino a Roma Giunti a destina
zione siamo andati in blocco 
al commissariato per difende
re il finanziere Quel treno 
non doveva partire- Il Coordi
namento ha inviato due giorni 
fa una lettera al presidente del 
Consiglio per denunciare i di
sagi del locale ormai triste
mente famoso e chiedere il 
ripristino degli abbonamenti 
settimanali soppressi dal 1° 
gennaio 

Verso il 19° Congresso 
Straordinario dei Pei 

PRESENTAZIONE PUBBLICA 
DELLA MOZIONE CONGRESSUALE 

«PER UN VERO 
RINNOVAMENTO DEL PCI 

E DELLA SINISTRA 
INTRODURRÀ VITTORIA TOLA 
INTERVERRANNO ALBERTO ASOR ROSA 

RENATO NICOLINI 

PIETRO INGRAO 
D O M E N I C A 14 G E N N A I O - O R E 10 

CINEMA METROPOLITAN - VIA DEL CORSO, 7 

COSTRUIRE QUOTIDIANE 
LIBERTÀ 

1° CONFERENZA 
DI ORGANIZZAZIONE 
DELL'UNIONE 
CIRCOLI TERRITORIALI 
VENERDÌ - SABATO - DOMENICA 

ORE 9.30-19 30 
SALA FREDDA CGIL, VIA BUONARROTI, 12 

Oggi ore 19 
in via Principe Amedeo 188 
Festa del Tesseramento 

FGCIROMA 

Riformare la Cgil 
Cosa ne pensa Roma? 
Sulla proposta di 

BRUNO TRENTIN 
intervengono: 
STEFANO BIANCHI (funzione pubblica) 
ROBERTO SCOTTI (trasporto aereo) 
MASSIMO MARZULLO (Fiom-Fatme) 
GIORGIO CREMASCHI (Fiom-Cgil) 

Su Roma Italia Radio (97 e 105.550 Mhz) 

Oggi 13 gennaio, alle ore 12,40 

Verso il 19° Congresso 
Nazionale del Pei 
OGGI 13 GENNAIO, ORE 16.30 
a MONTEROTONDO (Cinema Mancini) 

presentazione pubblica 
della mozione congressuale: 

«Dare vita alla fase 
costituente di una nuova 

formazione politica» 
Interverranno A N G E L O F R E D D A 

Segretario della Federazione Pel di Tivoli 

AURELIANA ALBERICI 
della Direzione del Pei 

FEDERAZIONE PCI 01 TIVOLI 

Da oggi sono a disposizione 
nei centri zona le mozioni 

congressuali 
Le sezioni sono invitate 
a ritirarle prontamente 

Federazione Romana del Pel 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 

DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI POSSONO 

PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 243 

22 l'Unità 
Sabato 
13 gennaio 1990 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura eentrai* 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oapadalh 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratetll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
fi i mozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

gufi f'BoniA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collanti <bicè) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Roger Rabbit 
si è nascosto 
al «Tìbur» 

MARISTILLA I IRVA8I 

• • Il frenetico e tracassone 
Roger Rabbi! conquista lo 
schermo del cinema Tibur 
(via degli Etruschi 40). Chi ha 
incastrato fiogger KalMl. la di
vertente commedia di Robert 
Zcmcckls, ò Infatti la proposta 
per un allegro fine settimana 
nella sala del quartiere S. Lo
renzo. Siamo a Cartunia. 
quartiere di una Hollywood 
•inni Quaranta, «deliziosamen
te liniu-, dove I personaggi dei 
•curtoons- convivono con gli 
attori reali. Roger, il coniglio 
animalo, e accusato dell'omi
cidio del papa-disegnatore. 
Prenderanno le sue difese un 
detective (Bob lloskms) e 
molti umici -animati-. Merco
ledì e giovedì II fantasimi ilei 
palcoscenico, dramma musi
cale del 1974 messo in scena 
da Brian De Palma. Venerdì 
Seminimi di Woody Alien 
(1987). 

Al -Grauco» (via Perugia 
.'M) oggi v domanLore I8.:S0, 
le avventure a suon di pugni, 
pu|ic e spinaci di Braccio di 
Ferro in un film antologia di 
novanta minuti dal titolo Le 
nulk> e una none di Popcyc di 
Davc & Max Flcishcr. Lu car
rellata comprende sette storie 
la cui struttura principale e 
costituita da tre mcdiomclrag-

si a colori: Popeyt. Aladino e 
la lampada meravigliosa. Po-
peyt incontra Sinbod il mari
naio e Popeye. AH Babà e i 
quaranta ladroni. Alle 21 Gon
za, il samurai del giapponese 
Masahiro Shinoda (del I98S 
con sott. Italiani). Mercoledì 
la pellicola In lingua spagnola 
Alservieio de la mujerespaflola 
di Jaimc de Arminan (1978). 
Per la rassegna -I giovedì di 
Ingmar Bcrgman», ore 19, // 
settimo sigillo (1956). Alle 2! 
Tra le pietre grigie, tono e ulti
mo molo della pcrsonalo della 
regista sovietica Kira Muratova 
( soli, italiani). Venerdì Catto e 
topo di I lansjurghcn ' Pohlan 
(del I960 con sott. italiani). Il 
film, tratto dall'omonimo ro
manzo di GUnthcr Grass. rac
conta la storia di l'ilenz, ex stu
dente liceale di Danzica che 
un giorno ritoma da turista nei 
luoghi della sua giovinezza. 

Settimana di repliche al -La
birinto-: sala A Un incendio vi
sto da lontano di dar losclia-
ni. nella B Che cosa ho fililo io 
per meritarmi questo di Pedro 
Almodovur. 

Alla «Sala Caplzucchi» 
( piazzo Cumpitclli 3) e in cor
so lu rassegna su Eric Rohmcr. 
Martedì, ore ID. La collection-
ritira.' ( 1967, in Iranccsc). 

Un principino 
in esplorazione 
•a l Un -alieno- dalle fattezze 
di giovane principe che lascia 
il suo minuscolo regno |>er 
andare alla ricerca dell'-cs-
scnziale-, del sogno, della ve
nta. Il suo viaggio o lungo e 
affollato di incontri: bizzarri. 
lm|K>gnalivt. emozionami, l-a 
•favola- del |>octu-pilola Ali-
toinc de Sulnt-Exupcry. scritta 
nel 19-1:1. non Mitene di incan
tare e di uffuK-inure. L'ultima 
versione teatrale. In ordine di 
temi», e quella in scena al 
Teatro Parioli ogni domenica 
manina (alle 10.30). adattata 
e diretta da Claudio Boccia-i
ni e interpretata dal grippo 
Oiovolealro. 

La programmazione mattu
tina, frullo dell'albero di .s|xvt-
lacoli -non-stop- voluto dal di
rettore Maurizio Costanzo, e 
una bella idea e il pubblico 
romano, cosi a corto di pro
poste, risponde bene. In sala 
c'era un buon numero di 
bambini, ma non tutti, soprat

tutto I più piccoli, hanno resi
stito lino alla line dello spetta
colo, un'ora e mezza di favola 
raccontala con semplicità e 
poesia, con molta attenzione 
al lesto e al messaggio, ma 
con tempi eccessivamente di
latati e scarse emozioni visive, 
se si escludono, nel lungo ro
sario di incontri, alcuni |>crso-
naggi particolarmente ben raf
figurali. 

•A me non e piaciuta la sta
zione-, diceva una bambina 
sugli olto anni all'uscita: -lo 
non ho capito la vol|>c-. spie
gava un'altra alla madre. E il 
dubbio, infatti, resta quello di 
una pro|K>sla più consona al 
ti|X> di ini|H-gni clic il Gioco-
teatro porla avanti con le 
scuole che non ai giovani 
spettatori di un teatro. Ap
prezzabile e garbalo, comun
que, l'impegno dei protagoni
sti, tra cui citiamo Silvia Brogi 
nella parte del principino del 
titolo. _ SCh. 

«Notte trasfigurata» di Schoenberg in versione originaria 

Un bacio alFEur nella nebbia 
ERASMO VALENTI 

• r i Piccolo, prezioso mira
colo ali Eur, -complici' i santi 
padri francescani del Seralico 
e le ardimentose dame del-
l'-Eulcrpc» che 11 svolgono -
direttore artistico Mario Borto-
lotto - una loro raffinata sta
gione concertistica. C'era la 
nebbia all'Eur, l'altra sera, e 
una polvere lunare. Un uomo 
e una donna camminano, nel 
silenzio notturno, innamorati. 
Lei confessa di avere In grem
bo un figlio che, però, non è 
dell'uomo che le sta a fianco. 
Lo aveva voluto da un altro, 
solo per avere la felicita d'es
sere madre. Ora ha incontrato 
Lui (lui che le sta vicino), e si 
sente in peccato. La luna si fa 
più grande e vicina. Dopo un 
po', l'uomo le dice: O sich, 
wie klar das Weltall schim-
mcrt! (guarda come tutto l'u
niverso risplende): c'è un ca
lore che da te viene in me, e 
in te da me. Il bimbo ne sarà 
trasfigurato, e tu lo (arai na
scere per me. Sei tu che mi 
dal questa luce, sci tu che tra
sformi me stesso In un bim
bo». Abbraccia la donna e »ihr 

Alem kusst sich- (il loro respi
ro si bacia). 

È il succo di una poesia -
•Nolte trasfigurata" - di Ri
chard Dchmel (1863-1920), 
proteso al recupero romantico 
dell'amore che è alla base 
della vita. -Weib und Wclt» 
(Donna e mondo) e il titolo 
della raccolta (1896) di poe
sie, dalla quale fu preso il gio
vane Schoenberg. Nel 1899 
(aveva venticinque anni) mi
se a suo modo In musica que
sta particolare •Notte trasfigu
rata-, scrivendo per sei «archi» 
(due violini, due viole, due 
violoncelli), una sorta di in
tenso, scavato, tormentato e 
acquietato poema sinfonico, 
trionfante con pochi strumenti 
sulle mastodontiche orche
stre. • • 

Schoenberg ritornò spesso 
su questa musica, trascrìven
dola per orchestra d'archi, ma 
è l'originaria versione per se
stetto, che da più profonda-
mente e originalmente il sen
so d'una nuova visione delle 
cose non soliamo musicali. 

Un fremito vitale percorre 
questo brano, che fu respinto 
nel 1899 per presunte tra
sgressioni alle regole accade
miche, e suscitato scandalo 
con tumuli! e pugilati, alla 
•prima» viennese del 1903. 

È difficile raccontare una 
poesia, figurarsi la musica. 
Schoenberg tenne sempre 
moltissimo a questa composi
zione e, nel 1950, un anno 
prima della morte, la racco
mandava come sua intima de
scrizione d'un paesaggio na
turale e di sentimenti umani, 
fermentanti nei suoni legati a 
quella poesia, da apprezzare 
come «musica pura». In bilico, 
a volle, tra Brahms e Wagner, 
la composizione ha •trasfigu
rato» persino il suono del 
•Sextuor Schoenberg», arrivato 
al Scraphlcum da Parigi, per 
realizzare il miracolo propi
ziato, da commosse, calde 
esecuzioni anche di Brahms 
(Sestetto op. 18) e del sestet
to dell'opera «Capriccio» di 
Strauss. Tantissimi gli applausi 
e un -bis». Con dentro questo 
Incantato Schoenberg, la gen
te se ne e andata contenta, 
poi, nella ncbbiolina dell'Eur. 

»»V- • "v. ;, ,rKi''%&~" 
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FmoStrabioll 
ne «Il 

botteghino»; In 
alto a destra 

Schoenberg in 
un ritratto di 

Egon Schiele; 
in alto a 

sinistra scena 
dal film «Chi ha 

incastrato 
Roger 

Rabbit?-

Nel botteghino di Jerry 
l'assolo di Strabioli 

STEFANIA CHINZARI 

• a . Elinor Jones e un'autrice 
praticamente sconosciuta, in 
Italia. Nulla si sa di lei e molto 
poco delle sue opere, peraltro 
mai rappresentate qui da noi. 
// Ixillegliino e un alto unico 
degli anni Settanta, ma anche 
la data precisa rimane un mi
stero. Il tcslo e quello clic l'i
no Strabioli. vcnliscicnno, at
tore da tcm|X) legato alla 
compagnia -l-a Bilancia-, con 
cui ha rappresentato testi eli 
Pelrolini e della Gcnuania de
gli anni Venti, ha scelto |>cr il 
suo debutto -da solo-. Lo 
spettacolo va in scena da que
sta sera al Teatro in Trasteve
re: un'ora di palcoscenico |>cr 
raccontare le nevrastenie di 
un personaggio chiamato Jer
ry. 

•Sono cmozlonntlssimo -
dice l'attore -. Si tratta per me 
di una prova mollo importan
te, che ho avuto la fortuna di 

affrontare con due persone 
straordinarie come Bonizza, la 
scenografo, e Gabriella Ferri, 
che dello spettacolo lirma la 
regia. Appena ho letto flav of
fice sono rimasto molto colpi
to e ho deciso di andare lino 
in (ondo, cioè di portarlo in 
scena anche senza essere riu
scito ad avere nessuna notizia 
sull'autrice-. 

La storia e semplice: Jcrry 0 
un trentenne afflitto dalla soli
tudine, apparentemente qua
lunquista, grande amante di 
Mlshima e del Giappone, clic 
da sette unni lavora nel botte
ghino del teatro Jolly Boons. 
Lo spettacolo racconta uno 
dei suoi pomeriggi, assillato 
da mille telefonate di gei.te 
che vuole informazioni e ri
schiarato da qualche conver
sazione privata, in un crescen
do di Ioni e di stile che va dal 

grottesco alla tragedia della 
follia. Diversi e anche mollo 
•mediterranei», nonostante la 
situazione newyorkese di par
tenza, gli interventi musicali, 
da Paolo Conte alle musichet
te del circo, passando per la 
Callas. 

•Il nostro sforzo - prosegue 
Strabioli - e soprattutto quello 
di Gabriella, che ha pensato 
uno spettacolo mollo grafliun-
te, crudele quasi, 6 stato quel
lo di voler universalizzare i 
sentimenti, la situazione di 
Jcrry. Lui vive in America, 0 
omosessuale, ma lutto questo 
non lo contraddistingue più di 
tanto; la sua tristezza, invece, 
e unica, appartiene a tulli. E 
una delle cose più difficili, per 
me, e staio proprio riuscire a 
interiorizzare e lluidilicarc i 
passaggi: rendere tutle le sen
sazioni di questo omino "pri
gioniero" nel botteghino, ca
pace di dire grandi verità, e di 
non accorgersene. 

Com'è illuminante il verso di Giannina! 
ENRICO QALLIAN 

• • Figlie darle sono fatte 
cosi. Si chiudono nell'anoni
mato di occhi velati d'azzur
ro, o di celeste. A volle si tin
gono le lenti a contatto di ci
lestrino. I figli e le figlie d'arte 
sono una razza a parte. Op
pure si fanno cercare tra ac-
queforti o litografie e poche 
parole nelle meridiane di 
vecchie edizioni ingiallile na
turalmente. Fogli secchi che 
investono splendori nelle po
che parole che, un tempo 
lontano, con fierezza stampa
vano e affettuosamente ca
rezzate da Gianfranco Conti
ni, Giansiro Ferrata, Pier Pao

lo Pasolini... 1932. agli inizi 
del dopoguerra. Carlo Bo gel-
lava luce -su una impresa co
si meritoria in tempi Ionio dif
ficili e volati a una sempre 
maggiore povertà come i no
stri». 

Giannina Angioletti inabis
sando le dita nel cassetto 
aperto li guarda Innaffiandoli 
di sguardi timidi, ma decisi e 
dopo lunghissima immersio
ne tra e un libricino ingialli
to che riesci a carpire dopo 
una giostra consumata, ma 
che subito dopo infelice lo ri
prende dicendoli che deve 

fare alcune precisazioni a 
matita. -Sai. i refusi... sono 
come versi rimossi- e intanto 
le caste nsatuncole vengono 
giù a pioggia. Laura Cetran
golo, lucida occhioni tristissi
mi intrattenendoli come può 
ma si capisce benissimo che 
purtroppo il suo bel giardino 
è colmo di ricordi tristi. Final
mente Giannina, non senza 
le dita adunche aperte a for
za suo malgrado donali i ver
si clandestini ridiscendi per 
segreti scalini all'aria aperta 
falsamente tersa, salutando 
Wotan che ti indica la porta 
con il pelo bianco e nano. 

Il verso brucia di giallo l'in

cavo del palmo delle mani: le 
parole scorrono inarrestabili 
a piazzale Flaminio, la gente 
compera e scende e sale da
gli autocarri. Il verso si la 
sempre più illuminante: e, se
ra e le strade piene scostano 
a riaccostano mazzi di perso
ne a loro piacimento. 1 giorni 
del mio temi» e i mici pen
sieri mi hanno inventata-
morta.. Ed io cosi quasi dor
mendo' muo\o la mia om
bra ignota e adorata-. 

L'ardore prende sempre di 
più il cuore e la mente e le 
pagine si rovesciano su se 
slesse senza contendere il 
senso delle cose. -Scusi... è 

passato da molto II 190? sa. è 
cosi lardi?-. Occhi curiosi ton
di di ocra chiara guardano il 
liuriccino e ripiombano su di 
me ansiosi: -Rividi il tuo viso 
dolce' prima di partire,/ ed 
ebbi il cuore colmo di loco
motive-. Occhi curiosi salen
do sull'autocarro mi ringra
ziano e gli astanti sul marci-
piede mi guardano fissi e co
me estasiati: per un attimo 
piazzale Flaminio s'è come 
lermalo, Poi mano a mano ri
maniamo soli e quanto è illu
minante Il verso di Giannina 
e quanto è moderno rovistare 
tra le pieghe del verso di un 
poeta. 

» W A * e-*-**» 

La moda 
in 80 foto 
male 
assortite 
• • Quante foto servono per 
una panoramica sulla moda 
italiana dagli anni Quaranta 
ad oggi? Se non un grandissi
mo numero almeno un buon 
livello d'immagine e un carat
tere esaustivo capace d'inter
pretare il periodo posto in 
analisi. Tutto questo è quanto 
è mancato a «Quarant'anni di 
moda italiana attraverso la fo
tografia», la mostra inaugurata 
giovedì alla scuola •Talenta, 
modelli e modelle» di piazza 
dei Massimi 6, organizzata in 
collaborazione con la galleria 
•Il Dialramma». 

Rispondendo al titolo ambi
zioso e agli Intenti degli orga-
nizzatori.i'csposìzlonc sareb
be dovuta essere un resocon
to in immagini di quanto e 
stalo il mondo della moda e 
delle sue protagoniste, le mo
delle, dal dopo guerra ai no
stri giorni. Una passeggiala 
gralica attraverso le foto più 
significative delle firme che 
hanno via via costruito i carat
teri, il gusto e il costume, e 
che hanno creato il mito del
l'indossatrice -non più attac
capanni senza personalità -
come ha alfermato Flavio Blz-
zarri.di Talcnts - ma donno si
cure capaci d'interpretare 
l'immaginario femminile». 

Un'ottantina di foto mal as
sortite, pochissimo dei primi 
anni e un gran numero degli 
ultimi, e soprattutto poco rap
presentative di un'epoca, non 
sono slate sufficienti a rispon
dere alle aspettative del pub
blico. Anche se firmate dai 
grandi, da Barbieri a Catalano, 
da Fallai a Raimondi, le im
magini hanno risolto la mo
stra in un momento d'incon
tro promozionale per la neo
nata scuola, che ha promosso 
questa mancata iniziativa cul
turale proprio per pubbliciz
zare i suoi corsi, oggi alla pri
ma edizione. C Ca.C. 

Viaggi 
e visite 
con «Genti 
e paesi» 
•a l «Genti e paesi» continua 
la sua attività. L'Associazione 
di tempo libcro-viaggi-cultura 
propone, per iniziare il nuovo 
anno, un programma non
stop di gite, visite guidate e 
viaggi all'estero. Il primo ap
puntamento è stato fissato per 
il 21 di questo mese. Si tratta 
di una visita In dita. Partendo 
dalla Basilica di S. Clemente, 
attraverso il vicus Papissae, si 
raggiungerà la chiesa dei San
ti Quattro Coronali. Verrà rico
struita in questo itinerario la 
leggenda della Pupessa Gio
vanna. Per i partecipami l'ap
puntamento e davanti alla 
chiesa di S. Clemente alle ore 
10. Ancora, noi mese di gen
naio, e precisamente domeni
ca 28, si effettuerà una gita a 
Firenze per visitare la citta e la 
mostra sui Vichinghi. 

In febbraio si ricomincia e 
tra i numerosi appuntamenti, 
il 4 del mese c'e una visita al
l'Aquila e al laboratorio di ri
cerche del Gran Sasso. Per chi 
invece vuole rimanere in citta, 
lo stesso giorno 0 in program
ma una gita nell'urea urbani
stica del Collegio Romano, 
nelle chiese di S. Ignazio e del 
Gesù e nelle camere di S. Lui
gi Gonzaga. L'incontro per i 
partecipanti e alle 10 in piaz
za del Collegio Romano. Per 
gli amanti del verde e dei re
perti archeologici 111 feb
braio visita dell'oasi di Alvia-
no, del borgo medievale di 
Monlccchio e della foresta 
fossile di Dunorobba. E cosi 
avanti fino alla fine di marzo. 

In aprile, poi. e in program
ma un viaggio in Olanda di 
sette giorni, dall'I 1 al 17. In
formazioni nella sede di via 
Ignuzio Ciampi 18, tei. 
8323-129/521. CLa.Dc. 

Alla galleria «Il Bilico» 
gli ultimi lavori di Toni Ardi 
• i Solo fino a domani è 
possibile visitare, alla galleria 
•Il Bilico-, in via Giulio Braga-
glia. all'Olglala. la mostra di 
Toni Arch. Cinquuntasette 
anni, romano. Toni Arch tor
na ad esporre nella capitale, 
dopo aver presentato i suoi 
lavori in Canada, alla Do Bel
lo gallery di Toronto. 

Difficile definire le opere 
dell'artista. Ci prova Orazio 
Noto, che ha curato la pre
sentazione della mostra. Do
po aver tratteggiato il com
plesso itinerario dell'artista 
(che in pochi anni -riesce a 
superare varie esperienze che 
i critici di volta in volta hanno 

delinito tendenza neocostrut-
tivisla... superamento dell'a
strattismo fine a se slesso e 
via dicendo-), Orazio Noto 
scri\e degli ultimi lavori di Ar
ch: una sua opera -può sem
brare un mosaico di innume
revoli cloisons riempiti di pa
ste vitree trasfigurate. Il colore 
è come screziato in superili-
eie con effetti di cangianza, 
quasi a voler riflettere un fon
do che si ribalta su noi stessi. 

Cosi Toni Arch ci fa parte
cipi delle sue strutture poeti
che nelle quali entriamo em-
paticamente ogni volta che 
sono di fronte ai nostri oc
chi». - ' 

I APPUNTAMENTI I 
•Ballata di una derma». La scrittrice americana Erica Jong In 

occasione della presentazione del suo nuovo hbro (Ed. 
Bompiani) incontra lettrici e lettori romani domani, ore 
12.30, presso la Libreria Lungaretta (Via della Lungaretta 
n. 907E (Piazza S. Maria in Trastevere). 

Servizio legala popolar* dell'Università -La Sapienza», É In 
funziona tutti I mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 presso la 
Casa dello studente, via de Lollis, tele». 49,70.320. 

L'Orfeo al nero. Domani, ore 16-19, presso il Billie Holiday 
(Via degli Orti di Trastevere 43) la rassegna propone gli 
•Youth Quare», formazione del Bangladesh: 4 musicisti, 5 
cantanti, alcuni bambini-danzatori al ritmo di strumenti ti
pici quali l'armonlan e II Ubi*. Un viaggio nel caldi • mi
steriosi colori dell'Oriente. 

Prova di rappresentazione. Mostra (olografica a proiezione 
di diapositive di spettacoli teatrali di Massimo Flnzl: da lu
nedi (ore 19) al 25 gennaio al Centro «Mondoperalo» di via 
Tornaceli! 146. 

La condizione del eempoallora oggl/l!. Unione Sovletlea-lta-
lia. Incontro Informativo promosso dal Cidim: lunedi, ora 
12. presso la sala Agis di via di villa Patrizi 10 e martedì, 
ore 9.30, presso l'Hotel Visconti Palace di via Federico 
Cesi. Presiede Sylvano Bussotti. numerosi interventi e 
comunicazioni di personalità italiane e sovietiche. 

Fata Morgana. Il lavoro di Herzog verrà proiettato In video 
oggi, ora 20.30, presso la Libreria Anomalia (Via del Cam
pani 73). 

Al Tastacelo. La scuola popolare di musica organizza II quar
to ciclo di -Storia degli strumenti musicali-. Oggi, ore 18. 
netta sede di via Monte Testacelo 91. Giuliana Montanari 
parlerà sul tema -L'evoluzione della tecnica vocale dal -
XVII al XIX secolo». 

Donna-poesia. Oggi, ore 18. nella sede di via della Lungara 
19, poesia di gruppo con Attanasio, Portacelo, Cradenigo, 
Zanghl. 

Lingua spagnola. Secondo corso organizzato dall'Associa
zione Italia-Cuba. Informai, martedì, mercoledì e giovedì, 
ore 16-19. tei. 878.25.96 e 679.06.69. 

Lega par l'Ambienta. Oggi, ore 15. presso la sede della Pro
vincia (Palazzo Valentin!, via IV Novembre) assemblea 
pubblica par la costituzione del Comitato cittadino. 

Golden Circuì Artlst '10. Domani, ora 18.15, al Tendastrisce 
(Via C. Colombo) assegnazione del trofeo prescelto dal 
pubblico nel corso del 40 giorni di svolgimento del Festi
val internazionale dellearti circensi. 

Quale periferia per Roma capitale? Lunedi, ore 20, all'In/Arch 
(Palazzo Taverna, via di Monte Giordano 36) presentazio
ne del concorso nazionale di idee bandito dall'Acer. Intro
durrà Franco Zagarl. Illustreranno II bando Angelo Prove
rà e Marco Vlvlo. Stesso giorno e luogo, alle 19.30 a 21 
mostra (con diapositive) di tre giovani architetti tedeschi: 

* Ulrich Hahn.UrtzSehlelch e RoUScnuster. 

I MOSTREI 
•con* russa In Vaticano. Cento capolavori dai musei della 

Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S. Pietro. 
Ore 10-19, doman, 9.30-13.30, mere, chiuso. Fino al 28 
gennaio. 

Bariti Thorvaldsen (1770-1844). scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'aite moderna, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Jean Dubuflat (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 opere 
da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'America. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino al 25 febbraio. 

Hommage a André Masson. Artista del primo surrealismo. 
Dipinti: Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi mattina chiuso. Sculture, disegni e grafica: 
palazzo degli unici dell'Eur, via Ciro il Grande 16. Ore 10-
20 (lunedi chiuso). Fino al 15 febbraio. 

Bambola Lencl. Il simbolo della bambola dal 1920 ad oggi. 
Circolo Sotglu. via dei Barbieri 6. Ore 9.30-19.30 (lunedi 
chiuso). Ingresso lire 5.000. Fino al 4 marzo. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Seziona Laurentlno 38. Ore 16.30. discussione sulta proposta 
Occhetto con Cervellini. 

Seziona davano Romano. Ore 18, discussione sulla mozio
ne Natta-lngrao con Ool Fattore. 

Sezione Mario Cianca. Ore 18. assemblea sulle quostioni in
ternazionali con Micuccl. 

Sezione Settore Prenastino. Ora 16, assemblea precongres
suale con Degni. 

Seziona Casalottl. Oro 16.30, festa tesseramento con Allocca. 
Seziona Atac Trionfai*. Ore 17. festa tesseramentocon Vichi. 
Sezione 8orgo Prati. Ore 19.30, festa tesseramento. 
Sezione Palmarola. Ore 18. festa tesseramento con Civita. 
Seziona Massimilla. Ore 16.30, testa tesseramento con Cu il

io. 
Sazlon* P. Villini. Ore 16.30. assemblea -Economia, mercato 

del lavoro: crisi degli anni 70. ristrutturazione '80, pro
spettive '90- con Rosati. 

Sezione Trieste presso sei. Salarlo. Ore 18, assemblea sulla 
forma-partito con Pettinar!. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Marino ore 16, assemblea con anziani 

(Moschlnl). 
Federazione Civitavecchia. Ladispoll ore 18, festa tessera

mento (De Angelis, Colibazzi). 
Federazione Prosinone. Alma ore 18, presso ristorante Bella 

Vista iniziativa pubblica: -Lo straordinario 1989- (Morelli, 
Riccardi. Mammone): Acuto ore 18,30, assemblea su lan
cio tesseramento '90 (Di Cosmo). 

Federazione Latina. Uri ore 19. assemblo» su discussione do
cumenti congressuali (Recchia). 

Federazione Tivoli. Monterotondo presso cinema Mancini 
ore 16,30 presentazione mozione 1 (A Alberici, Fredda); 
Olevano ore 17,30 presso albergo I Cardinali presentazio
ne mozione S (F. Crucianelli), Collefionto ore 16,30, as
semblea Iscritti; Rocca S. Stefano oro 17, assemblea (Tuc-

• ci). 
Federazione Viterbo. Fabrica di Roma oro 17. tosta tess.; Tar

quinia ore 17, inaugurazione locali della seziono (Cappal-
dl, Sposettl); Sutri ore 17, festa tesseramento; Ischia di 
Castro ore 20.30, assemblea; Viterbo ore 17 presso sala 
conferenze della provincia dibattito su: -El Salvador» 
(Trabacchlni). 

I PICCOLA CRONACA I 
Errata corrige. Nella pagina -Anteprima-ZTeatro di ieri ab

biamo erroneamente scritto che «Cara- per la regia di 
Mauro MandoNn è in programma da martedì al Teatro in 
Trastevere. Lo spettacolo si svolgerà invece al Teatro del
l'Orologio, Ce ne scusiamo con protagonisti, organlzzato-

* ri e lettori. 

iH l'Unità 
Sabato 

13 gennaio 1990 

; / 



TILBR0MA56 

O r * 1 0 , 3 0 - P i u m e e pa i l l e t -
t e s » , n o v e l a . 1 1 T g spor t ( r e 
p l i ca ) , 1 2 R u b r i c a su l l a c e l l u 
l i te , 1 3 R e d a z i o n a l e ; 1 5 . 3 0 
• C o c c i n e l l a - , c a n o n e , 1 9 . 3 0 
• D u e o n e s t i f u o r i l e g g e - , t e l e 
f i l m , 2 0 . 3 0 - G l i e l e m e n t i d e l 
c r i m i n e - , f i l m , 2 2 . 3 0 - A n g i e - , 
t e l e f i l m ; 2 3 . 4 5 - M o v l n ' o n - t e 
le f i lm 

OBR 

O r * 9 B u o n g i o r n o d o n n a , 
1 2 , 1 5 - V o g l i a d i m u s i c a - , r u 
br ica , 1 2 4 5 - I n c a s a L a w r e n 
c e - , t e l e f i l m , 1 4 . 3 0 T g 7 a t t u a 
l i tà 1 5 . 3 0 - U n a raf f ica d i 
p i o m b o - , f i l m , 1 9 . 3 0 - M a » 
H e l m » , t e l e f i l m , 2 0 . 3 0 - L e t t e 
r a d a l S a l v a d o r - , f i lm 2 3 . 1 5 
• L a r a g a z z a d i A m b u r g o » , 
f i l m , 1 - O r d i n e d e l l e Ss e l i 
m i n a r e B o r m a n n ' » , f i lm 

TVA 

O r * 13 .30 C a r t o n i , 14 G i o i e in 
v e t r i n a , 16 D o s s i e r s a l u t e , 
1 7 . 3 0 C a r t o n i , 19 - P i c c o l a 
M a r g l e - t e l e f i l m , 2 0 - U n c a 
d a v e r e in c a n t i n a » , f i l m , 2 1 . 3 0 
S p o r t , 2 2 , 3 0 - L a s e t t i m a c o m 
p a g n i a r ia p e r s o la g u e r r a » , 
f i l m . 

$ f l ^'ROMA 
CINEMA Z OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante D A ' Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G-
Giallo H Horror M Musicale SA' Satirico SE' Sentimentale SM' 
Storico-Mitologico ST. Storico W Western 

VIDEOUNO 

O r e 9 .30 R u b r i c h e d e l m a t t i 
no 13 - M a s h - , t e l e l i l m , 1 3 . 3 0 
- C i r a n d a d e P e d r a - , t e l e n o -
v e l a , 1 4 . 1 0 T e l e f i l m , 17 « M o -
v in o n - , t e l e f i l m , 18 - C i r a n d a 
d e P e d r a - , t e l e n o v e l a , 1 9 . 3 0 
• E n e r g i e » r u b r i c a sul l a m 
b i e n t e 2 0 . 3 0 - F o l l i e d inver 
no» , f i l m , 2 3 Tut ta s a l u t e , r u 
b r i c a di a t tua l i tà in m e d i c i n a . 

TELETEVERE 

Or* 11 Telefilm. 14.15 I fatti 
del giorno, 15 Telefilm, 16,30 
•Cacciatori di lupi-, film, 18 
Telefilm, 19 Appuntamento 
con gli altri sport, 19.301 fatti 
del giorno, 20 I protagonisti; 
20.30 II giornale del Mare, 21 
La nostra salute, 22 -Bara del 
vampiro-, film 1 -Nel raggio 
del mio braccio-, film. 

T.R.E. 

O r * 9 - U n a m o g l i e m o d e l l o » , 
t e l e f i l m , 1 3 S p e c i a l e top m o 
tori P a r i g i , 1 5 - A n c h e i r icchi 
p i a n g o n o - t e l e n o v o l a , 1 6 
• P a s l o n e s » , t e l e n o v e l a , 1 7 
• M a r i a n a » , t e l e n o v e l a , 18 - I l 
c a v a l i e r e so l i t a r io» , f i l m ; 
1 9 . 3 0 C a r t o n e a n i m a t o , 2 0 . 3 0 
- L ' o r a d e l l a fu r ia» , f i l m , 2 3 
• C o l p o l e t a l e » , f i l m , 0 . 4 5 A n 
t e p r i m a g o a l 

I PRIME VISIONI I 
ACADEHYHALL L 7000 
ViaStamira S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
SylvesterStailone-A (16-22 30) 

ADMIRAL L 8 000 Vittime di guerra Di Brian De Palma 
Piazza Vernano 5 Tet 851195 con Michael J FoieSeanPenn 

116-22 30) 

ADRIANO L 6 000 Vittime di guerre Di Brian De Palma 
PiazzaCavour 22 Tel 321189* conMichaelJ FoieSeanPenn 

116-22 30) 

AlCAZAR L 8 000 l'amico ritrovato di Jerry Schalz-
ViaMerrydetVal. 14 Tel 6680099 oerg con Jason Robards Christian 

Annolt - DR |16 16-231 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

1 6 000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 
Via Monleoello 101 Tel 4941290 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsley-G 116 30-22 301 

Filmperadulli 110-1130-16-22 30) 

AM8ASSA0E L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 540J901 

Orchidea selvaggia di Zalman King 
con Michey Rourke Jacquelme B'sset -
EIVM18) 11530-22 30) 

AMERICA L 7 000 Orchidee selvaggie di Zalman King 
Vis N del Grande. 6 Tel 5616168 con Mickey Rourke. Jacquelme Bissel • 

EIVMI6I 115 30-22 301 

ARCHIMEDE L 8000 Fa' la cosa giusta di Spike Lee, 
Via Archimede 71 Tel 875567 con Oanny Aiello Ossie Davis • OR 

116 30-22301 

ARISTON L 9 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Michey Rourke Jacquelme Bisset • 

E1VM18) (1530-2230) 

ARISTON N 
Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22301 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Ghostbuslors II di Ivan Reitman • FA 
(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

1 7 0 0 0 
Tel 7610658 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A 116-2230) 

AUGUSTI» L 6 000 Sesso bugie e videotape di Steven 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Soderbergh con James Spader • OR 

I16-223C) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletla -Lumière- Piove sul nostro 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 amore (16) Un'estate d'amore (18) 

Una lezione d'amore (20) D'amore si 
vive (22) 
Saletta -CKaplm- Rosalia va a fare la 
spesa(15 30) Matador(17) Mignon* 
partila (18 30) Donne sull'orlo di una 
crisi (20 30) Ecce Bombo |22 30) 

BALDUINA L 7000 H o - M o l a lolterla di Capodanno di Ne-
P za Balduina 52 Tel 347592 nParenli.conPaoloVillaggio-BR 

(1630-2230) 

BARBERINI l 8 000 Willy Signori e vengo de lontano di e 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 con Francesco Nuli-BR BR 

(1530-2230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPrroL 
ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Ghostbuslors II di Ivan Reilman • FA 
(16-22 30) 

CAPRANICA L800O 
Piazza Capramca, 101 Tel 6792465 

C'era un castello con 40 cani di Duccio 
Tesseri con Peter Uslinov. Salvatore 
Cascio-BR (16 30-22 X) 

CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio 125 

1 8 0 0 0 
Tel 6796957 

Notturno Indiano di AlamCorneau- OR 
(16-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

1 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Poliziotto* 4 zampe (1615-2215) 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

l a o o o 
Tel 6878303 

DIAMANTE 
ViaPreneslina.230 

15000 
Tel 295606 

• Oliver 4 Company di George Serib-
n e r - O A (1530-2230) 

UdilvanReilman-FA 
(16-2230) 

EDEN L 8 000 l e regazze della terra sono tacili di Ju-
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 lien Tempie, con Geena Davis Jim 

Carrey (1615-2230) 

EMBASSY 
ViaSloppani 7 

1 8 0 0 0 
Tel 670245 

Willy Signori e vengo d * lontano di e 
con Francesco Nuli "BR (16-22X1 

EMPIRE L 8 0 0 0 
V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

• The abyse di James Cameron con 
Mary Elizabeth Maslrantonio • FA 

(16 45-2230) 

EMPIREI 
V ie dell Esercito 4 * 

L 8 0 0 0 
Tel 5010652) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5000 
Tel 582884 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

Seme Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley-0 (16-2230) 

ETOILE 1 8 0 0 0 Sono eteri di famiglie di Sidney Lumet. 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 conSeanConnery DustinHolfman-8R 

(15 30-2230) 

EURCtNE 
V i a l i s z l t t 

L 8 000 Ritorno al futuro I I di Robert Ze-
Tel 6910988 meckis con Michael J Foi - FA 

(16-2230) 
EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

l 6000 
Tel 865736 

Alle ricerca della valle Incantile di Don 
Blulh-OA (1545.2230) 

EXCEISIOR L 8 0 0 0 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5962296 

Willy Signori e vengo d * lontano di e 
con Francesco Nuti.BR (16-2230) 

FARNESE 1 6 0 0 0 Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornatore con Philippe Noiret • OR 

(16-2230) 

Via Binomi 47 
18000 

Tel 4827100 
l'animo fuggente di Peter Weir 

con Robin William» -OR ( 15-22 30) 

FIAMMA 2 
ViaBissolah 47 

L 6 0 0 0 
Tel 4827100 

l'amico ritrovato di Jerry Schalz-
berg con Jason Robards Christian 
Anholt • DR (15-22 30) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 

GIOIELLO L 7000 Sono alteri di lanuglla di Sidney Lumet 
ViaNomentana 43 Tel 864149 conSeanConnery OustinHoffman-BR 

(1530-2230) 

GOLDEN 1 7 0 0 0 Ho vintola lotteria di Capodanno regia 
Via Taranto 36 Tel 7596602 di Neri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

116-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 160 

L 8000 
Tel 6360600 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvesler Simone-A (1630-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

1 8 0 0 0 
Tel 858326 

CelatsvIadiPelerHall-BR (16-2230) 

W0UNO L 7000 Ho vintola lotterie di Cepodenno di Ne-
ViaG Induno Tel 562495 ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

KING 1 8 0 0 0 Ritorno al futuro II di Robert 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Zemzckis con Michael J Fo> • FA 

(16-22 30) 

MA0ISON1 
ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Chostbusteri II di Ivan Reitman • FA 
(16-22 30) 

MADISON! 1 6 0 0 0 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Indiana Jones e l'ultime crociata di Ste
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

116-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 Ritorno al futuro II di Robert 
ViaAppia418 Tel 786088 Zemzckis con Michael J Foi • FA 

116-2230) 

MAJES1IC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

• Palombelle rossa di e con Nanni 
Moretti-OR 116 30-22 30) 

MERCURV 
Via di Porta entel lo ' 

L5O0O 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

Ritomo al luluro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox - FA 

MIGNON L 8000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
ViaVilerbo 11 Tel 669493 conMichey Rourke Jacquelme Bissel-

E(VMI8) (16-22 30) 

MOOCRNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MOOERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK L 7 000 Sono affari di lamlglla di Sidney Lumet 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 conSeanConnery Oustm Holtmdn -OR 

(15 30-22 30) 

PARIS 1.8000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

15000 
Tel 5803622 

A Dry Whlle Seaaon (versione in-ingle-
se) ( 1 6 * 2 2 3 0 ) 

PRESI DENT 
Via Appiè Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Hardore l'amplesso oltre ogni limite • E 
(VM18) (11.22 30) 

PUSStCAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Supereitotlon II messimo e il meglio -E 
(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Michey Rourke Jacquelme Bissel • 

EIVM18) (1530-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Scene di lotta di elasse a Beverly Hill* 
diPaulBartel-BR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sennino 

l e o o o 
Tel 5810234 

Il bombino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

• Oliver * Company di George 
Scnbner-DA (1530-2230) 

RIALTO L 6 000 Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8 000 
Tel 837481 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460683 

Il bambino * Il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (1630-2230) 

ROUGEETNOIR L 6000 Ho vinto la lotterie di Copodanno di Ne-
ViaSalaria31 Tel 864305 nParenli.conPaoloVlllagglo-BR 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

1 6 0 0 0 
Tel 7574549 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvesler Stallone-A (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

1 8 0 0 0 
Tel 485498 

• Oliver 8 Company di George 
Scrlbner-DA (1530-22 30) 

UNIVERSAl L 7 000 Ho vinto la lotterie di Capodanno di Ne-
Via Bari 18 Tel 8831216 ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

VIP-S0A L 7 000 
Via Galla e Sldama, 20 Tel 8395173 

Sono ettari di famiglia di Sidney lumet. 
con Sean Connery e Ouslln Hoffman -
DR (16-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 
Via Pannilo 24/8 

1 4 0 0 0 
Tel 864210 

Una donna in carriera (1530-22) 

DELLE PROVINCIE L 4000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

C Le avventure del barone di Mun-
chausen-BR (16-22 30) 

NUOVO l 5000 O Che ora * di Ettore Scola con M 
Largo Aacianghl, 1 Tel 588116 Maslroianni, M Troiai • BR 

(1615-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

D Chi h* Incastrato Roger Rabblt? • 
DR (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

leviathan (16-2230) 

I CINECLUB I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE UOrt-
TEVERDE 
Via di Monteverde. 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI 1 4 0 0 0 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Paperino «Co. nel Far West (15-1845) 

QRAUCO L 5000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Gonza, Il samurai (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A Un Incendio tristo da lontano di 
Otarlosellanl-8R (1830-2230) 
Sala 8 Che cose ho latto lo per meri-
l a m i qu*sto?di PedroAlmodovar- BR 

(1830-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
VuTiburtina Antica. 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVI! 
AMBRA JO VINELLI 
Piazza G Pepe 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

l e proibitissime bestiali - E 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L4S00 
Tel 890817 

Film per aduli! 

AOUILA 
Via L Aquila, 74 

12000 
Tel 7594951 

Esibizioni super erotiche • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

12000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaMCorblno23 

l 3000 
Tel 5562350 

Vogliototnc*lora-E(VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

l 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAILADIUM 
PzzaB Romano 

L30O0 
Tel 5110203 

La moglie coccodè (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

14000 
Tel 620205 

Festival transeiual per pomo godi-
monticameli E (VM18) (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtma.354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Josephine 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
UbamblnoelIpollztottodleconC Ver
done-BR (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A Sorvegliato spoetalo di John 
Tel 9420479 Flynn con Sylvesler Stallone-A 

(16-2230) 
SALA B Willy Signori e vengo da lonta
no di e con Francesco Nuli • 8R 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESE0RA 

L 7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
via dei Romagnoli 

SUPERGA 
v i e della Manna 44 

1 5 0 0 0 
Tel 5603186 

1 8 0 0 0 
Tel 6610750 

L 6000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9S98063 

Il bombino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

Sorvegliato spedaledi John Flynn 
(1330-22 30) 

• Oliver 6 Company di George 
Scnbner-DA (16-22 30) 

Riposo 

Willy Signori e vengo de lontano di e 
con Francesco Nuli • BR (16-22) 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne
ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

116-22 30) 

Il bambino e il pollziotlo di e con Carlo 
Verdone-BR 116-22301 

Ritorno al futuro II di Robert Zo-
meckis con Michael J Fox - FA 

116-2230) 

Sorveglialo speciale di John Flynn 

Sorvegliato speciale di John Flynn 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0O0 

Tel 9633147 
Ho vinto la lottarla di Capodanno 

116-22151 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Cosoblonea con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 81 
•Tel 6568711) 
Lunedi alle 21 15 PRIMA Due In 
arti scenici» di e con Bruna Feirrl 
eAndreeSmlth 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6644601) 
Alle 21 Riccardo III di W Shake
speare con Gabriele Lavia Moni
ca Guerntore Regia di Gabriele 
Lavla 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Crack di Franco Bertlnl 
con Giammarco Tognazzl Anto
nella Ponzianl Regia di Giulio 
Bose 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Saloni» di Oarlo Bel
lezza con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renalo 
Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A . 
Tel 5894875) 
Alle 2130 l e eecre scritture 
scritto ed Interpretato da Lucio 
Aiello regia di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO DEL CAMPO BOARIO 
(Lungotevere Testacelo) 
Alle 21 Tre serale con II teatro di 
Boulevard a cura e regia di Mario 
Ricci (Ingressogratuito) 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Pericolo: Memorisi di Ar
thur Miller, con Gianni Musi An
gela Goodwln Regia di Massimi
liano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Anni tacili di e con Vic
tor Cavallo Regia di Paola Fagda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 17 e alle 21 Uomo • galan
tuomo di Eduardo De Filippo re-
»la di Margherita Zocchi e Amleto 

lorlsco 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Dello Ira noi di A Ayek-
bourn con C L Fo A Panelli re
gia di G Lombardo Radice 

OELLE ARTI (Via Sicilia 89 - Tel 
4818698) 
Alle 17 e alle 21 Guardami negli 
occhi ovvero ti elsteme Ribedier 
di Feydeau • Hennequln. con Ro
berto Herlitzka, Sandra Collodel 
Regia di Gigi Proietti 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Hennequln Bilhaud con Gigi Ro
der Enzo Garlnei Regia di Anto
nio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V le 
Ventlmlglla, 6 - Tel 6810118-
6234729) 
Alle 21 La pazzia di Isabella di 
Flaminio Scala con la Compa-
onlaTag Regia di Carlo Boso 

DE' SERVI (Via del Mortero, S • T a l 
6798130) 
Alle 21 . Chi parla troppo., al 
etrozza? di A Gangarossa con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 83 
-Tel 7487812-7484644) 
Martedì alle 10 Sotto eopra con la 
compagnia del Teatro delle Bri
ciolo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Posizione di etallo di Pa-
voi Kohout, con Renato Campese. 
Anna Menichettl Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 -Te l 7013522) 
Alle 21 16 Napoleone di G 8 
Shaw con II clan dei 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
482114) 
Alle 20 45 Viva gli sposi scritto • 
diretto da Nino Manlredi con Gio
vanna Ralll 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 GII ultimi cinque 
minuti di Aldo De Benedetti con 
Ileana Ghlone. Carlo Simonl Re
gie di EdmoFenogllo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229- Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21 Non U pego di 
Eduardo De Filippo con Isa Da-
niell e Luca De Filippo Regia di 
Luca De Filippo 

I l PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 • Tel 
6810721) 
Alle 2230 Piovre, calamari • 
gamberi di Amandolo & Corbuccl. 
con Lendo Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Lunedi alle 21 30 
Uno per uno tre di Gabriella Sali
ta con Benedetta 8uccellelo Ste
fano Corsi Agnese Ricchi regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE alle 21 15 
Voltati e parlami di Alberto Mora
via e Alexie di Marguerite Yource
nar Interpretato e direno da Ste
tano Maratonte 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II botte-

?hlno di Ellnor Jones con Pino 
trabloh Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A| 
Alle 2145 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia DI Nardo Karl-
na Huff Coreografie di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51-Tel 
5746162) 
SALA A Alle 21 L'Idiote da F Do
stoevskij con la Compagnia Tea-
tromania ReoiadiA Bordini 
SALA B Riposo 

L.T.U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 e alle 21 Ouando II gatto 
non c'è di Johnnie Mortimer e 
Brian Cooke con la compagnia 
Cotta-Alighiero Regia di Ennio 
Collorti 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 15 Noi Theo e Vincent 
van Gogh di Jean Menaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21-Tel 3962635) 
Vedi spezio Musico clesslce 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a • 
Tel 6S4S73S) 
SALA GRANDE alle 2116 Che 
diseslro sono une figlia d'arte di 
Annalisa eTony Cucchiara Regia 
diTonyCucchiara 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 20 45 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni
coletta 8ons Caterina Casini Al
le 22 30 Annessi e sconnessi -ov
vero eel personsggl In ceree d'a
more di Donata Kalliany Regia di 

Rita Vicario 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Come un'Accademia di 
Frank Kalka diretto ed interpreta
to da Gaetano Marino 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
603523) 
Alle 17 30 Questi fantasmi di E 
De Filippo Alle 21 30 Mal a sto
maco vuoto con Gioele Dix elle 
24 Nolte inoltrata Baci da Broad-
way con la Promiata Dilla 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Fenomeni non encora 
classIlicaH di Antonio Gavino 
Sanna con la Compagnia Garbo 
Regia di Mita Medici 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 II docente lurioeo di e con 
Mano Prosperi 

QUIRINO (Via Minghetti t - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Svenimenti di Anton 
Cechov con Giorgio Albertazzl 
regia di Antonio Colenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 e alle 21 Benportante spo
serebbe affettuosa di E Caglierl e 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Oggi In tutte la mia casa 
e 0 uno splendore nuovo con Da
niele Luttazzi regia di Gianfranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e alle 22 30 Tre tre giù 
Giulio di Castellaccl e Pingitore 
con Oreste Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Senti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5696974) 
Alle 21 Me Insomme lei chi è 
scritto e diretto da Ivelise Ghlone 
con la Compagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Alle 21 A Sergel Eaenln con Lisa 
Ferlozzo-Natoli Gisella Giambe-
rardlno Andrea Alberti 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Lunedi allo 20 45 II settimo si rt-
poeO PRIMA DI Samy Fayad con 
N Bovini C Qoenzl C Frisone, 
regia di Gianni Calviello 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 L'ospite Inatteso di A 
Christle regia di Soda Scandurra 

TEATRO IN vicolo degli Amatricia-
nl 2 -Te l 68676101) 
Alle 21 Mlmoeterloe y Maglllcu-
les di e con Carlos Caslillo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Me Intyre 
con la compagnia Teatro Propo
sta Regia di Mario Lanlranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 L'Ispettore generale di NI 
Gogol, con la Compagnia Geppy 
Gleijeses Regia di Roberto Guic
ciardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 6740598-5740170) 
Alle 21 Spettattorl di Michael 
Frayn. con la Compagnie Attori o 
Tecmer 
Lunedi alle 19 Umorlsttcando 
PRIMA Incontri serali con I umo

rismo d autore 

• P E R R A G A Z Z I B a i a i 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II getto mammone di Giu
liana Foggiani con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 • 
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande coal con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 17 Le apoda di Orlando di 
Fortunato Pasqualino regia di 
Barbara Olson (spettacolo per le 
scuole) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 16 II principe ranocchio ver
sione italiana Alle 17 versione In
glese 

GRAUCO (Via Perugie 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 le belli addormentata 
di Roberto Gelve alle 18 30 Le 
mille e una notte di Popey* di Da
vo 4 Max Fleisher 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116• Ladi-
spoli) 
Tutte le mattine alle 10 Papero 
Piero e il clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 6601733) 
Alle 16 30 Quanti draghi In una 
volle eola con le Marionette degli 
Accetlelle 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 16 L ultimo albero con la 
compagnia -Le matou nolr» Re
gia di Alain Boiavert 

M U S I C A 
• C L A S S I C A . j . i f f . ^ M L . 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 463641) 
Allo 18 Madama Buttorflydi Gia
como Puccini Direttore Daniel 
Oren maestro del Coro Gianni 
Lazzari Regia Aldo Trionfo sce
ne Tito Varlsco costumi S Ulsa-
mer Interpreti principali Reina 
Kabaivanska, Vasite Moldove* 
nu orchestra e coro del Teatro 
dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 3. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 Concerto diretto da Fran
co Mannino Musiche di Beetho
ven Verdi 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6*375952) 
Giovedì alte 21 European Strlng 
Trio con F Agostini (violino) M 
Paris (viola) Musiche di Bach 
Mozart Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Conceno dell or
chestra sinfonia abruzzese Mu
siche di Mozart, Beethoven 
Strausa 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4627403) 
Alle 21 Concerto sinfonico pub
blico Direttore Michtlnoue Musi
che di Petrassl Chabrier Ravei 

AUDITORIUM S LEONE MAONO 
(Via Bolzano 36) 
Alle 17 30 Mozart musicista euro-

TTEMIE© iDEUL'SMllTCII© 
VIA DE' FILIPPINI, 17/A • TEL 6548330 

SALA ORFEO 
Dal 16 al 28 gennaio 1990 

La Compagnia Teatrale «Prima Stabile» 
presenta 

«CARA» atto unico 
e regia di MAURO MANDOLINI 
con Mauro Mandolini / Paola Vitale 

Sabrina Pellegrino 
TUTTE LE SERE ORE 21 

DOMENICA ORE 17 

CONOSCERE UNA TRADIZIONE 
PER RINNOVARE 

I COMUNISTI ITALIANI 
ALLE SOGLIE DEL 2000 

8 gennaio 1990 - ore 18,30 

G R A M S C I ! egemonia e consenso 

15 gennaio 1990 - ore 18,30 

T O G L I A T T I : Il partito nuovo, la via italiana al socia
lismo e il memoriale di Yalta 

22 gennaio 1990 - ore 18,30 

B E R L I N G U E R : il valore universale della democrazia, 
eurocomunismo e sinistra europea, le grandi intuizioni anticipatrici 

Terrà gli incontri CORRADO MORGIA, 
responsabile del settore formazione poli
tica presso la Direzione del Pei 

HO CHI M I N H (FGCI) 
V Sinuessa.11/a-Sez Latlno-Metromo 

peo Concerto dell Orchestra re-

?tonale toscana Direttore Andrea 
acchi 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Giovedì alle 21 Euromusteaconll 
aoprano isabella Masumarra 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi alle 21 e domani alle 18 (c/o 
S M In Campiteli!) Vhre la Franca) 
• n Mualque 

OLIMPICO (P lana G Da Fabriano, 
17.Tel 393304) 
Alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia multicela di Roller e 
Benatzkyl con Sandro Maasiminl 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 6750376) 
Atte 19 L'evoluzione della tecni
ca vocale dal XVII al XIX secolo 
conferenza di G Montanari 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599396) 
Alle 22 30 Concerto laz i con Joy 
Garnaon Mauro Battisti, Carlo 
Battisti TonyPoncella 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 562551) 
Alle 2130 Concerto blues di 
-Alex Brltti Band» 

B U I E HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 -Ino de Paula quarte!» 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto con I -Samanv 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich 
141-Tel 5696794) 
Musica jazz con il quartetto di Fa
biola Torres) 

EL CNARANGO (Via Sant Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Concerto con II gruppo 
-Gavilan-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43-Eurtel 59156001 
Alle 22 Concerto dei MadDogs 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto jazz con la 
Classic Jazz forum orcheatra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll. 
30/b-Tol 4813249) 
Alle 21 30 Sababor 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
-Garage-

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Linda MirontIR a, B band 
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PERÙ FESTE A ROMA 
IN ANTEPIUMA NAZIONALE 

IL GRANDE 
CIRCO 

DI NATALE 
RNOAL14 GENNAIO 

Informazioni e prevendita. 

CASSE PALANONES 
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.1 intervista K ei cinema VedirePro 
con Luca De Filippo, in scena con «Non ti pago» 
I suoi traguardi di attore 
e il complesso rapporto con il padre Eduardo 

l'ennesimo film sul Vietnam. «Vìttime di guerra», 
di Brian De Palma, narra un episodio 
autentico della «sporca guerra». Con Fox e Penn 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il partito delle finalità 
• • FIRRN7P. -Il problema 
centrale a me pare e quello 

" di dare luogo a un prolondo 
, rinnovamento del partito Mi 

conlermj In tale convinzione 
il cambiamento Involgente 
del mondo dovunque e su 
ogni piano È ciò che penso 
non d'i queste settimane non 
dal movimenti the finalmen 
te nell Est europeo hanno 
Ulto Ir mare quegli assetti 
che almeno dal l ' I ' f i crino 
oggetto della nostra critica E 
ritengo ciò non porche il par 
Ilio mi sembri ancora leg ito 
conservativamente a secchi 
ideologismi ali allcsa di una 
rivoluzione necevsana Lesi 
gonza di un rinnovamento 

, per me si (ondi cssenzial 
mente su due molivi Da un 
lato specialmente dal I97G 
abbuino un partito che ap 

i' p'ire percorso da incertezze 
sulla sua identità e sul suo 
ruolo che registra dillicoltà 
ulta mobilitazione combatti 
vu clic moslru cedimenti nel 
la capacita di attirare militan 
za e consenso Da un altro la 
to. abbiamo un partilo che 
grazie olla modernità e alla 
criticità della cultura che ha 
saputo darsi rappresenta un 
potenziale straordinario di 
energie e di Intelligenze che 
e una (orza che può Incidere 
In modo determinante - que 
sto viene sottolinealo anche 
da molli non comunisti - nel 
I oi>era di difesa e di crescita 
del progresso civile In Italia e 
In Europa Ebbene perche 
non promuovere un attivila 
estesa e Intensificala di que 

t sto potenziale un rilancio un 
rinnovamento del partito'» 

Esordisce cosi Aldo Zanar-
«J fc l^ Professore__di^Ji|p»ofia, 

f morate ali Università di Fircn 
ze. che sulla pro|>osla di Oc-
c hello sì e- astenuto /"anardo 
si spiega -I tempi e i tr iguar 
di indicali |>cr la realizzazio
ne della pro|xista e anche i 
modi della sua ci ibor.i/ione 
non mi sono sembrati per va-
n molivi I più adatti ad Impo
stare un processo rinnovati
vi) un procevso che colnvol 
ga sia la vasta maggioranza 
del partilo sia molti non co
munisti un processo che di 
segni chiaramente i trulli di 
sinistra furie del partito rumo 
vaio Ne e una prova il fatto 
credo inedito nella nostra 
Mona che sulla projxxsta di 

( Occhell» si e diviso lo slesso 
centro del partilo Ne sono 

' una prova gli atteggiamenti 
della base del partilo £ vero 
che le sezioni sono tornate 
ad essere luoghi frt quelli iti e 
luoghi nei quali si parla di 
politica ma e un parlare dal 
quale emergono anche 
preoccupazioni e tentazioni 
di ritirarsi • 

/"«nardo osservo che non 
si può non puntare* ormai 
do|>o il confronto pretori 
gressuale degli schieramenti 
a un itinerario di ricomposi 

zlonc del centro perché solo 
il centro - dice - può tenere 
insieme tutto II partilo per Im 
pegnarlo In maniera conti
nuativa nell azione e nella n 
flessione per 7anardo e libe 
ralorio e arricchente che sia 
no emerse ed emergano le 
differenze ma crede -che i 
lenomcni di dilfcrerziazione 
se si spezza il centro posso 
no generare squilibri e dislm 
pei no» 

Torniamo al lema del rin 
novamento Che cose in che 
consiste' Occorre prendere 
atto dice che anche un par 
tito rinnovato sarà in qualche 
misura un partilo di opimo 
ne Anche se con la profes 
sionalizzazionc acula della 
politica un partilo fallo cosi 
rischia la separazione fra eli 
Ics che dirigono che stanno 
sole dentro la società politi 
ca e masse tutte Interne alla 
società civile estranee o una 
reale vitalità politico -Ma è 
b isilare clic il nuovo partito -
ullcrmo - sia ampiamente un 
partito di popolo Se ricordo 
l>cne I espressione si deve In 
Germania a Bcmstein, in Ita 
In a Sturzo A "partito di po
polo oggi va però attribuito 
soprattutto questo significato 
un organizzazione politica di 
molti cioè costituta da un 
vasto soggetto collettivo non 
rinchiuso nella sociela civile 
e partecipe della società poli
tica L organizzazione politi 
ca va dunque sottratta ali au 
tosegregazione controllata di 
più nutrita è un fallo di 
grande democrazia Ed e un 
grande patrimonio ereditarlo 
del movimento socialista t 
primi partiti che si sono (atti 
carico dell uscita delle mosse 
dalla passività e del loro In 
grcsso nella politica sono sta
ti appunto i partiti socialisti 
gi.i anteriormente al primo 
conflitto mondiale 'che de 
terminò la formazione di 
molli partiti socialisti di popò 
lo e anche di partiti di popolo 
non socialisti La sociologia 
politica che per la prima vol
ta ali inizio del 900 ragiona 
sul! i categoria partito di pò 
polo muove appunto dall a-
palisi dei parliti socialisti» 

7 innrdo da tem|x> ridette 
sull identità culturale di un 
rinnovalo pil l i lo comunisla 
Ma una cultura di sinistra si 
identilica per un ventaglio di 
grandi linalilà. e per elementi 
di analisi della modernità e di 
strategia programmatica' 
•Prendiamo le grandi (inalila 
Su questo tema identificante 
siamo mi pare andati abba-
stan/ i avanti Intanto ricono
sciamo il prunaio delle finali
tà e non più come nei partiti 
di estrazione comunista e 
marxista della visione del 
mondo Le (inalila uniscono 
molli uomini le visioni del 
mondo in genere dividono È 
un capovolgimento di prima-
rieta che consente la convcr-

Nuova teoria polìtica / 13 
Intervista a Aldo Zanardo: «Rifondare 
le strategie programmatiche 
e i rapporti fra individuo e massa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRHSATI 

A » 

Un particolare di «Compagni (blu)», un dipinto di Mano Schifano del 1968 

genza nel partilo di culture fi 
losoflcamcnle diverse ma 
omogenee o quasi quanto 
appunto a (inalila Un partito 
di sinistra e dunque i suoi mi 
lllanti devono concepire gli 
uomini come liberi e uguili 
in dignità Sarebbe settario e 
suicida se volesse interferire 
sui modi in cui i militanti ar 
gomcntano tale f nalifi Ncs 
sun partito politico ha titoli 
per sindacare le filosofie o le 
coscienze degli individui l i 
loro speciliea interpretazione 
dell uomo della sua missio 
ne e del senso della sua vita 
Solo una simile Imposizione 
permeile che a un pimio fac
ciano capo su un pnno di 
parila culture specificamente 
diverse e quindi molli Indivi 
dui Co poi il ventaglio delle 
finalità Anche qui abbiamo 
rinnovato non poco In suite 
si le grandi finalità per cui 
oggi ci muoviamo sono nu 
merose e in larga parte diver 
se da quelle indicate d i 
Marx giustizia liberinone di 
ciascuno diritti e doveri soli 
darietà. sviluppo controllo 
dell industrialismo e tutela 
della natura, riconoscimento 
della differenza sessuale pa
ce non violenza Non è diffi
cile notare che ciascuna di 
queste grandi finalità è emer
sa in eia e culture diverse fin 
dall origine greca e cristiana 
del mondo occidentale Poi 
queste finalità hanno subito 
una accelerazione dai prò 
cessi e dai movimenti pro
gressivo che iniziano alla fine 
del 700 A Marx dobbiamo 
mollo la scoperta di disugua
glianze di perdila di sé del-
I uomo la dove le relazioni 
l imine sembnv ino non gè 
rarchlzzate Nel pensiero di 
Marx e nel marxismo trovia
mo però anche limili sensibi 
li una filosofia della stona a 
esito quasi inevitabilmente 
razionale la condivisone 
della cultura dell industriali 
smo la legittimazione sia pu
re temporanea dell uso della 
lorza I idea che il potere po
litico almeno provvisoriamen
te sia legittimalo non dal de
mocratico pnncipio di rap
presentanza ma dal princi
pio della funzione Di qui la 
necessità per la sinistra di 
corrispondere alle grandi fi
nalità alle grandi speranze 
dell uomo di oggi di fare rife
rimento od altre culture libe
ralismo democrazia lo stes
so cristianesimo pacilismo, 
ecologismo pensiero femmi
nile e femminista Si è avuto 
un dilatamento delle radici 
culturali del partilo Abbiamo 
sviluppalo ciò che e6 di più 
avanzato in tante altre cultu
re Forse non diamo evidenza 
sullicienle a questa fisiono
mia della nostra cultura alle 
molte finalità e molte radici 
ideali» Fatto questo che per 
Zanardo assicura al partito 
rinnovato una larga capacita 

di attrazione Sostiene infatti 
che ciò menerebbe Iinalmen 
te i cattolici nella condizione 
di sentirsi davvero a loro agio 
denlro II partilo 

Non e è in questa cultura 
comune a molte (milita il pe 
ncolo della vaghe/za del 
non sapere indviduare nella 
mente il -contro chi'» Zanar 
do risponde che non gli sem 
bra in llulia e ben visibile il 
fronte delle forze che alla li 
berta alla cmsilzla al diruto 
di informizione a ogni diritto 
a ogni dovere di ciascuno 
opponcono concentrazioni 
enormi di potere 

E I litro tema I analisi del 
l i modernità la slralegia prò 
grammatica' «Su questo tema 
- dice - siamo andati meno 
avanti il rinnovamento ha bi 
sogno di uno sforzo notevole 
Alla base e e forse il fatto che 
il nostro partilo di ispirazio
ne marxista non 6 riuscito 
ancora a ritrovare un rappor
to stretto e impregiudicato 
con 11 divenire continuo delle 
scienze della società del-
1 uomo e anche delle scienze 
della natura Un partito politi
co può delincarlo solo attra
verso una grande e sempre 
nuova familiarità con queste 
scienze, il terreno di condi
zioni di compatibilita, di oc
casioni sul quale innestare le 
trasformazioni ispirate alle fi
nalità che indicavo Marx si è 
impegnato molto in un rap
porto vivo, aggiornato, con. la 
molteplicità e la novità del 
saperi scientifici ti marxismo 
ha però torse nuociuto, in 
quanto fornendo materiali 
cospicui di scienza della so
cietà ha alleggerito per di 
re cosi i partiti socialisti dal 
compito di tenersi In rappor 
to mediante I saperi scicnlifi 
ci con la modernità che 
cambiava e che costringeva a 
nconfigurarc le strategie prò-
grimmaliche» Per Zanardo 
questo e oggi un -da farsi» 
fondamentale «Non penso a 
una strategia enciclopedica, 
penso e mi pare sia cosa che 
liccia di più presa sulla gen
te alla definizione di quattro 
o cinque spostamenti della 
realtà verso le finalità che di
cevo obiettivi programmatici 
come la crescilo e la riqualifi
cazione dello sviluppo il go
verno democratico dell infor
mazione la difesa delle istitu
zioni democratiche Ebbene, 
per questo ovviamente ac
canto a una più accorta ca
pacità di ascolto della gente 
occorre un marcalo recupero 
dei legami con I saperi scien
tifici e con le classi intellet
tuali che li elaborano Detto 
sommarlamenlo, ce da rlas 
sorbire il divorzio che si è 
prodotto dopo Marx fra so
cialismo e sapere scientifico 
Anche questo sapere è una 
radice culturale essenziale 
per il rinnovamento del parti
to» 

Julien Gracq, parole dal mondo dei solitari 
Conoscete Julien Gracq' È uno dei più singolari 
scrittori europei, vive in Francia nella più completa 
solitudine, ha sempre rifiutato premi e poltrone di 
accademie II suo unico contatto con il mondo av
viene attraverso i libri che ora arrivano anche da 
noi È in libreria Letterine raccolta di pensieri pub
blicata da Theona. mentre sta per uscire Una fine
stra sul boxo, romanzo stampato da Serra & Riva 

OTTAVIO CECCHI 

• • Julien Gracq e uno scrit
tore solitario Vive appartato e 
quando comò accaduto gli 
vengono offerti premi allori e 
poltrone in accademie rifiuta 
con g irbo È francese 0 nato 
nel 1910 a suo tcm|>o fre 
quentò i surrealisti Quando 
gli lu offerto il Goncourt per il 
romanzo Ics rnwgOT rfes Si un 
disse di no Ora le sue opere 
stanno per apparire nella 
Plèiade Non sappiamo quan 
le Insistenze siano state ne
cessarie per convincerlo So 
no noti qui da noi Au chOieau 
d Argot 

che e del 1938 Un Ixilcon en 
fini» che e del 58 (Serra & 
Riva ne ripubblica in questi 
giorni la traduzione italiana) 
e i i iiiinvs (I0G7) uscite in 
it ili ino nel settembre scorso 
tn un volume di Theorla cura 
to da l lonello Sozzi che ha 
scritto I introduzione e Aldo 
Pasquali Non si chiama Ju 
lien Gracq ma Louis Poiricr e 
anche questo nascondersi in 
un sonante pseudonimo la di 
ce lunga sull uomo 

È come si e detto un soli 
lano Abituali come siamo al
lo scrittore che sculetta di cor

te In corte ci fa un certo effet 
lo lo scrittore che si affida a 
un diverso e meno redditizio 
rapporto con il mondo L Iro
nia che ha abbandonato que 
sta terra riappare intatta nelle 
frasi di Julien Gracq È un mi
racolo o quasi Sta di fatto che 
nel suo periodare intelligente 
e colto si coglie una sotterra
nea gelosa ironica e perciò 
felice Intesa con il mondo co-
me 

Solitudine 
e distacco 

Le pagine di Letterine (que 
sto 0 il titolo italiano del libro 
edito da Theona pagg 302 li
re 38 000) offrono una rasse
renante lettura comunicano 
quella felice Intesa con II mon
do che Gracq ha trov ato e spc-
rlmcnlalo nella sua lunga car
riera di scrittore 

La solitudine non e orgo
glioso distacco Ce II nostro 
secolo nelle letterine di Gracq 
e e la guerra ci sono le Illusio
ni e le delusioni degli uomini 
del nostro tempo Ma tutto ap
pare filtralo dall Ironia del mo
ralista disincantato Non e è 
malinconia ne superbia Co 
comprensione e affetto soli
darietà e humour di grana fi
nissima por se e per gli alni II 
richiamo e ali allegria alla leg 
gere/za alla grazia Gracq non 
crede e lo dice alle false gravi
danze storiche Lo Sluto gli 
piace solo se muore scn? 1 fare 
testamento Gli Stati forti e 1 go-
verni Ioni destano in lui racco 
priccio Sella consunzione to 
tale 1 più bei fiori spuntavano 
nel concime della Scrcnissi 
ma Ma e tollerabile lo Sialo' 
L edonista dice (oliera lo Sla
to solo se ben frollalo E questo 
può bastare per capire 1 atteg
giamento di Giacq antinazista 
e •resistente» nei confronti del 
la storia 
Difficile nel caso non essere 

d accordo con lui Ma è possi
bile In altri casi essere in di
saccordo La sua affabilità ola 
le che II lettore accetta il pare 
re discorde 

Le sue letterine a volte bre 
vissimc sono spesso dei pam 
phlct in piena regola La sua 
virtù di polemista consiste nel
la rinuncia alla paranoia del 
castigatore di costumi Eppure 
non risparmia nessuno Ai let
terati del nostro secolo più o 
meno dediti a quelle lalsc gra
vidanze storiche che poi si 
esprimono in cascate di rela 
/ioni metaforiche Gracq si ri 
volge con I eleganza del gran 
de snob La gloria e cflimera 
come si fa a crederci' -Ogni 
epoca sembra conoscere scrii 
tori - a volte di sccond ordine 
-che per un certo tempo pur 
nella generale ostilità manife
stata dai parigini nessuno osa 
attaccare e neppure criticare 
come se fossero proteiti dalla 
corazza di un arcangelo - da 
vanii ai quali per prima coso 
tutti si tolgono il cappello scn 

za timore come al passigglo 
di un funerale Poi arriva la pri 
ma pun»ecchidtura e d im
provviso aleggi 1 un odore di 
sangue sul mare -1 pescecani 
avvertili non si sa come accor 
rono a branchi dati estremo 
orizzonte e non hanno pace 
tinche ciascuno non avrà il suo 
pezzo dopo averlo ridotto a 
brandelli» Dove il VIZIO semai 
sta nell ottimismo della secon 
da parte La venia sta nella pn 
ma È rara ormai una simile 
mattanza Basterebbe parola 
di Gracq II umbro di un l'oc 
per rimettere cose e uomini al 
giusto posto in quel secon 
d ordine 

Una letteratura 
«grigio-miseria» 

Per lo scrittore egli rivendi 
ca una liberi 1 illimitata Scrive 
re non sis,ni!ica obbedire a re 

gole tu» al più serve a seguire 
degli esempi (ccondanti Si 
può essere in disaccordo su 
nulle autori ma come non es 
sere d accordo con Gracq 
quando colpisce il bersaglio 
dicendoci che il secondo do
poguerra ha avuto la sua lette 
ratura gngm miseria' E mai (1 
mio por esempio qui da noi II 
secondo dopoguerra' Si larà 
punio qui per non correre il 
pericolo di una sommaria -cri 
tica di annessione» propria di 
quei •critici un pò inquietanti 
che s inno parlare dei libri de
gli altri come se li avessero fatti 
loro - du (hntro e ciò che io 
chiamo critica di annessione -
con quella stupeficcnte chla 
reverenza della donna inno 
morala che capisce tutto del-
I uomo tranne I erezione» 

M i non e sempre 11 pronto a 
mordere Seguitelo in volo ver 
so I America Vi dirà che -tutto 
e glorioso a questa altezza il 
luminato calmo èmczzogior 
no inailo come nella poesia di 
Valéry per quasi tulio il viag
gio » 

Anche Abbado 
in corsa 
per i premi 
«Grammy» b 
Solili clamori e solite polemiche per la presentazione delle 
nomination» per i premi Grammv IcquniHitc musicale 
degli Oscar cinematografici negli Stati Uniti I premi saranno 
consegnati la sera del 21 febbraio prossimo nel grande Au
ditorium civico di Los Angeles Intinto a scorrere le nomi 
nations - che come al solito privilegiano la conservazione 
della mus ca popolare in cv identc contrapposizione con le 
p u nuove te ndenze musicali - si possono annotare due cu 
riosità La prima nguarda Claudio Abbado (nella lo o) il 
celebre direttore stabile della prestigiosa Filarmonica di Ber 
lino ha ottenuto una nomina per la sua incisione di Wozzech 
di Alban Bcrg La seconda nguarda Milcs Davis il grande 
musicista sempre più a cavallo fra iazz e «pop» (già procla
mato jazzista dell anno) negli Usa e risultato quello che ha 
ottenuto II maggior numero di nominations in assoluto 

ti gigante amencano dell in 
dustna cinematografica la 
•Paramounl picturcs» reclu
terà attori e autori europei 
per sviluppare la sua attività 
sul vecchio contirente Lo 
ha annunciato a Londra 
che diventerà la sede della 

La «Paramount 
pictures» 
rilancia 
in Europa 

Paramount europea II presidente del gruppo Sidney Ganis 
precisando che Illa lesta del ramo europeo dell socielà sa
rà nominata I attuale vicepresidente Ilcen Maiscl Ganis ha 
anche detto che la Paramount «Inlcnde procedere con pru 
denza produccndo in Europa due o tre film ali anno» Pur 
non escludendo la possibilità di produrre in altre lingue 
Ilcen Maiscl ha dello che per il momento i film saranno girati 
in Inglese e ha aggiunto che la caccia ai talenti europei si 
estenderà anche ai paesi dell Est 

È morto 
lo scrittore 
egiziano 
Abdel-Kuddus 

Lo scrittore e giornalista cgl 
ziano Ishan Abdel Kuddus 
le cui opere sono tradotte in 
numerose lingue e morto la 
scorsa notte al Cairo per un 
colpo apoplctico Aveva 71 
ann' Dopo Naghib Mahfuz 

~^^~™~ , l , • • ^ •™ , " ^™™* era lo scnttore più noto del 
suo paese Scrisse almeno sessanta romanzi e raccolte di 
racconti molti dei quali trasfcntl sullo schermo alcuni in 
particolare furono criticali per il loro contenuto erotico che 
però non scadeva mai nella volgarità Ebbe anche guai con 
le autorità alla (ine degli anni Quaranta lu incarcerato per 
un reportage sulla corruzione che imperava nel governo Fa-
ruk. Nel corso della sua vita sopravvisse a tre attentati 

Il premio 
«Il ceppo» 
a un racconto 
diVanStraten 

Giorgio Van Stralcn con il 
racconto VitJi dall alto com
preso nella raccolta Hai sba
gliato foresta pubblicata da 
Garzanti ha vinto la trenta-
quattresima edizione del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ premio letterato »II ceppo» 
" ™ ' ^ ^ " " " " " " ^ ^ " ^ ~ ™ ™ " riservato questanno alla 
narrativa e organizzato dall acccdcmla culturale -Il ceppo» 
di Pistoia Van Slraten dorcntino presidente dell Accade
mia regionale toscana riceverà il premio (un ceppo d oro e 
tre milioni di lire) nel corso di una cerimonia che si svolgerà 
il prossimo 17 febbraio 

E scomparso nel giorni scor
si (ma la notizia e stata resa 
nota solo ieri) il giornalista 
pittore e regista Mino Guem 
ni che era nato a Roma nel 
1927 Personaggio di spicco 

_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ del costume della capitale 
m,^—^m^~mmmmmmmm^ i r 0 g|, a n n , Cinquanta e Scs 
santa si impose presto per il suo stile giornalistico ironico 
brillante e talora surreale Appass'onato di pittura Gucnim 
approdò al cinema nel 19C3 con Amore a quattro dimensio
ni firmato con Massimo Mida Aveva lavorato molto anche 
per la tv collaborando per esempio con Sergio Zavoli per 
la serie Viaggio intorno ali uomo 

La scomparsa 
del giornalista 
e regista 
Mino Guerrini 

Censiti 
I manoscritti 
latini 
di Petrarca 

Un gruppo di ricercatori fio
rentini guidati dai professori 
Mano Martinelli e Michelan
gelo Feo ha censito 214 ma 
noscntt. delle opere in latino 
di Francesco Petrarca custo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ diti nelle principali bibliolc 
M ^ " • " M ™ , , " " ^ • " " • • , • " ™ " che fiorentine Una scelta di 
questo matonaie di grande valore per una maggiore com
prensione dell attore sarà esposto in occasione di una serie 
di manifcslazioni culturali in programma per il prossimo an
no Oltre alla mostra dei codici delle opere latine del Petrar
ca le iniziative prevedono ancho un ampio convegno sul 
ruolodi Petrarca nella divulgazione della cultura classica 

CARMEN ALESSI 

Gran Bretagna: 
trovato cadilo 
diReArtù? 
• t t Un castello in rovina si 
luato nella brughiera dell In
ghilterra settentrionale nel 
Cumberland potrebbe essere 
stalo il luogo di nascita di Re 
Artu É quanto sostiene II pro
palano del castello di Pcndra 
gon Ravcn Frankland Le rovi 
ne risalgono al I I 17 quando 
un castello normanno fu co
struito In quella località Ma 
Frankland ritiene che la colli 
nella artificiale su cui esso si 
inn ilza nsalga ali epoca ro
mana e che potrebbe essere 
servita come punto di avvista 
mento Frankland pensa che 
Uther Pcndragon padre di Re 
Artu abbia costruito la sua re
sidenza su questa collinetta 
dopo che i romani si ritiraro
no dall Inghilterra nel quinto 
secolo Non esistono prove 
consistenti circa una correla 
zionc Ira Re Artu e il castello 
ma il latto che quesl ultimo 

abbia il nome di Pcndragon 
non fa che conferire forza alla 
leggenda 

Van studiosi hanno cercato 
di scindere la realtà dalla leg 
genda e di scoprire la venta 
circa Re Artu e i suoi cavalien 
della tavola rotonda Lo scor 
so anno d jc -iccrcalon statu 
nitcnsi hanno identilicalo una 
località presso Stirling nella 
Scozia Centrale come 1 pro
babile luogo della tavola ro-
'oida Uno dei due studiosi 
Norma Goodrich asserisce 
che Pcndragon Castle potreb
be essere plausibile quale luo
go di nascita di Re Artu II ca 
stello comunque e chiuso al 
pubblico ma studiosi e storici 
lo visitano regolarmente Voi 
te normanne archi di pietra e 
gran parte delle mura sono 
ancora in pied nonostante i 
secoli di saccheggio 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I SAMARCANDA 

Giovedì 
ascolto 
record 

' • • -Samarcanda- guadagna 
' spettatori ogni settimana che 

passa. La puntata d i giovedì 
, scorso ha registrato un record 

per la trasmissione. Nella pri
ma parte f l i no alle 23.09; 3 
mil ioni e 400mila spettatori 
fshure M'».j, nella seconda 
parte, dopo il telegiornale e l i
no alle 23.55, 2 milioni e tre-

, ccntottantaveimila r 23 9-1".. 
sharc). È stato l'argomento, o 
gli ospiti intervenuti (l 'annella 
per esempio) a decretare 
questo succevso? -È un insie
me di elementi - risponde 
Giovanni Mantovani, curatore 
della trasmissione insieme a 
Michele Santoro. Il pr imo dato 
da registrare e che "Samar
canda" ha ormai una tenden
za che supera i due mil ioni a 
puntuto, in continua crescita. 
In più giovedì scorso il tema 
giustizia e stato particolar
mente efficace e la trasmissio
ne e riuscita. L'attenzione e ri
masta costante |x;r l'intreccio 
d i tanti argomenti*. 

MRAITRE ore 19.50 

Immigrati, 
banche 
e bancari 
• • Due argomenti d i stretta 

. u l tuu l i l j per l'edizione di oggi 
d i Viiluiixn>in<i, il settimanale 
in onda alle l!).5() su Kuitre: la 
vertenza dei bancari (che hu 
•rovinato- le leste a parecchi 
italiani...) e la sanatoria per 
gli immigrali stranieri in Italia. 
Sul pr imo argomento, banche 
e bancuri siedono allo stesso 
tavolo. | K T un -faccia a faccia-
in diretta: |>cr la prima volta 
viene mostrala un'assemblea 
sindacale all ' interno d i un isti
tuto d i credito. In studio Giu-

' scpi>c Cii |xj. direttore genera
le dell'Assicredilo. e Nicoletta 
Hocchi, segretaria generale Fi-
suc-Cgil. Sul problema degli 
immigrati parleranno invece il 
vicepresidente del Consiglio 
Murtelli e il segretario del Pri 
Lu Malfa. 

Su Italia 1 «La notte del videoamatore»: film domestici e risate 

La tv? Io me la faccio in casa 
L'Italia dei videoamatori che potremo vedere sta
notte in tv, da mezzanotte in poi su Italia 1, esibi
sce i suoi riti religiosi e domestici, i suoi tic e le sue 
ingenuità. Ma mostra anche molta ironia e la vo
glia di rovesciare i ruoli imposti dalla passività tele-•' 
visiva. I telespettatori tendono a professionalizzarsi 
e a «leggere* i palinsesti da punti di vista sempre 
più soggettivi. Le iniziative che seguiranno. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• • Maledetta tv. Più la odi e 
più ti coinvolge. Se la ami, ti 
distrugge. E non vale neppure 
l'indilfercnza a contrastarla: ti 
rende snob. Allora prendia
mola per quello che e: un in
fernale indispensabile elettro
domestico. C e stato un lem-
pò in cui si diceva che era 
-una finestra sul mondo-. E 
c'c stalo chi ha invece paven
tato che fosse un occhio eter
namente puntato su di noi. 
l'er spiarci, condizionarci, 
controllarci. Oggi. 19!X), que
sto Proteo elettronico in eter
na mutazione, pur conviven
do con tutte le sue spu\entosc 
forme precedenti, punta a ro
vesciarsi come un guanto e di
ventare, più che finestra, pal
coscenico collettivo |K-r esibir
si al mondo, specchio delle 
nostre universali brame vani
tose. Insomma il pubblico da 
l'assalto al palcoscenico. Il te
lespettatore reclama a gran 
voce il pr imo piano e. do|>o 
essersi professionalizzato co

me individuo-Auditel, ora vuo
le superare l'intercapedine 
dello schermo. Ed 6 un altro 
muro che cede. 

Succede anche oggi su Ita
lia I, con La notte dei videoa-
malori dalle 24 in poi. Solleci
tato da un bando elettronico, 
il pubblico ha mandato i suoi 
nastri, le cassette girate in ca
sa, per dire la sua. Ovvio che il 
pr imo argomento del discorso 
6 la tv stessa, con le sue for
mule copiate o irrise, coi suoi 
spot, i suoi riti e i suoi luoghi 
comuni affrontati con la tele
camera leggera e la mano pe
sante: con tutta l'approssima
zione tecnica, ma qualche 
volta anche con una certa sot
tigliezza ironica. 

L'ideatore d i questa -notta
ta- e il giornalista Vito Oliva, 
già critico televisivo, risucchia
to dal teleschermo, un caso 
drammatico di Poltcrgcist. Lo 
stesso personaggio che sta 
sperimentando altre vie -defi
late-, in casa Fininvesl, per 

La mania dei «film fatti in casa» sta prendendo un po' tutti: su Italia 1 una divertente antologia 

una tv più agile e insinuante, 
fatta da non professionisti o. 
se si vuole, da quei veri pro
fessionisti del video che sono i 
suoi consumatori (tre-quattro 
ore di tv al giorno non ci ren
dono lutti abilitati al mezzo?). 
È quello che devono aver 
pensato autori e programma
tori di questa operazione volta 
a esplorare nuovi orari e nuo
ve potenziali!! , per ora senza 
scopo di lucro (cioè di Audi-
le i ) , ma in futuro chissà. A 
quella d i stanotte seguiranno 

altre iniziative per amatori, 
cultori e assatanati del video. 
Per esempio: le notti delle an
nunciatrici, dei concorrenti, 
delle sigle, o delle parodie di 
spot. Sono Idee da realizzare, 
alle quali (ante altre se ne po
tranno aggiungere, tutte inter
ne a una concezione della tv 
che tende a renderci critica
mente autonomi dal mezzo 
proprio mentre, per dipen
denza, ne diventiamo schiavi. 

È un modo per seguire, in 
corpore vili, i percorsi arbitrari 

che vogliamo. Un modo, an
che, per scoprire i segreti ana
tomici del mezzo, sezionan
dolo e smembrandolo. Un 
modo, alla fine, per farci la 
nostra collezione di farfalle 
elettroniche, se c i piace, infil
zandole una a una nella ba
checa della nostra noia quoti
diana. Questo ragionando da 
spettatori, da dannati della vi
sione. Mentre, ragionando da 
attori, da protagonisti, come 
fanno quelli che hanno man
dato le loro cassette autopro-

dotte. la tv diventa un gioco 
anche divertente. Come sicu
ramente e per tulli quelli che 
la buttano in parodia e rifan
no i generi (.dalla pubblicità 
all'inchiesta) con effetti dav
vero esilaranti. Peccato che 
nel mandare in onda questi 
filmati sia stata fatta la scelta 
di ambientarli in un ambiente 
abitato da due giovanotti e 
una ragazza (sono Fabio 
Conte. Fabio Canino e Sa
mantha) che irridono e deri
dono con sufficiente spirito, 
ma con troppa supponenza. 
Soprattutto nei casi in cui già 
l'autore della cassetta si nde 
addosso. Oppure in quell i in 
cui l'ingenuità e tale da lascia
re veramente inteneriti. Molti 
bambini, per esempio, si ci
mentano con il genere pubbli
citario, d i cui sono i massimi 
intenditori e consumatori. 
Mentre invece troppi adulti si 
avventurano spericolatamente 
in quello documcntaristico-fa-
miharc, con tremendi riti ma
trimoniali. Ma, nell'insieme, la 
nottata (che poi dura tre ore) 
scorre velocemente. 

Unico appunto: le «chiam-
bretlato» dei due intrattenitori 
dalla pronuncia simpatica
mente toscaneggiarne. La cat
tiveria d i Chiambrelti e perpe
trata a caldo, di persona e alla 
presenza del suo oggetto. Co
si, sulle immagini fredde, alle 
spalle dei videoamatori mit
tenti, ci sembra troppo facile. 

«Rinaldo in campo» e... in tv 

Massimo Ranieri e Laura Saraceni in «Rinaldo in campo» 

• I Rinaldo torna in campo 
e va in televisione. L'appun
tamento è per questa sera al
le 20.30 su Raiuno. Le avven
ture del celebre bandito sici
l iano vantano ormai ventino
ve anni d i storia. Fu nel 1961 
che la ditta Garinei e Giovan
ni™ mise in scena Rinaldo in 
campo (a Tor ino la •prima»), 
per i festeggiamenti del cen
tenario dell 'Unità d'Italia. 
Protagonista era Domenico 
Modugno che scrisse anche 
le musiche d i quella che re
sta, ancora oggi, una del le 
p iù fortunate commedie mu

sicali del nostro teatro. Ac
canto all'altore-musicista fi
guravano Delia Scala. Paolo 
Panelli, Franco Franchi e Cic
c io Ingrassia. 

Nel 1988 Garinei c i riprova. 
Questa volta è Massimo Ra
nieri a vestire i panni d i Rinal
do e la commedia debutta al 
Biondo d i Palermo. Nel ruolo 
d i Angelica, la ragazza che si 
innamora del brigante e che 
lo spinge ad entrare tra le file 
dei garibaldini, c'è Laura Sa
raceni. La versione che ve
dremo questa sera è la ripre
sa del lo spettacolo al Sistina 

( la regia teatrale è d i Gian
carlo Nicolra). Ripercorriamo 
in breve la trama. Siamo nel 
1860. Rinaldo, giovane bri
gante sicil iano, solitamente 
ruba ai ricchi per po i dare ai 
poveri. Egli sogna d i farsi l i 
beratore del la sua terra, ma 
non si fida dei seguaci d i Ga
ribaldi, ritendoli nuovi invaso
ri venuti dal Nord. A nulla va
le l 'amore d i Angelica: Rinal
do, al contrario, si fa convin
cere dal barone Rosario ad 
indossare la divisa borbonica. 
Sarà la morte del suo carissi
m o amico ed ex luogotenen

te, ucciso a tradimento dal 
nemico, ad aprirgli gli occhi . 

Rinaldo in campo, dunque, 
porta bene tutti i suoi anni e 
soprattutto risulta felice l'ac
costamento d i generi diversi, 
dal romanzo popolare alla 
memorialistica garibaldina, 
dalle storie e leggende d i ban
dit i , ai cuntidi piazza, a l reper
torio dell 'Opera dei Pupi. Per 
ch i è rimasto deluso dal Ra
nieri d i Fantastico, si può rifa
re gli occhi c o n questa inter
pretazione che. all 'epoca del 
dubutto teatrale, ha raccolto 
entusiastici consensi. 

La nuova stagione di Verona 

Tremila voci 
tutte in Arena 
Otello, II barbiere di Siviglia, Aida, Carmen, Tosca, e 
una Messa da Requiem verdiana diretta da Lorin 
Maazel con un coro di 3000 cantanti di tutto il mon
do: sono questi alcuni titoli del programma per il 
1990 dell'Arena di Verona. Un calendario ricco, che 
tradotto in cifre si misura in 161 spettacoli tra opera, 
belletto e concerti, articolati nella stagione invernale 
al teatro Filarmonico e in quella estiva all'Arena. 

P A O L A R I Z Z I 

(Bai Un programma di cui an
dar fieri, ha del lo ieri il sovrin
tendente dell'Arena di Verona 
Francesco Emani presentan
do il calendario degli spetta
col i del 1990. Ma accanto ai 
risultati raggiunti Emani non 
ha potuto lare a meno di sot
tolineare le difficoltà a man
dare avanti una programma
zione con contributi insudi
cienti dello Stato e un sistema 
legislativo invecchialo assie
me ai progetti d i riforma gia
centi da anni in Parlamento. 
Anche se la situazione di Ve
rona appare rosea rispetto a 
quella della maggior parte de
gli enti lirici italiani: bilancio 
in pareggio, il primato degli 
spettatori, una /nedia d i 
400mila a stagione, e d i nu
mero d i biglietti venduti, che 
lanno dell'Arena uno dei po
chi teatri italiani in grado di 
far quadrare i conti con il so
stanzioso contnbuto del botte
ghino. 

Sul fronte artistico la stagio
ne parte al Filarmonico con 
XOtello alla fine di gennaio 
che vedrà in scena per la pri
ma volta in Italia nei panni del 
focoso moro d i Venezia il te
nore Giuseppe Giacomini: se
guirà una Vedova Allegra pre
stata dal Comunale di Bolo
gna, a febbraio, una nuova 
produzione del Barbiere di Si
viglia ad apnlc, preceduta da 
quattro serate d i balletto, il 
mese di maggio al Filarmoni
co è dedicato alla musica 
contemporanea, con la pro
duzione dell'opera Orano del 
giovane Marco Tu t ine con la 
regia di Sylvano Bussotti, e il 
balletto La follia d'Orlando d i 
Pctrassi. Il mese di giugno, d i . 
solito periodo morto, vedrà in
vece quest'anno alcune inizia
tive speciali legate ai Mondiali 
d i calcio: -Sono ancora da de
finire - dice Emani - ma pro

babilmente organizzeremo al
l'Arena un concerto di jazz 
con i principali musicisti im
pegnati nel contemporaneo 
lestival che si tiene a Verona. 
e un'esecuzione della Nona di 
Beethoven». 

Dal 5 luglio al 2 settembre i 
riflettori si spostano sul 60 fe
stival dell'Arena, inauguralo 
da una nuova Aida con Maria 
Chiara, Nicola Martinucci e 
Fiorenza Cossotto; seguono 
Carmen (6 luglio) e 7bsco 
(14 lugl io). Ma l'appunta
mento di particolare rilievo è 
quello con la Messa da re
quiem che toma dopo lunga 
assenza all'Arena il 4 e S ago
sto, con un cast d'eccezione: 
Luciano Pavarotti, i l soprano 
Susan Dunn e il mezzosopra
no Dolora Zajik. sul podio Lo
rin Maazel: -Del tutto nuova in 
Italia la presenza del Worid 
Choir - ha spiegato il direttore 
artistico Carlo Pcrucci - istitui
to nel 1985 con la partecipa
zione di coristi che apparten
gono ad alcuni dei complessi 
più importanti del mondo». A 
guidare l'incredibile folla d i 
cantanti c i saranno 15 diretto
ri del coro. Dall ' I I agosto sarà 
riproposto il balletto Zorba il 
greco diretto dall'autore Mikis 
Thcodorakis, con Vladimir 
Vassilicv e Luciana Savigna-
no. La stagione si concluderà 
in trasferta nella sala del Man
to del Palazzo Ducale d i Man
tova, scelto come cornice spe
ciale alla messa in scena del-
XOrfeo di Monteverdi, inter
pretato dallo specialista ingle
se Mark Tucker. Infine un'anti
cipazione: •Insieme all'asso
ciazione intemazionale della 
lirica stiamo vagliando la pos
sibilità d i istituire un oscar del
la lirica - dice Emani - do
vremmo decidere ad aprile, e 
forse già a settembre conse
gneremo la prima statuetta». 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO FIORI NEL FANGO. Film 
8.3Q DOCUMENTARIO. In lingua originale 
• . 3 0 OLI ULTIMI C I N Q U I MINUTI. TolO-

film 
1 1 . 0 0 ILMERCATODELSABATOfl*) 
11 .55 CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 TQ1 FLASH 
12 .05 l tMERCATOOEL8ABATO.(2-) 
12.3Q CHECK-UP. Programma di medicina 
13.3Q TELEGIORNALE. Tg1 tre minuhdi,,, 
14.Q0 PRISMA. Di Gianni Raviola 
14.3Q VEDRAI-SETTEOIORNITV 
1 4 . 4 5 SABATO SPORT. Rugby: Parma-Ro

ma. Calcio' Italia-Jugoslavia under 21: 
Sci discesa libera femminile 

1 5 . 3 0 ARTISTI O'OOOI. Mario Marcuco 
1 7 . 0 0 UN MONDO NEL PALLONE. 124 Paesi 

del mondo si presentano (3») 
18 .15 T O I FLASH. 
18.2Q ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 3 0 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
1 8 . 3 0 PAROLA E VITA 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHETEMPOFA.TQ1 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 RINALOO IN CAMPO. Commedia mu

sicalo di Garinei e Giovanmni con Mas
simo Ranieri. Carlo Croccolo. Regia di 
Pietro Garinei 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 SPECIALE T O I 
2 4 . 0 0 TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

O.IO TULSA. Film con Susan Hayward. Ro-
bcrtPreston regia di Stuart Hcislor 

7.00 PATATRAC. Prog ramni» por bambini 

7.3S MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Solia Spada. Regia di Bruno Tracchi» 

10 .05 DSE. San Pietro: l'antica e la nuova ba-
s i l i ca t i * puntata) 

10 .35 VIOEOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 

1 1 . 0 0 SERENO VARIABILE 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO OA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carré. Sabrina Salerno e 
Scialpi. Regia di Sergio Japlno 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TG2TUTT0CAM-
PION ATI. TQ2 3 3 . METEO 2 

1 3 . 5 0 LA RETE. Un programma Ideato e con-
dotto da Luciano Pispoli 

15 .15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1S.20 DSE. Caramelle (5* puntata) 

15 .50 PALLAVOLO. Partila di campionato 

18 .00 PALLACANESTRO. Una partita 

18 .55 T 0 2 DRIBBLINO 

18 .45 TELEGIORNALE. TG2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 OUO VADIST Film con Robert Taylor. 
Deborah Kerr: regia di Mervyn Le Roy 

2 3 . 2 5 TCa STASERA 

2 3 . 4 0 VEDRAI-SETTEOIOHNI TV 

2 3 . 5 5 TG2. NOTTE SPORT. Pugilato: Ouran. 
Manno (titolo italiano posi welter) 

0 .30 CALIFORNIA EXPRESS. Film 

10.3S CONCERTO. Maestro Franco Carac
ciolo 

1 1 . 3 3 VEDRAI. Seltegiorni tv 
12.QQ MAOAZINBS.IImegllodlRaltre 
14.00 RAI HEOIONE. Telegiornali regionali 
14.25 ITALIA DELLE REGIONI 

13 .45 SOTTOCANESTRO. (Replica) 
1 4 . 3 0 BASKET. Camp. Ncaa 
1 8 . 0 0 CALCIO. Campionato inglese. 

Una partila (In diretta) 
10 .30 SPORTIME 

1 0 . 5 0 PETROCELLI. Telefilm 
1 1 . 5 0 SPORT SHOW 

15 .05 SPEEDWAY. Mondiali (prove) 
15.45 NUOTO. Meeting Internazionale 
1 8 . 3 0 L'ORMA DEL GIGANTE. Film 
1 8 . 1 0 DANCEMANIA. Varietà 

20.Q0 RALLY. Parigi-Dakar 
2 0 . 5 0 CALCIO.Campionato spagne» 

\o 
2 2 . 3 0 CALCICCampionato inglese 

17 .15 IL VENTAGLIO BIANCO. Film 
di e con Jackle Chan 

2 0 . 0 0 NOTIZIARIO 
2 0 . 3 0 COMBATTENTI NELLA NOT-

TE. Film di Melville Shavelson 
2 3 . 0 0 PIA ZADORA 
24.0O CORRUZIONI AD HOLLY

WOOD. Film di Walter Grau-
man 

18 .45 T 0 3 DERBY. DI Aldo Biscardl 
10 .00 TELEGIORNALE 
18 .30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18 .45 VOLTA PAGINA ® ooeon 

ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti
manale dell'avventura tra memoria e 
attualità. Regia di Mino Damalo 

2 3 . 2 0 APPUNTAMENTO ALJINEMA 
2 3 . 3 0 TG3 NOTTE 
2 3 . 4 5 MAQAZINE3 

1 3 . 3 0 VICINI TROPPO VICINI. Tele-
fi lm 

14 .00 AMANDOTI. Telenovela 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 HOT-T-SHIRTS. Film di Chuék 

Vincent 
2 2 . 1 5 COLPOOROSSO.QuIZ 
2 3 . 2 0 SHEILA LEVINE! UNA DON

NA UNA CITTA. Film di Sidney 
J. Furie , . 

1 3 . 0 0 PARIGI-DAKAR 
1 3 . 3 0 FORZA ITALIA 
15.0Q BATTICUORE 
1 8 . 0 0 IL CAVALIERI SOLITARIO. 

Film di Joseph Kane 
1 8 . 3 0 EXCALIBUB. Sport 
2 0 . 3 0 L'ORA DELLA FURIA. Film-

con James Stewart, Henry Fon-
da 

2 3 . 0 0 COLPO LETALE. Film 

v i m u m u i i c 

Rallaella Carta (Raidue, oie 12) 
« -Y\. 

7 .00 

8 . 0 0 

12 .30 

14 .30 

2 1 . 3 0 

CORN FLAKES 

1 VIDEO DELLA MATTINA 

ON THE AIR 

IL SABATO IN MUSICA 

ON THE AIR 

17 .30 MASH. Telefilm 

2 3 . 3 0 BEST OF B L U ! NIGHT 

18 .00 DUE O N E S T I - Telefilm 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALI 

1 8 . 3 0 PIUMEEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 GLI ELEMENTI DEL CRIMI
NE. Film 

8 .30 HOTEL. Telefilm -Nemici nascosti-

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 

1 2 . 0 0 CARA TV. Con A Cecchi Paone 

1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

1 3 . 3 0 CARIOENITORI.Ouiz 

1 4 . 1 8 OtOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 5 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 5 . 3 0 CERCO E OFFRO. Altuaina 

1 8 . 0 0 VISITAMEDICA-Altualita 

1 8 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 

1 8 . 0 0 ILCIOCODEIB.Ouiz 

1 8 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

2 0 . 3 0 SABATO AL CIRCO. Varietà con Gigi e 
Andrea. Regia di Cesare Gigli (Ultima 
puntata) 

2 3 . 0 0 PATTINAGGIO SUL GHIACCIO 

0 . 8 5 LOUORANT. Telefilm 

1.55 BONANZA. Telefilm 

8 . 3 0 SUPERVICKV. Telefilm 
8.00 MONKAMINDV. Telefilm 

8 .30 AGENTE PEPPER. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

12 .38 JONATHAN. Documentari 

1 3 . 2 0 CALCIOMANIA- SPORT 
14 .25 MUSICA E. Varietà 

15.2Q BARZELLETTIERI D'ITALIA 
18 .30 BATMAN.Telel i lm 
18 .00 BIM BUM BAM. Con Paolo oUan 

1 8 . 0 0 ANTEPRIMA. Attualità 

18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
18.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 CALCIO. ITALIA-OLANDA. Coppa Zi-
co 

2 2 . 3 0 LA GRANDE BOXE 
2 3 . 3 0 PARIGI-DAKAR 
2 4 . 0 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

0 .10 LA NOTTE DEI yiOEOAMATORI 

8 .00 ILVIROINIANO. Telefilm 
8 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato, con Sherry Mathis 

S\ RADIO 

11 .30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
12 .18 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
13 .40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

SENTIERI. Sceneggialo 13.45 
14 .35 
15 .25 
18 .00 

TOPAZIO. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 
VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

18.0O NATALIE. Telenovela 
18 .30 SENTIERI DI GLORIA 
1B.3Q CHECK-UPAMBIENTB 
20 .25 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez 
21 .15 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

17 .00 GENERAL HOSPITAL. Telclilm 
17 .35 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
19 .00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.30_MAI0IRES"irTèle1ilm 
2 0 , 3 0 BELLO, ONESTO, EMIGRATO» Film 

con A Sordi. C Cardinale 

munitili 

12 .30 VOGLIA DI MUSICA 

2 2 . 4 0 HELENA. Telefilm 
2 3 . 1 0 P A R LAMENTO IN. Attualità 

REGIONE 4 . Attualità 
RIPRENDIAMOCI FORTE ALAMO. 
Film di Jerry Paris 

1.55 DRAGNET.Teleli lm 

15 .00 POMERIGGIO INSIEME 

10 .30 QUARK. Documeniario 

2 0 . 3 0 LETTERA DAL SALVADOR. 
Film di Florestano Vancinl 

2 2 . 3 0 OPERA LIRICA. CENEREN-
TOLA. di G. Rossini 

RAOIOGIORNAU. GRV 6; 7: 6; 10; 11; 12:13: 
14; 15; 17:19; 23. GR2 6.30; 7.30: 6.3», 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 19.30; 17.30; 18.33; 
19.30; 22.35. GR3 «.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03.6.56.7.56.9 56. 
I l 57. 12 56.14 57. 16 57.18 56.20 57.22.57.9 
Week-end. 12.30 Interno: 15 Da sabato a saba
to. 19.20 Al vostro servizio. 22 Musica notte, 
23.05 La telefonala. 

RADIODUE. Onda verde 627.7 26: 8 26.9.27. 
» 27. 1326. 1527. 16 27, 17.27. 18.40. 19 26, 
22 37 ( La vita a parole. 12.45 Hit parade; 
14.15 Programmi regionali. 15.55 Hit Parade, 
17.05 Mille e una canzone. 19.50 Radiodue se
ra |azz, 21 Stazione sinfonica. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 11 43. 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina. 5.30-11.15 Con
certo del mattino, 12 Un opera per la parola; 
16.15 Autunno musicale a Napoli; 19.15 Fol-
koncerto; 21 Semiramide, di Gioacchino Rol
lini. 

1 8 . 3 0 L'ORMA DEL GIGANTE 
Regia di Philip Leacock, con Johnny Nash, Ruby Da* . 
Usa (1958). 100 minuti . 
Un giovane di colore viene cacciato da scuola perché 
si è comportato malo con l'insegnante bianca. Un'a
mara parabola sul razzismo firmata da un inglese, 
Philip Leacock, cresciuto alla scuola del documenta
rio di Flahorty. Osservate l'attrice Ruby Dee: l'abbia
mo appena vista nel ruolo di Mother Sister nell 'ott imo 
-Fa' la cosa giusta» di Spike Loe. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 OUOVAOIS? 
Regia di Mervyn Le Roy, con Robert Taylor, Deborah 
Kerr, Peter Uetlnov. Usa (1951). 161 minut i . 
La versione più celebre del romanzone di Slenkle-
wicz. Tornato a Roma vittorioso dalla Gallia, Marco 
Vinicio si Innamora della cristiana Licia. L' imperatore 
Nerone gli permette di sposare la fanciulla, ma presto 
cominciano! guai... 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 BELLO. ONESTO. EMIGRATO AUSTRALIA SPOSE
REBBE COMPAESANA ILLIBATA 
Regia d i Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Claudia Car
dinale. Italia (1971 ). 110 minuti . 
Albertone fra i canguri, nel ruolo di un emigrante in at
tesa di una sposina -acquistata- per corrispondenza. 
Lui le ha spodito la foto di un amico più prestante, lei 
non gli ha dotto che in Italia esercitava il mestiere più 
antico del mondo. Fra bugio e incidenti vari , potrà na
scerò l'amore? 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 L'ORA DELLA FURIA 
Regia di Vincent McEveety, con James Stewart, Henry 
Fonda. Usa (1968). 100 minuti . 
Western minore, ma con un supercast, perché t'ac
coppiata Stowart-Fonda merita sompre un'occhiata. 
Dopo la guerra di secessione, cinque avventurieri 
spadroneggiano in un paesino del West, e fatalmente 
si scontrano con lo scoriffo. Il regista. Vincent McE
veety, non é famoso ma é dignitosissimo: tra le altra 
cose, ha diretto molto puntale della bella serie tv «Al
la conquista del West-, quella dello z ioZeb. 
ODEON 

O. IO TULSA 
Regia d i Stuart Helsler, con Susan Hayward, Robert 
Preston. Usa (1949). 88 minuti. 
La giornata tv di oggi è un inno al buon cinema holly
woodiano di sene B (vedere i procedenti «L'orma del 
gigante- e -L 'ora della luna- , e anche II successivo 
•California Express-). Anche in questo -Tulsa- , titolo 
poco noto, troviamo un ott imo cast e un regista nato 
come montatore, e autore di buoni fi lm d'azione (-La 
chiave di vetro-. >ll cavaliere senza volto-, -Le col l i 
ne bruciano-). Tulsa é una citta dell 'Oklahoma dove 
la figlia di un ricco allevatore, invece di al levare muc
che, sconvolge i pascoli alla ricerca del petrolio. Di
venterà ricca e cattiva. Ma poi si sposerò e forse tor
nerà buona, 
RAIUNO 

0 . 3 0 CALIFORNIA EXPRESS 
Regia di Mervyn Le Roy, con Claudetle Colbert, John 
Wayne. Usa (1946). 94 minuti. 
Mervyn Le Roy, altra roccia di Hollywood, raddoppia. 
E al pompienstico -Quo Vadis7 - è sicuramente prefe
ribile questo spiritoso -California Express-: una scrit
trice, invitata a Los Angeles per assistere alla lavora
zione di un film tratto da un suo libro, perde la testa (e 
Il treno) per un bell 'aviatore di passaggio. 
RAIDUS 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il successo di «Non ti pago» consacra Luca maturo erede 
del padre Eduardo. Ma lui accetta il paragone 
solo come interprete: «Sono un attore, non un artista» 
E ora farà un film da «Sabato, domenica e lunedì » 

«Sono come mi volete 
uno, nessuno, De Filippo» 
Tra pochi giorni lascerà l'amato palcoscenico per il 
sei Accanto a Sophia Loren e Luciano De Crescen
zo, Luca De Filippo interpreterà Sabato, domenica e 
lunedì, nel film che Lina Wertmuller ha tratto dalla 
famosa commedia di suo padre Eduardo. «Il cine
ma mi attrae, ma resto un attore di teatro, un me
stiere lungo come la vita». E racconta il suo succes
so, i suoi progetti, il suo rapporto con Eduardo. 

STEFANIA CHINZARI 

SJBROMA. Seduto davanti al-
lo specchio del suo cameri-

'' no, Luca De Filippo fuma 
lentamente la pipa e raccon
ta. Parla, soppesando parole 

* e pause, come se fosse sulle 
tavole del palcoscenico. Non 
è Insincero, ma sembra non 
voler abbandonare neppure 
per un istante la coincidenza 
totale tra la sua persona e II 

• suo essere attore, dunque uo
mo che appartiene poco a se 
stesso (se non in rarissimi 
momenti di privacy) e molto 

- agli altri, al suo pubblico. 
i -Come posso parlare di me 
- come uomo - diri infatti tra 

poco - se è proprio Pirandel
lo a vietarlo? lo sono come la 
gente, come lei, in questo 
momento, vuole che io sia. 
Sono un uomo con molli 

dubbi, paure, entusiasmi, 
pensieri, ma che raramente si 
solferina a domandarsi chi è, 
perché altrimenti rtschiereb-
be di fermarsi alla teona, 
mentre bisogna sempre con
frontarsi con la realtà della si
ta*. 

Sorride, a dispetto del mal 
di schiena che lo tormenta 
da qualche giorno, e scopre 
quell'espressione sorniona e 
(urbetla che incredibilmente 
ricorda il volto scavato di suo 
padre Eduardo, cui lo lega, 
oltre all'eredità del teatro, an
che una somiglianza fisica e 
adoriate con gli anni sempre 
più evidente e sorprendente. 
Tra poco, Luca De Filippo sa
rà di nuovo in scena: nei 
panni di Ferdinando Qua-
gliuolo, gestore di un banco 

del lotto invaghito di ambi e 
giocate sfortunale, darà vita 
ad una delle ultime repliche 
romane di Non li pago. Lo 
spettacolo, ripescato un po' 
In fretta dopo la morte Im
provvisa di Vittorio Caprioli -
che Luca doveva dirigere in 
Napoli milionaria - si è rive
lato un grande successo «SI -
ammette De Filippo - è forse 
la prima volta che critica e 
pubblico si trovano cosi una
nimemente d'accordo sugli 
esiti di un mio spettacolo. Di 
Eduardo avevo gii messo in 
scena Uomo e galantuomo e 
Ditegli sempre di si, che pure 
sono andati mollo bene, ma 
mal prima d'ora c'erano state 
adesioni cosi concordi. E ne 
sono molto contento, natural
mente» 

Attribuisce a del motivi par
ticolari questo successo? 

Non saprei. Certo, ci sono gli 
anni di lavoro precedenti. Il 
teatro è un mestiere lungo, 
dove la carriera è qualcosa di 
infinito, che può andare an
che mollo in là con gli anni e 
dove non ci sono veri punti di 
arrivo o di partenza. Questo 
spettacolo è solo una tappa di 
un percorso che per me non 

finirà mai. Anche se oggi pos
so dire di sentirmi un bravo at
tore, un buon professionista. 
Non ho, lo dico con sincerità, 
la pretesa di essere un grande 
artista, anche perche esserlo 
non dipende mal da se stessi. 
A me basta lavorare con deci
sione, facendo quello in cui 
credo. L'importante è che la 
stagione vada bene e che si 
possa Iniziare la prossima con 
entusiasmo. 

Ma questo spettacolo, que
sto successo, può essere 
considerato come un possi
bile traguardo per dare 11 
via • del cambiamenti, a 
delle scelte di teatro nuove, 
divene? 

Direi di no. L'anno venturo 
porteremo ancora in scena 
Non li pago, che smetteremo 
subito dopo le tappe di Peru
gia e Napoli: da una parte mi 
fa piacere che lo veda il mag
gior numero di spettatori pos
sibile, dall'altra non posso 
mai dimenticare che sono an
che un capocomico, oltre che 
un attore e un regista, e In 
questo ruolo devo utilizzare fi
no in, fondo uno spettacolo. E 
ho anche altri progetti, natu
ralmente, sia di regia, che in 

questo periodo mi diverte in 
modo particolare, che di ruo
li. Ma non farei nomi precisi, 
anche se posso dire che 
escludo di abbandonare i) 
mio genere. 

La tournée della commedia 
•I Interrompe perché lei ha 
Iniziato a lavorare al prossi
mo film di Una Wertmuller 
•Sabato, domenica e lune
di», batto dalla commedia 
di Eduardo. Accanto a lei, 
Luciano De Crescenzo e So
phia Loren. Da cosa nasce 
questo progetto? 

L'idea è nata almeno quattro 
anni fa, con la concessione a 
Sophia Loren e a Carlo Ponti 
dei diritti del testo per una ver
sione cinematografica. Sono 
stati loro ad organizzare il re
sto del cast e a chiedermi, in 
un secondo momento, di par
tecipare alla produzione co
me attore. Ho accettato per
ché è un'avventura stimolan
te, in cui credo: la sceneggia
tura di Lina e di Raffaele La 
Capria mi sembra ottima e gli 
attori, quasi tutti napoletani, 
sono bravissimi. La Wertmul
ler girerà due versioni, una per 
il grande schermo ed una tele
visiva, in due puntate, che 

— — — primefilm. Esce nei cinema «Vittime di guerra» di De Palma, 
cronaca di un tragico episodio realmente avvenuto 

Vietnam, un incubo .senza fine 
SAURO SORELLI 

•ttttUM di f u c r o 
Regia: Brian De Palma. Sce
neggiatura: David Rabe (dal II-

, bro omonimo di Daniel Long). 
i Fotografia- Stephen Burum. 
. "Musica: Ennio Morncone. In

terpreti: Michel J. Fox. Scan 
> Pena Don Harvey. John Reilry, 

John Lcguizamo, ThuyThu Le, 
Erik King. Usa. 1989. 
Milano: Manzoni 

' Roma: Adriano, Adaalral 

• • Riesce difficile, dopo Full 
Metal Jackel di Kubrick, essere 
toccati più a (ondo da un film 
Vietnam o su qualsiasi ultro 

• conflitto. E tale, infatti, l'mtcn-
< sitò con cui l'opera dello stes

so Kubrick penetra, analizza 
' gli aspetti pio tormentosi in-
' trinscchi al dramma della 
. guerra, della violenza, che in 
, definitiva il racconto portante 

assume effettualmente il peso, 
' il valore di un intervento para-

. dlgmaiico. simbolicamente 
esemplare. Considerazione. 

, questa, tutta lecita giusto a 
proposito del nuovo film di 
Brian De Palma Vittime di 
guerra (in originale. Casuali-
tien of War), tesa, cruentissi
ma vicenda realmente acca
duta all'epoca della tragica 
avventura vietnamita, evocata 
in seguito in un libro di Daniel 
Lang. per approdare infine 

• sullo schermo tramite la sce
neggiatura di David Rabe e. 

, appunto, la mediazione regi

stica di Brian De Palma. ' ' 
A suo tempo, nel settembre 

scorso, il cineasta itale-ameri
cano ebbe a fare qualche ri
mostranza sia verso la Mostra 
veneziana (in quanto Vittime 
di guerra risulto escluso dal 
concorso), sia verso il Festival 
di Deauvillc (poiché la gente 
chic del luogo provò turba
mento per la rude sostanza 
dello stesso film) cosi patroci
nando la propria buona cau
sa- «... Certo Vittime dì guerra 
non é Top Cun. ma forse, do
po aver fatto tanti film gialli o 
horror, per me oggi è impor
tante affrontare la realtà e rea
lizzare opere che possono an
che non essere amate da 
qualche direttore di Festival o 
selezionatore». Proposito certo 
lodevole, ma, a conti fatti, non 
sappiamo quanto davvero 
compiuto, pur se l'estcnorc 
struttura narrativa del film pa
lesa innegabilmente l'abitua
lo, disinvolta mano registica di 
De Palma. 

In realtà, ciò che subito sor
prende negativamente in que
sto film, sempre un po' troppo 
•urlalo», anche oltre l'includi
bile, specilla •mostruosità» 
delle situazioni e dei perso
naggi sprofondati nella volga-
ma e nel dolore della guerra, 
ci sembra proprio qucll osten
tato, prevaricante -racconto a 
lesi» tutto proteso a disegnare 
e. quindi, a sublimare in un 

apologo morale di edificante 
smallo spettacolare una sto
ria, dei fatti ben altrimenti si
gnificativi e complessi. L'avvio 
di Vittime di guerra è innesca
to subito da un prolungalo fla
shback che, in un terrorizzan
te incubo, fa rivivere al giova
ne ex soldato Enksson (Mi
chael J. Fox) la sua sconvol
gente esperienza sofferta in 
passato nell'inferno del Viet
nam in guerra. 

Oltre i paurosi, sanguinosi 
incontri delle missioni esplo
rative nella giungla, tra mortali 
agguati e pericolosi, Eriksson 
6 ossessionato soprattutto dal 
ricordo traumatico di un'infa
mia verificatasi allora durante 
un'azione di pattuglia Istigalo 
da un soldato dal tic vistosa
mente patologici il drappello 
capeggialo dal gnntoso ser

gente Meserve (Sean Penn) 
rapisce, violenta e infine as
sassina una giovane donna 
vietnamita. Il solo Eriksson, 
inorridito da tanta bestialità, si 
ribella e riesce, a rischio della 
propria stessa incolumità, a 
far punire gli autori di quell'ef
ferato crimine. 

Ispessito, movimentato an
che oltre il necessario da una 
concitazione, da un'enfasi 
ininterrotta (la stessa, se vo
gliamo, che molti hanno ap
prezzato come una cifra ma
gistrale nel recente e, a nostro 
parere, sopravvalutato di in
toccabili). Vittime di guerra h& 
forse II pregio dell'appassio
nato prodigarsi di Brian De 
Palma, specie su un terreno 
cosi drammatico, accidentato 
come l'ancora bruciante, 
apertissima questione del 

Vietnam. Ciò non toglie, pe
raltro, che la medesima opera 
susciti le più fiere perplessità 
proprio in ordine alla dubbia 
lucidila, non meno che alle 
opinabili conclusioni cui giun
ge. Sintomaticamente, nelle 
inquadrature conclusive, tra 
l'ormai nnlrancato Eriksson, e 
l'adolescente orientale che, in 
autobus, ha propiziato il suo 
angoscioso ricordo si svolge 
questo rivelatore, equivoco 
dialogo: «Ha fatto un brutto 
sogno?», •SI», «Ora é passa
to ..». L'allusione evidente è 
alla presunta «rimozione» del
la tragedia vietnamita. Meno 
male che a dirimere, scevera
re a fondo quel vecchio, ma 
non accantonato incubo prov
vede il più consapevole, luci
do Oliver Sione col suo nuo
vo, straziante Nato il 4 luglio. 

Michael J. Fox, 
dal futuro 
alla sporca guerra 

Michael J Fox e Sean Penn in un'inquadratura oel film -Vittime di guerra» di De Palma 

MICHELI AN8SI.MI 

• • Non poteva mancare 
al'appuntamenlo con la giun
gla, il •Vietnam movie» sem
bra essere diventato una pro
va di laurea per qualsiasi gio
vane attore hollywoodiano da 
John Savage (// cacciatore) a 
Martin Shcen {Apocalypse 
Now). da suo figlio Charlie 
(Platoorì) a Matthew Modine 
{Full Metal Jackef) e Tom 
Cruisc (il recente Nato il quat
tro luglio). Ecco, allora, con 
Vittime di guerra, il grande sal
to dei piccolo Michael i. Fox, 
l eterno bambino di Ritomo al 
futuro ormai alle prese con 
una (accia da uomo latto. 

Quasi trentenne, nonostante i 
miracoli del make-up. I attore 
canadese ha probabilmente 
sentito, a un certo punto della 
camera. I esigenza di differen
ziare i ruoli e di accettare sfi
de più impegnative classico 
impelo professionale destina
to ad ardui confronti Perche, 
per lutti, lui resterà il viaggia
tore nel tempo di Ritorno al 
futuro (come si sa, hanno gi
rato Il terzo episodio insieme 
al secondo per risparmiare 
denaro) o, al massimo. I ul-
trareaganiano Alex della serie 
televisiva Casa Keaton, ancora 
in onda sulle nostre tv pnvate 

Del resto, ogni volta che un 
regista ha voluto strapparlo al 
suo personaggio standard, le 
cose sono andate cosi cosi. 
Ve lo ricordate torse In La luce 
del giorno di Paul Schradcr. 
(osca stona operala di rock e 
legami familiari'' O in // segre
to del mio successo di Herbert 
Ross, dove era un fattorino ve
nuto dalla campagna che fa 
camera a Wall Street' O anco
ra nel più recente Le nulle luci 
di New York di James Bndges, 
dove é il giovane newyorkese 
turbato scaturito dalla penna 
di Jay Mclnerney' Anche In 
Vittime di guerra, pur direno 

dal bravo Brian De Palma, l'ef
fetto non cambia- nei panni 
nel soldatino Eriksson. isolato 
dal gruppo in missione per
ché si è ribellato ad uno stu
pro di massa. Fox é professio
nalmente decoroso, sfodera 
anche dei momenti intensi, 
ma «morde» meno del rivale 
Scan Penn Forse è una que
stione di faccia quella stessa 
cosi rassicurante e -normale-
che lo portò a sostituire II più 
carino Enc Sloltz a metà delle 
riprese del pnmo Ritorno al 
futuro, quando Spielberg e 
Zemeckis si accorsero che II 
matenale girato non era abba

stanza divertente Classico 
teen^ìger di stampo televisivo 
(si era fatto notare nelle sene 
Palmerstown, Usa, Trapper 
John, Md, Lou Crani), il già 
ultraventenne Fox mise a frut
to il discreto mestiere e piac
que molto al pubblico di mez
zo mondo nei panni dello stu
pefatto Marty McFly Che è co
me dire I America Infantile e 
generosa che si rifiuta di cre
scere, anche se nella vita vera 
I attore é diventato padre di 
un bebé, Sam Michael Fox, 
nato proprio mentre si faceva 
in quattro (nel senso dei ruo
li) tra un futuro e I altro 

A sinistra Luca De Filippo in «Non ti pago» 
Sotto, l'attore nello sceneggiato televisivo «Naso di cane» 

usciranno, se tutto va bene, 
fra un anno. In questi giorni 
stiamo ancora lavorando a ta
volino, ma a fine gennaio mi-
zieranno le riprese, a Roma, a 
Napoli, e in Puglia. 

L'attira l'Idea di fare del ci
nema, come Immagina il 
ano rapporto con il set, con 
la macchina da presa? 

il cinema è un'esperienza che 
non ho mai vissuto fino in fon
do, finora ho contatti con la 
televisione e dunque anche 
per questo l'occasione del 
film mi sembra interessante. E 
poi io sono ottimista penso 
che nella vita non bisogna 
mai tirarsi indietro e che vale 
la pena tentare quante più 
nuove avventure possibili. 

Che fine faranno allora I 
suol propositi sulla riaper
tura del San Ferdinando? 

Sono solo rimandati di qual
che mese. Del San Ferdinan
do avevo deciso di occuparmi 
già quest'inverno, se la morte 
di Caprioli non avesse inter
rotto anche questo progetto 
Però, ci tengo a dirlo, si tratta 
di una sospensione solo tem
poranea: quel teatro va asso
lutamente riaperto E trai mo
tivi di questa urgenza non ci 
sono solo quelli di importanza 
storico-culturale, ma anche 
ragioni molto più pratiche, tra 
cui quella di un teatro chiuso, 
e che quindi costa anche dei 
soldi, di cui Napoli ha molto 
bisogno. La mia idea di usarlo 
come Centro di lavoro e di 
studio sulla drammaturgia na
poletana, poi, è quanto mai 

1 viva, ma mi sono ripromesso 
i. di non parlarne più lino a 
* quando non potrò raccontare 
•• fatti concreti. 

Tra pochi giorni, il 27 gen
naio, ricorre II decimo anni
versario della morte di suo 
zio Pepplno. Come lo ricor
da? 

Mi stava mollo simpatico Ho 
passato con lui momenti mot

to belli. Non ho un ricordo 
unico di mio zio. o un aned
doto particolarmente spinto-
so da raccontare, anche per
ché il mio rapporto con lui è 
sempre stato regolato, preci
so, senza eccessive confiden
ze o stravaganze che potesse
ro esulare dai nostri ruoli. Ma 
ho visto e rivisto tutti i suoi 
film, divertendomi sempre 
moltissimo e ricordo con pia
cere la sua villa a Viareggio 
dove passavo le mie vacanze, 
oppure le lunghe giornate tra
scorse nella sua casa romana. 
Mio padre mi affidava a lui 
perché, morta mia madre, 
non sapeva a chi lasciarmi. Se 
penso a lui mi viene in mente 
una bellissima partita a sco
pone, insieme a mio cugino e 
a mia sorella, tanti anni fa, e i 
suoi moltissimi cani... 

Abbiamo partalo di suo pa
dre. Moia le Invidiano la 
fortuna di essere stato B fi
glio di Eduardo, ma c'è sta
to un momento In cui la sua 
figura te è stata di peso, dal 
punto di vista umano o pro
fessionale? 

Avere un padre dalla persona
lità forte può essere per un fi
glio un grande problema. 
Quando piarlo di mio padre 
devo necessariamente sepa
rare i due livelli, quello perso
nale e quello professionale. 
Come attore, come regista, 
sono cosciente della grandez
za di Eduardo, ho avuto dalla 
sua vicinanza e dai suol inse
gnamenti solo vantaggi: mi 
sono affidato sempre alle sue 
direttive e ie ho messe scrupo
losamente a frutto. Anzi, ci sto 
ancora lavorando sopra. Co
me figlio non posso parlare di 
insegnamenti altrettanto asso
luti: il rapporto tra un padre e 
un figlio è qualcosa di conti
nuo, di quotidiano, fatto di 
piccoli momenti e di piccoli 
passi, (orse anche di difficoltà. 
Ma. e di questo sono sicuro, 
deve essere sempre il figlio a 
saperle superare. 

Riapertura Emissione 

GENNAIO '90 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 
• I certificati di durata quinquennale hanno 
le stesse caratteristiche finanziarie di quelli 
emessi il I-gennaio; essi sono offerti al pub
blico in sottoscrizione in contanti. 
• La cedola è semestrale e la prima, pan al 
6.85% lordo, verrà pagata il l'-'.7.I990. 
• Poiché i certificati hanno godimento 1" 
gennaio 1990, all'atto delle sottoscrizioni 

dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 
• Le cedole successive sono pari all'equi
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0.50 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscrizioni 
superi l'importo offerto, le richieste verran
no soddisfatte con riparto. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca
so di necessità. 

In sottoscrizione 
il 17 e il 18 gennaio 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

l'Unità 
Sabato 

13 gennaio 1990 27 



SPORT 

Scandalo 
Evangelisti 
La sentenza 

Oggi verranno rese pubbliche 
le conclusioni della commissione 
d'indagine sul salto truccato 
ai mondiali di atletica 87 

Pagano solo quattro giudici 
Resta senza risposta la domanda 
chiave: chi organizzò la combine? 
Un compromesso e tanti dubbi 

Centimetri e mandanti nell'ombra 
Lunga riunione 
notturna per 
i cinque giurati 
Giornata convulsa ieri per la commissione d'in
chiesta della Fidai che ha indagato sul salto truc
cato di Evangelisti ai Mondiali di atletica leggera di 
Roma del 1987. Lunga discussione e qualche pun
to di attrito nel momento in cui si è dovuto stilare 
if verdetto. Le decisioni prese ieri notte sono quel
le di stendere un velo sulle responsabilità dei diri
genti e di colpire solo alcuni giudici. 

W ^ J ^ -% - £ - - , £ -

•E* ROMA Sarà una confe
renza stampa molto affollala, 
una di quelle che piacevano a 
Primo Nebiolo. Questa matti
na alle 10.30 il presidente del
la Fcdcrallctica. Gianni Cola. 
annuncerà le conclusioni cui 
è pervenuta la commissione 
giudicante federale in merito 

' al salto •allungato- di Evange
listi durante i mondiali romani 
del 1987. Un verdetto sofferto 
fino all'ultimo che ha visto im
pegnali sino a notte fonda i 
cinque membri della commis
siono. A chi si aspettava un 
pronunciamento che mettesse 
la parola fine ad una delle più 
sconcertanti vicende dello 
sport italiano, diciamo subito 

. che la delusione sarà forte. In 
sostanza le conclusioni della 
commissione si pongono in
fatti a metà strada fra il duro 
verdetto emanalo in prece
denza dal Coni e il risibile ri
sultalo dell'inchiesta laaf. la 
federazione intemazionale. 
Una sentenza insomma che 
piacerà a Primo Nebiolo, 
guardandosi bene dal sottoli
neare una sua responsabilità 
nell'accaduto. Gli unici a pa
gare concretamente saranno i 
giudici siciliani presenti in pe
dana, colpiti da pesanti san
zioni disciplinari. Per il resto 
una generica conci.mn.i della 
vecchia FkJul.e della laul perai 
com portamento ostruzionisti-: 
co- alle indagini del dopo sal
to. Niente di più. Quel che 
sconcerta è la totale mancan
za di una qualsiasi risposta al
la domanda fondamentale: 
chi organizzò la combine? La 
giudicante semplicemente 
non si pronuncia e cosi facen
do lascia intendere che l'ini
ziativa del salto truccato sia 
stala un'idea patriottica dei 
giudici presenti quel pomerig

gio sul prato dello stadio 
Olimpico. In questo il verdetto 
si discosta incredibilmente 
dalle conclusioni delle Indagi
ni del Coni. In quell'occasione 
si individuarono le responsa
bilità del commissario tecnico 
Enzo Rossi nella premedita
zione del salto fasullo, il tutto 
rifacendosi alla famosa riunio
ne tenuta con alcuni giudici 
prima dei mondiali. Invece il 
pensiero del presidente della 
giudicante Danese e del suoi 
quattro egregi colleghi è che 
una simile riunione non c'è 
mai stata. C'è di più. secondo 
loro, il Rossi che in quel perio
do frequentava il luogo del 
fantomatico incontro (il comi
tato organizzatore del mon
diali) non sarebbe stato Enzo, 
bensì Adriano, allora vicepre
sidente della Fidai. Ma non bi
sogna stupirsi, del resto la 
slessa commissione ha ritenu
to opportuno non procedere 
all'interrogatorio di alcuni testi 
chiave della vicenda. Primo 
Ira tulli l'attuale ci della nazio
nale Elio Localelli. indicato 
più volte come un personag
gio informato in anticipo della 
combine. Un altro degli illustri 

, •dimenticati» dalla giudicante 
è stato l'ex vicepresidente fe
derale Casciolti che avrebbe 

j) .accusalo, Nebiolo di oonosce-
, v re ogni cosa, circostanza que-
,. st'ultima confermala proprio 

dal successore di Casciolti, AI
MO Giorni, anche lui «Indegno» 

- della attenzione dei giudici fe
derali. A questo punto non 
sappiamo quale chiave di let
tura fornirà oggi Gola. Quel 
che è certo è che la prossima 
vittima della vicenda Evangeli
sti potrebbe diventare lui stes
so se non addirittura l'attuale 
federazione. r.M.V. 

Giovanni Evangelisti sulla pista dell'Olimpico II 5 settembre dell'87 al Mondiali 

Un'inchiesta infinita 
5-9-'87. Ad Evangelisti viene assegnata la misura fasulla 

di m. 8.38. 
12-9-'87. In occasione del meeting di Rieti, il et sovieti

co Ter Ovancsian dichiara il suo scetticismo sulla misura 
ottenuta dal saltatore azurro. 

5-11-'87. La Rai, utilizando il Telebeam, dimostra che la 
misura era di molto inferiore a 8,38. * 

6 -1 I -W. Sandro Donati svolge un'indagine sui latti e 
presenta un esposto ai carabinieri. La denuncia suscita 
scalpore. 

7-12-'87. La Fidai richiede al Comitato organizzatore 
dei Mondiali dì Roma (cioè a se stessa) una •documenta
zione» sull'accaduto. 

!4-12-'87. La laaf comunica il risultalo della propria 
•inchiesta»: la gara era regolare. 

26-12-'87. Evangelisti detta all'Ansa la sua rinuncia alla 
medaglia di bronzo, 

31-12-'87. Donati presenta un esposto anche al Coni 
(di cui è dipenderne). 

27-3-'88. La commissione del Coni rende note le pro
prie conclusioni: misura irregolare, azioni dei giudici di pe
dana dolose, accuse di premeditazione, di com&mecontro 
il et azzurro, Enzo Rossi, i giudici Giannone, Mannisi e Bar-
tolelti, accusa al segretario Fidai Barra di aver intralciato 
l'accertamento del fatti. 

Apri le '88. La laaf decide, fatto storico, di annullare la 
misura e assegnare la medaglia di bronzo a Myricks. 

Marzo '89. Inizio dell'indagine della Commissione Giu
dicante della Fidai. 

Cosa accadde quel giorno 

Aiello uomo in pedana 
sposta il picchetto 
Poi confeziona la misura 

La- -tiuf^vi ;prìm-:spspet^ i testimoni 
MARCO VBNTIMIQLIA 

WB ROMA >l mondiali di Ro
ma dovevano costituire la pri
ma occasione per lar parlare 
il linguaggio delle medaglie in 
tutte le specialità dell'atletica 
italiana»: le parole del profes
sor Vittori sintetizzano lucida
mente l'atmoslera di trionfali
smo che precedette e caratte
rizzò I campionati del 1987. 
La parabola dirigenziale di 
Primo Nebiolo nello sport Ita
liano ed intemazionale era al 
suo apice. Il presidente della 
Fidai e della laaf (la federa
zione mondiale dell'atletica), 
Primo Nebiolo, si apprestava a 
dare la scalata anche al mas
simo organismo sportivo na-, 
zionale, il Coni. La rassegna 
iridata italiana costituiva quin
di l'ultimo trampolino per il 
dirigente torinese ed il suo fi
dalo staff di collaboratori, con 
in testa il segretario federale 
Luciano Barra ed il commissa
rio tecnico della nazionale 
Enzo Rossi. Una vetrina di 
prestigio che doveva essere 
corredata da un adeguato 
bottino di successi sul campo. 

E questa l'indispensabile pre
messa per entrare nel freneti
co clima di quei giorni. 

Nel palazzo di piazza Apol-
lodoro, sede del comitato or
ganizzatore della manifesta
zione, si svolsero una serie in
finita di riunioni per metterne 
a punto ogni aspetto organiz
zativo. Secondo quanto riferi
to da Renato Marino, un tecni
co d'atletica, qualche giorno 
prima del 29 agosto, data d'i-

- nizio dei mondiali, il et Rossi 
si incontra in una sala del Col 
con tre membri, Giannone, 
Marinisi « ^Bertolottì. det|a 
giunta-JI azionale deigiudici.di 

- gara.-Oggetto'della conversa» 
zione la predeterminazione di 
una misura fasulla attorno agli 
8,40 m. in grado di far vincere 
una medaglia al saltatore In 
lungo Giovanni Evangelisti. Lo 
slesso Giannone riferisce poi 
dell'accaduto ad Anna Miche-
letti, dipendente Fidai e mo
glie di Marino. Pochi giorni 
dopo, durante i campionati e 
poco prima della gara del lun
go, viene a conoscenza della 

combine anche Sandro Dona
ti, responsabile dei velocisti 
azzurri ma già in rotta di colli
sione con la Fida) a causa del
le sue denunce sull'uso del 
doping. Il S settembre '87 si 
compie regolarmente il mi
sfatto agonistico. Alcuni ele
menti Imprevisti fanno però 
venire a galla. In modo cla
moroso, la natura truffaldina 
della misura conseguita da 
Evangelisti. I primi sospetti 
sorgono in molti dei presenti 
in tribuna. Anziché al primo 
tentativo, viziato da un nullo, 
la misura fasulla di 8.38 viene 
attribuita ad Evangelisti solo 
all'ultimo salto, costrìngendo 
cosi i giudjci in^pedana a re
galare più centimetri del prc-j 
visto all'inconsapevole saltato
re padovano. -

I giorni Immediatamente 
successivi alla conclusione dei 
campionati gettano ulteriore 
benzina sul fuoco. L'ambiente 
dell'atletica si trasforma in 
una sorta di colabrodo da cui 
fuoriescono Indiscrezioni a rit
mo continuo. Due giovani giu
dici, Biagini e Pellegrino, pre
senti In pedana, rivelano parti

colari gravi sul comportamen
to degli altri componenti la 
giuria del lungo, una giuria la 
cui composizione si scopre 
essere stata pesantemente 
manipolata alla vigilia dei 
mondiali. Emergono anche al
cuni casi di «preveggenza» co
me quello di Elio Locateli! 
(ora commissario tecnico del
la nazionale) che, prima della 
gara, confida a più persone di 
essere a conoscenza della 
combine. La stampa si butta 
massicciamente sul caso alla 
vigilia delle elezioni del Coni 
che vedranno Nebiolo sconfit
to da Gattal. La svolta decisiva 
si avrà ad inizio novembre, 
quando la Rai, con l'ausilio 
del Telebeam, dimostrerà, che 
Il saltò era addirittura inferiore 
agli otto metri: Intanto Sandro 
Donati presenta un esposto ai 
carabinieri e negli stessi giorni 
il segretario della Fidai, Barra, 
cerca di prendere tutti in con
tropiede aprendo di sua spon
tanea volontà un'inchiesta su 
quello che è ormai noto come 
il -salto allungato». La mano
vra si rivela solo un maldestro 
tentativo di coprire l'accaduto, 

• Sci, Coppa del mondo. L'italiano Ladstaetter tredicesimo dopo il primo slalom 
rimonta in maniera strepitosa: finisce terzo. Zurbriggen: «Diventerà un grande campione » 

Il 13 porta fortuna all'uomo del futuro 
Ancora un podio azzurro in Coppa del Mondo. 
Nello slalom vinto dal tedesco Armin Bittner il ven
tunenne Konrad Ladstaetter ha ottenuto il terzo 
posto col tempo migliore nella seconda discesa. 
Pirmin Zurbriggen con il successo nella combinata 
raggiunge quota 37 vittorie in Coppa. È lui il nuovo 
leader e non si vede chi possa insidiarlo. Domani 
•gigante» in Alta Badia. 

PAI NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• I SCHlADMINtì. Lo slalom è 
un concentrato di emozioni, 
di scosse, di sensazioni che si 
ispcssiscono e si attenuano 
con straordinana rapidità. 
Konrad Ladstacller. numero 
undici sul petto, al termine 
della prima discesa scuoteva 
la testa sconsolalo. Sembrava 
incredulo di aver corso con 
cosi poca sensibilità, sempre 
luori del ritmo, anche se il 
tracciato era -assassino» e do
veva favorire gli austriaci, in 
quanto sistemato dall'austria
co Gartncr. Il tabellone elet
tronico davanti a lui era spie
tato e gli assegnava un ritardo 
enorme. I"S3 dal sorprenden
te tedesco Peter Rotti. Nella 
seconda manche è cambialo 
tutto. Sceso dopo Robert Orm-
sby e Giovanni Moro il giova
ne altoatesino anziché tentare 
di costringere gli sci a seguirlo 
è riuscito a lasciarli andare, 
leggeri, sul palo, in una danza 
cosi bella da apparire irreale. 
Ha tenuto la testa a lungo. Il 
giapponese Tetsuya Okabe è 
riuscito a eguagliarlo, l'enfant 
du poys Michael Tritschcr lo 
ha sorpassato di 33 centesimi 
e Armln Bittner, il rivale di Al
berto Tomba, di 39. 

Konrad è stato largamente 
il migliore della seconda di
scesa e alla fine aveva il ram-

' marico di non esser ancora 
capace di armonizzare le due 
prove. La politica dei piccoli 
passi lo ha comunque pre-

• miato col podio e cioè con la 
• realizzazione del secondo 

obiettivo della slagione. Kon
rad si era infatti assegnato il 
duplice compito di entrare nel 
primo gruppo e di scalare il 
podio. Ora gli resta quello di 
salire sul podio nella Coppa 
del Mondo di slalom, impresa 
ardua ma non impossibile, vi
sto che ieri Bernhard Gstrcin. 
Ole Christian Furuseth e Jonas 
Nilsson sono caduti. Ora il ra
gazzo è sesto tra gli slalomisti 
in una Coppa ancora lunga e 
da giocare. 

Pirmin Zurbriggen ieri tra i 
pali stretti ha cambiato modo 
di sciare: anziché sul palo ha 
corso arrotondando l'azione. 
Per vincere la combinata do
veva per forza arrivare in lon-
do. Ha raccolto 36 punti e ora 
è largamente in vetta. La cor
sa di Ole Christian Furuseth è 
durata lo spazio di dieci porte. 
Aveva il numero uno sul pet
to. Il norvegese in Coppa non 

Konrad 
Ladstaetter,.. 
21 anni, 
grande 
promessa dello 
sci azzurro: Ieri 
sulla pista di 
schladming si 
è classificato al 
terzo posto 

era mai caduto e ieri ha impa
rato che c'è sempre una pri

sma volta. Ole Christian sia vi
vendo una curiosa crisi esi
stenziale. Si è convinto che la 
neve artificiale gli sia nemica 
e che quindi gli sia impossibi
le gestirla. E in più c'è da dire 
che i suoi successi hanno ac
ceso molte gelosie. I fondisti 
norvegesi - in Norvegia lo 
sport numero uno è lo sci di 
londo - sostengono che lui 
guadagni troppo. E il povero 
Ole Christian non ci capisce 
più niente e perde la voglia di 
combattere. 

Konrad Ladstaetter ha ven-

Arrivo e classifiche 
Arrivo. I) Bittner (Rlt) l'S6"26: 2) Tritscher (Aut) a 
6 IO0: 3) Ladstaetter (Ita) e Okabe (Giap) a 39/100; 5) 
Roth (RIO 347/100; 61 Nierllch (Aut) a 83/100: 7) From-
meli (Lle) a l"45:8) Accola (Svi) a f"49;9) Moro (Ita) a 
f 71; 10) Zurbriggen (Svi) a T'90. 
La combinata. I ) Zurbriggen: 2) Accola: 3) Mader 
(Aut): 4) Wasmeicr (Rlt); o) Hangl (Aut); 6) Ghedina ' 
(Ita); 7) Runggaldier (Ila); 8) Kaelin (Svi); 9) Rzehad 
(Aut):10)Gigandet(Svl). 
La Coppa. I ) Zurbriggen punti 166; 2) Furuseth (Nor) 
137; 3) Bittner (Rft) T29; 4) Mader (Aut) 95: 5) Gstrein 
(Aut) 81; 6) Eriksson (Sve) 77; 7) Accola (Svi) 72; 8) Pie-
card (Fra) 71; 9) Girardelli (Lux) 64; 10) Ladstaetter 
(Ita) 63; l2)Tomba-16;l5)Ghedina45 

tuno anni. E nato a Brunico e 
vive a Valdcora, la patria degli 
sllttinisti. Campione mondiale 
dei giovani ha avuto una cre
scita misurata. Karl Schranz e 
Pirmin Zurbriggen lo conside
rano lo slalomista del futuro. 
Non ama rischiare, non si get
ta sui tracciati invaso da sacra 
luria. Preferisce infatti estrarre 
dal talento e dalla tecnica il 
meglio. Ieri ha raccontato 
un'impresa ragguardevole ri
salendo dal tredicesimo al ter
zo posto. La sua seconda di
scesa resterà una delle cose 
più belle mai viste nella danza 
tra i pali. 

Il vincitore Armin Bittner ha 
' raccolto la terza vittoria sta
gionale, assieme a Pirmin Zur
briggen. Ha sconfitto la formi
dabile coalizione austriaca 
esibendo una freddezza rara. 
Il pubblico era intensamente 
nazionalista e voleva, soprat
tutto, il successo del ragazzo 
di casa Michael Tritscher. Ma 
Armin Bittner non si è lasciato 
smontare dal tifo. Sarà molto 
interessante, quando Konrad 
avrà maturato più esperienze, 
osservare le lizze Ira il tedesco 
e l'azzurro. E sarà molto inte
ressante quel che accadrà tra 
Armin Bittner e Alberto Tom
ba a Kitzbuehcl. 

Gli auslriaci hanno uno 
squadrone senza leader e 
sommano sconfitta a sconfit
ta. Da notare nella combinata 
il sesto posto di Kristlan Ghe
dina e il settimo di Peter 
Runggaldier. Domani -gigan
te- in Alta Badia sulla -Gran 
Risa-, un tracciato formidabile 
sul quale Ole Christian Furu
seth medita di risorgere. 

anche se il verdetto della laaf 
sancisce che la gara era rego
lare. Ma ormai non ci crede 
più nessuno, compreso il Coni 
che decide di nominare una 
commissione per far luce sul
l'accaduto. Il 1987 finisce con 
la decisione di Evangelisti di 
restituire una medaglia di 
bronzo che non sente più sua. 

Nel successivo mese di 
marzo la commissione del Co
ni rende noti i risultati della 
sua inchiesta. La sentenza è 
inequivocabile: ci fu premedi
tazione con il colnvolgìmento 
del et Rossi e dei giudici. Cen
surato anche l'operato di Bar
ra accusato di aver ostacolalo 
il corretto svolgersi delle inda
gali Non si la meijjkane^di 
Primo Nebiolo, ma perlt -pre-
sidentisslmo» dello sport italia
no Il destino è ormai segnato: 
infatti, un anno dopo, sarà co
stretto alle dimissioni. Da quel 
mese di marzo dell'88 il palli
no è dunque ripassato in ma
no ad una Fidai che, a più di 
due anni da quel salto disgra
ziato, sta finalmente per par
torire una sua opinione sulla 
vicenda. 

Pallanuoto 

Alla radio 
il campionato 
inacqua 
• • ROMA. Oggi il via del 67" 
campionato di pallanuoto. In 
pieno inverno, come è regola 
da qualche anno, nonostante 
alcune piscine, indifferente
mente in Liguria o in Sicilia, 
giochino in vasche scoperte, 
l'acqua a 24"C. Parecchi pro
blemi quindi, molle polemi
che e qualche novità. I pro
blemi sono quelli di sempre, 
gli impianti e gli sponsor sem
pre timidi con questo sport; le 
polemiche, secondo tradizio
ne, si accendono per giocatori 
e mercato, per beghe o com
plicità federali; le novità sono 
l'allungamento del tempo di 
gioco, da 28 a 36 minuti primi 
effettivi e l'iniziativa Rai del sa-
baio con la radiocronoca -mi
nuto per minuto» da tre campì 
della A l . Il campionato lo ini- . 
zia in tribuna l'azzurro Ales
sandro Campagna, oltre 200 
presenze in nazionale tra 
Olimpiadi e altri tornei, in lite 
con la sua squadra, l'Ortigia di 
Siracusa. Vuole giocare a Ree-
co, la più titolata, che dopo 
anni di sordina, mira di nuovo 
ai vertici, da un po' monopo
lio di napoletani veraci e pe
scaresi immigrati. Ma Napoli e 
Pescara restano favoriti e in 
corsa con Posillipo, Canottieri 
e Sislcy c'è anche Savona, la 
più vivace sul mercato con gli 
acquisti dello spagnolo Estor
te e del centroboa azzurro 
Ferretti. Fuori gioco le romene 
che restano in Al con la for
mazione di polizia delle Fiam
me Oro e gli altri. Un pericolo 
potrebbe venire da Volturno, 
unica a schierare due stranie
ri, lo jugoslavo naturalizzato 
Afric e il connazionale Bebic. 

Oggi in A l . ore 17.40: Orti-
gia-Mameli: Savona-Ftorenlia; 
Recco-Voltumo: Sisley-RnCa-
mogli; Molinari-Cc Napoli: Po-
sillipo-Fiamme Oro, 

M ROMA Cinque novembre 
1987, è la penultima giornata 
dei campionati mondiali ro
mani di atletica leggera. Fran
cesco Panetta ha da poco vin
to la medaglia d'oro dei 3000 
siepi mentre la gara del salto 
in lungo entra nella sua fase 
decisiva. Le prime due posi
zioni sembrano ormai definiti
vamente assegnate a Cari Le
wis ed al sovietico Emmian. 
Giovanni Evangelisti si accin
ge al suo quarto salto nel ten
tativo di conquistare la terza 
posizione. Intanto attorno alla 
pedana inizia uno strano bal
letto di personaggi. L'allora 
segretario della Fidai Luciano 
Barra si avvicina e comincia a 
confabulare con l'inglese Nor
man, addetto della ditta Seiko 
all'apparecchiatura di misura
zione dei salti, facendogli vol
gere le spalle alla pedana pro
prio nel momento in cui Evan
gelisti effettua la prova. Il bal
zo risulta molto corto, appena 
7,59. Nel • pressi della zona 
d'atteraggio si nota anche l'in
solita presenza del direttore di 
riunione Paolo Giannone, che 
in base al suo incarico avreb
be invece dovuto essere nella 
cabina di regia posta sopra le 
tribune. Prima del quinto salto 
di Evangelisti (risultato poi 
nullo), Barra conduce via 
Norman adducendo dei pro
blemi presso la pedana del 
salto con l'asta. Nel frattempo 
la bandierina del primato 
mondiale del lungo situata a 
bordo della sabbia di ricadu
ta, scompare misteriosamente 
privando il pubblico di un 
prezioso punto di riferimento 
visivo. Si arriva cosi all'ultimo 

salto. 
Evangelisti si prepara a 

prendere la rincorsa quando 
viene inopinatamente interrot
to dalla musica del cerimonia
le che annuncia la premiazio
ne del peso femminile. Un fat
to ancor più inusuale conside
rando che la consegna delle 
medaglie interrompe il sovieti
co Sergei Bubka mentre sta 
tentando di battere il suo re
cord mondiale Attorno 'alla 
pedana, come di regola, si in
terrompono tutte le operazio
ni di gara ed i giudici si pon
gono sull'attenti. Tutti meno 
uno, il misuratore siciliano 
Tommaso Aiello approfitta in
fatti dell'interruzione e, sotto 
lo sguardo nervoso dei colle
ghi Mannisi e Maggiari (suoi 
conterranei), posiziona in un 
punto prefissato il picchetto 
elettronico. Dopo di che ritor
na presso l'apparecchiatura di 
misurazione attivandola, per 
poi compiere il tragitto inverso 
e andare a recuperare il pic
chetto. La misura di 8,38 a 
questo punto è già "confezio
nata». Finita l'esecuzione degli 
inni nazionali, Evangelisti può 
effettuare il suo tentativo con

clusivo. Il salto è corto e lo 
stesso atleta sembra esseme 
convinto. Si avvia mestamente 
verso i suoi indumenti quando 
viene invitato da un giudice a 
volgere lo sguardo al tabello
ne. Qualche attimo dopo 
compare la misura, un 8.38 
dalle conseguenze imprevedi
bili: un'inutile medaglia di 
bronzo per l'azzurro, un au
tentico terremoto per l'atletica 
mondiale. 

COMUNE DI 
CAMPO-BELLO DI LICATA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

BANDO DI GARA 
Si rende noto che questo Comune procederà all'appalto del 
seguenti lavori: . 
1) rifacimento condotta mista secondarla • terziaria nel vec
chio centra urbano 
2) rifacimento condotta mista rete fognante Sud-Est abitato - 2* 
lotto; 
3) ristrutturazione e completamento dell'Impianto di depura
zione a N-0 dell'abitalo, conduzione, gestione e manutenzio
ne per tre anni; 
4) parco urbano; 
5) Impianto sportivo Piscina Comunale; 
6) sistemazione generale del Cimitero Comunale • l'stralcio; 
7) realizzazione fognature per sole acque bianche zona a sud 
dell'abitato; 
da esperirsi mediante pubblici Incanti ai sensi dell'art. 41 del
la L.R. n. 21/85, per l'Importo a base d'asta rispettivamente di 
lire 405.560.330; lire 417.298.000: lire 183.550.000; lire -
2.030,665.000; lire 1.310.390.000; lire 668.292.867; lire 
784.562.000. Valore percentuale correttivo del 7% al sensi del
l'art. 17, Il comma, della legge n. 67/88 saranno considerate 
anomale e, quindi, escluse dalle gare le offerte che presente
ranno una percentuale di ribasso superiore alla media delle 
percentuali delle offerte ammesse incrementala dal valore 
percentuale del 7%. Le ditte interessate, in possesso dei re
quisiti di legge, potranno prendere visione dei Capitolati Spe
ciali d'Appallo e dei disegni presso l'Ufficio Tecnico Comuna
le dalle ore 9 alle ore 12 di ogni giorno lavorativo. Il relativo 
bando è stato pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficia
le della Regione Siciliana del 23 dicembre 1989 n. 51 • parte It, 
nonché per I lavori di pertinenza anche sulla Comunità Euro
pea. Sarà, altresì, pubblicato sulle suddette Gazzette avviso di 
rettifica al relativo bando di gara in quanto sono state approva
te modifiche alla classificazione dello categorie di lavori per le 
seguenti opere: 
— per i lavori del Parco Urbano, di cui al punto 3 lettera b4), è 
richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per le cate
gorie 8 e 11 per l'importo non inferiore rispettivamente a lire 
1.800.000.000 e lire 200.000.000 o, per le imprese già iscritte, al
la data del 3-5-1985, all'Albo Regionale Appaltatori l'iscrizio
ne alla categoria 8A e 10B per l'importo sopra descritto: 
— per i lavori dell'impianto sportivo Piscina Comunale, di cui 
al pùnto 3 lettera b5), è richiesta l'iscrizione all'Albo Naziona
le Costruttori per le categorie 2 e 4 per l'importo non inferiore 
rispettivamente a lire 1.000.000.000 e lire 300.000.000; 
— per i lavori di sistemazione generale del Cl.iiitero Comuna
le (I stralcio), di cui al punto 3 lettera b6), è richiesta l'iscrizio
ne all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 6 per l'Impor
to non inferiore a lire 650.000.000 o, per le imprese già Iscrit
te, alla data del 3 maggio 1985, all'Albo Regionale Appaltatori 
l'iscrizione alla categoria 7 per l'importo sopra descritto: 
— per i lavori di realizzazione della fognatura per sole acque 
bianche zona a Sud dell'abitato, di cui al punto 3 lettera b7), 6 
richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la cate
goria 10a per l'importo non inleriore a lire 750.000.000. 
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SPORT 

Troppi incidenti 
Il traumatologo 
Danilo Tagliabile 
«La tensione non 
c'entra. Pericolosa 
è soprattutto 
l'esasperazione 
agonistica 
e i ritmi di gioco» 

Il laziale Di 
Canio a terra 
dolorante. 
Anche lui fa 
parte della 
lunga schiera 
del giocatori 
fermi per 
infortunio 

Hanno ingessato il campionato 
Le infermerie calcistiche sono superaffollate, ma la 
•cinese» questa volta non c'entra. C'entra invece 
un calendario densissimo di scadenze che obbliga 
i giocatori a un ritmo vertiginoso di partite. Ferri, 
Vialli, adesso lo stesso Zenga: un infortunio dietro 
l'altro. Ma nell'anno dei mondiali era proprio ne
cessario accrescere gli impegni anziché ridurli? Le 
responsabilità della Lega e della Federcalcio. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Gennaio fa il 
suo mestiere: freddo. l-a -cine
se- impazza, ma impazza an
che il nostro calcio che. nel 
mese meno indicato, gioca un 
giorno si e l'altro pure. Un rit
mo lolle, assurdo, quasi suici
da. Per lutto gennaio inlatti 
non c'e mai una pausa: do
menica campionato, mercole
dì Coppa Italia. Col freddo, la 
nebbia e i campi ghiacciati 
una vera goduria. Ma non ba
sta: a febbraio si riprende con 
la nazionale, mentre a marzo 
ritornano le coppe. 

C e qualcosa di inquietante 
nel calcio italiano di questo 
primo scorcio di anni 90. Fac
ciamoci del male e il suo slo
gan. Nell'anno dei mondiali, 
infatti, che senso ha fare un 
indigestione di partite per arri

vare, se va bene, con le pile 
scariche all'appuntamento 
più importante? Campionato 
a 18 squadre, la Coppa Italia 
con una formula complicatis
sima, poi la solita serie infinita 
di coppe. Cosi si gioca in 
qualche modo: qualcuno lira 
la carretta alla meno peggio 
(vedi Careca, Maradona & 
company), altri non si tirano 
indietro e pagano lo scotio fa
cendosi male. Strappi, tendi-
niti, infiammazioni, menischi, 
lussazioni: all'Usi calcistica la 
coda * lunghissima anche 
senza l'emergenza infermieri. 
I più soddisfatti, ovviamente, 
sono i medici che da tanta ab
bondanza traggono gloria e 
laute prebende. Sentitamente 
ringraziano i dirigenti della 
Lega e della Federcalcio, più 

ovviamente i presidenti delle 
società. 

E loro, I medici, cosa dico
no? In genere confermano, 
anche se quelli delle squadre 
hanno qualche titubanza. Bi
sogna anche capirli: sputare 
nel piatto comune non è una 
buona regola di vita. Sentia
mo, allora, un traumatologo 
non direttamente legato a una 
società, ma che viene consul
tato una tantum. SI chiama 
Danilo Tagliabue ed esercita 
all'Istituto «Matteo Rota- di 
Bergamo. Dice: "Certo, e un 
fatto statistico, di probabilità. 
Più panile si giocano e mag
giori sono le possibilità che un 
atleta si faccia male. In parti
colare ai e più vulnerabili ri
spetto alle lesioni "cronichey, 
cioò le distorsioni e gli strappi, 
Per le altre lesioni, quelle 
"acute", influiscono altri fatto
ri. In particolare II tipo di gio
co che, negli ultimi tempi, è 
assai cambiato. È un calcio 
estremamente agonistico, 
quello che vediamo: pressing, 
raddoppio di marcature, esa
sperazione della velocità. Tutti 
questi fattori contribuiscono 
ad accrescere gli incidenti. Ri
guardo allo stress psicologico, 
invece, non direi che influisca 

Milan, primato ortopedico 

ASCOLI: Casagrande •. 
ATALANTA: Vertova, Evair, Prandolll -
BARI: Scarafoni, Maiellaro, Brambati, Di Gennaro, 
Monelli 
BOLOGNA: Poli, Geovanl, Waas, lliev 
CESENA: Cuttone, Holmqvist, Djukic 
CREMONESE: Llmpar Rlzzardl, Bonomi 
FIORENTINA: Zironelli, lachlnl, Fanncenda, Nappi 
GENOA: Eranlo, Torrente, Urban 
INTER: Ferri, Matthaeus, Mandorlinì, Bianchi, Di Già, 
Rivolta. Berti, Klinamann, Zenga 
JUVENTUS: Brio, Fortunato • 
LAZIO: Trogllo, Sosa, Marchegiani, Di Canio 
LECCE: Mor le ro , Virdis . B a r b a s , Righetti 
MILAN: Gulllt, Donadoni, Evani, Ancelottl, Van Ba
ste n, Simone, Lantignotti, Rijkaard, Tassottl, Borgo-
novo, Massaro. F, Galli, Carobbi, F. Baresi 
NAPOLI: Renica, Franclni, Alemao, Fusi, Careca 
ROMA: Manfredonia 
SAMPDORIA:Cerezo, Katanec. L, Pellegrini, Vialli 
UDINESE: Oddi, Bianchi, Branca, Garella 
VERONA: Sotomayor, Prytz, Gutierrez, Magrin, Cali
si! 

più di tanto. Un allenamento 
pesante, infatti, più o meno 
comporta lo stesso dispendio 
di energie mentati-. 

Insomma, la morale e chia
rissima : Il troppo storpia. Gio
cando continuamente, alla 
lunga, ci si fa male. E difatti la 
squadra con il calendario più 
pieno (il Milan) e quella clic 
ha fatto il pieno anche in in
fermeria: dieci infortunati con 
qualcuno, come Carobbi, che 
ha bissato l'incidente alla 
spalla. Il Milan pero, contando 
su un organico doppio, va 
avanti lo stesso. Chi invece la-
lica, anche se per il momento 
guida la classifica, è il Napoli. 
La squadra di Bigon e una di 
quelle che ha disputato il 
maggior numero di partite. I 
risultati comunque si vedono 
nel gioco: scadente, amorfo, 
privo di guizzi e impennate. 
Poi le sceneggiate coi tifosi, ti
po quella di Carnevale dopo il 
gol contro l'Ascoli. Un'altra 
che non se la passa troppo 
bene 6 la Sampdoria: infortu
nio di Vialli a parte, I bluccr-
chlati dal punto di vista nervo
so vanno spesso in tilt. Squali
fiche a pioggia, risse tra com
pagni di squadra (Pagliuca e 
Vierchowod), scarso equili
brio. 

Stanno meglio quelle che 
stavano peggio: cioè le esclu
se dalle Coppe come la Roma 
e l'Inter. La squadra giallore»-
sa, 24 punti come la Sampdo
ria, viaggia con il ritmo di un 
turbodiesel nonostante l'as
senza di Manfredonia. Quanto 
ai nerazzurri, a parte il passo 
falso di Ascoli, le cose vanno 
abbastanza bene. L'incidente 
a Zenga si e ridimensionato, 
per gli altri le prospettive sono 
buone. Ferri dovrebbe ripren
dere per febbraio, mentre 
Mandorlini sarà già in campo 
alla fine del mese. In totale 
comunque l'Inter (5 giocatori 
infortunati) ha patito meno 
della metà degli incidenti del 
Milan. Ma il problema, am
messo che sia un problema, 
della squadra rossoncra non è 
solo di un calendario asfis
siante. «È il suo stesso gioco • 
dice il preparatore atletico 
Carlo Vittori - che facilita la 
possibilità di farsi male. I ros
soneri sono gli unici a eserci
tare un duro pressing già sui 
difensori. C'è quindi una mag
giore esasperazione agonisti
ca che inevitabilmente au
menta il numero degli inci
denti!. Bisogna abituarsi. Co
munque sìa, è un calcio che 
fa male. 

La McLaren 
sicura 
«Senna 
correrà» 

Una lunga telefonata notturna fra Ron Dennis, grande 
capo della McLaren, e Ayrton Senna (nella foto) ha 
sciolto ogni dubbio: il pilota brasiliano si presenterà re
golarmente ai nastri di partenza del mondiale di Formu
la uno. Lo ha affermato lo stesso Dennis, nonostante sia 
ancora aperta la vertenza con la Fisa, sempre intenzio
nata a negare la superlìcenza al pilota. «Posso assicurar
vi che correrà», ha inline concluse il patron del club in
glese, aggiungendo di non aver ancora deciso se intra
prendere o meno un'azione legale contro la squalifica 
inflitta al pilota, che avrà tempo fino al 15 febbraio per 
fare ammenda delle sue accuse. Come si ricorderà Sen
na affermò che la Fisa fece pressioni politiche ed eco
nomiche per favorire il successo mondiale di Prost. 

Parigi-Dakar 
tutta italiana 
TappaaDePetrì 
Orioli leader 

Motociclette italiane in 
grande evidenza nella 14* 
tappa della Parigi-Dakar, 
c h e ha condotto i centauri 
da Tombouctou in Mali a 
Nema in Mauritania, altra-

m^mm^mmmmmmmmmmmmm verso un percorso molto 
impegnativo di 674 km. 

Ha vinto De Petti su Cagiva, davanti all'altro italiano Si-
gnorelli. Orioli, Ieri giunto quarto anche lui alla guida di 
una Cagiva, è sempre saldamente in testa alla classifica. 

Sorteggio fasullo 
peri Mondiali 
Multa a Maradona 
dì 10 milioni 

Avevano minacciato di 
escluderlo dai Mondiali 
per le sue insinuazioni sul 
sorteggio mondiale, inve
ce Diego Armando Mara
dona se l'è cavata con die-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ci milioni di multa. Un'ine
zia, di fronte a quanto gli 

avevano promesso. La decisione è stata presa dalla 
Commissione disciplinare, mentre per quanto riguarda 
la società, gli atti sono stati inviati al giudice sportivo. In
tanto il giocatore ha aperto una nuova polemica con 
l'ex et dell'Argentina Menotti. Quest'ultimo aveva insi
nuato sulla eccessiva dipendenza della nazionale dal 
giocatore. Maradona ha giudicato le dichiarazioni «una 
vera stupidità». 

Troppo stress 
Malore per 
Rumignani, 
tecnico 
del Piacenza 

Lo stress eccessivo ha gio
cato ieri un brutto tiro al
l'allenatore del Piacenza 
Giorgio Rumignani. Men
tre dirigeva l'allenamento 
della squadra, il tecnico si 
è appoggiato ad un gioca
tore dicendo di avere forti 

dolori al torace. Portato subito in ospedale, Rumignani 
vi è arrivato con una forte crisi ipertensiva. È stato quindi 
ricoverato in una casa di cura, che al contrario dell'o
spedale è in possesso della Tac, alla quale è stato sotto
posto in serata. L'esito è stato negativo. Sembra c h e il 
malore sia stato prodotto da un aumento di pressione. 
Ora Rumignani sta meglio. 

PAOLO CAPRIO 

La diagnosi: non è menisco ma una «lesione capsulare». Domani il portiere non gioca 

Sottoposto ad esame (omografico, per Walter Zenga 
è slata esclusa qualsiasi lesione al menisco. Al por
tiere nerazzurro è stata diagnosticata «una distensio
ne capsulare» che richiede solo qualche giorno di ri
poso. Anche a Carobbi, il terzino rossonero infortu
natosi alla spalla nel match con il Messina, è stato 
prescritto qualche giorno di riposo, dopo di che sarà 
nuovamente sottoposto ad altre visite. 

PIER AUGUSTO STACI 

•M MILANO. Una visita dura
li! poco più di cinquanta mi
nuti, poi Walter Zenga ha la
sciato il Gaetano Pini, sorri
dente e quasi divertito per il 
clamore che si e venuto a 
creare attorno al suo ginoc
chio. Il giocatore si e presen
tato in tarda mattinata al Pini 
per soltoporsi ad una Tac 
(tomografia assiale compule-
rizzata), e al termine è uscito 
dalla stanza del dottor Guari
no molto rinfrancato. -Ero 
certo che non si trattasse di 

Zagalo 
Gli Emiri 
licenziano 
il tecnico 
• • ABU DHABI i Emirati Arabi). 
Gamorosa decisione della Fe
dercalcio degli Emirati Arabi 
Uniti (Eau) che. due mesi do
po aver raggiunto la sua pri
ma qualificazione alla fase fi
nale dei mondiali di calcio, ha 
licenziato il et della nazionale, 
il brasiliano Mario Zagalo. Il li
cenziamento che riguarda an
che Shiral. vice di Zagalo. e 
stato motivato con la -negli
genza- con cui Zagalo segue 
le sorti della rappresentativa, 
nonostante gli ormai immi
nenti impegni sia in Coppa 
del Golfo, che si disputerà dal 
20 febbraio al 9 marzo in Ku
wait, sia nella preparazione ai 
mondiali. Secondo il quotidia
no «AI-Bayan-, tra le ragioni 
del licenziamento di Zagalo vi 
potrebbero essere anche le re
centi dichiarazioni rilasciate 
dal tecnico secondo cui la 
qualificazione mondiale degli 
Emirati Arabi sarebbe stata ot
tenuta «soltanto grazie a lui-. 

menisco - ha detto il 29enne 
portiere nerazzurro. Non so 
per quale ragione alcuni gior
nali abbiano calcato tanto la 
mano, mentre il dottor Berga
mo aveva parlato solo di 
"compressione al comparti
mento esterno del ginocchio 
destro"-. Sulla dinamica del
l'infortunio Zenga ha detto: 
•Sono uscito su un cross alto 
sulla mia sinistra. Nella rica
duta ho forzato il ginocchio 
destro sul quale ha gravato 
lutto il peso del corpo. Ho 

Belanov 

Arrestato 
per furto 
in un negozio 
fm MOENCHENOLADBACH 
t.RfK>. Il nazionale sovietico 
Igor Belanov. dall'inizio della 
stagione in forza nel Borussia 
Moenchcngladbach. e stato 
arrestato perdio sospettato di 
Inno. La polizia ha trovalo nel 
bagagliaio della sua auto al
cuni capi di abbigliamento, 
del valore di duemila marchi 
(circa un milione e mezzo di 
lire), che in precedenza era
no stali trafugati da un magaz
zino della città. Oltre a Bela
nov. la polizia ha arrestato al
tri tre cittadini sovietici i quali 
hanno trascorso la notte al 
commissariato perché trovati 
senza documenti. Il giocatore, 
che ha 29 anni e che all'inizio 
della stagione e stato trasferito 
in Germania dopo aver milita
to a lungo nella Dinamo Kiev, 
era atteso a Lucerna per par
tecipare a un torneo con la 
sua squadra. Sull'arresto del 
giocatore la società tedesca 
non ha finora fornito ulteriori 
particolari. 

messo in 
immediatamente sentito un 
gran dolore, che poi e grada
tamente scomparso tanto é 
vero che sono rimasto rego
larmente In campo Incassan
do due reti». Il dottor Berga
mo però non ha esitato a farti 
visitare immediatamente da 
uno specialista. Temevate 
qualcosa di più grave? 'Asso
lutamente no - ha ribadito il 
giocatore. Questa è Mata una 
visita puramente precauzio
nale. Non dimentichiamoci, 
infatti, che io ho già subito 
due interventi al menisco, 
uno per ginocchio (il primo 
nr>l novembre dell'84 proprio 
a quello destro), e di conse
guenza non e II caso che io 
trascuri questi infortuni». In 
merito al suo Impiego nel 
match di domani ha detto: 
•Personalmente preferirei ef
fettuare un turno di riposo. 
Non sono certamente io che 
devo prendere queste deci
sioni, ma credo che in questi 

casi sia opportuno non ri
schiare». 

Due battute con qualche ti
foso preoccupato e poi via 
verso Appiano Gentile. «Devo 
ringraziare Mandorlini - ha 
detto sghignazzando: se non 
m'imprestava lui la macchina 
oggi sarei dovuto arrivare fin 
qui a piedi». Partito Zenga, 
passano poco più di dieci mi
nuti ed ecco che arriva il dot
tor Pasquale Bergamo, il me
dico sociale del campioni d'I
talia. Il suo viso e (un'altro 
che sorridente. Alcuni titoloni 
sui giornali IO hanno tatto in
nervosire parecchio e per ti
rargli fuori due parole è ne
cessario far ricorso a un po' 
di diplomazia. -Al giocatore è 
slata rilevata una distensione 
capsulare esterna al ginoc
chio destro, che richiede 
qualche giorno di riposo, ma 
che esclude categoricamente 
l'intervento chirurgico». 

Cosa intende per qualche 

giorno di riposo? «Il giocatore 
ha bisogno con ogni probabi
lità di saltare almeno un in
contro per permettergli di re
cuperare nel modo migliore 
l'infortunio. In ogni caso nel
le prossime 24 ore sarà valu
tata l'evoluzione della sinto
matologia e sarà presa la de
cisione circa l'eventuale im
piego del giocatore domani 
contro li Bologna». Oggi co
munque Zenga sarà regolar
mente alla Pinelina e Trapat
lonl al termine della seduta di 
allenamento deciderà, in ac
cordo con Bergamo, se sarà 
opportuno schierarlo. 

Intanto, per i giocatori del
l'Inter arriva il «coprifuoco». 
Pare infatti che Trapattoni, 
ancora Irritato per la brutta fi
gura rimediata ad Ascoli, ab
bia invitato i giocatori a re
starsene a casa la sera. Il suo 
nuovo slogan è: tutti a casa. 
La via dello scudetto passa 
dalla famiglia. 

Pi ' 
Walter Zenga. 30 anni portiere della nazionale 

Quel computer è un tipo sportivo 
• • Computer batte Houston 
27 a 0. Non e il risultato di un 
fantasioso vidcogloco ma il 
punteggio un po' surreale con 
il quale i Cleveland Browns 
hanno conquistato il mese 
scorso il titolo della Central 
Divìsion nel campionato di 
football americano. La noti
zia, curiosa e per certi versi 
avveniristica, è stala riportata 
sulle autorevoli colonne del 
Wall Street Journal, il quotidia
no economico più dilfuso de
gli Slati Uniti. I Browns sono 
sccsl in campo nella finalissi
ma «Istruiti- a dovere da un si
stema computerizzato che du
rante la stagione regolare ave
va registrato e memorizzalo 
tutti gli schemi e le caratteristi
che dei singoli giocatori degli 
Oilers. Erano in grado, in altre 
parole, di valutare ogni tipo di 
reazione che avrebbero avuto 
in campo il -quarterback- o I 
-cornerback- (due ruoli lon-
damentali in questo sport) di 
Houston, anticipandone la 
mossa difensiva e lutti i blitz 
offensivi. 

Tutto questo grazie alle lun-

Quando il computer va in gol o, nel ca
so specifico, in meta. Nella finale della 
Central Division statunitense di football 
americano giocata il mese scorso tra 
gli Houston Oilers • e i Cleveland 
Browns, questi ultimi hanno avuto un 
alleato pressoché invincibile: un com
puter che aveva memorizzato durante 

la stagione regolare tutti gli schemi e le 
caratteristiche di gioco degli avversari e 
ha «spiegato» ai Browns come vincere a 
mani basse il titolo. Una novità, quella 
dell'alta tecnologia applicata allo sport, 
che sta diventando di moda negli Stati 
Uniti e che viene usata anche nel base
ball, nel golf e nella boxe. . 

ghissime sedute pomeridiane 
davanti ai computer, usato da
gli allenatori di Cleveland nei 
giorni di preparazione alla fi
nale. Il monitor di questo sofi
sticatissimo cervellone, alla ri
chiesta -Difesa numero 27 di 
Houston- - dopo aver imma-
ganizzalo migliaia di dati sul-
l'Oilcr in questione - era in 
grado di fornire una risposta 
del tipo: -Debole sul lato sini
stro del campo, lancia quasi 
sempre sulla destra a mezz'a
ria. Se marcato da due gioca
tori, scarta in diagonale eie 
etc-. Una banca dati fenome
nale che ha messo in condì-

LEONARDO IANNACCI 

zione Cleveland di anticipare 
poi sul campo tutte le mosse 
degli avversari e di dominare 
la partita. «Per noi non c'era 
alcun segreto - ha ammesso 
poi John Wuchrmann. mem
bro dello staff tecnico di Cle
veland - non c'era nulla sugli 
Oiler che noi non sapessimo 
già in precedenza». Una testi
monianza lin troppo evidente 
- e per certi versi inquietante 
- dolla robotizzazione che sta 
subendo anche lo sport negli 
Stati Uniti. In California, una 
compagnia di computer (la 
Sportsight Inc.) ha messo in 
vendita un sistema che aiuta i 

lanciatori delle squadre di ba
seball prolessionistico a mi
gliorare le traiettorie dei pro
pri lanci. Aziende simili han
no messo in commercio un 
programma che corregge la 
rotazione della mazza dei gio
catori di golf. Espedienti sofi
sticatissimi, lontani tuttavia 
anni luce dalla telecamera ar
tigiana, azionata a manovella 
dal leggendario coach di No-
tre Dame, Knute Rockne, nel 
1920 per filmare segretamente 
gli allenamenti delle squadre 
avversarie. 

•L'uso dei computer e una 
novità solo per l'Europa -

spiega Sandro Gamba, et del
la nazionale azzurra di basket 
e grande esperto dello sport 
americano - il football ameri
cano ò una disciplina molto 
tattica. Durate la settimana, gli 
allenatori preparano la partita 
come se giocassero a 'Risiko' 
e l'uso del computer è la pro
va più evidente di un tattici
smo che sta diventando sem
pre più esasperato-.Basket e 
calcio, però, sono ancora lon
tani da questa nuova moda... 
•Per lortuna. Negli schemi del
le squadre di pallacanestro e 
calcio, tanto per quantificare, 
c'e un 70 per cento di tattica 
pura che, al limite, potrebbe 
essere memorizzata. Ma il re
stante 30 per cento e legato 
ancora all'ispirazione del sin
golo giocatore, all'evenlo ca
suale che si può verificare du
rante una partita, alla capaci
tà o meno di Intervenire im
prevedibilmente in un'azione, 
all'errore. A tutte quelle carat
teristiche che rendono ancora 
bello, incerto e appassionante 
lo sport. Altroché compu
ter.,,-, 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14,45 Sabato sport. Rugby: Parma-Roma - Calcio, Ita

lia-Jugoslavia u. 21 -Sci, discesa libera femm.daHaus. 
Raidue. 13,15 Tg 2 Tultocampionati: 15,50 Rotosport: Palla

nuoto - Pallavolo: Semagiotto-Venturi - Basket: Fanloni-Bra-
ga (secondo tempo) ; 23,55 Tg 2 Notte sport: Boxe, da Mar
sala, campionato italiano welter Duran-Marino. 

Raitre. 11.50 Sci. discesa libera masch. da Garmisch: 15,05 
Speedway; l5,45Nuoto.MeetingdiRoma; 18,45Tg3Derby. 

Italia 1. 20,30 Calcio, Olanda-Italia (Coppa Zico); 22.30 La 
grande boxe; 23,30 Parigi-Dakar. 

Odeon. 13,30 Forza Italia: 22.30 Parigi-Dakar. 
Telemontecarlo. 11.45 Sport Show: Sci, discesa libera femmi

nile da Haus - Calcio, Coppa d'Inghilterra: Blackbum-Aston 
Villa e Exter-Norwich; 20,30 Parigi-Dakar. 

Capodistria. 9.30 Golden Juke box; 11 Rsh eye; 11,30 Specia
le campo base: 13 Parigi-Dakar, 13,45 Sottocanestro: 14,30 
Basket Ncaa; 15.30 Campo base; 16 e 22,30 Calcio inglese: 
Southampton-Everton; 17,45 Speciale Fausto Coppi (repli
ca ) ; 19 Campo base; 19,30 Spor t imelo Parigi-Dakar; 20,20 
Juke box; 20,50 Calcio spagnolo: Oviedo-Real Madrid; 0,15 
Fish eye; 0,45 Campo base. 

BREVISSIME 

Morto John Hausen. Stroncato da un infarto è morto ieri all'e
tà di 66 anni John Hausen, ex giocatore della Juventuse del
la Lazio. 

Pallavolo. Oggi quattro anticipi. In serie Al: Semagiotto -Olio 
Venturi, Buffetti-Sisley. Serie A2: Cividin-Brondi, Sauber-Bel-
luno. 

Samb. Esonerato l'allenatore Pace, al suo posto Cane. 
Sogllano. Cessazione consensuale del rapporto tra il direttore 

generale e il Brescia. 
Lendl e Becker. Sono stati battuti a Sidney rispettivamente da 

, Noah6-l .6-4.edaSteeb7-6(7-3)6-3. 
Pirro. Il pilota italiano guiderà la seconda «Bms Dallara» nel 

prossimo Campionato del mondo di Formula Uno. 
Hockey su ghiaccio. Dopo cinque sconfitte consecutive il 

Brunico ha espugnato il campo del Varese per 5 a 2. 
Uefa. L'avvocato svizzero Fredy Rumo è ufficialmente candida

to alla presidenza. 
Calcio. Inizieranno il 30 Aprile prossimo i lavori di ristruttura

zione dello stadio di Bergamo. 
Italia 90. Per celebrare il mondiale italiano le Poste emetteran

no un complesso di 37 francobolli. 
Under 21 di B. Oggi a Reggio Calabria (ore 14.30) amichevole 

degli azzurri di Brighenti contro quelli della Jugoslavia. 
Basket. Anticipo In serie A2 tra Fantoni e Braga. 
Corsa tris. Combinazione vincente: 2-10-11. Quote: L. 

2.147.000. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Roma X2 
Atalanta-lecce 1 
Barl-Sampdoria 1X2 
Cesena-Cremonese 1X2 
Genoa-Fiorentina 1X 
Inter-Bologna 1 
Juventus-Verona 1 
Lazio-Milan X2 
Udinese-Napoli X2 
Empoli-Venezia 1 
Brindisi-Catania X 
Taranto-Salernitana 1 
Fano-Chietl 1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11 
X2 

XX1 
1X2 

X1 
• 1 2 

X1 

1 2 
22 
1X 

21X 
1X2 

l'Unità 

Sabato 
13 gennaio 1990 29 
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